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Un aereo della Croce Rossa sovietica 
pronto a venire a Roma per portare 
ad Hanoi gli aiuti raccolti in Italia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PODEROSO SCIOPERO NAZIONALE DI 1.400.000 LAVORATORI PER 
IL CONTRATTO, LE RIFORME, GLI INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO 


A «TRIBUNA ELETTORALE » 

Questa sera 
Berlinguer 
parla in TV 

Questa sera ; sul programma nazionale della 
Televisione e della ! Radio dalle ore 21 alla 
21,45, in vista delle elezioni amministrative dì 
domenica prossima, si svolgerà una « Tribuna 
elettorale » con la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti. Per il PCI parlerà'il 
segretario generale del partito, compagno En¬ 
rico Berlinguer. 


Memorabile dimostrazione di unità e di lotta 
di oltre duecentomila metalmeccanici a Milano 

Sei immensi cortei sono sfilati per le strade del capoluogo lombardo - Delegazioni da tutta Italia - Una risposta di massa a padroni e governo - La partecipazione degli 
edili e dei lavoratori della gomma, dei contadini e degli studenti - Il rappresentante vietnamita accolto al grido di «Ho Ci Min » - I discorsi di Trentin, Camiti e 
Benvenuto alla folla in piazza del Duomo - Una giornata senza precedenti - Compatta azione dei dipendenti dello Stato - Fermate regionali degli edili in Lombardia 

Roma: meccanici, edili, statali, bancari, docenti, giovani uniti in corteo 




Un aspetto della manifestazione dei 200 mila'metalmeccanici in piazza del Duomo a Milano. Nel corso del comizio, attorno alla delegazione della Repubblica democratica del Vietnam si è avuta una grande manifestazione di solidarietà e di 
internazionalismo. A DESTRA: un'immagine del grande corteo unitario che ha attraversato le vie di Roma, e che ha visto sfilare migliaia di edili e metalmeccanici insieme a statali, bancari, docenti e studenti \ 


MATURITÀ 1 


E 9 STATA, quella di ieri, 
un’ altra memorabile 
giornata • per il movimento 
operaio e popolare italiano. 
Un’altra giornata che ha 
detto con chiarezza alle clas¬ 
si dominanti, al governo di 
centrodestra, alle forze po¬ 
litiche, quale immensa cari¬ 
ca di lotta sia presente in 
questo nostro Paese, quanto 
sia profonda l’insoddisfazio- 
ne per le dure e ingiuste 
condizioni di vita delle mas¬ 
se, quanto sia estesa la vo¬ 
lontà di cambiare le cose; 
e al tempo stesso ha dimo¬ 
strato l’alto grado di consa- 
, pevole maturità di tutte le 
categorie impegnate, la loro 
capacità di organizzarsi uni¬ 
tariamente e di utilizzare 
in maniera efficace la forza 
che dall’organizzazione . de¬ 
riva. - 

La categoria fondamenta¬ 
le e più numerosa, quella 
dei metalmeccanici, ha dato 
vita a Milano — il massimo 
centro industriale — a una 
manifestazione nazionale, del 
cui • peso e della cui com¬ 
battività sarebbe grave se¬ 
gno di cecità non tener con¬ 
to adeguato. Eccoli, i veri 
produttori della ricchezza 
del Paese, ai quali certi 
sciocchi untorelli vorrebbe¬ 
ro dar lezioni di economia 
politica, raccogliersi in cen¬ 
tinaia di migliaia per porre 
energicamente ai padroni e 
ai governanti i grandi temi 
«odali dalla cui soluzione 
dipende se l’Italia avanzerà 
verso il progresso o degra¬ 
derà verso il sottosviluppo. 
E’ questa la piattaforma al¬ 
la quale occorre dare ri¬ 
sposta. - 

E la manifestazione di Mi¬ 
lano acquista valore ancor 
maggiore se la si inquadra 
, nel complesso delle lotte 
che hanno caratterizzato 
questo mercoledì 22 novem- 
• bre, e che hanno confcrma- 
- to la vacuità delle dispute 
: attorno alla temperatura 
« calda » o « tiepida » del¬ 
l’autunno sindacale. Con lo 
; sciopero nazionale dei me- 
; talmeccanici hanno coinciso 
gli scioperi regionali degli 
edili, le 48 ore di astensione 
dal lavoro degli statali, le 
agitazioni della « settima¬ 
na » contadina per i fitti 
agrari, gli scioperi dei ban¬ 
cari e dei docenti, i movi¬ 
menti di intere zone del Me¬ 
ridione, con la partecipazio¬ 
ne di decine e decine di 
migliaia di persone, dalla 
Calabria alla Sardegna. Non 


si può non rilevare il signi-; 
Acato qualitativamente nuo¬ 
vo della stretta e intrinseca 
unità tra operai industriali 
e dipendenti dello Stato 
realizzatasi nel poderoso 
corteo che ha percorso ieri 
le strade di Roma; o il sen¬ 
so della presenza contempo^ 
ranea di operai e contadini 
nelle manifestazioni tenute 
in moltissimi centri; o. Infi¬ 
ne, la confluenza organica 
di folte masse studentesche 
nelle dimostrazioni unitarie 
indette dai sindacati. 

D A QUESTO imponente 
panorama emerge co¬ 
me, accanto alle rivendica¬ 
zioni contrattuali delle ca¬ 
tegorie, le masse sostengano 
con la propria lotta verten¬ 
ze economìcosociali su que¬ 
stioni decisive, implicanti la 
direzione di sviluppo del 
Paese: l’occupazione, gli in¬ 
vestimenti, l’agricoltura, la 
casa, la scuola, la riforma 
stessa dello Stato; ed emer¬ 
ge l’anacronismo (e quindi 
la pericolosità) di un gover¬ 
no che a tale spinta contrap¬ 
pone una visione assurda¬ 
mente conservatrice. 

Tra le vertenze nazionali 
aperte, quella sul Mezzo¬ 
giorno è — non certo ca-, 
sualmente — in primo pia¬ 
no. E’ una vertenza storica, 
che assume oggi accese co¬ 
loriture politiche a causa 
dell’incredibile ripulsa che 
alle proposte dei sindacati 
metalmeccanici è stata op¬ 
posta dal governo e dalle 
aziende a partecipatone sta¬ 
tale. La giusta replica è ve¬ 
nuta dai dirigenti della ca¬ 
tegoria ed è venuta soprat¬ 
tutto dalla manifestazione 
milanese. Sta alle forze po 
litiche pronunciarsi. Noi Io 
abbiamo fatto senza equivo¬ 
ci, e prese di posizione assai 
interessanti (oltre a qualche 
molto opportuna smentita) 
sono venute dai compagni 
socialisti. Occorrerà vedere 
quanti, neH’arco dello schie¬ 
ramento governativo, sa¬ 
pranno decidersi a venire 
allo scoperto su un proble¬ 
ma così essenziale e quali¬ 
ficante, e differenziarsi da 
una linea che aggrava gli 
squilibri del Paese e con¬ 
danna all’asfissia non solo il 
Mezzogiorno ma l’intera eco¬ 
nomia italiana. La giornata 
di lotta di ieri ha dimo¬ 
strato, anche da questo pun¬ 
to di vista, quali sono gli 
umori delle masse lavora¬ 
trici. ■ ; . 


D.U» nostra tedinone inumo n ’ 

Duecentomila nei sei cortei per le strade di Milano • poi tutti insieme in piazza Duomo; 
un milione a quattrocentomila in sciopero nelle fabbriche private e pubbliche; un discorso 
politico che collegava il contratto alle riforme, agii investimenti nei Mezzogiorno, alia soli¬ 
darietà con il popolo vietnamita. Questa è stata, oggi, la risposta di massa dei metalmecca¬ 
nici ai grandi industriali della Federmeccanica, ai grandi tecnocrati delle fabbriche a par¬ 
tecipazione statale,. alle forze di governo che vogliono .consolidare la svolta a destra. 

- «Questa — come ha detto 

~ :-—--;-:-— : il compagno Bruno Trentin 

• - < v ’ della segréteria generale dél- 

la B1M concludendo il forte, 
« - . • 1 Irti emozionante, incontro unita- 

Le Regioni del Sud cto^a 

^ IVM1 ta per il proprio salario e le 

condizioni di lavoro, ma ri- 
1 "i* _ ' : sponde altresì all’appello del 

criticano il governo 

■ posto di lavoro ma va a Reg- 

LE OTTO REGIONI MERIDIONALI hanno confermato per I 

giorni 1, 2 e 3 dicembre la Conferenza nazionale per il Meri- . J**. J*, iS? 

dione, che si svolgerà a Cagliari. In preparazione di questo 
. incontro, I rappresentanti delle Regioni del Mezzogiorno hanno f _"L „„_, e 

criticato gli orientamenti antiaufonomisti dell'attuale governo, if 

ed hanno rivendicato il ruolo delle Regioni e delie organizzi & S 

zioni sindacali nel processo delia programmazione economica. 

Un documento è stato approvato In proposito dal Consiglio 

dell. Calabria con il voto della maggioranza • della sinistra diffonde- 

“ rw». z re q UeS £ a forza sarà una vit- 

torta per l’intero movimento 
£"% ■ a 9 • • operaio italiano, una vittoria 

Compatti scioperi 

— _ _ _ mi commenti. E ancora: for- 

J" - _ _g__ jl_ 1? se la manifestazione di lotta 

fll Afilli A '«rata11 Più imponente dal dopoguer- 

UI VllllI V OiaiCUl ra. Il momento di più alta 

- tensione lo si è avuto, all’ini- 

MENTRE I METALMECCANICI scioperavano In tutte le fab- zl ,°- t J uaTx!o ancora i cortei pi- 

briche e davano vita alia grandiosa manifestazione di Milano giovano per fare il loro in 

sono scesi in lotta anche edili, sfatali, bancari. Gii edili hanno gresso nella piazza già gremi- 

scioperafo in Lombardia, nel Lazio, in Piemonte, Valle d'Aosta, *,f} 

Liguria, Puglia, Abruzzo, Molise, Lucania; gli statali in tutto 
il Paese. Obiettivi unificanti dell'azione di milioni di lavoratori m 

- grandi scioperi si sono avuti in Calabria e in Sardegna - P? dei 

sono le riforme, un nuovo sviluppo economico con ai centro la £1*“ ' 

*' » *' «-»-«• * «<*• * . S 

rosse e tricolori, tra gii sUT 
ff t x fe • — scloni con i nomi delle gran- 

| Inilo fi OVIAIIO - di fabbriche, un unico grido: 

UUlLa. O azione « HoCi Min! ». E Le Bui ha 

- ■ ricordato la dura guerra con¬ 
fa ■ • tro l'aggressore americano a 

_ - - - _ cui è costretto il popolo viet- 

nAIlA PrtTVÌTlfKTTIA namita, ha ringraziato per 

vWM lly lIfclIV l’appoggio delle masse popo- 

lari Italiane, ha ricordato, an- 

LA SETTIMANA DI LOTTA promossa dalla Federazione CGIL, «<? r ® da - Ho 

. CISL, Il IL e dai sindacati del lavoratori delia terra, con l'ade- Min, la via della lotta fino 

sione dell'Alleanza dei contadini, l*UCI. le ACLI prosegue con vittoria finale ». 

importanti iniziative. Manifestazioni assieme agli operai, as- , Una manifestazione, dun- 
sembfee. incontri con i rappresentanti deaii enti locali hanno dal conno va.i di chiaro 


Con un discorso dei ministro degli Esteri finlandese 

Si è aperta ieri a Helsinki 
la conferenza sulla sicurezza 

Karjalainen: un avvenimento storico réso possibile da una profonda trasformazio¬ 
ne delle relazioni intemazionali - L'Italia appare intenzionata a schierarsi sulle posi¬ 
zioni più arretrate - Una prima proposta romena sullo svolgimento dei lavori 




A PAG. 


Unità d’azione 
nelle campagne 

LA SETTIMANA DI LOTTA promossa dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL e dai sindacati dei lavoratori delia terra, con l'ade¬ 
sione dell'Alleanza dei contadini, l*UCI. le ACLI prosegue con 
Importanti iniziative. Manifestazioni assieme agli operai, as¬ 
semblee, incontri con i rappresentanti degli enti locali hanno 
luogo in numerose regioni. Il grande movimento unitario sfa 
isolando il grave tentativo del governo di affossare la riforma 
dell'affitto agrario e pone problemi di sviluppo complessivo 
dell'agricoltura. A PAG. 4 


Bruno Ugolini 

(Segue a pagina 5) 


Lotte studentesche Castellammare: 


in numerose città 

SI SVILUPPANO LE LOTTE degli studenti • degli insegnanti 
per il diritto allo studio, per la democrazia nella scuola, nella 
fabbrica e nella società, contro la repressione. A Pisa, Ieri, 
è stata sospesa ogni attività scientifica o didattica all'Univsr 
siti o si è svolto un combattivo corteo, cui hanno partocipoto 
gli studenti delle scuote medie cittadine. Ampie manifestazioni 
unitario anche in Sardegna, dove, oggi, si avrà uno sciopero 
in tutte le scuole di Cagliari. A PAG. é 


compagno ferito 
a revolverate 

• Sfava affiggendo mani¬ 
festi elettorali quando .è 
intervenute un gruppo di 
. provocatori - Riconoscili- 
■ fp uno dei teppisti: è un 
pregiudicate ■ che - go- 
’ drebbe di protezioni fra 
i notabili de - A gag. 7 


pi RIFERIAMO al corsi- 
vo dedicatoci ieri, sul 
« Resto del Carlino », da 
Enrico Uattct, e gli di 
damo subito che non ah 
biamo più risposto ad al¬ 
cune domande da lui ri¬ 
volteci sui Paesi socialisti 
perché egli, come tutti 
quelli della sua parte, non 
accetta una premessa in 
mancanza della quale i 
impossibile instaurare una 
discussione ragionevole e 
seria: che i regimi popo¬ 
lari si basano e sono con¬ 
formi (pur con tutti gli 
errori e le colpe e persino 
i crimini che vi si posso¬ 
no denunciarei alle costi¬ 
tuzioni volute e volale, e 
ripetutamente conferma¬ 
te, dal popolo, e soltanto 
in base a queste costitu¬ 
zioni debbono essere di- 
' scussi e giudicati. Enrico 
Mallei ha scritto che que¬ 
sta nostra affermazione lo 
fa fragorosamente ridere. 
Rida pure, il nso abbon¬ 
da, come tutti sanno, nella 
provincia di Vercelli. 

Ma qui, in Italia, i co¬ 
munisti italiani accettano 
la Costituzione italiana, 
della quale del resto sono 
tra i principali autori. Eb¬ 
bene, che cosa succede in 
Italia? Proprio nei giorni 
scorsi sono comparsi sul 
• Corriere della Sem » due 
bellissimi articoli di An¬ 
tonio Cedema, uno studio¬ 
so la cui perizia e la cui 
indipendenza sono assolu¬ 
tamente esemplari. Ceder 
na et ha spiegato ciò che 
stanno facendo i comuni¬ 
sti al centro storico di 
Bologna, un’opera che non 


questa volta 


si potrebbe realizzare se 
non si fossero superati e 
vinti i favoritismi di clas¬ 
se, gli intrallazzi, la spe¬ 
culazione privata, la prò- ■ 
tenia dei potenti. Enrico ■ 
Mattei avrebbe potuto ap¬ 
profittare dell’occasione 
per dirci - trionfalmente: • 
« Ecco che cosa succede in 
regime capitalista », ma si . 
è ben guardato dal parla¬ 
re, perché noi gli avrem¬ 
mo subito fatto notare che 
ciò non accade né a Roma 
né a Napoli, per tacere di 
tutto il resto dell’Italia, 
ma soltanto a Bologna do¬ 
ve i comunisti governano 
nel rispetto di una Costi¬ 
tuzione che piace anche a 
Mattei, e in quell’ambito 
possono e sanno dare un 
esempio a tutto il Paese. 

Non abbiamo mai scrit¬ 
to, né pensiamo, che En- 
rico Mallei stia per com¬ 
mettere una « mascalzona¬ 
ta » net confronti del suo 
povero collega Domestici. ' 
Quando mai succedere a 
qualcuno i stala necessa¬ 
riamente una cattiva azio¬ 
ne? Tanto piu che Mattei 
ci assicura che lui e il 
Domestici sono al servizio . 
di ideali e non di padroni. 
Bravo. Ma si dà la combi- 
■ nazione che questi ideali 
sono gli stessi che quelli 
del cavalier Monti. 1 no¬ 
stri, invece, sono quelli 
di Marx, Lenin. Gram-. 
set e Togliatti Si tratta 
sempre di combinazioni, 
naturalmente, ma se Enri¬ 
co Mattel permeile sia¬ 
mo noi, questa volta, che 
ci mettiamo cordialmente 
a ridere 

Fortebraccio 
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Dal nostro inviato 

HELSINKI. 22 

Una breve cerimonia di un¬ 
dici minuti ha aperto oggi 
pomeriggio a Dipoli, villag¬ 
gio satellite di Helsinki, rin¬ 
contro preparatorio della con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. I la¬ 
vori veri e propri comince- 
. ranno domani mattina, quan¬ 
do 1 rappresentanti del 34 
paesi presenti affronteranno 
i problemi organizzativi e di 
regolamento. La delegazione 
romena. In una nota rimes¬ 
sa a tutte le altre delegazio¬ 
ni, ha già avanzato una pro¬ 
posta articolata in dieci 
punti. 

All’incontro partecipano tut¬ 
ti i paesi europei — esclu¬ 
sa l’Albania che ha rinuncia¬ 
to volontariamente ad essere 
presente — più gii Stati Uni¬ 
ti e il Canadà. Il livello uffi¬ 
ciale, secondo gli accordi pre- ; 
si, è quello dei capi delle 
missioni diplomatiche accre¬ 
ditati presso il governo fin¬ 
landese. La delegazione sovie 
tica è diretta dall’ambasciato¬ 
re V.F. Maltsev. ma compren¬ 
de anche l’ambasciatore V.A. 
Zorin, quella americana dal- 
, l’ambasciatore Val Feterson 
e qualla italiana daU’amba- 
sciatore Marco Favaie. RDT e 
RFT, che per la prima vol¬ 
ta siedono assieme, su un pia¬ 
no di assoluta parità, a una 
conferenza internazionale, 
sono rappresentate rispettiva¬ 
mente dagli ambasciatori 
Heinz Detener e Detlev Scheel. 

Al ministro degli esteri fin¬ 
landese * Ahtt Karjalainen. è 
spettato l’onore di pronun¬ 
ciare il discorso di apertura. 
Dopo avere espresso il pia¬ 
cere « di assistere a questo av¬ 
venimento storico», il mini- 
■ stro ha sottolineato che io 
incontro « non è stato reso 
possibile che da una profon 
da trasformazione delie rela- 
: zioni internazionali, senza pre 

. Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) , 




Il PCI propone 
il blocco dei 
fitti delle case 
fino al 1975 


I deputati comunisti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge che pre¬ 
vede l'estensione fino al 
dicembre del Hi del blocca 
degli affitti delle case. Nel¬ 
la legge inoltre si prevede 
una riduzione del canone 
per le case di abitazione 
affittate per la prima vetta 
dopo il dicembre 'M a 
quindi non sottoposte al Vii 
v ; gente regime di blocco 
che scade alla fine del *71 
A PAG. 2 


Il governo 
può ridurre 
il prezzo 
della benzina 

Il governo può ridurre II 
prezzo delle benzina. Le 
hanno dimostrato i dopo- 
tati comunisti alla Came¬ 
ra, esprimendo netta oppo¬ 
sizione al decreto governa¬ 
tivo col qualo vengono re¬ 
galati altri IH mMiardi alle 
grandi compagnie petroli¬ 
fere, attraverso nuove esen¬ 
zioni fiscali. Non à asso¬ 
lutamente vero che il ri¬ 
getto del decreto provoche¬ 
rebbe un automatico au¬ 
mento del prezzo dei carbu¬ 
ranti A PAG. t 
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DENUNCIANDO LA LINEA ANTIAUTONOMISTA DEL GOVERNO 

LE REGIONI DEL SUD RIVENDICANO 
UN RUOLO NELLA PROGRAMMAZIONE 

t ' 

Sottolineata in vista della Conferenza di Cagliari (1 dicembre) la funzione dei 
sindacati - Un documento del Consiglio della Calabria - Irresponsabili polemiche 
sull’ipotesi d’uno scioglimento anticipato delle Camere: discorsi di Tanassi e Piccoli 


La questione del Mezzogior¬ 
no, sollevata con tanta ener¬ 
gia dallo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici, è oggetto 
di una importante iniziativa 
delle otto Regioni del Sud. 
Nei giorni 1, 2 e 3 dicembre 
si svolgerà a Cagliari una 
conferenza nazionale per il 
Meridione con la quale si 
vuole ribadire, innanzitutto, la 
funzione delle Regioni stesse 
nella determinazione degli 
orientamenti della politica 
economica del paese. Le Re¬ 
gioni si propongono con for¬ 
za, insieme ai sindacati, con 
il ruolo di protagoniste. E 
l’iniziativa è esplicitamente 
polemica nei confronti degli 
orientamenti del governo An- 
dreotti-Malagodi. In vista del¬ 
la conferenza di Cagliari, si 
è svolta a Roma una riunione 
preparatoria alla quale hanno 
preso parte i presidenti dei 
consigli regionali siciliano, ca¬ 
labrese, pugliese, abruzzese, 
molisano e sardo (Bonfiglio. 
Casalinuovo, Pinocchiaro, Mat- 
tucci, D’Aimmo, Contu) ed i 
vice presidenti Gomez d'Aya- 
la per la Campania, Pace per 
la Basilicata e Congiu per la 
Sardegna, nel corso della qua¬ 
le, appunto, è stata rilevata 
una « tendenza al pericoloso 
condizionamento dei poteri e 
del ruolo delle Regioni, il cui 
apporto oggi si esaurisce in 
una consultazione elusiva e 
marginale ». 

Gli esponenti delle Regioni 
meridionali hanno sottolinea¬ 
to che siamo a ima svolta nel¬ 
l’impostazione della questione 
del Mezzogiorno. « Regioni e 
sindacati — essi affermano — 
si candidano a componenti 
strategiche distinte ma conver¬ 
genti su piattaforme regionali 
non circoscritte territorialmen¬ 
te e settorialmente, e come in¬ 
terlocutori essenziali del gover¬ 
no e del Parlamento ». Alla con¬ 
ferenza di Cagliari vengono 
affidati due compiti essenziali. 
Si tratta, anzitutto, di co¬ 
struire piattaforme regionali 
di sviluppo, « attraverso la 
determinazione del più ampio 
consenso delle forze sociali, 
dei sindacati e degli enti lo¬ 
cali »; e si tratta, al tempo 
stesso, di lavorare alla crea¬ 
zione di «un largo schiera¬ 
mento meridionalistico ten¬ 
dente a evidenziare sempre 
più il carattere nazionale del 
problema del Mezzogiorno ». 

; La Regione pugliese ha de¬ 
ciso la propria partecipazione 
a Cagliari nel corso di una 
riunione 1 di Giunta. In Cala¬ 
bria l’adesione alla conferen¬ 
za è stata decisa dal Consi¬ 
glio, col voto della maggi 0 * 
ranza e delle sinistre è con 
l’opposizione dell’unico mis¬ 
sino presente. Il documento 
approvato dal Consiglio cala¬ 
brese afferma che deve esse¬ 
re abbandonata « la vecchia 
strategia (per il Sud) basata 
sul regime dei bassi salari, 
sullo sfruttamento delle risor¬ 
se umane del Mezzogiorno » e 
deve essere, invece, afferma¬ 
ta una linea fondata sulle 
tecnologie avanzate e sulla 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse umane. 

Andreotti, intanto, scottato 
dalle critiche rivolte al ten¬ 
tativo del governo di ripri¬ 
stinare il « fermo » di PS, ha 
accusato i critici del centro- 
destra dì « aiutare obiettiva¬ 
mente la delinquenza ». Evi¬ 
dentemente, la tensione pole¬ 
mica cui è sottoposto il go¬ 
verno si riflette anche sui 
nervi del presidente... 

POLEMICHE DC-PSD1 fa . 

se tormentata che attualmen¬ 
te sta attraversando il gover¬ 
no di centro-destra ha portato 
alla luce. In questi ultimi 
giorni, alcune questioni che 
testimoniano lo stato di pro¬ 
fondo malessere in cui si tro¬ 
vano alcuni settori della mag¬ 
gioranza, e in particolare la 
DC e il PSDI. Il sottofondo 
del contrasti interni di questi 
partiti viene illustrato elo¬ 
quentemente dal fatto che al¬ 
cuni spunti polemici contengo¬ 
no Irresponsabili riferimenti 
aH’eventualità dello sciogli¬ 
mento delle Camere. DI que¬ 
sta ipotesi, come è noto. par. 
16 dopo le elezioni del 7 mag¬ 
gio anche II segretario della 
DC, Forlani. E’ stato questo 
l’argomento usato per preme¬ 
re sul potenziali alleati In vi¬ 
sta dell’approdo al centro- 
destra. 

Più recentemente, è stato 
Tanassi a riparlare della pos¬ 
sibilità di una troncatura an¬ 
ticipata della legislatura- Ri¬ 
spondendo alle polemiche sol¬ 
levate dalle proprie preceden¬ 
ti affermazioni. 11 vicepresi¬ 
dente del Consìglio ha detto: 
«Noi non abbiamo chiesto e 
non chiediamo le elezioni an¬ 
ticipate; anzi, pensiamo che 
una simile eventualità costi¬ 
tuirebbe una grave fattura 
per il paese, e al limite po¬ 
trebbe mettere m discussione 
lo stesso regime democrati¬ 
co »; se però — ha soggiunto 
Tanassi — « si dovesse liquida¬ 
re l'attuale maggioranza senza 
un’alternativa valida, ci si av¬ 
vierebbe verso una china peri¬ 
colosa che condurrebbe inevi¬ 
tabilmente allo scioglimento 
anticipato delle Camere». Lo 
accento del presidente del 
PSDI cade, come ben si vede, 
sulla difesa strenua del cen¬ 
tro-destra; anche a questo fi 
ne viene agitata. In modo non 
responsabile. l'Ipotesi delie e- 
lezionl anticipate. 

Un accenno a quest’ultimo 
argomento è contenuto anche 
in un discorso del presidente 
del deputati d.c., il doroteo 
Piccoli. Egli ha affermato di 
voler invitare « tutte le forze 
disponibili» a un’operante so¬ 
lidarietà, dicendo che « l'attua • 
Ir Parlamento ha la capacità 
di esprimere, come è avvenuto 
nel giugno scorso (col centro- 
destra • n.d.r.), una coerente 
maggioranza, per cut sono da 


respingere, con decisione, le 
ipotesi di un nuovo sciogli¬ 
mento delle Camere ». Tale 
« operazione chirurgica », se¬ 
condo Piccoli, « equivarrebbe 
a una dimostrazione di crisi 
del sistema democratico ». 

L’attuale capo-gruppo d.c., 
come è noto, fu tre anni fa 
tra 1 partigiani della richiesta 
di scioglimento delle Camere 
sull’onda della scissione so¬ 
cialdemocratica (li « partito 
della crisi ». del quale era at¬ 
tivo rappresentante anche lo 
allora segretario del PSDI, 
Ferri). Ora, invece, l’on. Pic¬ 
coli, sulla base di una polemi¬ 
ca tutt’altro che chiara, sem¬ 
bra accusare Forlani e Tanas¬ 
si' di avere preso il proprio 
posto, alla testa di una cam¬ 
pagna fondata sul ricatto 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. 

NEL PS! L’on. De Martino 

ha ricevuto ieri, nella propria 
casa di Napoli, gli on. Mo 
sca, Lauricella e Labriola, i 
quali gli hanno riferito in 
merito agli incontri avvenuti 
a Roma nel. giorni scorsi per 
la soluzione dei problemi di 
assetto del Partito. 

A Roma, frattanto, si è 
svolta una riunione dei rap¬ 
presentanti dei gruppi di Man¬ 
cini, Bertoldi e Lombardi. 
Concorde è stata la conclusio¬ 
ne della riunione: i tre grup¬ 
pi sostengono che il nuovo Uf¬ 
ficio politico che dovrà affian¬ 
care 11 segretario del Partito 
dovrebbe essere a base pari¬ 
tetica (un rappresentante per 
ogni corrente); e chiedono, 
inoltre, che non venga eletto 
il presidente del Comitato 
centrale. 

C. f. 


NON HA OTTENUTO LA MAGGIORANZA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 

SARDEGNA: BOCCIATA LA GIUNTA 

DI CENTRO-SINISTRA «MODERATO» 

\ * 

Ha avuto 12 voti in meno del previsto - Opposizione del PCI e dei sardisti - li dissen¬ 
so di gran parte del PSI e della sinistra de - L'intervento di Birardi 


Ferma battaglia dei comunisti alla Camera 

DURO ATTACCO AL DECRETO 

SUI MILIARDI Al PETROLIERI 

' ' • < . 

Ormai da anni vengono scandalosamente regalate centinaia di miliardi alle 
grandi compagnie petrolifere - Gli interventi dei compagni Cesaroni, Nicolai 

e Giovannini - Falsificazioni sul prezzo della benzina 

> . 

- — La Camera ha Iniziato la di- ■" 

scussione generale sul decre- , _ , , 

IONALE ! bre il regime di detassazione I I II T|Q IJCfO IT IT© li 

_ , delle società petrolifere (un ** ■ 

, decreto, sia detto subito, che I ■■ ■ m 

ttutta stjysssusTSa-S il prezzo della benzina 

J _L~M tro II termine costituzionale 

, del 2 dicembre) mentre è in _ _ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

La seconda giunta regionale dell’on. 
Spano, nella quale i socialisti avevano 
accettato di entrare con un ruolo su¬ 
balterno e avallando nella sostanza una 
operazione centrista di tipo conserva¬ 
tore moderato, non è passata al voto 
dell’Assemblea sarda. La crisi isolana 
sì ripropone così in tutta la sua am¬ 
piezza e gravità. 

Il voto sulla fiducia ha dato questi 
risultati: 37 voti contrari, 34 favorevoli, 
1 scheda bianca e 2 assenti. La maggio¬ 
ranza di centro-sinistra disponeva, sulla 
carta, di ben 46 voti. 

Dopo la caduta della giunta centrista 
appoggiata dal liberali e diretta dal- 
l’on. Spano, la sconfitta del centro-sini¬ 
stra moderato rappresenta una nuova, 
significativa conferma che la situazione 
sarda si può sbloccare solo attraverso 
una scelta politica alternativa. 

Del resto, contro la soluzione mode¬ 
rata si erano schierati non solo il PCI 
e il PSd’A, ma gran parte del PSI e le 
correnti di sinistra della DC, in partico¬ 
lare 1 morotel. Per opposte ragioni, si 
era spaccato il gruppo del PSDI. 

U carattere fortemente arretrato del¬ 
la Intera operazione non solo era emer¬ 


so con chiarezza dal quadro politico 
complessivo e dalle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dell’on. Spano, ma anche 
tramite il tentativo — operato in extre¬ 
mis dalla DC — di controllare il voto 
dei propri consiglieri e addirittura di 
quelli dei partiti alleati. A sventare la 
inammissibile iniziativa è stato il col 
legìo dei segretari del Consiglio (un 
comunista, un socialista e un liberale), 
i quali hanno manifestato al presidente 
dell’Assemblea la difficoltà a garantire 
la segretezza del voto. 

Di fronte all’illegale situazione, e con¬ 
fortato dal parere del caplgruppo. il 
presidente ha infine applicato la nor- 
ma del regolamento che gli offre la 
facoltà di indire le votazioni non fa¬ 
cendo uso delle palline bianche o nere, 
bensì della scheda. 

La sconfessione del disegno democri¬ 
stiano è stata a questo punto sancita in 
modo inequivocabile dal voto dell’as¬ 
semblea, un voto che ha confermato 
l’esistenza di profondi travagli e di rot 
ture preoccupanti sìa aU’intemo della 
DC che nel partiti della coalizione. 

Parte della responsabilità di quanto 
sta accadendo — aveva sottolineato il 
segretario regionale del PCI compagno 
Mario Birardi, chiudendo il dibattito 
ed annunciando il voto contrario del 


nostro gruppo — pesa sulle sinistre de¬ 
mocristiane. che prima hanno posto il 
problema del rapporto preferenziale con 
11 PSI e poi sono arrivate all’appunta- 
mento nelle condizioni peggiori. Né la 
dirigenza socialista sarda ha agito in 
modo diverso, accettando anzi un avvi¬ 
lente ruolo subalterno contro il parere 
della maggioranza del gruppo e del 
partito. 

Il compagno Birardi aveva concluso 
il suo intervento Invitando le forze de¬ 
mocratiche e autonomistiche a rifletè 
tere sulla realtà della situazione sarda, 
riaffermando che la cosiddetta « delimi¬ 
tazione della maggioranza» è anacro¬ 
nistica e assurda, respinta dalle forze 
sane dell’isola. Invece — ha detto In¬ 
fine Birardi — è proprio col PCI che 
si devono fare 1 conti dentro e fuori 
l’assemblea regionale. Il nostro partito 
non pone problemi di formula, ma è 
per un nuovo modo di governare la Re¬ 
gione, per una gestione profondamente 
democratica deU’lstltuto autonomistico 
che faccia perno sui poteri locali, sulle 
forze sindacali, sulla partecipazione del¬ 
le masse lavoratrici e popolari. Senza 
queste scelte non si esce dalla crisi, la 
si aggrava. 

9- p- 


Denunciate le gravi responsabilità del governo che ha lasciato mano libera alle immobiliari 

Presentata dal PCI una proposta di legge 
per bloccare i fitti delle case fino al 1975 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale del luglio scorso, gli affitti sono saliti vertigi¬ 
nosamente nonostante la legge di blocco che scade nel 1973 — I contenuti della legge 


Legg e per la casa 

Denunciato 

* 

il sabotaggio 
dal governo 

Interpellanze dei deputati comunisti del 
Lazio, della Lombardia e della Sicilia 


I deputati comunisti han¬ 
no rivolto diverse interpel¬ 
lanze al governo sullo sta¬ 
to di attuazione della legge 
per la casa che registra 
gravissimi ritardi. 

Le Interpellanze sono 
state presentate anzitutto 
dai deputati di Roma e 
del Lazio (primo firmata¬ 
rio è 11 compagno Ingrao), 
quindi da quelli di Milano 
e della Lombardia, della 
Sicilia (primo firmatario 
Macaiuso) della Campania, 
della Toscana. 

L’interpellanza dei depu¬ 
tati del Lazio dopo aver 
sottolineato la gravità del¬ 
la situazione regionale chie¬ 
de al governo di conosce¬ 
re: 

1) «quando intende sot¬ 
toporre alla commissio¬ 
ne parlamentare » prevista 
dalla legge sulla casa « gli 
schemi di leggi delegate 
da emanare entro il 31 di¬ 
cembre 1972 e se non riten¬ 
ga che. In rapporto al gra¬ 
ve ritardo, al breve lasso 
di tempo ormai a disposi¬ 
zione ed alla complessità - 
importanza delle norme ai 
fini dell’attuazione della 
legge in uno dei punti più 
qualificanti, non debba es¬ 
sere fatto immediatamen¬ 
te »; 

2) « i motivi per cui non 
sono stati ancora accredi¬ 
tati alla Regione i fondi 
già ripartiti» (la richiesta 
è contenuta anche nelle 
altre Interpellanze); 

3) « m quanto tempo av¬ 
verrà l’erogazione ai comu¬ 
ni dello stanziamento di 
150 miliardi, quale antici¬ 
pazione per le opere di ur¬ 
banizzazione dei piani di 
zona previsti in base alla 
legge n. 167 ». 

I deputati comunisti « ri¬ 
levano che l'atteggiamento 
dilatorio fin qui seguito ri¬ 
schia di compromettere la 
attuazione della legge sul¬ 
la casa, di paralizzare la 
iniziativa pubblica e non 
può non suscitare la ferma 
opposizione di vasti strati 
sociali che si sono battuti 
per conquistare un provve¬ 


dimento di riforma in un 
settore decisivo della vita 
economica e sociale del 
Paese ». 

La interpellanza dei de¬ 
putati lombardi chiede di 
conoscere in particolare 
perché non è stata erogata 
dalla Cassa depositi e pre¬ 
stiti nessuna delle somme 
(300 miliardi) previste per 
la urbanizzazione primaria 
delle aree, e nessun « mu¬ 
tuo a tasso agevolato è sta¬ 
to concesso alle cooperative 
e agli Enti pubblici che 
operano nei piani di zona 
delia 167» e se il governo 
non ritenga «che il grave 
ritardo e le inadempienze 
oltre a dare spazio alle for¬ 
ze della speculazione nel 
campo edilizio, confermino 
la volontà del governo di 
liquidare i contenuti più si¬ 
gnificativi della legge sul¬ 
la casa mascherandosi 
dietro la denuncia di pre¬ 
sunte deficienze » della 
legge stessa. 

Per quanto concerne in 
particolare la Sicilia, il 
compagno Macaiuso e i de¬ 
putati della Regione, oltre 
che denunciare la pesan¬ 
tezza della situazione, rile¬ 
vano che a più di un an¬ 
no dall'approvazione della 
legge per la casa, non so¬ 
no stati accreditati alla Re¬ 
gione i 127 miliardi per la 
realizzazione di programmi 
edilizi già approvati dagli 
organi centrali, nè la Cas¬ 
sa depositi e prestiti ha ac¬ 
creditato 1 fondi per le 
opere d'urbanizzazione pri¬ 
maria delle aree. 

In più, a Palermo In par¬ 
ticolare esiste una situazio¬ 
ne « caotica per quanto at¬ 
tiene alle assegnazioni de¬ 
gli alloggi popolari » e per 
la «diversità dei canoni a 
parità di alloggio » causa 
la utilizzazione di diverse 
leggi finanziarle. A Pa¬ 
lermo, «non meno di 25 
mila famiglie abitano in 
alloggi impropri » e « case 
pericolanti » per cui si im¬ 
pone di accelerare la co¬ 
struzione di alloggi popo¬ 
lari sulla base delle diretti¬ 
ve contenute nella legge 
per la casa. 


I deputati comunisti hanno 
Ieri presentato alla Camera 
una proposta di legge (di cui 
primo firmatario è 11 compa¬ 
gno Spagnoli) che mira a 
bloccare fino al 1975 gli ef¬ 
fetti deleteri che sul canoni 
di affitto delle abitazioni sta 
avendo la recente, criticabile 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale emanata nel luglio 
scordo. 

La Corte, come è noto, ha 
di fatto annullato la norma 
della legge del 1969 che rico¬ 
nosce il diritto al blocco del 
contratti di affitto e dei cano¬ 
ni a quegli inquilini (di case 
di abitazione o di immobili 
destinati a esercizi commer¬ 
ciali, Imprese artigiane, ecc.) 
che certifichino la loro Iscri¬ 
zione nel ruoli delle Imposte 
per il 1969, ai fini della com¬ 
plementare, per un reddito an¬ 
nuo inferiore a lire 2.500000 
(o a lire 6 milioni per I com¬ 
mercianti, gli artigiani, ecc.). 
la Corte ha dato infatti la 
possibilità al proprietario del¬ 
l’Immobile di escludere 11 bloc¬ 
co del proprio affittuario, di¬ 
mostrando privatamente che 
l’inquilino e la sua famiglia 
percepiscono, anche successi¬ 
vamente a! 1969. un comples¬ 
sivo reddito reale, superio¬ 
re a quello indicato come li¬ 
mite dal Parlamento nella leg¬ 
ge del ’69 

I proprietari di case e so¬ 
prattutto le Immobiliari han¬ 
no Interpretato la sentenza 
della Corte costituzionale co¬ 
me un vero e proprio annul¬ 
lamento del blocco, e sono 
ormai centinaia di migliaia le 
famiglie che. specie nelle 
grandi città, sono letteralmen¬ 
te aggredite dalle richieste di 
massìcci aumenti del fitti 
(con esplicite minacce di 
sfratto in caso di rifiuto). 

A tutto dò si aggiunge II 
fatto che esiste una fascia di 
contratti per le case costruite 
e date In affitto dopo II 1969, 
che, essendo esclusa dal bloc¬ 
co, fa registrare fitti in con¬ 
tinua ascesa. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, I comunisti nella relazio¬ 
ne che illustra la proposta 
di legge hanno denunciato an¬ 
zitutto le responsabilità del 
governo per II fallimento del¬ 
la politica per la casa, sotto¬ 
lineando la persistente ca¬ 
renza degli Interventi nel 
campo deH’edilizia pubblica e 
popolare e la mancata attua¬ 
zione della legge per la casa; 
sottolineando che a causa del¬ 
le negative conseguenze di ta¬ 
li Inadempienze sul mercato 
edilizio, si deve ancora una 
volta ricorrere a misure 
straordinarie (da attuarsi su¬ 
bito. e non alla scadenza del¬ 
la legge di blocco a fine 1973) 
per tutelare adeguatamente 
gli Inquilini. 

La proposta del deputati co¬ 
munisti s! articola sul seguen¬ 
ti punti: 

1) debbono essere sottopo¬ 
sti a blocco tutti 1 contratti 
di locazione — sia di case di 
abitazione, sia di immobili de¬ 
stinati a esercizi commerciali, 
a imprese artigiane, a studi 
professionali, a industrie — in 
corso al 31 ottobre 1972 e fino 
al 31 dicembre 1975, e che 


abbiano le seguenti caratte¬ 
ristiche: 

a) case di abitazione: indi¬ 
ce di affollamento pari a 0,5, 
o, nel massimo, a 0,75 abitan¬ 
te per vano abitabile, esclusi 
gli accessori (rientrano In 
questa norma 1 persona per 
due vani, 2 persane per tre 
vani, 3 persone per cinque va¬ 
ni, ecc.); reddito complessivo 
della famiglia dello affittuario 
fino a 400 mila lire mensili, 
se la famiglia è composta di 
due persone, aumentato di 50 
mila lire II mese per ogni 
persona in più oltre 1 primi 
due. Se il conduttore è solo 
11 reddito non deve superare 
le 250 mila lire. 

b) immobili destinati a im¬ 
prese commerciali, artigiane, 
a industrie e a studi profes¬ 
sionali: il blocco si applica in 
favore di tutte le Imprese 
artigiane, di quelle commer¬ 
ciali con non più di cinque 
dipendenti; di quelle indu¬ 
striali con non più di 50 di¬ 
pendenti; agli studi profes¬ 
sionali con non più di due 
dipendenti. 

2) Canone • 1 canoni per 
gli Immobili sottoposti a tale 
blocco non possono essere su¬ 
periori a quelli stabiliti dal¬ 
le precedenti leggi di blocco 
(anche se subentra un altro 
affittuario), e in ogni altro 
caso non possono essere su- 


E' SOTTOPOSTO A INDAGINE 

Il de Matta deve 
dimettersi 
dall’Antimafia 

Una lettera dei parlamentari del PCI 


La precaria posizione del 
deputato de Matta in seno alla 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sulla mafia, già scos¬ 
sa dalle dimissioni del sen. To¬ 
relli (de), ha subito un nuovo 
duro colpo ieri, con la lettera 
che 1 parlamentari comunisti 
hanno inviato al presidente 
della Antimafia, sen. Carraro. 

I compagni sen. Adamo! i, 
Chiaromonte, Lugano, Pirastu 
e deputati Flamigni. La Torre 
e Malagugini scrivono infatti: 

« Signor presidente, 

nella seduta del 16 novem¬ 
bre scorso, ella ha comunicato 
le dimissioni, dalla Commis¬ 
sione da lei presieduta, del se¬ 
natore Torelli, senza, peral¬ 
tro, dare lettura delle motiva¬ 
zioni addotte dal collega di¬ 
missionarlo, motivazioni che 
abbiamo appreso dalla stampa 
e che rivestono Indubbia rile¬ 
vanza politica. 

« Mentre non riteniamo fon¬ 
data l’eccezione di Incompa¬ 
tibilità desunta dall’articolo 61 
c.p.p. per quanti, come l’on. 
Terranova, sono stati interro¬ 
gati dalla Commissione su fat¬ 
ti che non coinvolgono alcuna 


periorl a quelli corrisposti al¬ 
la data del 31 ottobre 1972. 
Le differenze in più corri¬ 
sposte possono essere tratte¬ 
nute sulle pigioni da corri¬ 
spondersi dopo l’entrata in 
vigore della legge. 

3) Riduzione del canone: 
per le case di abitazione af¬ 
fittate per la prima volta suc¬ 
cessivamente al 1. dicembre 
1969 (e pertanto escluse dai 
precedenti vincoli) è prevista 
una riduzione del 15°/ 0 sul ca¬ 
none corrisposto al 31 otto¬ 
bre 1972; la riduzione sarà 
del 30°/o se proprietario del- 
l’immobile è una società im¬ 
mobiliare avente più di 10 ap¬ 
partamenti. La riduzione po¬ 
trà essere inferiore al 15°/o 
nei casi in cui la condizione 
economica del proprietario 
deH’immobile sia comparati¬ 
vamente inferiore a quella 
dell’inquilino. 

4) Disposizioni varie: la 
proposta di legge comunista 
prevede la limitazione a 2 me¬ 
si di fitto anticipato per la 
cauzione, la regolamentazione 
delle spese accessorie e le mo¬ 
dalità di gestione del riscal¬ 
damento, che debbono essere 
concordate con i rappresen¬ 
tanti degli inquilini, il rim¬ 
borso delle spese di registra¬ 
zione del contratto, le quali 
possono essere solo per metà 
a carico dell’inquilino. 


loro diretta responsabilità, 
siamo convinti, invece, che 
una insuperabile incompatibi¬ 
lità politica sussista per coloro 
la cui personale attività è sta¬ 
ta o può essere oggetto della 
indagine della Commissione 
medesima e quindi del giudi¬ 
zio che essa è chiamata ad 
esprimere. 

« Tale è il caso dell’on. Mat¬ 
ta, che non era sfuggito alla 
nostra attenzione e che ci sia¬ 
mo sin qui astenuti dal solle¬ 
vare formalmente in commis¬ 
sione, confidando sugli affida¬ 
menti, che cl erano stati dati, 
di una soluzione del caso più 
consona, a nostro giudizio, 
alla dignità del collega e del 
Parlamento 

« Poiché cosi non è avve¬ 
nuto, la invitiamo, signor pre¬ 
sidente a porre in discussio¬ 
ne, nella prossima seduta, la 
lettera di dimissioni del sen. 
Torelli e la questione, con essa 
sollevata, della Incompatibilità 
dell’on. Matta a far parte del¬ 
la Commissione di Indagine 
sul fenomeno della mafia in 
Sicilia». 


La Camera ha iniziato la di¬ 
scussione generale sul decre¬ 
to che proroga al 31 dicem¬ 
bre il regime di detassazione 
delle società petrolifere (un 
decreto, sia detto subito, che 
non ha alcuna possibilità di 
essere convertito in legge en¬ 
tro il termine costituzionale 
del 2 dicembre) mentre è in 
corso una indegna campagna 
della stampa foraggiata dai 
petrolieri e di quella antico¬ 
munista in genere. Tale cam¬ 
pagna — tutta centrata sulla 
menzogna secondo cui ì co¬ 
munisti, rifiutando di avallare 
il nuovo regalo di Andreotti 
alle compagnie, renderebbero 
automatico un aumento del 
prezzo della benzina — non 
poteva non avere una imme¬ 
diata eco anche nell’aula di 
Montecitorio. Gli oratori di 
sinistra hanno dimostrato che 
non solo il prezzo della ben¬ 
zina può e deve rimanere in¬ 
variato, ma che i margini di 
profitto dei petrolieri sono ta¬ 
li da rendere del tutto ingiu¬ 
stificata la perdita di altri 
miliardi da parte del fisco. 

Il compagno CESARONI ha 
ricordato ciò che la comunità 
nazionale ha pagato ai petro¬ 
lieri nel giro di un anno e 
mezzo: 84 miliardi nel 1971, 
99 miliardi nei primi nove me¬ 
si di quest’anno e ora, col de¬ 
creto In discussione, altri 33 
miliardi per un totale di 216. 
In pratica ogni tre mesi il 
Parlamento si è trovato di 
fronte la stessa questione: 
prorogare ulteriormente la 
detassazione a favore di so¬ 
cietà, In genere multinazio¬ 
nali, che neppure reinvestono 

I loro profitti in Italia. 

Ma, per fare un esempio 
che è sotto gli occhi di tutti, 
è andata contemporaneamen¬ 
te Intensificandosi quella i- 
nammissibile ondata di spre¬ 
co che è rappresentata dal 
moltiplicarsi dei punti di ven¬ 
dita della benzina, sempre 
più costosi, veri monumenti 
allo sperpero capitalistico. La 
sola azienda pubblica AGIP 
spende quest’anno a tal fine 
cinquanta miliardi e si può 
valutare in almeno 250 mi¬ 
liardi'la spesa delle varie com¬ 
pagnie per nuovi impianti di 
distribuzione già sovrabbon¬ 
danti. E sono proprio questi 
miliardi che, tramite la defi- 
scalìzaazione, sono sottratti 
alla scuola, all’edilizia popo¬ 
lare, alle pensioni, all’agricol¬ 
tura. . 4 

■ Il compagno Cesarino NICO¬ 
LAI ha ulteriormente argo¬ 
mentata la inaccettabilità del¬ 
le motivazioni addotte a so¬ 
stegno del decreto. C’è anzi¬ 
tutto il problema della credi¬ 
bilità dei dati su cui si basa 
l’asserito deficit delle compa¬ 
gnie. In realtà nè il governo 
nè il Parlamento hanno in ma¬ 
no elementi certi. Il Comitato 
Interministeriale prezzi assu¬ 
me per buone le dichiarazio¬ 
ni degli stessi petrolieri (co¬ 
sto del greggio, trasporti, raf¬ 
finazione e distribuzione) e 
ciò non può che essere consi¬ 
derata una base inattendibile. 
E tuttavia qualcosa filtra an¬ 
che dal gioco mimetico del 
bilanci: ad esempio, la «To¬ 
tal » ammette un incremento 
dell’avanzo del 12% e l’AGIP 
dichiara settanta miliardi di 
ammortamenti e un aumento 
di produzione del 27%. E si 
sa che stanno per essere per¬ 
fezionati accordi con i paesi 
produttori che porteranno le 
importazioni aH’enorme livel¬ 
lo di quasi duecento milioni 
di tonnellate. 

A sua volta il compagno 
GIOVANNINI ha denunciato 
la subalternità dell’Intervento 
pubblico nel settore del pro¬ 
dotti petroliferi. Da un lato. 

II fatto che il prezzo di tali 
prodotti sia un prezzo ammi¬ 
nistrato (cioè disposto dal 
CIP) non si traduce in una 
reale determinazione pubblica 
di tutte le componenti del 
prezzo stesso; dall’altro, il 
grande ente pubblico — l’ENI 
— abdicando alla sua funzio¬ 
ne calmieratrice nei riguardi 
delle società private, si acco¬ 
da ad esse e ne assorbe la lo¬ 
gica di spreco e di concorren¬ 
za monopolistica. Lo Stato 
non si può fare garante, a 
spese dei bisogni essenziali 
della società, del profitto dei 
potentati petrolieri in assen¬ 
za di qualsiasi controllo reale 
sui Ioto bilanci e sulle loro 
politiche e di una moderna 
legislazione sulle società per 
azioni. 

Non dissimili sono state le 
argomentazioni svolte dal so¬ 
cialista SPINELLI. Ciò che 
nel 71 fu presentato come un 
intervento eccezionale — ha 
detto — è diventato via via 
uno sgravio fiscale permanen 
te senza che si sia accertata 
la sussistenza delle iniziali 
giustificazioni. 

Il Parlamento non ha alcu¬ 
na prova che cessando la de¬ 
tassazione si avrebbe una si¬ 
tuazione deficitaria dei pro¬ 
duttori. In tali condizioni, ì 
33 miliardi che si vuole anco¬ 
ra concedere ai petrolieri co¬ 
stituiscono un regalo ingiu¬ 
stificato che non avrà alcun 
effetto positivo nè sul livello 
del prezzi nè sulla capacità 
produttiva del settore. 

La discussione è stata rin¬ 
viata al 28. 

e. ro. 


La Coop. Italia ricorda con 
profondo dolore il proprio pre¬ 
sidente 

MARIO CESARI 

nel quarto anniversario della 
tragica scomparsa. 

Milano, 23 novembre 1972. 


T QUATTRO decreti legge 
A emanati in meno di 2 anni 
dai governi d.c. per gli sgravi 
fiscali a vantaggio delle gran¬ 
di società petrolifere costitui¬ 
scono un aspetto della finanza 
«allegra» dell’on. Andreotti e 
delia politica cosiddetta del¬ 
le mance soprattutto a favore 
di grossi Interessi corporativi 
o dei grandi gruppi economici. 
Con il nuovo decreto legge 
che sta di fronte alla Camera 
del deputati, il regalo che lo 
attuale governo ha fatto ai 
petrolieri ammonta a 216 mi¬ 
liardi. Il ricatto per farlo pas¬ 
sare consiste nella minaccia 
di aumentare il prezzo della 
benzina. E questo metodo di 
ricattare l’opposizione è in¬ 
nanzitutto insito nel « vizio » 
dell’on. Andreotti di legifera¬ 
re attraverso decreti legge. 
Cioè si mette il Parlamento di 
fronte a fatti compiuti, anche 
rilevanti, e poi si dice: o fai 
passare 11 decreto o tl rendi 
responsabile degli effetti della 
sua decadenza- 

Nella passata legislatura 1 
decreti legge furono 64 e solo 
3 nel primi tre mesi di essa. 
Nel primi 3 mesi di questa le¬ 
gislatura l’on. Andreotti ne ha 
già sfornati ben 17. Questo 
fatto dimostra una tendenza 
ad abusare del potere, a ricat¬ 
tare 11 Parlamento, a svuotarlo 
della sua prerogativa fonda- 
mentale. 

Sono due mesi che i depu¬ 
tati comunisti e socialisti, in¬ 
sieme a deputati della sinistra 
democristiana, combattono 
questo decreto In un confron¬ 
to tecnico-politico col gover¬ 
no; affermare il contrario, co¬ 
me fa il « Popolo », è falso: ci¬ 
tiamo a testimoni l’on. Pìccoli 
e l’on. Bodrato. L’aumento del 
prezzo del prodotti petroliferi 
minacciato è del tutto Ingiu¬ 
stificato. Le società petrolifere 
godono di notevoli margini di 
profitto e si potrebbe giunge¬ 
re addirittura a una diminu¬ 
zione del prezzo della benzi¬ 
na dato il più alto grado di 
utilizzo degli impianti di raf¬ 
finazione e se il governo ri¬ 
spettasse la legge (Art. 16 del 
decretone) mettendo mano a 
una ristrutturazione del siste¬ 
ma distributivo dei prodotti 

Ed ecco 1 privilegi scanda¬ 
losi di cui godono i petrolieri: 
innanzitutto, oltre al 216 mi¬ 
liardi già avuti in regalo dal 
governo, le società petrolifere 
risultano appaltatele! dell’esa¬ 
zione dell’imposta sui carbu¬ 
ranti che, pagata dal consu¬ 
matori, esse trattengono per 
tre mesi avendo ottenuto una 
dilazione di pari periodo per 
il pagamento delle imposte al¬ 
lo Stato. Questo fatto consen¬ 
te ad esse di lucrare molti 
miliardi. 

In secondo luogo esse hanno 
ottenuto un abbuono sull’IGE 
che frutta loro altee decine di 
miliardi. 

In terzo luogo le compagnie 
petrolifere, che pagano al¬ 
l’estero da 1 a 2 lire per litro 
per il rifornimento alle com¬ 
pagnie aeree del combustibile, 
alla gestione aereo-portuale di 
Roma pagano soltanto 60 cen¬ 
tesimi al litro. 

In quarto luogo il governo. 


non Imponendo un prezzo po¬ 
litico sul gasolio per il riscal¬ 
damento, e dato che II consu¬ 
mo di questo prodotto è au¬ 
mentato di 7 milioni di ton¬ 
nellate, ha permesso al petro¬ 
lieri di accrescere i loro pro¬ 
fitti all’incirca di 35 miliardi. 

In quinto luogo 11 costo dei 
noli, valutato nel 1970 a circa 
26 dollari per tonnellata ingle¬ 
se (1.016 kilogrammi), fu mo¬ 
tivo da parte del governo di 
giustificazione per il primo 
decreto con cui regalò circa 
66 miliardi ai petrolieri. Ap¬ 
pena fatto questo primo de. 
creto, il costo dei noli è crol¬ 
lato a poco più di 7 dollari 
per tonnellata (cioè da 15 li¬ 
re a 4 lire il kilogrammo) e 
siccome si tratta di milioni 
di tonnellate e di miliardi di 
litri, ognuno può Immaginare 
il risparmio dei petrolieri e 
l’enorme crescita del profitti 
grazie anche ai regali del go¬ 
verno Italiano. 

Infine le grandi società pe¬ 
troliere, è noto a tutti, eva¬ 
dono il fisco ed esportano ca¬ 
pitali, facendo pagare il pe¬ 
trolio greggio al prezzo più al¬ 
to alle consorelle nazionali 
che presentano sistematica¬ 
mente bilanci di deficit. Que¬ 
sto stato di cose appare del 
tutto inammissibile e 11 decre¬ 
to del governo Intollerabile. 

Il Parlamento italiano fa II 
proprio dovere a respingere 
siffatto decreto. E sfidiamo il 
governo a offrire a tutti 1 cit¬ 
tadini il quadro completo e 
quantificato in miliardi dei fa¬ 
vori e del privilegi che esso of¬ 
fre a queste grandi e potenti 
compagnie intemazionali. Solo 
allora 11 ministro delle finanze 
Vaisecchi potrà permetterai ae 
ne avrà II coraggio Insieme ai 
suoi colleglli, di minacciare 
milioni di Italiani di aumen¬ 
tare anche il prezzo della 
benzina. 

Giuseppe D'Alena 


Napoli 

Magistrati 
contro il fermo 
di polizia 

NAPOLI. 22. 

11 presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Campania, Barbi- 
rotti, ha ricevuto stamane una 
delegazione di magistrati del 
distretto giudiziario di Napoli, 
in rappresentanza delle sezioni 
campane di «Magistratura de¬ 
mocratica » e di « Impegno co¬ 
stituzionale ». in relazione alla 
recente iniziativa del governo 
concernente il ripristino del fer¬ 
mo di polizia. 

Tale provvedimento — hanno 
rilevato i magistrati — si por¬ 
rebbe in contrasto con la Costi¬ 
tuzione repubblicana, consen¬ 
tendo agli organi di polizia ini¬ 
ziative al di fuori del diretto 
controllo della magistratura. 


L’età d’oro 
del fumetto 

Dedicata ai «Classici del fumetto» questa collana raccoglie 
le stqrie «antiche», quelle che per freschezza d'invenzione 
sono certamente le migliori, dei grandi eroi di quest’arte mo¬ 
dernissima. Le strìsce contenute in ogni volume sono ripre¬ 
sentate come erano apparse originariamente. 



Altri volumi della collana: 

I primi eroi 

presentati da René Clair 
L'Uomo Mascheralo 
di Lee Falk e Ray Moore 
Little Nomo 

di Winsor McCay 


Gaizanti 


Flash Gordon (volume I) 
di Alex Raymond 
5500 Cbarile Brown 
di Charles M. Schulz 


h ..iii-V'-i • 


iì!SÌ&ii - - I 
























l’Unità / giovedì 23 novembre 1972 


pag. 3 / commenti e attualità 


* t * 4 

La ristampa delle opere di Majakovskij 


Il poeta 


* ? •: . . - 

Una lezione che resta vitale, non solo 

al livello dell'etica politica e culturale, 
ma in quanto strumento di teoria-prassi 


DIBATTITO SUL DISCORSO DI PAOLO VI 
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Quale significato attribuire, dopo gli anni del magistero giovanneo e la ventata rinnova* 
trice del Concilio, alla riproposizione di un tema come quello del demonio? Ne discutono i 
teologi Marco Ferruccio Aldrovandi e Giorgio Girardet, don Fernando Cavadini e il pro¬ 
fessor Alfonso Maria Di Nola in una tavola rotonda organizzata dal nostro giornale 


Nello splendido profilo 
del poeta georgiano scritto 
nel 1940, Viktor Sklovskij di¬ 
ce che « Majakovskij entrò 
nella rivoluzione come in ca¬ 
sa propria. Entrò diretta- 
mente e cominciò ad aprire 
le finestre ». Era convinto 
che « la rivoluzione deve ri¬ 
fare l’uomo dalle budella », 
e cominciò a lavorare con fe¬ 
roce energia anche contro le 
proprie viscere. Si servì di 
tutti i mezzi privati e pub¬ 
blici, individuali o sociali, 
della passione e della tecni¬ 
ca: dall’amicizia all’amore al¬ 
la propaganda, dallo slogan 
pubblicitario ai mass-media, 
dalla poesia al teatro, al di¬ 
scorso, al giornale, al manife¬ 
sto; dal cinema alla caricatu¬ 
ra, alla fotografia, al circo. 

Nato nel 1894, Vladimir 
Majakovskij morì nel 1930. 
Sklovskij commenta amara¬ 
mente: « Si uccise con un 
colpo di revolver, come l’Ivan 
Nov nel film Non nato ver 
il denaro. Nel caricatore 
c’era una sola pallottola. 
Non ci fu un amico abba¬ 
stanza premuroso da toglie¬ 
re quella pallottola, da an¬ 
dare a trovare il poeta, da 
telefonargli ». E questo, pur 
nella sua malvagia verità, 
può andare bene per la leg¬ 
genda. 

Ma a quarantadue anni 
dalla scomparsa, l’autore di 
Mistero buffo continua a par¬ 
lare forte e chiaro, « a pie¬ 
na voce»: ed è questo che 
importa. Importa oggi il fat¬ 
to che egli parli come un 
contemporaneo, e che non 
solo la sua opera creativa, 
ma anche le idee-forza della 
sua attività di scrittore, di 
intellettuale rivoluzionario, 
insomma di politico costitui¬ 
scano un nucleo vitale. 

Majakovskij sapeva che il 
marxismo non è un dogma, 
e la rivoluzione non è un fe¬ 
ticcio: e per questa consape¬ 
volezza ha pagato di persona. 
Se la sua è stata una sconfit¬ 
ta storica, lo scacco degli in¬ 
tellettuali rivoluzionari so¬ 
vietici dopo la morte di Le¬ 
nin, ciò che conta è non leg¬ 
gerla come la sconfitta: per¬ 
ché al contrario Majakovskij, 
più che essere « fruito * e go¬ 
duto come .grande poeta, 
chiede di essere utilizzato co¬ 
me punto di riferimento al 
contempo ideale e pratico 
per una lotta che, con altre 
forme e in altre situazioni, 
è stata la sua. 

E’ praticamente impossibi¬ 
le custodirlo in un tranquil¬ 
lizzante museo: l’intera vita 
e l'intera opera di Majakov¬ 
skij sono una rivolta ine¬ 
sausta contro ogni specie di 
consacrazione, di autoconsa¬ 
crazione. Perfino nel poema 
Lenin del 1924, in cui l’ora¬ 
toria e la voce collettiva si 
saldano ad altissima tempe¬ 
ratura, non c’è traccia di let¬ 
teratura celebrativa. L’enco¬ 
mio a Ilic è l’encomio alla 
rivoluzione, agli operai e ai 
contadini: l’eroe si confon- 
' de con le masse, non le so¬ 
vrasta, ma piuttosto ne emer¬ 
ge. Il marxismo critico del 
poeta non cede facilmente, 
in nessun momento della sua 
attività, a entusiasmi super¬ 
ficiali. 

Questa figura complessa 
di poeta rivoluzionario torna 
ai lettori italiani con la nuo¬ 
va edizione in 8 volumi di 
tutte le opere in cofanetto, 
che uscirà a giorni dagli Edi¬ 
tori Riuniti, a cura di Ignazio 
Ambrogio (pp. 3724, lire 
8.500), dopo circa un quin¬ 
dicennio dalla prima edi¬ 
zione italiana. La nuova è 
stata integrata con vari 
scritti inediti (dalla lettera 
in versi a Tatjana Jakovle- 
va a nuovi articoli sul futu¬ 
rismo, sul Lef, ecc.), tra¬ 
dotti nel commento ai te¬ 
tti. 

Il primo e il sesto volu¬ 
me sono introdotti ^ da due 
eccellenti studi critici (Poe- 
sia per la rivoluzione e La 
poetica drammatica di Ma - 
jakovskij). I primi quattro 
comprendono tutte le poe¬ 
sie; il quinto, tutti i poemi; 
gli ultimi tre il teatro, le 
sceneggiature cinematogra¬ 
fiche, gli articoli critici, le 
prose di viaggio e, in una 
sezione a sé, gli scritti coni, 
posti dall’autore in collabo- 
razione con altri, e un grup¬ 
po cospicuo di resoconti 
stenografici degli interven¬ 
ti del poeta sui principali 
problemi deU’arte e della 
cultura rivoluzionaria dibat¬ 
tuti neH’URSS negli anni 
venti. 

AU’intcrno di ciascuna 
sezione i testi sono ordina¬ 
ti cronologicamente, dal 
1912 al 1930, con la sola ec¬ 
cezione dell’ autobiografia 
che, secondo un’indicazione 
di Majakovskij, è stata pre¬ 
messa all’intera raccolta. 
Ciascun testo è corredato 
di annotazioni bibliografi- 
che cd esegetiche, riunite 
in fondo a ciascun volume. 
Completa l’opera un glos- 
svio in cui sono spiegate 
sigli, abbreviazioni, unita di 


misura che ritornano più di 
frequente negli scritti di 
Majakovskij. 

Se il poeta e il dramma¬ 
turgo non sono una novità 
per nessuno, è probabile 
che le maggiori sorprese le 
provochi oggi il Majakov¬ 
skij teorico. La rivolta tec¬ 
nico-stilistica contro la tra¬ 
dizione simbolista (il « vec¬ 
chiume », che sembra coin¬ 
cidere esattamente col 
« passatismo », testa di tur¬ 
co del futurismo italiano), 
cho per i cubofuturisti rus¬ 
si è la prima pedana per un 
tuffo nel « sociale », si di¬ 
lata rapidamente negli uo¬ 
mini migliori del movimen¬ 
to oltre i confini dell’arte e 
della cultura, fino a tramu¬ 
tarsi « in una azione di 
critica e di rivolta contro 
la realtà sociale circostan¬ 
te, contro tutti i "valori” 
acquisiti della civiltà » 
(Ambrogio). 

Ciò che nella visione del¬ 
la «. nuova natura urbana » 
di Marinetti e sodali non 
supera un’impostazione mi- 
metico-descrittiva del mon¬ 
do industriale, espresso fi¬ 
gurativamente nella Città 
che sale di Boccioni, nel fu¬ 
turismo russo al contrario 
si configura in termini nei 
quali « il tendenziale ade¬ 
guamento della poesia al 
suo tempo si incentra pro¬ 
grammaticamente nella ri¬ 
cerca d’una struttura pro¬ 
fondamente ; rinnovata del 
discorso poetico, nella ac¬ 
quisizione di un punto di 
vista . inedito (rispetto alla 
letteratura - ” classica ”, rea¬ 
listica e simbolistica) sul 
linguaggio: e quindi, sul suo 
ruolo sociale, sulla sua fun¬ 
zione comunicativa. Poco di 
poi: nella sua utilizzazione 
rivoluzionaria ». - L’immenso 
arsenale stilistico, l’enorme 
gabinetto sperimentale dei 
futuristi, dei costruttivisti, 
dei suprematisti, dei for¬ 
malisti, ecc., non - può non 
trovare nel contemporaneo 
processo della rivoluzione 
sociale il suo naturale ter¬ 
reno di crescita e di appli¬ 
cazione. 

Il dibattito e lo scontro 
delle posizioni sul fronte 
dell’avanguardia, tra il 1918 
e i primi anni venti, è ricco 
e non di rado duro. Maja¬ 
kovskij, che opera in pri¬ 
ma linea, ha la lucida co¬ 
scienza che, nonostante tutti 
i dissidi, le contraddizioni, 
gli equivoci, è in atto una 
« rivoluzione culturale » pro¬ 
fonda. Il dibattito coinvolge 
anche i politici: Lenin, Trots- 
kij, Lunaciarskij. 

Secondo il disegno leni¬ 
niano, che è senza dubbio il 
più complesso e il più acu¬ 
to, « non si può delegare al 
movimento di cultura prole¬ 
taria (denominatosi Prolet- 
kult, n.d.r.) la direzione di 
quella rivoluzione culturale 
che deve emergere organica- 
mente, ai diversi livelli, dal¬ 
la molteplice azione dei va¬ 
ri istituti e strumenti della 
dittatura del proletariato, 
dall’iniziativa stessa delle 
masse lavoratrici, e non dei 
soli proletari, non dei soli 
comunisti ». 

Attraverso una vasta serie 
di esperienze politico-sociali, 
sentimentali e artistiche, che 
traspaiono e trovano il loro 
luogo espressivo in Mistero 
buffo , in 150.000.000, nelle 
« vetrine » della Rosta, in nu¬ 
merose poesie, Majakovskij 
opera dopo la rivoluzione di 
ottobre una revisione pro¬ 
fonda della visione e dei 
princìpi del futurismo. Il 
poeta non è più la « balia 
della propria anima », ma, 
come ha osservato : Gorkij 
« un’eco del mondo ». La lot¬ 
ta delle classi, e la lotta per 
l’edificazione del comuniSmo, 
passano anche attraverso la 
letteratura. « Il comuniSmo / 
non è soltanto / sui campi, / 
nel sudore delle fabbriche. / 
E’ nella tua casa, anche, I 
a tavolino, / nei rapporti con 
gli altri, / nella famiglia, / 
nel costume », asserisce il 
poeta in Tirate fuori il fu¬ 
turo! (1925). 

La sua • battaglia per 
un « realismo tendenzioso » 
fondato sull’impiego dei pro¬ 
cedimenti tecnici di tutte le 
scuole artistiche rivoluziona¬ 
rie, si fonda su due capisal¬ 
di: l’arte come «produzione» 
(addirittura anticipando cer¬ 
te tesi di r Walter Benja¬ 
min) e il problema del rap¬ 
porto tra artista e pubblico. 
Majakovskji, che assiste e 
partecipa al primo tentati¬ 
vo di edificazione del socia¬ 
lismo, si trova per tanti ver¬ 
si in posizione privilegiata 
rispetto a chi, - ieri come 
Brecht, oggi come tanti al¬ 
tri, operi entro la rete dello 
assetto capitalistico-borghe- 
se. Ma la sua lezione resta 
vitale, non solo al livello 
dell’etica politica e cultura¬ 
le, ma spesso in quanto stru¬ 
mento di teoria-prassi tutto 
altro che defunto. 

" Mario Lunetta 


In questi giorni, su diversi giornali si è parlato molto del 
diavolo dopo che Paolo VI lo aveva riproposto come tema al¬ 
l’udienza generale del 15 novembre. 

Credevamo che i diavoli e le diavolerie appartenessero ad un 
passato remoto e non dovessero essere più oggetto di discussio¬ 
ne. Nella stessa storia della Chiesa cattolica dobbiamo risalire 
alla scolastica per trovare dei veri trattati sul ruolo del diavolo 
come forza del male nella storia umana. 

Prima di diventare, nella teologia ebraica e poi nel cristia¬ 
nesimo, l’invisibile potenza personale che dirige le forze del 
male in opposizione ai disegni di Dio e a danno dell’uomo, il 
diavolo aveva avuto le sue origini nel dualismo filosofico, 
sociale e politico orientale, dalla Persia alla Mesopotamia, tro¬ 
vando nel medioevo il suo terreno più fertile, ma perdendo sem¬ 
pre più di efficacia e di interesse nella storia moderna e con¬ 
temporanea. 

Giovanni XXIII ed il Concilio Vaticano II hanno compieta- 
mente trascurato il diavolo. Evidentemente, le contraddizioni 
e le inquietudini riesplose in seno alla Chiesa ed al mondo cat¬ 
tolico in questo post-Concilio hanno indotto Paolo VI, sempre 
più oscillante tra l’apertura al mondo moderno ed il richiamo 
alla tradizione, a ricorrere a questa immagine. .... 

Già il 29 giugno scorso, parlando in S. Pietro del «dubbio 
che è entrato nelle nostre coscienze » («si credeva che dopo il. 
Concilio sarebbe venuta una giornata di sole per la storia della 
Chiesa e, invece, è venuta una giornata di nuvole, di tempesta, 
di incertezze») il Papa cercò di spiegare questo fenomeno 
dicendo di avere la sensazione che « da qualche fessura sia 
entrato il fumo di Satana nel tempio di Dio». 

Nel discorso del 15 novembre egli ha parlato del demonio 
come « realtà efficiente », come « persona » che, con « prodito¬ 
ria astuzia», può «seminare errori e sventure nella storia 
umana ». •’ • 

Da questi discorsi trae spunto il dibattito che abbiamo orga¬ 
nizzato a Roma e che pubblichiamo qui di seguito. Vi hanno 
preso parte padre Marco Ferruccio Aldrovandi (professore di 
teologia morale alla Pontificia università Marianum), Fernando 
Cavadini (sacerdote e insegnante di religione in un liceo statale 
romano). Alfonso Maria Di Nola (docente di storia delle reli¬ 
gioni all’università dì Siena e direttore del comitato scientifico 
della Enciclopedia delle religioni), Giorgio Girardet (teologo 
protestante e direttore di Nuovi Tempi). 
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Il demonio che rapisce un bambino e che manda a picco una 
nave in due illustrazioni della fine del Quattrocento 


Quali sono state le vo¬ 
stre prime impressioni di 
fronte al discorso del Papa 
e all'Interesse che esso ha 
suscitato sulla stampa ita¬ 
liana? 

GIRARDET — La mia pri¬ 
ma impressione è stata un sen¬ 
so di fastidio. Siamo un pae¬ 
se che sta facendo ancora dei 
dibattiti di tipo mediòevale. 
Non mi stupisce tanto quello 
che Paolo VI ha detto quanto 
la reazione che ha suscitato. 
Si pensava, almeno io lo cre¬ 
devo, che l’argomento fosse 
stato cancellato dalla coscien¬ 
za della gente. Evidentemen¬ 
te non è così. L’interesse può 
avere una duplice spiegazio¬ 
ne. Da una parte c’è l’italiano 
medio che è rimasto, nel fon¬ 
do, un po’ anticlericale e che. 


nel vedere agitare i vecchi 
spettri del medioevo ai quali 
non crediamo più. trova moti¬ 
vo di sorridere. Dall’altra, ci 
sono i cattolici che portano 
nella coscienza i residui di 
una fede e di una istruzione re¬ 
ligiosa catechistica male ap¬ 
prese e mal digerite e che, 
nel momento in cui il Papa vie¬ 
ne a dirci che il diavolo c’è. 
si chiedono chi è in effetti 
questo diavolo che li ha spa¬ 
ventati nell’infanzia. E*, co¬ 
munque, un segno di arretra¬ 
tezza culturale, troyare inte¬ 
resse, oggi, per certi temi. 
Di qui la necessità di chia¬ 
rire. 

DI NOLA — L’interesse in¬ 
torno ad un tema arcaico, tra¬ 
dizionale. trova una prima 
spiegazione nel fatto che, nel¬ 
la società neocapitalistica, non 


solo italiana ma europea e a- 
mericana, vi sono larghissimi 
margini di piccola borghesia 
povera di valori ideologici e 
quindi disponibile a certi mes¬ 
saggi che hanno la capacità di 
trasmettere un tipo di poten¬ 
za. Sono i messaggi che vengo¬ 
no dall’irrazionale, dall’erme- 
tismo ma che possono venire 
dal neofascismo, dal neonazi¬ 
smo. In questo quadro vanno 
inserite le forme di demoni¬ 
smo e di satanismo presenti 
negli Stati Uniti, in Germania, 
in Inghilterra e anche in Ita¬ 
lia.' Va poi rilevato, come di¬ 
ceva Girardet, .che in Italia e 
in particolare nei paesi cat¬ 
tolici c’è un residuo culturale 
dorato ad un tipo di cattolice¬ 
simo che ha travisato i valori 
evangelici.. , 

ALDROVANDI — Sul per¬ 


chè il Papa ha parlato del de¬ 
monio io avanzo due interpre¬ 
tazioni. La prima riguarda la 
preoccupazione che non si 
spengano delle tradizioni che 
possono contenere determinati 
valori; la seconda riguarda il 
timore che a tali valori si so¬ 
stituiscano delle risposte trat¬ 
te dalla psicanalisi, dalla psi¬ 
cologia o dallo spiritismo, a 
cui il Papa si riferisce nelle 
sue parole, e'che quindi ven¬ 
ga ad eclissarsi un’apertura 
verso l’eterno. . • . 1 

Ma lì Papa ha parlato 
dell'influsso che « il demo- 
‘ nio pbft esercitare sulle sin¬ 
gole persone, come su co¬ 
munità, su intere società o 
- sù avvenimenti ». Ciò po¬ 
trebbe giustificare un di¬ 
simpegno del cattolico da 
quelle che sono, invece, le 


Testimonianze diverse su un episodio della clandestinità 

Un comizio comunista del ’22 

Fu Grieco o Togliatti o un altro dirigente del partito a prendere la 
parola quel 18 novembre di cinquantanni fa? - I compagni concor¬ 
rono con i ricordi a ricostruire gli avvenimenti della nostra storia 


Caro direttore, a proposito 
della eccezionale manifesta¬ 
zione tenuta dai comunisti a 
Torino esattamente cinquanta 
anni fa — il 18 novembre 
1922 — di cui scrissi su 
L’Unità del 29 ottobre scorso, 
ho ricevuto alcune precisazio¬ 
ni e controprecisazioni. La co¬ 
sa è istruttiva e avvincente al 
tempo stesso. Sul tappeto c’è 
l'incerta paternità di un di¬ 
scorso molto bello, ricco di 
richiami storici, che un diri¬ 
gente comunista rivolse a 
qualche centinaio di comoagnì 
in armi consegnando loro la 
bandiera rossa di ciascuna 
formazione armata, le «cen¬ 
turie» proletarie. Io, proprio 
per quei richiami, propendevo 
a pensare che si trattasse di 
Togliatti. ET venuta, poi. una 
lettera del compagno Paolo 
Robotti, presente a quella ce¬ 
rimonia. che ha precisato va¬ 
ne cose, il luogo, la circo¬ 
stanza, il numero dei parte¬ 
cipanti e soprattutto, ha ag¬ 
giunto > (la sua lettera l’hai 
pubblicata su LTJnità del 7 
novembre così come te l’ho 
trasmessa) che a pronunciare 
quel tal discorso era stato il 
compagno Berto fosso di Gatti¬ 
na ra, vice comandante delle 
formazioni militari del partito 
a Torinc. Non poteva essere 
Togliatti — sosteneva Robotti 
— perchè non si voleva espor¬ 
re un dingente come lui a 
un rischio così grave, essendo 
tutta la cosa strettamente il¬ 
legale. 

Le regole 
cospirative 

Per la verità devo confes¬ 
sarti che l’argomento non 
mi convìnceva molto, sia per¬ 
ché Togliatti nel 1922 non 
era ancora uno del massimi 
dirigenti del partito, sia per¬ 
chè il P.C.d’I. non peccava al¬ 
lora di eccessivo rigore cospi¬ 
rativo. tant’è vero che, come 
è noto, le perdite che subim¬ 
mo in quegli anni per arresti 
di dirigenti furono molto gra¬ 
vi. Ma non polemizzai per¬ 
chè non mi pareva il caso. 

Ora, sul tema sono tornati 
con due lettere due altri vec¬ 
chi compagni, Teresa Noce e 
Gustavo Oomollo, anch’cssl 


testimoni oculari dell’episodio. 
La compagna Teresa Noce mi • 
ha scritto che vorrebbe che 
le sue controprecisazioni me 
le tenessi per me, ma non 
credo di commettere una gra¬ 
ve indiscrezione se rendo pub¬ 
blici almeno i punti essen¬ 
ziali della sua testimonianza 
che è tutta vivacissima. Si 
tratta di questo, in primo luo¬ 
go: secondo Teresa Noce, a 
tenere l’ormai famoso discor¬ 
so fu nientemeno che Ruggero 
Grieco. E ti trascrivo il brano 
delia lettera di Teresa Noce 
che rievoca . l’episodio: « La 
centuria femminile venne 
chiamata "Rosa Luxemburg” 
e posta sotto il comando di 
Teresa Recchia (deceduta). 
La bandiera della centuria 
venne consegnata a me, co¬ 
me alfiere della "Rosa Lu- 
xmburg”. Dato che ci avvi¬ 
sarono alla fine della ceri¬ 
monia che fuori c’era la po¬ 
lizia, prima di uscire mi av¬ 
volsi il drappo sotto la sot¬ 
tana e consegnai l’asta, divisa 
in due tronconi, a due com¬ 
pagne che li nascosero sotto 
i soprabiti. A casa mia, nelle 
soffitte di Piazza della Con¬ 
solata, nascondemmo poi il 
tutto sotto i tetti a lato di una 
delle mie finestre. Dato che 
il palazzo c’è ancora (c’era 
almeno qualche anno fa) forse 
le aste, se non il drappo, ci 
sono sempre. Il discorso uf¬ 
ficiale venne tenuto da Rug¬ 
gero Grieco, mandato appo¬ 
sitamente dalla direzione del 
partito. Me ne ricordo molto 
bene per questo episodio: 
quando fui chiamata sul pal¬ 
coscenico per prendere in con¬ 
segna la bandiera della "Rosa 
Luxemburg”, per l’emozione 
sbagliai strada e sbucai dalla 
buca del suggeritore. Rugge¬ 
ro. che si trovava proprio in 
mezzo al palcoscenico, per 
evitare le risate dei ragazzi 
che stavano per prorompere, 
si affrettò a darmi la mano 
per farmi uscire dalla buca 
e spingermi al posto che do¬ 
vevo occupare». 

Come vedi, la descrizione è 
molto bella e pare convin¬ 
cente. Tutti l riferimenti sto¬ 
rici che il discorso conteneva 
(vale a dire il richiamo a quel 
veterano delle campagne na¬ 
poleoniche che nel 1815 na¬ 


scose il tricolore che avrebbe 
di nuovo sventolato nel 1848, 
e l’altro ai patrioti del Cadore 
che affidarono alle loro donne 
la bandiera italiana sottratta 
agli austriaci) possono essere 
stati fatti proprio da un com¬ 
pagno come Grieco che ne 
aveva il gusto non meno di 
Togliatti. Ruggero Grieco, nel 
1935. dalia tribuna del VII 
Congresso dell’Intemazionale 
fece addirittura una lezione di 
storia ai delegati sulle tra¬ 
dizioni garibaldine del Risor¬ 
gimento. 

Gli Arditi 
del popolo 

Ciò confermerebbe, inoltre, 
che la severità delle regole 
cospirative nel 1922 era tut- 
t’altro che pacifica — come io 
infatti dubito — visto che si 
scelse a oratore ufficiale un 
compagno come Ruggero 
Grieco che all’epoca aveva 
maggiori responsabilità di di¬ 
rezione di Togliatti (e all’ini¬ 
zio del 1923 venne arrestato). 
Uso però il condizionale per¬ 
chè Teresa Noce mi scrive 
anche che è sicura che fosse 
presente, a quella riunione 
del 18 novembre 1922, Luigi 
Longo, cosa che invece mi 
pare impossibile. Longo era 
andato a Mosca al IV Con¬ 
gresso dell’Intemazionale, 7i 
era arrivato ai primi di no 
vembre, ed egli stesso ram¬ 
menta nei suoi ricordi (Luigi 
Longo - Carlo Salinari, Tra 
reazione e rivoluzione. Milano 
1972, p. 244) di essere rien¬ 
trato in Italia alla fine di 
dicembre, attraverso il Can- 
ton Ticino, illegalmente, tra¬ 
mite 1 buoni uffici di socia¬ 
listi di Lugano che Io accom¬ 
pagnarono a Locamo e di qui 
lo affidarono a un contrab¬ 
bandiere che gli fece passare 
la linea del confine con L’Ita¬ 
lia. 

Le precisazioni e contropre¬ 
cisazioni su questo significa¬ 
tivo episodio hanno indubbia¬ 
mente un valore sintomatico; 
direi che ne hanno più d’uno. 
Avvertono di quanto si possa 
arricchire la memoria storica 
con la viva testimonianza del 
protagonisti chiamati diretta¬ 
mente o Indirettamente In 


causa da una rievocazione gior¬ 
nalistica. E, al tempo stesso, 
indicano quanto sia compli¬ 
cata, a cinquant’anni di di¬ 
stanza, la ricerca della ve¬ 
rità, poiché sullo stesso par¬ 
ticolare le divergenze possono 
essere enormi e la memo¬ 
ria fare un brutto scherzo a 
chiunque. 

- Mi ha scritto anche, ti di¬ 
cevo, Gustavo Comollo, anche 
lui presente a quel lontano 
incontro di compagni. Comol¬ 
lo aggiunge varie pennellata 
al quadro; racconta, ad esem¬ 
pio, che la cerimonia del 18 
novembre non fu un caso iso¬ 
lato; si fecero anche sfilate 
di comunisti armati in pieno 
centro. «Certo la borghesia 
torinese e le squadre fasci¬ 
ste ugualmente — commenta 
Comollo — meditarono su que¬ 
sti Arditi del popolo di To¬ 
nno e concertarono quella le¬ 
zione che doveva portare al 
massacro del 18 dicembre », 
quel nefando scatenamento di 
terrore (che bisognerà rievo¬ 
care) che molti torinesi chia¬ 
mano ancora la notte di San 
Bartolomeo. I fascisti assas¬ 
sinarono orrendamente Pietro 
Ferrerò, Carlo Berruti e altri 
venti militanti operai: una ve¬ 
ra strage nel piu tipico stile, 
vile e barbaro, dello squa¬ 
drismo. 

Caro direttore, non so se 
altri compagni vorranno ag¬ 
giungere la loro voce per cor¬ 
reggere o completare la rico¬ 
struzione dell’episodio su cui 
nuova luce (con un po’ di om¬ 
bra) è stata gettata. Il patri¬ 
monio di un passato di lotta 
come quello del partito è Im¬ 
menso e soltanto in piccola 
parte utilizzato e valorizzato. 
E i giovani spesso neppure im¬ 
maginano quanto vi si possa 
ancora attingere. A provare, 
intanto, come il mestiere di 
ricercatore storico non sia poi 
Unto semplice, sta anche la 
discordanza che è emersa in 
questo caso. La morale po¬ 
trebbe essere che se non è 
giusto farsi un feticcio del 
documento ancora meno lo è 
affidarsi unicamente al ricor. 
do. Il lavoro comincia ap- 
punto dal confronto, dal va¬ 
glio delle testimonianze. Cor¬ 
dialmente. 

’ Paolo Spriano 


sue responsabilità di fron¬ 
te alla storia. 1 

DI NOLA — Perciò io non 
sono d’accordo del tutto con il 
teologo Aldrovandi, proprio 
perché il discorso sul diavolo 
può diventare estremamente 
ambiguo e polivalente. Stiamo 
attenti. Il diavolo può diveni¬ 
re il segnale di ogni emargi¬ 
nazione, di ogni violenza con¬ 
tro l’uomo e contro la sua di¬ 
gnità, contro lo sforzo dell’uo¬ 
mo per costruire il suo mondo. 
E questa non è una ipotesi 
futuribile, ma nasce dalla ri¬ 
flessione sulla storia. Serven¬ 
doci del diavolo noi abbiamo 
lottato contro Lutero identifi¬ 
candolo con il diavolo e quindi 
contro il rinnovamento evange¬ 
lico della Chiesa: servendoci 
del diavolo abbiamo lottato 
contro gli ebrei nel momento 
in cui li abbiamo identificati 
con la sinagoga di Satana (e 
mi riferisco all’Apocalisse, a 
Giovanni Damasceno, ai pro¬ 
tocolli dei savi anziani di Sion, 
ai fascisti e ai nazisti); ser¬ 
vendoci • del diavolo abbiamo 
identificato il comuniSmo con 
la figura classica dell’Anticri- 
sto. Usando questa figura co¬ 
si ambigua noi possiamo co¬ 
struirci la giustificazione teo¬ 
logica di ogni violenza contro 
l'uomo che costruisce il pro¬ 
prio tempo. Nel discorso di 
Paolo VI torniamo ad un tipo 
di cristianesimo dualistico. La 
figura dello spirito del male 
può divenire il luogo teologico, 
il punto in cui viene estraniata 
totalmente la responsabilità 
dell'uomo nella costruzione 
della società. Quindi, tutte le 
strutture possono, in presenza 
dell’emergenza di una figura 
mitica diabolica, divenire 
strutture dipendenti da una 
situazione fatale della storia, 
dal fatalismo. Questo è il ri¬ 
schio principale che esiste nel 
discorso sul demonio e sulla 
-sua presenza nel mondo. 

ALDROVANDI — Mi sem¬ 
bra importante quello che ha 
detto il prof. Di Nola per quan¬ 
to non si possa dire che le pa¬ 
role ■ di Paolo VI autorizzino 
del tutto queste preoccupazio¬ 
ni. Potrei osservare, semmai, 
che questo discorso non è esat¬ 
tamente conforme al discorso 
che la teologia attuale sta con¬ 
ducendo, ossia il discorso del¬ 
la lotta per lo sviluppo, per la 
liberazione. Direi che il discor¬ 
so pontificio potrebbe consi¬ 
derarsi diminuente di quella 
spinta che la teologia ha ri¬ 
trovato neirindicare agli uo¬ 
mini di andare avanti concordi, 
al di là dei loro mondi ideolo¬ 
gici e religiosi, nella lotta che 
è di tutti, perché l’umanità 
conquisti una posizione che sia 
conforme alla dignità dell’uo¬ 
mo. Si tratta di costruire quel¬ 
la società pienamente umana, 
giusta, liberata da ogni forma 
di alienazione in cui è possibi¬ 
le ritrovare la descrizione di 
quello che era il progetto di 
Dio. .. _ . u 

CAVADINI — Dirò breve¬ 
mente dell’esperienza fatta in 
una seconda liceo. I ragazzi 
hanno ritenuto questo discorso 
del Papa come un tentativo di 
arretramento. Ci si domanda 
da parte dei ragazzi se il ma¬ 
le nel mondo è frutto del de¬ 
monio o di qualche altra cosa. 
Si cerca di dare un nome al 
male e al demonio che ne sa¬ 
rebbe causa. Si propone, anzi, 
di chiedere al Papa che nome 
ha il diavolo che ha causato 
la guerra del Vietnam. In fon¬ 
do si tenta di vedere se noi 
siamo i protagonisti della no¬ 
stra storia, se siamo liberi o 
meno. 

GIRARDET — Purtroppo, il 
filone profetico del messaggio 
evangelico, che è stato messo 
in evidenza da Giovanni XXID 
e dal Concilio, è stato quasi 
sempre sacrificato: esso in¬ 
dica all’uomo che la società 
può essere diversa e che non 
vi sono ordini stabiliti eterna¬ 
mente per cui il compito dei 
religiosi sarebbe quello di con¬ 
servarli. Io vorrei rivendicare 
l’autenticità del cristianesimo 
nella sua linea profetica. 


I funerali 
di Ennio 
Flalano 


Numero** - personalità dell* 
cultura, dell’arte, del lionu- 
Usino, dello spettacolo e del¬ 
l'editoria sono intervenute ieri 
ai (onerali di Ennio Flaiano. 
Il rito funebre si è svolto nel¬ 
l’antica Basilica di San Loren¬ 
zo Inori io Mora. Erano pre¬ 
senti, tra fli altri, Mario Sol¬ 
dati, Leon* Piccioni, Leonardo 
Sìnìspalli, Alberto Arti asino, 
Natalia Gintbor», Maria Bel- 
lonci. Franco Brasati, Gnfliei- 
mo Patroni, Federico Fellini, 
Romolo Valli, Suso Cocchi D'A¬ 
mico, Fabio Mauri, Alberto 
Sordi, Marisa Bartoli. A con¬ 
clusioni della cerimonia il fa¬ 
retra è stato collocato sa un 
carro funebre eh* è par til o alla 
volta di Pescara, città natale 
deilo scomparso, nel col ciati- 
toro avverrà la sepoltura. 


DI NOLA — La contraddizio¬ 
ne storica dell’attuale cristia¬ 
nesimo sta proprio qui. Da 
una parte c’è la spinta costrut¬ 
tiva di una teologia che. at¬ 
tingendo al marxismo, ai mo¬ 
vimenti di ispirazione marxi¬ 
sta, si prospetta la costruzione 
di una società nuova. Dall’al¬ 
tra c'è il peso negativo delle 
strutture, che è il vero dia¬ 
bolo della situazione. Da una 
parie ci sono i costruttori del¬ 
la società nuova, dall’altra co¬ 
loro che sono d’accordo con 
la teologia del male come fa¬ 
talità nel mondo. Il contrasto 


è sui valori che discendono da 
una interpretazione diversa del 
cristianesimo. 

• * * 

Il dibattito ha messo in evi¬ 
denza come il discorso di Pao¬ 
lo VI sia da considerarsi un 
segno grave del travaglio che 
la Chiesa ed il mondo catto¬ 
lico attraversano dopo il Con¬ 
cilio che taluni considerano 
un punto di partenza per nuo¬ 
vi traguardi ed altri un fatto 
da isolare, da ridimensionare. 

Alceste Santini 
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S. KIERKEGAARD 
Opere 

a cura di C. Fabro, pp. 1056. 
rileg. * LE VOCI DEL MONDO’ 
L. 6.500 . 

in un unico volume la più am¬ 
pia e organica scelta di opere 
kierkegaardiane. di cui molte 
presentate per la prima volta 
in Italia. 

C. RAUDELAIRÉ 
I fiori del male 
e altri versi 

versione isometrica e note di 
B. Delmay. testo a fronte, pp. 
XXII748. in tela. "I GRANDI 
CLASSICI STRANIERI’ L. 8.000 


NLfiimand 
L’ARTE DELL 




pp. 374. 392 ili. in nero e 41 a 
colori, rjien r.nn cofanetto. *LE 
GRANDI EPOCHE DELL’ARTE' 
L. 20.000 


K. CLARK 
Civiltà 


pp. 376. 238 ili. in nero nel te¬ 
sto e 48 taw. a colori f.t.. rileg. 
L. 7.800 

Una ricerca stimolante ed ec¬ 
citante sulle fonti e lo sviluppo 
della civiltà occidentale.il testo 
della famosissima seria di tra¬ 
smissioni televisive della BBC. 



LETTERE DI 


l m me ai me w 

L. 2.800 - 

Un autentico avvenimento per 
il mondo della cultura: il capi¬ 
tolo fondamentale della storia 
del neoidealismo italiano, attra¬ 
verso la più genuina e 'privata* 
parola dei suoi protagonisti. 


R. SPAVENTA 
Opere 

3 voli, rileg. con cofanetto per 
XXXIV-2872 pagine comples¬ 
sive TCLASSICI DELLA FILOSO¬ 
FIA' L. 36.000 


Dizionaiio 
enciclopedico 
universale 

Nuova edizione con un'appen¬ 
dice di aggiornamento, pp. 
2454 e f atlante con 32 cartine, 
rilegato. L. 8 500 


H. Melville 
MORY DICK 

2 voli, per 734 pagine comples¬ 
sive:! CAPOLAVORI SANSONI' 
L. 2.400 

‘SANSONI UNIVERSITÀ’: P.E. Getmart, 
LA MATEMATICA MODERNA L. 1.600 
e J. Qulnloa e altri, I CERVELLI ARTI¬ 
FICIALI L. 1.900. 'SAGGI’: NIETZSCHE 
- ROHDE - WILAMOWITZ • WAGNER, 
La polemica tali’arte tragica, a cura 
di F. Serpa L. 3 500. ‘ENCICLOPEDIE 
PRATICHE’: ENIGMI E GIOCHI MATE¬ 
MATICI voi. I. a cura di M. Gardntr 
L. 1.000. 
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di LConcfW, M. MatogoN TcgHottf, 
GJ». Meti c c i 


pp. 268. L. 3.000 
La risposta più concreta, medi¬ 
tata e scientifica ai mille miti 
creati attorno al problema più 
angosciante della nostra so¬ 
cietà. 
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IL 
IN 

Sansoni Time/life 

Ogni volume riccamente illu¬ 
strato e rilegato L. 2.000 

NOVITÀ’: 

Vili. VERDURE E UOVA 
IX. I FORMAGGI 

X-XII. In preparazione 


E. Rosi 
ATLANTE 



Le fattorie 


pp. 272.210 illustr. e colori, car¬ 
tine e grafici f.t.. rileg. L. 12.000 

Tutto ciò che l'intenditore dava 
sapere sul Chianti classico: I# 
aziende di produzione, le anna¬ 
te consigliate, il modo di berlo, 
di trasportarlo, di accoppiarlo 
ai piatti, le quotazioni delT’An- 
trquariato*. 
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a cura di P. Montenero. M. Albe¬ 
rini, A. Basiini Rosselli, pp. 600. 
76 taw. a colori f.t.. rileg. COU, 
cofanetto.L. « |?ooo 

Come applicai» «senza rinun¬ 
ciare all'ottima cucina) i più 
moderni dettami della scienza 
dell’alimentazione. 


HJ>. PELLAPRAT 
L’arte dela 
cucina moderna 

5a ristampa.40.000 copie. Edi¬ 
zione italiana a cura di N. Ru¬ 
sconi, pp. 850. 422 ili. di cui 284 
a colori, rileg. con cofanetto. 
L. 12.000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


In lotta due grandi categorie per gli obiettivi contrattuali e le riforme 

Compa tta azione dei 300 mila statali 

Fermi gli edili a livello regionale 

Altissime percentuali di astensione nei ministeri e nelle sedi periferiche - Manifestazioni unitarie in nume¬ 
rose province - Anche oggi sciopero - Bloccato il lavoro nei cantieri del Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, 
Lazio, Puglie, Abruzzo, Molise e Lucania - L’azione pr osegue - Mobilitata la categoria in vista delle trattative 


Nel quadro della Imponente 
giornata di lotta contrattuale e 
per le riforme, che Ieri ha inve¬ 
stito grandi città e intere zone 
del paese, particolare rilievo 
hanno avuto gli scioperi attuati 
dai lavoratori statali e quelli 
regionali degli edili. In molte 
città le due categorie, affiancale 
da metalmeccanici, bancari, stu¬ 
denti e docenti (come a Romà), 
hanno dato vita a combattive 
manifestazioni unitarie, ricon¬ 
fermando la maturazione del 
processo da tempo avviato dai 
sindacati, che prevede momenti 
essenziali di raccordo e di soli¬ 
darietà nell’azione per obiettivi 
comuni. Su questo piano e con 
queste caratteristiche la lotta 
andrà avanti anche nei prossimi 
giorni. Venerdì a Firenze brac¬ 
cianti, mezzadri e edili si ritro¬ 
veranno insieme in una manife¬ 
stazione per le riforme in agri¬ 
coltura, I contratti e l'occupa¬ 
zione. Analoghe manifestazioni 
si svolgeranno a Siena, Arezzo 
a in altre località della Toscana. 


Tesi unitarie 
al Congresso 
della Uil 


II comitato centrale della 
UIL ha approvato all'unani¬ 
mità un documento in pre¬ 
parazione del congresso in 
cut si afferma che «conside¬ 
rando le tesi presentate dal¬ 
la segreteria confederale co¬ 
me ima proposta per una 
effettiva e reale unità dell’in¬ 
tera organizzazione sul pia¬ 
no politico e della gestione a 
tutti i livelli le trasmette al¬ 
le strutture per il dibattito 
congressuale ». 

Il comitato centrale della 
UIL, confermata la data del 
congresso (21-25 marzo a Ri¬ 
mini), ha deliberato di costi¬ 
tuire una commissione na¬ 
zionale, rappresentativa del¬ 
le organizzazioni territoriali, 
di categoria e centrali, con il 
compito « di operare una sin¬ 
tesi unificante delle eventua¬ 
li proposte e apporti alle te¬ 
si delle strutture ai vari li¬ 
velli da sottoporre al giu¬ 
dizio del congresso, unita¬ 
mente ai risultati delle ele¬ 
zioni per settori e regioni ». 

U comitato centrale ha Inol¬ 
tre impegnato la segreteria 
a formulare proposte ido¬ 
nee «per superare quelle si¬ 
tuazioni che in passato hanno 
costituito causa dì divisione 
nella UIL a livello di catego¬ 
ria o di camere sindacali». 


Bancari: 
verso altre 
agitazioni 

Il 28 novembre si riunirà 
l’intersindacale nazionale dei 
bancari per decidere il nuo¬ 
vo programma di scioperi 
della categoria per le settima¬ 
ne successive al 1° dicembre, 
data entro la quale si con¬ 
cluderanno le astensioni dal 
lavoro articolate 

Nel darne notizia un comu¬ 
nicato sindacale informa che 
la decisione è stata presa 
nel corso di una riunione del- 
l'intersindacale convocata per 
valutare l'andamento della 
vertenza: è stato preso atto 
con soddisfazione delle «ele¬ 
vatissime percentuali » di ade¬ 
sione agli scioperi in tutte le 
zone del paese. I bancari lot¬ 
tano per organici, contratta¬ 
zione integrativa, abolizione 
degli appalti, unificazione dei 
contratti, sicurezza nel lavo¬ 
ro, prestazioni straordinarie. 

Intanto, sia negli ambienti 
ministeriali, sia in quelli sin¬ 
dacali, non si esclude la pos¬ 
sibilità di un intervento a 
breve scadenza del ministro 
del lavoro Coppo teso alla 
ripresa del negoziato 


STATALI - La prima giornata 
di sciopero nazionale per la 
piattaforma rivendicativa e per 
protestare contro la mancata 
disponibilità del governo a una 
globale e sollecita trattativa si 
è svolta con successo in tutto 
il paese. Negli uffici centrali 
della capitale e in quelli peri¬ 
ferici il lavoro è stato sospeso 
in maniera massiccia. 

Ovunque si sono registrate 
percentuali di astensione che va¬ 
riano dall‘85 al 95 100 per cento: 
90 per cento a Roma, Milano, 
Padova. 85 per cento a Livorno 
(dove per la prima \olta hanno 
scioperato e manifestato gli im¬ 
piegati della Difesa), Siracusa, 
95-100 per cento a Campobasso, 
Ancona, Genova. Piacenza. 

Manifestazioni si sono svolte 
— come abbiamo detto — in 
molte province, tra cui Genova, 
Brescia, Piacenza. Livorno e 
Roma. A Roma, come riferiamo 
ampiamente in altra parte del 
giornale, la manifestazione ha 
raccolto una imponente massa 
di lavoratori e di cittadini, nel¬ 
l'ordine di diverse decine di mi¬ 
gliaia. 

Ad Ancona, per la prima volta 
da molti anni a questa parte, 
diverse centinaia di dipendenti 
pubblici in sciopero hanno dato 
\ ita ad un corteo e ad una ma¬ 
nifestazione conclusiva promossa 
dalle tre Federazioni CGIL. CISL 
e UIL durante la quale ha par¬ 
lato il segretario regionale della 
CGIL Alberto Astolfl. Anche i 
vigili del fuoco si sono astenuti 
dal lavoro, pur assicurando il 
servizio di soccorso. 

Lo sciopero, al quale hanno 
aderito anche i sindacati auto¬ 
nomi dell’UNSA. prosegue an¬ 
che per tutta l’odierna giornata, 
con manifestazioni e cortei in 
diverse città. Gli esecutivi delle 
Federstatali CGIL. CISL e UIL 
si riuniranno intanto nei giorni 
27 e 28 novembre per fare il 
punto della situazione e per de¬ 
finire il programma di lotta del 
mese di dicembre. 

EDILI - Sono in pieno svolgi¬ 
mento gli scioperi regionali della 
categoria e quelli provinciali e 
aziendali dei cementieri, late¬ 
rizi. manufatti in cemento per 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. per la difesa della legge 
della casa e una nuova politica 
dell’occupazione, collegata a un 
generale rilancio dell’industria 
delle costruzioni. Ieri sono scesi 
m lotta i lavoratori del Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta, Liguria, 
Lazio. Puglie, Abruzzo. Molise 
e Lucania e oggi l’azione in¬ 
vestirà le Marche. Campania. 
Calabria, Sicilia e Sardegna. Do¬ 
mani poi sarà la \oIta dell’Emi¬ 
lia e della Toscana, in concomi¬ 
tanza con la lotta dei contadini 
e degli alimentaristi di queste 
due regioni. 

Ovunque, anche ieri, gli scio¬ 
peri sono stati massicci e i la¬ 
voratori hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni e assemblee unita¬ 
rie con le altre categorie del¬ 
l'industria. dell’agricoltura e del 
pubblico impiego. 

L'andamento dell'azione con¬ 
trattuale — rileva in un comu¬ 
nicato la Federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni — è ca¬ 
ratterizzata da una sempre più 
forte e decisa partecipazione di 
grandi masse di lavoratori alle 
lotte, a testimonianza della giu¬ 
stezza delle piattaforme riven¬ 
dicative elaborate e del loro 
stretto collegamento con i prò 
blemi economici del paese. In 
i questo quadro importanti e ripe¬ 
tute manifestazioni hanno avuto 
luogo a Roma, Firenze. Trieste. 
Genova. Napoli, L'Aquila, nella 
Piana di Gioia Tauro, a Bari. 
Milano. Brescia, Reggio Emilia. 
Taranto. Palermo e Siracusa. 

É di fronte a questa azione 
ampia e unitaria che inizieranno 
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IN CORTEO A FIUMICINO CONTRO GLI APPALTI 


1 Una manifestazione e un corteo di 
protesta si sono svolti ieri mattina 
nell’aeroporto romano di Fiumicino nel 
corso di uno sciopero di due ore dei 
lavoratori dell’Alitalia. Lo sciopero, che 
si è svolto dalle 9 alle 11, era stato pro¬ 
clamato dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali di-categoria CGIL-CISL-UIL. All’in¬ 
terno degli scali nazionali e interna¬ 


zionali 1 sindacalisti hanno portato a 
conoscenza dei passeggeri i motivi della 
manifestazione. I lavoratori dell’AIita- 
lìa rivendicano, tra l’altro, il ripristino 
immediato dei servizi di trasporto tra 
Roma e Fiumicino e l’estromissione del¬ 
le società private dalla gestione dei ser¬ 
vizi dell’aeroporto. E’ appunto la pre¬ 
senza della speculazione privata con il 


sistema degli appalti e dei subappalti 
che ha provocato il caos nell’aeroporto 
di Fiumicino. Per quanto riguarda il 
collegamento con Roma, i lavoratori 
chiedono che, dopo l’estromissione del¬ 
la società SARO. la Regione provveda 
a pubblicizzare i trasporti costituendo 
un consorzio regionale. Nella foto: un 
momento della manifestazione. 


Diecimila in corteo a Gioia Tauro 


Le popolazioni calabresi in lotta 
aprono vertenze per l'occupazione 

Sindacati, enti locali e forze politiche democratiche uniti per rivendicare 
un nuovo sviluppo economico della Piana - Manifestazione ieri a Sassari 


i Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 22. 
Non meno di diecimila brac¬ 
cianti, contadini, giovani, donne, 
hanno manifestato stamane per 
le vie di questo importante cen¬ 
tro della Calabria per chiedere 
lavoro, sviluppo, nuove condi¬ 
zioni di vita per le masse lavo¬ 
ratrici della zona, sempre più 
strette nella morsa della disoc¬ 
cupazione e della disgregazione 
economica e sociale. 

La manifestazione di Gioia 


Tauro ha rappresentato il mo- sindacali Diano, Laganà e Laz- 
niento culminante della lotta che zeri. Ha preso brevemente la 
ha interessato ieri e oggi tutti j parola anche il presidente del- 
i 32 comuni della Piana e che 1 1’amministrazione provinciale Li- 


blemi economici del paese. In AefeseieiAittt ’ 

questo quadro importanti e ripe- MSIcflMvllC 

tute manifestazioni hanno avuto 

luogo a Roma. Firenze. Trieste. «mula 

Genova. Napoli, L'Aquila, nella nUZiUiHlltì 

Piana dì Gioia Tauro, a Bari. ^ 

Milano. Brescia. Reggio Emilia. |JS flnCICfl 

Taranto. Palermo e Siracusa. MI «guaioli 

É di fronte a questa azione 

ampia e unitaria che inizieranno Uno sciopero nazionale di 
lunedì 27 nuove trattative per 8 ore sarà effettuato il 29 no- 


il contratto con l'ANCE e l’In- 
tersind. La Federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni, «nel 
confermare la sua disponibilità 
per un rinnovo ravvicinato e na¬ 
turalmente qualificante di tale 
contratto, invita tutta la cate¬ 
goria alla più forte vigilanza e 
a una costante mobilitazione >. 

Allo scopo di puntualizzare la 
attuale situazione sindacale e 
contrattuale e in vista della ri¬ 
presa delle trattative, dome¬ 
nica 26 si riunirà a Roma il co¬ 
mitato direttivo della FILLEA- 
CGIL. 


vembre prossimo dai lavo¬ 
ratori deUe aziende private 
del gas, a meno che nella 
vertenza contrattuale della 
categoria non intervengano 
fatti nuovi. La decisione di 
sciopero, al quale aderiranno 
in segno di solidarietà per la 
durata di due ore anche i la¬ 
voratori delle aziende muni¬ 
cipalizzate. è stata presa dai 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL in rela¬ 
zione al perdurare dell'anda¬ 
mento negativo della ver¬ 
tenza. 


Incontri con i lavoratori del gruppo 

! 

Iniziative dei comunisti 
per il problema Zanussi 


Una rappresentanza di la¬ 
voratori delle fabbriche del 
gruppo Zanussi, accompagna¬ 
ta dal segretario nazionale 
della FIOM, Femex, si è In¬ 
contrata con una delegazione 
del gruppo comunista della 
Camera composta dai compa¬ 
gni D’Alema, vice presidente 
del gruppo, Damico, Lizzerò e 
Tesseri. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no state poste in luce le cau¬ 
se di fondo della crisi della 
Zanussi che risiedono nella 
rapida e non «programmata 
crescita del gruppo sul piano 
Interno con l’assorbimento di 
industrie concorrenti, nel¬ 
l'esportazione di capitali al¬ 
l’estero per la costruzione di 
Stabilimenti di montaggio in 
Jugoslavia, Grecia, Spagna e 
altri paesi, nella subordina- 
glone a grossi gruppi stranie¬ 
ri eotne la AEG tedesca, nel¬ 
la bau id azione di ogni atti¬ 
vità di ricerca e di «viluppo 




che puntasse oltre che alle 
innovazioni delle attuali pro¬ 
duzioni, anche ad una diver¬ 
sificazione produttiva da in¬ 
dirizzare verso consumi so¬ 
ciali e produttivi nel campo 
dell’elettronica civile, della 
sanità, deU'agricoltura ecc. 

ST stato rilevato altresì co- 


svolta nel 1971, conducendo 
anche un rigoroso esame sul¬ 
la utilizzazione dei fondi (50 
miliardi) già anticipati al 
gruppo Zanussi dall’IMI e as¬ 
sicurando adeguate forme di 
controllo pubblico e demo¬ 
cratico 

A conclusione dell’Incontro 


me per superare la crisi In | sono stati ribaditi II pieno so- 


atto, che non investe solo pro¬ 
blemi finanziari ma anche 
manageriali e di strategia, sia 
del tutto inadeguato il piano 
di ristrutturazione presentato 
dalla direzione dell'azienda, 
che tiene conto solo degli 
aspetti contabili e mira esclu¬ 
sivamente al riequllihrio del 
conto economico aziendale at¬ 
traverso il licenziamento di 
2450 lavoratori, e sia' invece 
necessario risolvere 1 proble¬ 
mi strutturali della crisi del¬ 
la Zanussi. già Individuati nel 
cono dell'indagine conosciti¬ 
va parlaroentaro suU'indu- 
stria degli elettrodomestici 


stegno dei gruppi paaìamen- 
tari comunisti alla lotta del 
lavoratori della Zanussi e 
l’impegno di adottare tutte le 
iniziative necessarie. In me¬ 
rito al problema della Zanus¬ 
si successivamente I compa¬ 
gni Raucci e Milani, a nome 
dei deputati comunisti della 
quinta Commissione (Bilan¬ 
cio. programmazione eco.) 
hanno Inviato una lettera al 
presidenti Preti e MlsasI, del¬ 
la quinta e dodicesima Com¬ 
missione, In cui chiedono una 
seduta congiunta delle due 
commissioni per con o scer» la 
posinone dal governo. 


ha visto alla testa dell’azione 
le amministrazioni comunali — i 
sindaci stamane aprivano il cor¬ 
teo con i gonfaloni e le sciarpe 
tricolori —, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche de¬ 
mocratiche. Oggi come ieri la 
astensione è stata compatta 
nelle scuole, negli uffici e in 
tutti i luoghi di lavoro di tutta 
la zona. Sempre nella matti¬ 
nata di oggi, prima del concen¬ 
tramento a Gioia Tauro, si sono 
svolti assemblee e cortei in tutti 
i comuni. Nei centri maggiori 
come Gioia Tauro, Palmi. Ro- 
sarno. Cittanova. Taurianova, 
sono rimasti chiusi per l’intera 
mattinata tutti i locali pubblici. 
In alcuni comuni si sono svolte 
assemblee di studenti in piazza. 
Nella giornata di ieri e anche 
nei giorni precedenti si erano 
svolte riunioni straordinarie dei 
consigli comunrli. incontri di 
questi con !e organizzazioni sin¬ 
dacali e assemblee tra consigli 
e popolazione nelle sedi delle 
amministrazioni comunali. In al¬ 
tri centri anche l’azione di ieri 
e oggi è stata preparata comu¬ 
nemente dalle sezioni dei par¬ 
titi democratici, oltre che dalie 
amministrazioni comunali e dalle 
organizzazioni sindacali. A Gif- 
fone. PCI. PSI e DC hanno fatto 
affiggere un manifesto unita¬ 
rio di adesione alla lotta. 

La manifestazione di oggi non 
rappresenta la conclusione del 
movimento — come è stato sot¬ 
tolineato negli interdenti — ma 
1’avvio di un’azione che dovrà 
servire ad aprire con il governo 
una vertenza per il manteni¬ 
mento degli impegni assunti per 
il quinto centro siderurgico, im¬ 
ponendo però, allo stesso tempo, 
interdenti per Io sviluppo com¬ 
plessivo di tutti I settori pro¬ 
duttivi.'Si chiede a questo fine 
la costruzione di una diga sul 
fiume Mei ramo che serva per 
produrre energia elettrica e per 
portare 15 000 metri cubi di 
acqua dall’Aspromonte nella 
Piana. Altre richieste riguar¬ 
dano la costruzione dì una tra¬ 
sversale tra il Tirreno e io Jo- 
nio. Ravvio - di opere pubbliche 
dhe servano anch’csse a dare 
lavoro e a migliorare le condi¬ 
zioni civili della zona, l’attua¬ 
zione degli impegni per insedia¬ 
menti turistici su S. Elia. 

£’ stato deciso che queste il¬ 
ei leste saranno immediatamente 
se ttoposte da una delegazione 
al governo e. successivamente, 
i isultati degli incontri saranno 
ili istrati in assemblee popolari 
et e si terranno in tutti ì co¬ 
rnimi, al termine delle quali si 
deciderà il prosieguo della lotta 
a i livello zonale, mentre per¬ 
mane lo stato di agitazione, con 
iniziative settoriali e di cate¬ 
goria in tutti i comuni, in molti 
dei quali sono stati costituiti 
dei comitati unitari di base. 
Questo impegno è stato assunto 
nel comizio che si é tenuto in 
! piazza Matteotti al termine di 
! un lungo corteo che ha attra- 
[ versato le principali vie della 
città. Hanno parlato i sindaci 
di Gioia Tauro, Rosari», Poli* 
I stana. Marotrani • 1 dirigenti 


ramministrnzione provinciale Li¬ 
bri. il quale ha letto un ordine 
del giorno di adesione alla ma¬ 
nifestazione, votato ieri sera 
(con la sola opposizione dei fa¬ 
scisti) dal consiglio provinciale 
di Reggio. Alla manifestazione 
ha aderito anche l’Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini. 

Il segretario della CGIL di 
Reggio, Diano, ha ricordato co¬ 
me stamane, mentre a Gioia 
Tauro migliaia di lavoratori ca¬ 
labresi si battono per il la¬ 
voro e lo ' sviluppo, un'altra 
grande manifestazione ha luo¬ 
go a Milano « a testimonianza 
che il discorso fatto nella con¬ 
ferenza sindacale di Reggio co¬ 
mincia a camminare con tutt’e 
due le gambe ». 

f. m. 


SASSARI, 22. 

Una grande manifestazione per 
l’occupazione e le riforme si 
è svolta stamani a Sassari. Ven¬ 
timila fra operai, contadini, stu¬ 
denti, pastori, braccianti, impie¬ 
gati sono sfilati in corteo. La 
manifestazione, cui ha dato l’a¬ 
desione il movimento studente¬ 
sco. è stata conclusa con un co¬ 
mizio nel corso del quale ha 
preso la parola Pagani, segre¬ 
tario della F1MCISL. 


Le modalità 
di sciopero 
nelle Poste 


Le segreterie nazionali 
dei sindacati postelegrafoni¬ 
ci (SILP-CISL. ULL-POST e 
FIP-CGIL) hanno conferma¬ 
to lo sciopero nazionale della 
categoria in programma per 
martedì 28 novembre. 

Come precisa un comuni¬ 
cato, il personale viaggiante 
postale comincerà lo sciope¬ 
ro alle 20 di lunedi 27 no¬ 
vembre e lo concluderà al¬ 
la stessa ora di martedì 28. 
Tutto il rimanente persona¬ 
le si asterrà dal lavoro dal¬ 
la mezzanotte di lunedì 27 
alla mezzanotte di martedì 
28 novembre. 

La categoria, con tale agi¬ 
tazione, intende sollecitare 
« i problemi di ristruttura¬ 
zione della pubblica ammi¬ 
nistrazione e delle aziende 
autonome con particolare ri¬ 
ferimento agli aspetti nor¬ 
mativi e retributivi del per¬ 
sonale e protestare contro 
c la decisione del governo 
sull'alta burocrazia». 


l'Unità / giovedì 23 novembre 19 7 % 
Per iniziativa dei dirigenti della FIAT 

NELLA CONFINDUSTRIA 
RIESPLODE LA POLEMICA 
SUL CONSERVATORISMO 

Umberto Agnelli propone un decentramento organinativo - Preoccupazioni per 
un possibile sganciamento dei piccoli imprenditori • Parole e tatti sulla rendita 


Alcune iniziative di Umber¬ 
to e Gianni Agnelli hanno ria¬ 
perto il dibattito in seno alla 
confindustria sulla politica 
dell’organizzazione padrona¬ 
le. Insoddisfatti dei risulta¬ 
ti della presidenza Lom¬ 
bardi, che dura da tre an¬ 
ni, i padroni della FIAT, 
quale espressione del gruppo 
europeo piu forte e più im¬ 
pegnato in Italia, si preoccu¬ 
pano degli insuccessi del¬ 
la politica seguita dopo il 
« Rapporto Pirelli » e il silu¬ 
ramento del vecchio presiden¬ 
te Angelo Costa. Vi è certo 
qui il riflesso di una crisi 
reale, vi è in questo scontro 
l'eco delle difficoltà dell’eco¬ 
nomia e la lotta che tali dif¬ 
ficoltà provocano all’interno 
del mondo capitalistico. Preoc¬ 
cupa, ad esempio, il gruppo 
Agnelli la crescente affer¬ 
mazione di una nuova orga¬ 
nizzazione della piccola im¬ 
presa (la CONFAPI, che ha 
raccolto ventimila adesioni 
su ottantamila • piccoli im- 
1 prenditori) e l’incapacità del¬ 
l’apparato padronale di regge¬ 
re ad un confronto dinamico 
con le forze sociali che pre¬ 
mono per cambiare le strut¬ 
ture del paese. Gianni Agnelli 
scrive, suU’A’spresso di questa 
settimana, che « la grande im¬ 
presa è in grado di rappresen¬ 
tarsi da sola rispetto alle al¬ 
tre forze sociali e rispet¬ 
to al potere politico, ma ha 
un interesse primario a vive¬ 
re in un sistema industriale 
dove la piccola impresa sia 
efficiente, ben organizzata e 
rappresentata» ma soprattut¬ 
to politicamente diretta dai 
gruppi monopolistici. Il che 
smentisce anche che « la 
grande impresa può fare da 
sè ». 

di cui ho parlato ». Insomma, 
una convalida postuma di al- 
- cune delle gravi responsabi¬ 
lità che 11 padronato ha nel 
determinare la crisi economi- 
co-sociale attuale, che ha, ap¬ 
punto le sue radici nell’arroc¬ 
camento conservatore del go¬ 
verno e del padronato. 

Le proposte dì cambiamento 
sono state presentate da Um¬ 
berto Agnelli al Direttivo del¬ 
la Confindustria del 7 novem¬ 
bre e saranno discusse nel¬ 
la stessa sede 11 5 dicembre. 

Ora, in una intervista al¬ 
l’Europeo, Umberto Agnelli. 
ha, appesantito la dose de¬ 
finendo la Confindustria 
« una Curia Isolata in mez¬ 
zo ad un grande rivolgi¬ 
mento » la quale « come con¬ 
troparte politica non ha ri¬ 
sposto alle attese nè dei suoi 
associati nè delle contropar¬ 
ti » e questo addirittura per 
colpa ‘ dei suoi apparati in 
quanto « spesso 1 suoi no ven¬ 
gono da carenze professionali, 
spesso le sue carenze genera¬ 
no proprio la crisi strutturale 
di cui ho parlato». 

Le proposte degli Agnelli 
vanno in direzione di un’arti¬ 
colazione maggiore dell'orga¬ 
nismo, dando maggiori poteri 
alle Federazioni settoriali (già 
costituite per la meccanica 
e la chimica) e alle Unioni 
regionali e provinciali. La Con- 
findustria dovrebbe caratteriz¬ 
zarsi per il «coordinamento» 
e sviluppare 1 servizi di con¬ 
sulenza ed amministrativi in¬ 
teraziendali (per le piccole 
imprese). Poiché l’Idea dei di¬ 
rigenti della FIAT è che bi¬ 
sogna insegnare a tutto il 
padronato che « saper condur¬ 
re un’industria e fare una po¬ 
litica è la stessa cosa», co¬ 
me scrive Umberto Agnelli, 
lo scopo del mutamento sem¬ 
bra quello di dare maggiore 
libertà di manovra ed effica¬ 
cia politica — decentrando 1 
conflitti « particolari » — al¬ 
la Confindustria. 

Ancora una volta, come col 
«Rapporto Pirelli», una gran 
fumata nasconde la sostanza. 
Agnelli parla contro la rendi¬ 
ta. ma nella pratica sia la 
Confindustria che l’Associa¬ 
zione dei costruttori (ANCE) 
chiedono al governo la de¬ 
molizione della legge per la 
casa e tale posizione non tro¬ 
va contestazione. 

E’ da ricordare, in propo¬ 
sito, che dichiarazioni contro 


la rendita furono 11 fulcro 
della campagna propagandi¬ 
stica con cui ascese alla pre¬ 
sidenza l'attuale dirigente 
della Confagricoltura. Alfredo 
Diana, la cui principale cura 
è stata poi quella di Impegna¬ 
re una vasta campagna per 
aumentare la rendita modifi¬ 
cando la legge sull’affitto. E 
anche su questo punto i grup¬ 
pi dominanti dell’industria Ita¬ 
liana non hanno preso alcuna 
posizione di dissociazione. 

I dirigenti della FIAT sem¬ 
brano dunque volersi ancora 


Scioperi articolati 
nel gruppo 
Richard-Ginori 

Il coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo Richard Ginori riuni¬ 
to nei giorni scorsi a Milano 
assieme alla Segreteria della 
Federazione unitaria dei chi¬ 
mici CGIL, CISL e UIL, ha 
deciso l’ulteriore intensifica¬ 
zione della lotta contro la ri¬ 
strutturazione. 

H nuovo programma di lotta 
predisposto fino al 10 dicem¬ 
bre prevede 8 ore settimanali 
pro-capite di sciopero artico¬ 
lato a livello di fabbrica, la 
riduzione dei rendimenti di 
cottimo, una giornata nazio¬ 
nale di lotta per venerdì 24 


tenere alla larga dal - pro¬ 
blemi di sostanza, cosi come 
dal problemi delle forze poli¬ 
tiche. Le posizioni prese dal¬ 
la Confindustria nel Comi¬ 
tato per la piccola Indu¬ 
stria, contrarle a modifiche 
sostanziali nel sistema del 
credito, non sono mai state 
criticate dal grande padrona¬ 
to, nemmeno per via indiret¬ 
ta, dal suoi organi di stampa. 
Ed è ovvio, perché sono state 
prese nell’interesse del gran¬ 
di gruppi. Sui rapporti con le 
Regioni gli agnelhani hanno 
sfornato un pretensioso docu¬ 
mento ma le prime iniziative 
prese dalle giunte della Tosca¬ 
na e deirEmilia hanno trova¬ 
to una reazione pregiudizial¬ 
mente negativa delle Unioni 
industriali. Gli incontri con¬ 
trattuali, anche nella Feder- 
meccanica controllata dagli 
Agnelli, si distinguono per 
l’incapacità del padronato a 
scegliere la via del realismo 
e dell’assunzione di responsa¬ 
bilità. 

La diversione tattica dei di¬ 
scorsi riformistici si chiari¬ 
sce nell’affermazione di Um¬ 
berto Agnelli secondo cui « con 
i sindacati si tratta di fare 
una chiara verifica: se sono 
nel sistema o fuori del siste¬ 
ma. Se sono nel sistema, va 
benìssimo il potere che han¬ 
no». Ma evidentemente 1 sin¬ 
dacati non sono nel suo siste¬ 
ma, e il potere che hanno se 
lo sono conquistato e non è 
stato loro elargito da nessu¬ 
no: quindi, su questo piano, li 
problema non può non porsi 
In termini di lotta. 


Attraverso l'autogestione 

Nuove risposte 
alla crisi nelle 
piccole imprese 

t 1 - 

Assemblèa nazionale di coopera¬ 
tive , industriali sabato a Fòri! 

' » 4 . » 

Sabato prossimo, 25 novembre, I àjto (sulla base di un nostro 

Iti-A llinrfn'n 3 l'tirrnnlLliin . I nrnrfnÌI<\ Inrfifnl Jnll 


avrà luogo a Forlì l’assemblea- 
incontro nazionale delle nuove 
cooperative di produzione Indu¬ 
striale. A questo proposito ab¬ 
biamo intervistato il compagno 
Enzo Bentini, vicepresidente del¬ 
l’Associazione nazionale delle 
cooperative di produzione e la¬ 
voro, che è relatore all'aé- 
semblea. 

Perché è stata organizzata 
l'assemblea e quali sono 1 
temi principali da dibattere? 

Negli ultimi tre anni si è assi¬ 
stito, su tutto il territorio nazio¬ 
nale, ad un notevole interesse 
da parte di gruppi di operai 
verso l’autogestione cooperativa. 
Il fenomeno più consistente è 
apparso con la tendenza a cer¬ 
care di costituire nuove coope¬ 
rative. Nell'edilizia, nei servizi, 
nei settori industriali manifat¬ 
turieri le richieste (spessissimo 
pressoché spontanee) sono state 
dell’ordine di alcune centinaia. 
L’assemblea affronta questo fe¬ 
nomeno partendo dall’ambito 
specifico del settore di produ¬ 
zione industriale, analizzando 
— con un diretto confronto delle 
esperienze di più di cinquanta 
cooperative di nuova costitu¬ 
zione — i problemi di orienta¬ 
mento insiti in questo fenomeno 
economicasociale. 

Anche per l’eterogeneità dei 
settori manifatturieri investiti 
dal fenomeno (laterizi, legno, 
tipografico, arredamento, metal¬ 
meccanico, carta, vetro, chi¬ 
mico. impiantistico, nonché la¬ 
voro a domicilio) i temi del di¬ 
battito si caratterizzeranno sul 
piano economica politico. Si af¬ 
fronteranno i problemi del mer- 
i cato interno ed estero, del ere- 


SI SVILUPPA IL MOVIMENTO PER IE RIFORME E I CONTRATTI N ELLE CAMPAGNE 

Scioperano 350.000 braccianti siciliani 

Lotta unitaria contro il tentativo del governo di affossare la rifor¬ 
ma dell’affitto agrario - Domani manifestazioni in tutta la Toscana 


La settimana di lotta per 
la difesa della riforma del¬ 
l’affitto, contro il tentativo 
del governo di affossare le 
conquiste dell'intero movi¬ 
mento democratico, per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria e della colonia, promossa 


temporaneamente — e soprat¬ 
tutto unitariamente — in scio¬ 
pero i braccianti, impegnati in 
un duro scontro sui contratti 
integrativi e per l’occupazio¬ 
ne. e i coloni e mezzadri 
che, nel quadro della setti¬ 
mana di lotte per la legge 


dalla Federazione CGIL, CISL, sull'affitto, scioperano anch’es- 


UIL e dai sindacati di cate¬ 
goria con l’adesione dell’Al¬ 
leanza contadini, delinei e 
delle ACLI prosegue con nu¬ 
merose iniziative unitarie. Ma¬ 
nifestazioni si stanno svolgen¬ 
do In numerose città: conta¬ 
dini. braccianti, metalmeccani¬ 
ci, edili, statali scendono as¬ 
sieme in lotta non solo per¬ 
ché coincidono le date delle 
azioni di sciopero ma, soprat¬ 
tutto, perché l’obiettivo del 


si in tutte le province deluso¬ 
la partecipando con gli operai 
agricoli a centinaia di mani¬ 
festazioni indette a livello co¬ 
munale, zonale e provinciale 
(a Ragusa dove si tiene un 
concentramento). Per 1 350 mi¬ 
la braccianti siciliani lo scio¬ 
pero di domani segna il pri¬ 
mo e importante momento 
unificatore delle lotte già av¬ 
viate su scala territoriale per 
imporre l'avvio della discus 


minato) e per costringere li 
governo regionale ad affron¬ 
tare alcune questioni urgenti 
connesse agli investimenti: un 
piano di forestazione (per il 
quale sono immediatamente 
spendibili quindici miliardi), 
l’attuazione dei piani zonali 
di sviluppo, 11 pieno godimen¬ 
to delle nuove norme previ¬ 
denziali. 

La battaglia per il piano zo¬ 
nale fa da elemento di colle¬ 
gamento tra lo sciopero brac¬ 
ciantile e quello del coloni- 
mezzadri (tre manifestazioni 
avranno luogo a Alcamo, Mar¬ 
sala e Castel vetrario in pro¬ 


comunitarie alle strutture a- 
• glicole dell’Isola. 

. • * • 

FIRENZE. 22 * 
Venerdì 24, i braccianti e I 
mezzadri toscani, gli edili da¬ 
ranno vita ad una giornata 
di lotta, scioperando uniti per 
1 contratti e le riforme, per 
l’agricoltura e Io sviluppo del 
Mezzogiorno. La decisione è 
stata assunta dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
unitariamente. I lavoratori di 
Firenze e di Certaldo si con¬ 
centreranno al piazzale degli 
Uffizi (ore 9.30) prima di sfi¬ 
lare In corteo per le vie del 


vincia di Trapani), che nel' centro. Manifestazioni e cortei 


rinnovamento democratico I itone sugli integrativi (gli agra- 


delle campagne sta sempre 
più diventando obiettivo di 

vaste masse popolari. 

• • • 

PALERMO, 22 
Un’ondata di forti lotte in- 
vwt» domani I» campagna 


ri prendono a pretesto la man¬ 
cata definizione dell'articoìato 
del patto nazionale per esa¬ 
sperare la tensione nell’Isola 
rifiutandosi di discutere i 
contratti provinciali anche per 
tutto quanto non riguarda la 
questiona dal tempo Indatar- 


contesto dello Scontro a so¬ 
stegno della tutela delle nor¬ 
me chiave della legge sul fitti, 
collocano una specifica piat¬ 
taforma elaborata su scala 
regionale, che punta sul rin¬ 
novo dei patti In attesa della 
trasformazione del rapporto 
In affitto, sulla riforma della 
legislazione sul credito agra¬ 
rio • sulla cooperatane, sul¬ 
l’adeguamento delle direttive 


si svolgeranno ad Arezzo e 
Siena. Per la provincia di Li¬ 
vorno la manifestazione si svol¬ 
gerà a Cecina. A Pisa sede¬ 
ranno anche i lavoratori di 
Pontedera e S. Min ato. In 
provincia di • Grosseto due 
manifestazioni: il mattino ad 
Albegna e il pomeriggio nella 
zona dell’Amlata. A Pistola 
sciopero e manifestazione av¬ 
verranno sabato 23, 


progetto legge), dell'innovazione 
tecnologica e organizzativa, del¬ 
la tecnica gestionale. L’obiettivo 
è di pervenire anche a una pro¬ 
posta di iniziative rivendicative. 

Chi sarà la controparte per 
le rivendicazioni e qua! è la 
leva che legittima le richie¬ 
ste? 

- La nostra forza la identifichia¬ 
mo nel fatto che l’autogestione 
operaia in cooperativa affronta 
in concreto i problemi dell’oc¬ 
cupazione e degli investimenti 
produttivi anche in un momento 
di crisi economica. 

Da ciò deriva anche la nuova 
considerazione dimostrata in pri¬ 
mo luogo dai sindacati dei lavo¬ 
ratori e dai partiti operai per 
formare nuove cooperative e 
sviluppare quelle esistenti, rac¬ 
cogliendo le nuove istanze di 
partecipazione e di potere della 
classe operaia anche nelle ge¬ 
stioni economiche ed in rela¬ 
zione alla stessa necessità di 
predisporre strumenti democra¬ 
tici di attuazione di leggi di ri¬ 
forma. di cui la 865 per la casa 
rappresenta un esempio solo ini¬ 
ziale. 

Noi poniamo allo Stato — qua¬ 
le conseguenza di quanto è pre¬ 
scritto negli articoli 43 e 45 della 
Costituzione, nonché già parzial¬ 
mente previsto (ma non appli¬ 
cato) in alcune leggi esistenti — 
una rivendicazione fondamen¬ 
tale: l’intervento pubblico nel¬ 
l’economia — cominciando dal 
programmi delle Partecipazioni 
statali e fino alle altre manife¬ 
stazioni di spesa pubblica — 
deve comprendere organica- 
mente in sé le politiche ade¬ 
guate alla promozione e allo 
sviluppo nazionale dell’autoge¬ 
stione operaia, soprattutto nel 
Meridione. 

E per Stato intendiamo ora 
anche particolarmente le Regio¬ 
ni. poiché già dai primi fatti 
concreti emerge come questo 
nuovo istituto possa meglio re¬ 
cepire i bisogni sociali locali. 

La Lega e T Associ azione 
hanno decìso dì perven i r» 

. alla costituzione (Tona nuova 
Associazione nazionale delle 
cooperative e consorzi fra 
artigiani. Esiste quakh* rap¬ 
porto con questa decistenof 

Indubbiamente, poiché si tratta 
di due diverse manifestazioni 
del bisogno associativo che esi¬ 
ste nel paese, data la sua strut¬ 
tura economica e i rilevanti 
processi sociali degli ultimi ven- 
t’anni. Direi anzi che il nostro 
orizzonte dovrà essere ancora 
più aperto: alludo alTassoriatio- 
nismo fra la piccola impresa e, 
in certi settori, anche fra la 
media dimensione industriale. 
Non vorrei essere frainteso: io 
parlo di interessi diversi ’ che 
ricercano nell ’ associazionismo 
momenti e modi di difesa e di 
esaltazione, anche di valori so¬ 
ciali diversi, naturalmente. De¬ 
nominatore comune, ormai per 
molti evidente, è il togliersi 
dalla subordinazione e spolia¬ 
zione dei gruppi monopolistici e 
del capitale finanziario. Perciò 
io credo che propiio in queste 
diverse ragioni e nature asso¬ 
ciazionistiche risieda una nuova 
Condizione di esigenze reali • 
avvertite ampiamente, sulla qua¬ 
le l’intesa rivendicativa (e an¬ 
che operativa) possa manife¬ 
starli verso i gruppi parlamen¬ 
tari. il governo. le Regimi t dai 
problemi del mercato • «mIIì 
del credito. 




. • , ' * 
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pag. 5 economia e lavoro 


Grandiosa giornata di lotta che ha unito i lavoratori del Nord e del Sud 


I 


a nuova 


in 


tà si è realizzata 


tra operai e impiegati a Roma 

Edili, metallurgici, statali e bancari alla grande manifestazione • Bloccate le fabbriche, i cantieri, le banche i ministeri - Quarantamila in corteo 
dal Colosseo a piazza SS. Apostoli - La forte partecipazione dei Vigili del fuoco nonostante la precettazione - Da oggi nella capitale Inizia una 
settimana di scioperi articolati , con l'adesione di vasti strati popolari e dei partiti democratici e antifascisti - Il comizio di Ruggero Ravenna 



Dichiarazione del compagno Petroselli 

Un distacco che va superato 


Sulla grande giornata di lotta a Roma, il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, segretario della Federa¬ 
zione e membro della Direzione, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La imponente manifestazione di lotta a Roma, 
dopo lo sciopero regionale degli autoferrotranvie¬ 
ri e mentre sempre più acuta è l'agitazione nella 
scuola, apre il campo per nuove e coraggiose 
iniziative a tutte le forze e I settori politici della 
capitale e del Lazio i quali vanno prendendo co¬ 
scienza della crescente pericolosità della perma¬ 
nenza del governo Andreofti-Malagodi. La verità 
è che alle rivendicazioni e alle esigenze di rifor¬ 
ma poste dai lavoratori in campi come quello del¬ 
l'assetto civtle della città e quello del funziona¬ 
mento dello Stato, si contrappone un governo di 
centro-destra II quale con il suo indirizzo antiri¬ 
formatore, antimeridionalista e anticontadino, con 
lo scelte già compiute (come quelle per l'alta di¬ 
rigenza statale) e con le scelte che si eccinge a 
compiere (nel campo della casa e dell'edilizia) 


non solo tende a esasperare tutti I problemi della 
capitale e della regione al limite della ingoverna¬ 
bilità, ma si presenta come il principale ostacolo 
da superare per far fronte ai problemi più dram¬ 
matici del lavoro e della condizione civile. 

SI prenda alto che la novità politica non è 
soltanto quella esaltante e significativa dell'unità 
di azione tra edili e operai e Impiegati dello Sta¬ 
to e dei servizi. 

. Più in-generale si conferma che contro milioni 
di lavoratori I quali, avvertiti di alcune esperten- 
' ze negative del passato, trovano la via dell'unità 
, e della lotta su piattaforme coerenti ad esigenze 
di un impiego diverso della spesa pubblica fina¬ 
lizzato .alla piena occupazione e alle riforme, si 
erge la barriera di un governo di centro-destra II 
quale i la causa principale di spinte settoriali e 
disgreganti che inceppano e allontanano la solu¬ 
zione della crisi economica e sociale. 1 
Questo è II senso politico di quel distacco sem- 
pre più profondo e crescente tra Paese e Governo 
che va rapidamente superato e colmato ». 



Giovani operaie In corteo a piazza Venezia 



ì>t 




Per la prima volta tutti Insieme, In modo tanto massiccio. Edili, metalmeccanici, statali, 
bancari si sono ritrovati l'uno accento all'altro, in piazza, uniti In un grande corteo che ha 
bloccato per tutta la mattinata il centro di Roma. Quarantamila, hanno detto i sindacalisti. 

« Potevamo anche andare a piazza S. Giovanni » ha esclamato qualcuno con un certo ram¬ 
marico perché piazza SS. Apostoli è troppo angusta per contenere una tale folla di lavoratori. 
Cosi, mentre a Milano, «capitale industriales d’Italia, duecentomila metalmeccanici giunti 
da ogni parte del paese si . * ;- 


Lavoratori degli appalti telefonici al Ce l ossàe, mentra si inizia la mantfasfasiana 


spandevano per le strade del¬ 
la città, a Roma, la capitale 
« politica e amministrativa », 
i lavoratori hanno voluto far 
sentire alta e forte - la loro 
protesta contro la linea e le 
scelte compiute finora dal 
governo di centro-destra. Il 
succo della giornata di lotta 
è proprio In questa ampiez¬ 
za dello scontro incentrato , 
su un arco di obiettivi ruo¬ 
tanti attorno a quello cen¬ 
trale: colpire il governo An- 
dreottl, abbatterlo prima che 
compia altri gravi danni al 
paese, alle masse popolari. 

, » 

Le lotte. 

1 , i 

La decisione di dar vita ad 
una manifestazione in comu¬ 
ne tra le quattro categorie im¬ 
pegnate nella vertenza contrat¬ 
tuale, è scaturita come un’esi¬ 
genza irrinunciabile di dare 
unità e respiro generale alle 
lotte, di evitare l’isolamento 
delle varie categorie, di esten¬ 
dere il fronte per battere la 
intransigenza del padronato e 
le manovre del suo governo. 
La giornata di ieri rappresen¬ 
ta il culmine di un crescendo 
di scioperi che ha avuto nei 
giorni e nelle settimane scor¬ 
se altre tappe estremamente 
significative a Roma e nella 
Regione. Basti ricordare che 
l’altro ieii si erafio bloccati 
nel Lazio tutti i servizi di tra¬ 
sporto per rivendicare una di¬ 
versa politica del traffico e 
del mezzo pubblico. Ma con¬ 
viene ricapitolare brevemente 
questa Intensità e ampiezza di 
agitazioni. 

Gli EDILI hanno già dato 
vita durante l’autunno a 5 o 6 
manifestazioni tra cortei, co¬ 
mizi di zona, assemblee pub¬ 
bliche, in corrispondenza di 
altrettante giornate di sciape- ( 
ro, coinvolgendo ogni volta, 
migliaia, decine di migliaia di 
operai. , , 

Gli STATALI, soltanto la 
settimana scorsa sono sfilati 
in corteo dal Colosseo a piaz¬ 
za SS. Apostoli ed erano circa 
diecimila, fatto veramente inu¬ 
sitato per una categoria che 
mai si era mobilitata in que¬ 
sta maniera, ma fatto non iso¬ 
lato, vista la partecipazione 
alia manifestazione di ieri. 

I METALMECCANICI han¬ 
no dato vita ad azioni artico¬ 
late dentro le fabbriche, in¬ 
contrando una notevole resi¬ 
stenza padronale; le direzioni 
aziendali non si sono fatte 
scrupolo di ricorrere alla po¬ 
lizia, come alla Lancia, o di 
impedire ai sindacati di entra¬ 
re in fabbrica. 

I BANCARI — e anche que¬ 
sta volta è ima novità — stan¬ 
no mettendo in atto scioperi 
articolati con una partecipa¬ 
zione addirittura del lOOVo, 
bloccando tutti gli istituti di 
credito. 

A partire da oggi fino al 29, 
giorno in cui sfìlirenna decine 
di migliaia di edili giunti da 
tutto il paese, si svolgeranno 
scioperi e manifestazioni a li¬ 
vello di zona che coinvolgeran¬ 
no edili, metalmeccanici, stu¬ 
denti, artigiani, comercianti e 
vasti strati popolari, con l’ade¬ 
sione dei partiti e delle asso¬ 
ciazioni democratiche. Oggi 
nella zona Sud. domani alla 
Magliana, il 27 ad Ostia e il 
28 nella zona Tiburtina. 

La giornata di lotta è inizia¬ 
ta ieri nella prima mattinata 
con gli scioperi che hanno pa¬ 
ralizzato le fabbriche metal¬ 
meccaniche, i cantieri edili, gli 
sportelli delie banche, che ha 
svuotato tutti i ministeri. Alle 
9 migliaia di lavoratori, in 
folti gruppi, sono affluiti al 
Colosseo, inalberando cartelli 
e striscioni e hanno costruito 
il grande corteo che circonda¬ 
va l’anfiteatro Flavio. 

I giovani 

In testa uno striscione uni¬ 
tario degli statali; proprio es¬ 
si costituivano ieri il nucleo 
più numeroso in tutta la ma¬ 
nifestazione. Uno dopo l’altro, 
si snodavano gli striscioni dei 
vari ministeri, anche di quelli 
nei quali era sempre stato più 
diffìcile organizzare lo sciope¬ 
ro: Agricoltura. Difesa, Inter¬ 
ni, Esteri; eppoi Industria, 
Turismo, Partecipazioni stata¬ 
li, gli operai della Zecca, ecc. 

Spiccavano in particolare i 
Vigili del fuoco, in uniforme, 
giunti a centinaia nonostante 
fossero colpiti dalla precetta¬ 
zione e che hanno formato il 
servizio d’ordine. La maggior 
parte dei cartelli e degli slo- 
gans erano puntati contro gli 
scandalosi aumenti ai super- 
burocrati, molti, e particolar¬ 
mente, significativi quelli che 
collegavano il contratto con la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Seguivano poi 1 lavoratori 
delle banche «Più personale 
meno straordinari — gri(lava¬ 
vano; e Più bancari, meno ban¬ 
chieri » — avevano scritto sul 
cartelli. Poi gli edili della So- 
gene, Cogeco, Manfredi, Belli, 
delle maggiori imprese immo¬ 
biliari; infine i metalmeccani¬ 


ci con vaste delegazioni dalla 
Fatme, Rank Xerox, Voxson, 
Autovox, Litton ecc. 

Insieme al lavoratori anche 
migliaia di studenti che hanno 
disertato le lezioni per parte¬ 
cipare alla manifestazione. 

- Durante il corteo i lavora¬ 
tori discutono tra loro; ne rac- 
cogliamo alcune dichiarazioni. 
« E‘ un giorno molto impor¬ 
tante quello odierno, per noi, 

— dice una giovane impiega¬ 
ta al ministero del Tesoro — 
E’ il segno che qualcosa sta 
mutando anche nell’ambiente 
della pubblica amministrazio¬ 
ne ». Interviene un vigile del 
Fuoco: « stiamo conducendo 
una battaglia contro la pre¬ 
cettazione che interessa tutti 
i lavoratori: si tratta di sal¬ 
vaguardare il diritto di sciope¬ 
ro contro gli attacchi del go- 
verno». «Anche nelle banche 
si comincia a respirare un’aria 
nuova — dice Dragan Zivko- 
vic, che lavora alia Commer¬ 
ciale — e la piattaforma con¬ 
trattuale affronta alcune del¬ 
le tematiche più qualificanti. 
Dobbiamo dire basta al carrie¬ 
rismo e al servilismo che han¬ 
no dominato per decenni. Non 
siamo più una categoria pri¬ 
vilegiata ». 

• Anche gli operai sottolinea¬ 
no l’importanza di questa nuo¬ 
va unità realizzata a livello di 
base, da così vaste masse di 
lavoratori. «Ci ritroviamo in 
piazza con gli impiegati — 
sottolinea Federici, edile di¬ 


pendente della Manfredi — su 
problemi comuni, come quello 
delle riforme e dei contratti 
e questo è un contributo de¬ 
cisivo per buttar già il gover¬ 
no Andreotti, il governo che 
vorrebbe ridurre ì salari men¬ 
tre regala superstìpendi agli 
alti burocrati e che sta affos- 
sondo la legge sulla casa». 

Tra i metalmeccanici c’è una 
ragazza delle sartorie d’alta 
moda, in lotta per il contratto. 
« Siamo una categoria debole, 
divisa e molto soggetta agli 
umori del padrone — dice — 
ma ci stiamo battendo proprio 
per acquistare una dignità 
nuova, per avere un rapporto 
di lavoro regolato da contrat¬ 
to, in modo moderno ed avan¬ 
zato». . , 

- - Il corteo sta ancora sfilando 
per via del Fori Imperiali, 
quando inizia il comizio. Piaz¬ 
za SS. Apostoli straripa, la 
folla riempie anche parte di 
piazza Venezia. Dal palco i 
sindacalisti constatano la gran¬ 
de riuscita della manifestazio¬ 
ne e annunciano una nuova 
giornata di lotta, con uno scio- 
pero generale da attuarsi nel¬ 
l’intera regione. Al comizio 
prende la parola il segretario 
confederale della UIL, Raven¬ 
na, il quale rileva la portata 
generale dello scontro col pa¬ 
dronato e sottolinea la prova 
di forza e di unità mostrata 
ancora una volta dai lavora¬ 
tori. 

Stefano Cingolani 


MILANO — Il caloroso incontro fra il segretario generale del PCI, compagno Berlinguer, e 
uno del sei cortei che confluiva al comizio in piazza del Duomo 



I metalmeccanici di Roma che hanno partecipato all'imponente manifestazione di Miilano 
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Il saluto del compagno Le Bui a nome dei sindacati del Vietnam del Nord — L'intervento di Mucciarelli a 
nome della Federazione unitaria dei lavoratori delle costruzioni - Numerose le adesioni alla giornata 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22; • 

Quando dal palco gli ora¬ 
tori * hanno incominciato a 
parlare, mentre enormi cor¬ 
tei continuavano ad arrivare, 
c’era in piazza tanta commo¬ 
zione: era stato fatto a Mila¬ 
no qualcosa di grandioso. 

Il primo a parlare è stato 
un operaio, Fioravante Steli 
della Borletti, che ha portato 
il fraterno saluto dei trecen- 
tomila metalmeccanici mila¬ 
nesi a tutte le delegazioni ve¬ 
nute da ogni parte del Paese. 

Ha poi parlato, a nome del¬ 
la federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni, 
Mucciarelli della FENEAL- 
UIL Si è quindi avuta un’esal- 
tante manifestazione di solida¬ 
rietà internazionalista quando 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Le Bui, venuto a parteci¬ 
pare alla manifestazione dei 
metalmeccanici italiani con 
una delegazione della federa¬ 
zione sindacale del Vietnam 
del Nord, il quale ha tra l’al. 
tro sottolineato che nella lot¬ 
ta contro rimperìalismo USA 
il popolo vietnamita ha sem¬ 
pre avuto un sostegno possen¬ 
te da parte dei lavoratori ita¬ 
liani. « Assistendo a questa 
manifestazione — ha detto il 
compagno Le Bui — ammi¬ 
riamo la grande forza unita¬ 
ria della classe operaia italia¬ 
na: voi riscuoterete grandi 
successi ». 

Hanno infine parlato 1 se¬ 
gretari generali della FIM, 
della UILM e della FIOM, 
Camiti. Benvenuto e Trentin. 

• Il segretario generale della 
FIM-CISL Pierre Camiti ha 
esordito sottolineando l’impor- 
tanza della scelta di Milano 
per la grande manifestazione 
odierna. Milano è il cuore del¬ 
la classe operaia ed è quindi 
da Milano che può e deve par¬ 
tire una decisa risposta di 
-massa per battere il neo-fasci¬ 
smo nelle sue provocazioni e 
nel tentativo di penetrazione 
che sta compiendo nei corpi 
dello Stato: polizia, burocra¬ 
zia, forze armate, magistratu¬ 
ra. ET necessario impedire 
— ha aggiunto Camiti — che 
la svolta moderata diventi la 
staffetta del fascismo e si tra¬ 
sformi in svolta autoritaria. 
Sintomi di una tale svolta so¬ 
no proposte come il disegno 
di legge per il fermo di poli¬ 
zia con il quale si intende con¬ 
sentire un arbitrario persegui¬ 
mento da parte della polizia 
delle presunte intenzioni di 
qualsiasi cittadino. 

Pierre Camiti ha inoltre af¬ 
fermato che la manifestazio¬ 
ne di Milano ribadisce l'im¬ 
pegno del metalmeccanici a 
considerare, accanto alle lot¬ 
te contrattuali, la realizzazio¬ 
ne di vertenze settoriali ed ar- 
1 tlcolate nel territorio capaci 


di aprire un confronto con le | 
controparti nazionali, con le 
Regioni e gli enti locali sui 
problemi 1 sociali. Artlcolazio 
ne — ha concluso — non signi¬ 
fica, come sostengono 1 no¬ 
stri critici, sminuzzamento dei 
disegno unitario che è al fon¬ 
do delle nostre scelte, ma è 
la condizione per dare anche 
al confronto con il potere 
centrale il massimo di concre¬ 
tezza. 

Conquiste ^ 

Anche altri contratti sono 
stati difficili — ha detto li 
segretario generale delia UILM 
Giorgio Benvenuto — ma sta¬ 
volta è diverso dal ’63. dal 
’66 e dal ’69. Oggi i padroni 
vogliono farci tornare indie¬ 
tro. Prima di discutere nel 
merito delle nostre richieste 
pongono una serie di pregiu¬ 
diziali. Il consiglio di fabbri¬ 
ca dovrebbe, secondo loro, 
controllare l’assenteismo dei 
lavoratori, farli lavorare di 
più: questo è corporativismo. 
La lotta deve far capire al 
padronato che su questa stra¬ 
da non si passa. 

Benvenuto ha inoltre detto 
che l’attuale governo si incon¬ 
tra si con 1 sindacati, ma si 
qualifica per le cose che fa. 
ET necessaria — ha concluso 
— la massima unità: c*è in 
gioco il potere che i lavora¬ 
tori hanno conquistato nelle 
fabbriche. 

«Non solo per noi — ha 
detto il compagno - Bruno 
Trentin — ma anche per il 
padronato, questa grande gior¬ 
nata deve essere un'occasio¬ 
ne di riflessione e di bilan¬ 
cio. Il grande padronato ha 
contrattuale che fosse l'occa¬ 
sione per un « regolamento 
dei conti ». per liquidare le 
conquiste del ’69 e colpire a 
morte il potere del sindacato 
nei luoghi di lavoro. 

A questo scopo il padrona¬ 
to — ha continuato Trentin — 
ha puntato sul logoramento 
dei lavoratori, sperando in 
una reazione magari intensa 
ma breve. Era convinto che 
il ricatto deH’oceupazione. del¬ 
le misure disciplinari, di una 
situazione economica indub¬ 
biamente seria avrebbe fiac¬ 
cato presto la resistenza dei 
lavoratori. Il padronato ha 
puntato inoltre sull’isolamen¬ 
to dei metalmeccanici. 

Qual è il bilancio da trarre 
oggi da questa politica? La 
traggano - ha detto Tren¬ 
tin — i padroni e il governo. 
Noi non siamo partiti quan¬ 
do e come volevano loro, cl 
siamo preparati, abbiamo di¬ 
scusso a lungo. E abbiamo 
anche dichiarato che erava¬ 
mo pronti ad un accordo se¬ 
rio, anche senza Io sciopero: 
come può fare un’organizza¬ 
zione fòrte e responsabile. I 


padroni e II governo non han¬ 
no capito. 

Questa piazza, come piazza 
S. Carlo a Torino nel ’69 — ha 
detto Trentin — è la rispo¬ 
sta. E’ qui il sindacato, un 
sindacato di classe, capace di 
fare gli accordi, di negoziare, 
di concludere compromessi 
con il mandato dei lavorato¬ 
ri, ma che non svende, le con¬ 
quiste della classe operaia. 

I padroni — ha continuato 
Trentin — non sono riusciti 
ad isolarci perchè la classe 
operaia-unita non ragiona con 
l’egoismo e la miopia padro¬ 
nale. Abbiamo posto al cen¬ 
tro della nostra battaglia la 
occupazione e le riforme, ab¬ 
biamo cercato a cerchiamo la 
unità con le altre categorie, 
abbiamo rinsaldato i legami 
con le confederazioni, abbia¬ 
mo cercato e cerchiamo rin¬ 
contro con il piccolo commer¬ 
ciante, con i contadini, abbia¬ 
mo affrontato come obiettivo 
principale il problema del 
mezzogiorno, stringendo un 
patto a Reggio Calabria con 
la gente del sud. - 

Oggi siamo qui — ha conclu¬ 
so Trentin — per riafferma¬ 
re che la FUI è unita, che 
risponderemo assieme alle as¬ 
semblee unitarie dei lavora¬ 
tori che sono depositarie del¬ 
la nostra unità, per far avan¬ 
zare l’unità di tutto il movi¬ 
mento come si è ritrovato 
dopo Reggio Calabria. 

Trattative 

Prima dei tre segretari ge¬ 
nerali di FIM. ULLAI e FIOM, 
il rappresentante della federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni aveva ricor¬ 
dato come i lavoratori edili 
da cinque mesi sono in lotta 
non per sostenere le rivendi¬ 
cazioni sostenute nella piatta¬ 
forma. ma per imporre al pa¬ 
dronato di sedersi al tavolo 
delie trattative. Dobbiamo ri¬ 
spondere con fermezza tutti 
Insieme — ha detto — a que¬ 
sta intransigenza padronale. 

Numerose sono state le ade¬ 
sioni alla manifestazione, co¬ 
municate ai lavoratori dal 
compagno Leonardo Banfi, se¬ 
gretario provinciale milanese 
della FIOM. Le federazioni 
milanesi di PCI, PSI e DC 
hanno inviato un messaggio, 
mentre quella del PSDI ha 
inviato un telegramma. Tra ie 
adesioni più significative vi 
‘ sono inoltre: la Giunta regio¬ 
nale lombarda, la Giunta co 
munale milanese, il sindaco 
di Cormano, ie ACLI di Vare¬ 
se, l’Alleanza lombarda dei 
contadini, il CENFAC, il Mo¬ 
vimento studentesco, la fede¬ 
razione provinciale della Con- 
fesercenti, IDDI, i sindacati 
provinciali assicuratori, ferro¬ 
vieri e poligrafici i 

Domenico Commisto 


Continuazione dalla 1 


significato politico. Lo si è 
capito fin dalle prime ore del 
mattino, quando alla stazione 
centrale arrivavano le prime 
delegazioni da Napoli, dalle 
altre città del Mezzogiorno. 
La città era già solcata dai 
primi gruppi di operai, quelli 
delle fabbriche più piccole, 
con i loro cartelli, le loro ban¬ 
diere. I concentramenti — sei 
in totale — erano tutti intor¬ 
no al centro della città. > 

Alle 9 e trenta hanno preso 
11 via le sei sfilate. Con 1 me¬ 
talmeccanici si univano folte 
delegazioni anche di altre ca¬ 
tegorie, come i gommai della 
Pirelli, convenuti a Piazzaie- 
Loreto, come gli edili della 
Lombardia, oggi scesi in scio- 
per per 24 ore e confluiti ai 
bastioni di Porta Venezia, co¬ 
me i contadini in lotta per 
bloccare le misure governati¬ 
ve anti-riforma sui fitti agrari. 

Impossibile descrivere tut¬ 
to. A Viale Brenta — accanto 
alla Geloso, occupata per di¬ 
fendere il diritto al lavoro — 
il corteo era aperto dagli ope¬ 
rai della Romanazzi di Roma 
che ritmavano il cammino su 
tamburi di latta. Poi altre fab¬ 
briche del Iazio: Gancia, Cris 
Craft, Voxson. I lavoratori di 
Temi ricordavano. In uno 
striscione, la vertenza aperta 
con gli enti di gestione delle 
Partecipazioni Statali. L'Emi¬ 
lia aveva una scritta: «Viet¬ 
nam chiama». Passavano Pia¬ 
cenza, Modena, Ravenna, Reg¬ 
gio Emilia, Fori! (con la Bec¬ 
chi Zanussi in lotta contro i 
licenziamenti), Bologna («L’u¬ 
nità dei lavoratori vince con¬ 
tro I padroni del Sud e del 
Nord »), Parma. Ferrara e in¬ 
fine Ancona. In coda l e fa b- 
briche della zona: OM, TIBB, 
Redaelli, TLM. 

Da piazza Firenze una fiu¬ 
mana senza fine, con la FIAT 
di Torino, l’Alfa Romeo, la 
Sit-Siemens, le delegazioni di 
Varese, Aosta, Como. Alla 
testa un grande - pannello: 
«Nord-Sud uniti nella lotta. 
No aH’emigrazione ». Alla te¬ 
sta del corteo i segretari ge¬ 
nerali della FLM Trentin e 
Benvenuto (Camiti era a un 
altro corteo) Molte, tra • le 
bandiere, anche quelle vietna¬ 
mite. Numerose le delegazio 
ni degli studenti. Gli slogan 
ripetuti lungo il percorso, nei 
quartieri, ricordavano le ri¬ 
vendicazioni contrattuali, gii 
obiettivi sociali, la ferma vo¬ 
lontà antifascista. 

Un momento di forte com¬ 
battività è stato vissuto da 
questo corteo allorché esso 


è giunto nei pressi di piazza 
Cordusio. Qui infatti era pre¬ 
sente, a salutare i metalmec¬ 
canici in lotta, il compagno 
Enrico Berlinguer segretario 
generale del PCI. Con lui era¬ 
no i compagni Cossutta e 
Quercioli della Direzione, e 
i’ compagno Cervetti segreta¬ 
rio della Federazione milane¬ 
se. Il compagno Berlinguer è 
stato subito riconosciuto e ca¬ 
lorosamente festeggiato dai 
compagni; poi il corteo ha 
proseguito il suo cammino 
inoltrandosi in piazza del 
Duomo. 

Enorme anche la sfilata par¬ 
tita da piazzale Loreto, aper¬ 
ta da tre grossi trattori che 
simboleggiavano l’unità tra 
operai e contadini. C’erano i 
metalmeccanici ■ di Venezia, 
Vicenza, Padova, Trento, Bre¬ 
scia, Bolzano, Sesto San Gio¬ 
vanni, Monza, i lavoratori del¬ 
la Pirelli Bicocca. Da piazza 
Grandi sono partiti operai, 
impiegati e tecnici di Geno¬ 
va (con l’Italsider in testa), 
Brescia. Cremona, seguiti da 
quelli delle fabbriche milane¬ 
si della zona, come l’Innocen- 
ti. A metà percorso si sono 
uniti anche i metronotte, pu¬ 
re in lotta per il contratto. 

A Piazza Napoli c’erano gli 
operai di Piombino . (molti 
che marciavano con «l’Uni¬ 
tà» levata in alto), di Livor¬ 
no. La Spezia, Savona. Pavia, 
Asti, Casale, Alessandria, Pi¬ 
sa, quelli della zona Solari, 
delegazioni di studenti. Anche 
qui striscioni — come un filo 
rosso lungo l’intera manife¬ 
stazione — salutavano l’aeroi- 
co pòpolo vietnamita». Infi¬ 
ne il corteo dalla stazione di 
Porta Garibaldi con Lecco, 
Varese, Bergamo. Novara, To¬ 
rino, Valledossola, la zona Bo¬ 
vi sa. Tra le fabbriche: la Fioc¬ 
chi, il Tubettificio Ligure, la 
Motoguzzi, la Triplex (Zanus¬ 
si). Era presente anche una 
delegazione di ferrovieri. • 

Piazza del Duomo alle 11.30 
— a metà del comizio sinda¬ 
cale — due ore dopo la par¬ 
tenza dei cortei, era ancora 
assalita dalla folla. Era un 
raduno impressionante e vi¬ 
vo, vivo di canti e colori, di 
scritte e di grida. Una presen¬ 
za combattiva, ferma. Una de¬ 
nunci* e una richiesta per 
imporre una svolta nella poli¬ 
tica generale del Paese. Un 
incontro voluto da una «clas¬ 
se operaia adulta » nella « cit¬ 
tà (come aveva detto il com¬ 
pagno Fioravante Steli apren¬ 
do la manifestazione, della 
ricchezza del pochi • M la¬ 
voro di molile. 
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I sindacati al CNEL 

Proposte 

perla 

ripresa 

economica 

Litania di tesi vecchie 
e screditate dei rap- 
presentanti della Con* 
findustria - L'interven¬ 
to di Parravicinl 


Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha discusso marte¬ 
dì 11 rapporto semestrale sulla 
congiuntura economica prepa¬ 
rato dall’ISCO, un documento 
nel quale Tanalisi della situa¬ 
zione è frammentaria e le con¬ 
clusioni sono contraddittorie 
(« c’è la ripresa economica ma 
la situazione non è mai stata 
tanto tesa...») ma che certo 
forniva materiali sufficienti 
per delle conclusioni politiche 
chiare a chi avesse voluto trar- 
le. Invece due componenti del 
CNEL — i rappresentanti del*. 
la Confindustrla e gli « esper¬ 
ti » — hanno rifiutato ancora 
una volta di prendere posizio¬ 
ne, sia pure in forma di indi¬ 
cazioni politiche generali, per 
riforme nella struttura econo¬ 
mica e sociale. 

E’ stato un dibattito, in so¬ 
stanza, che è tornato a porre 
in rilievo la necessità cne la 
nuova composizione del CNEL, 
quale dovrà essere definita con 
nuova legge, rispecchi mag¬ 
giormente l'articolazione socia¬ 
le del paese quale si è anda¬ 
ta delineando nel quindici an¬ 
ni di vita deH'istituzlone. 

I SINDACATI — Indica¬ 
zioni precise sono contenute 
nell’ordine del giorno presen¬ 
tato da 21 consiglieri rappre¬ 
sentanti i sindacati e la Con¬ 
federazione delFartigianato. Il 
giudizio è precisato: «Lasitua- 
zione attuale appare sempre 
più dominata da un vuoto de¬ 
flazionistico, in netto contra¬ 
sto con l’aumento del rispar¬ 
mio interno ed esterno». Gli 
ostacoli strutturali alla ripre¬ 
sa economica operano attra¬ 
verso l’aumento dei prezzi e 
la riduzione dell'occupazione. 
Le proposte avanzate si pro¬ 
pongono di agire tanto sulle 

. cause strutturali che sugli ef- 
. tetti congiunturali: 

1) decisa azione di conte¬ 
nimento dei prezzi, special- 
mente attraverso il blocco del¬ 
le tariffe pubbliche; l’istitu¬ 
zione di severi controlli da 
parte del CIP sulle merci aven¬ 
ti ruolo strategico; attacco alla 
grande intermediazione com- 

. merciale; misure specifiche 
. per ridurre il prezzo della car- 
' ne ed i canoni di affitto per 
. le abitazioni; 

2) espansione qualificata 
della spesa pubblica, tendente 
ad eliminare I ritardi per la 
realizzazione di tutti i pro¬ 
grammi di investimento, degli 
impegni presi attraverso de- 

! eisioni del Parlamento; pieno 
; sostegno operativo all'attività 
degli enti locali e delle Regio- 

• ni come parte essenziale del¬ 
l’intervento pubblico; 

3) incremento dei redditi 
agli strati meno abbienti del¬ 
la popolazione, specialmente 
attraverso il miglioramento 
delle pensioni ed il loro rac¬ 
cordo reale e continuo con Io 
aumento dei salari. 

Quest’ultima rivendicazione, 

. in particolare, si inquadra nel¬ 
l’esigenza fondamentale di da¬ 
re priorità allo sviluppo del 
mercato interno, il che non 
. implica affatto la rinuncia alle 
esportazioni ma l’impegno ef¬ 
fettivo « sulle riforme di strut¬ 
tura, lo sviluppo del Mezzo* 

• giorno, l’azione contro le ren¬ 
dite parassitarle e i sovrapro- 
fittì monopolistici ». 

La concretezza delle scelte 
richieste spiega la delusione 
padronale per i risultati del 
colloqui sindacati-ministero 
del Bilancio sulla program¬ 
mazione. Il padronato può pro¬ 
mettere a parole delle rifor¬ 
me, non farle. 

CONFINDUSTRLA — Nel- 
loro ordine del giorno i 
rappresentanti l’organizzazione 
di Agnelli e Lombardi hanno 
superato se stessi ripresentan- 
. do logori slogan propagandi¬ 
stici in luogo di proposte. 
Hanno rispolverato « l’impor- 
- tanza di un adeguato esame di 
compatibilità delle rivendica- 
; zioni sindacali con le esigen¬ 
ze di concorrenzialità e di 
produttività» unilateralmente 
. stabilite dal padronato. Han¬ 
no chiesto che la spesa pub¬ 
blica vada al padronato anzi¬ 
ché agli investimenti sociali 
con <r impulsi riequilibratori 
delle imprese attraverso mi- 
. aure di ordine fiscale e para¬ 
fiscale » e persino « con modi¬ 
fiche istituzionali ». Dopodiché 
chiedono ancora, larvatamen¬ 
te ma senza lasciare ombra di 
dubbio, la liquidazione della 
. legge sulla casa, la quale ol¬ 
tretutto è appena la premessa 
di una riforma nel settore del¬ 
l’edilizia e delle abitazioni. 

II consigliere Parravicinl, 
presidente del Mediocredito 
centrale. In qualità di « esper¬ 
to» si è ovviamente differen¬ 
ziato dalle posizioni padronali, 
chiedendo l'aumento degli in¬ 
vestimenti sociali. Ciò è posi¬ 
tivo; ma non è nè una pre¬ 
cisa Indicazione di azione po¬ 
litica nè la presa di coscien¬ 
za che per cambiare qualcosa 
bisogna battere le posizioni 
della Confindustrla. 

I CONTRATTI — Dalle po¬ 
sizioni sulla situazione econo¬ 
mica generale risulta chiarita 
anche la natura della resisten¬ 
za opposta dal padronato alle 
rivendicazioni contrattuali: da 
un lato, la mancanza di ini¬ 
ziativa per collocare i pro¬ 
grammi delle imprese in un 
contesto di espansione della 
economia (quindi il rifiuto di 
cambiare il ruolo sociale delle 
imprese, accogliendo le riven¬ 
dicazioni sull'ambiente di la¬ 
voro, gli appalti, la salute 
ecc...); dall’altra una disponi- 
bilità per aumenti salariali 
controbilanciata dal rifiuto di 
qualsiasi impegno per fermare 
l’aumento dèi prezzi e oortare 
le pensioni ad un livello ade¬ 
guato, un tipo di «disponibi¬ 
lità» cioè che tende ad aggi¬ 
rare 1 lavoratori, a rifiutare 
la aoitanza delle rivendica- 


Al Senato con il voto contrario del PCI e l’astensione del PSI 
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Biennale: la maggioranza approva 
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Un provvedimento che non rieponde alle esigenze del momento e non apre la via al rinnovamento delle 
strutture, dei programmi e delle scelte culturali - Il presidente sari nominato direttamente dal governo - Strap¬ 
pati alcuni miglioramenti - L’intervento del compagno Perna - Il disegno di legge dovrà ora passare alla Camera 


Critiche 
della FNSI per 
la situazione 
alla Rai-Tv 


La giunta esecutiva del¬ 
la Federazione della stam¬ 
pa nell’imminenza delle 
trattative per II rinnovo 
' del contratto di lavoro gior¬ 
nalistico, ha esaminato lo 
allarmante quadro di at¬ 
tacchi alla libertà dell’in¬ 
formazione che si vanno 
delineando al livello poli¬ 
tico ed editoriale. Mentre 
11 DDL per le provvidenze 
e per la riforma dell’edito¬ 
ria appare bloccato da una 
precisa intenzione di non 
mutare nulla in questo set¬ 
tore, vitale per la cresci¬ 
ta democratica del paese, 
una serie preoccupante di 
fatti compiuti — rileva la 
giunta — aggrava la ten¬ 
denza alla concentrazione 
nel settore editoriale. 

" Fra i sintomi più signi¬ 
ficativi è stato ricordato 
quanto sta accadendo In 
queste settimane nei gior¬ 
nali editi in Toscana ed in 
Emilia. 

Particolarmente ! minac¬ 
ciosa — rileva la giunta — 

« appare la situazione crear 
tasi alla Radio Televisio¬ 
ne dove la strategia del 
fatti compiuti sta trovan¬ 
do piena applicazione con: 
1) la proroga della conces¬ 
sione alla RAI-TV prean¬ 
nunciata dal governo sen¬ 
za offrire reali garanzie sui 
modi e sui tempi di una 
riforma dell’ente; 2) il pro¬ 
getto di realizzare un mo¬ 
nopolio tecnico delle tele¬ 
trasmissioni attraverso la 
STET; 3) lo svuotamento dì 
una effettiva regionalizza¬ 
zione dei programmi attra¬ 
verso un rigido e burocra¬ 
tico controllo delle poche 
trasmissioni locali finora 
concesse; 4) 11 patteggia¬ 
mento in corso con il po- 
; tere politico e il mondo e- 
dltorlale per accrescere ul¬ 
teriormente la capacità di 
- rastrellamento della pub¬ 
blicità a tutto svantaggio 
: della carta stampata e in. 
particolare delle testate 
minori ». 

Su questi problemi la 
giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione della stampa ha 
deciso unanimemente di 
prendere una serie di ini¬ 
ziative a livello governati- : 
vo, parlamentare, politico 
e sindacale per bloccare 11 
processo in atto che ten¬ 
de a vanificare in anticipo 
le conquiste economiche e 
normative contrattuali. * 
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Manifestazione a Roma per gli spastici 


Migliala, di genitori, di operatori, di bambini 
e ragazzi dei centri AIAS (l'Associazione ita¬ 
liana assistenza spastici) sono -giunti ieri mat¬ 
tina’a Roma provenienti da tiitt'ltàiia per pro¬ 
testare contro II disinteresse e l'assurda poli¬ 
tica governativa in materia di assistenza agli 
invalidi. Delegazioni di Torino, di Genova, Fi¬ 
renze, Bari, Cosenza, Siracusa, Benevento, Na¬ 
poli, Caserta, di Acireale, di Brescia, dell'Emi¬ 
lia-Romagna sono confluite nella mattinata = In 
piazza SS. Apostoli e di qui hanno raggiunto in 
corteo il cinema Galleria, in piazza Colonna. 

Durante l'assemblea sono stati ribaditi gli 
obiettivi della battaglia che da tempo si sfa 
sostenendo contro il governo, che, non solo ha 
insabbiato la riforma sanitaria, ma ha stanziato 
fondi assolutamente insufficienti per gli inva¬ 
lidi, non ha assegnato alle Regioni i fondi per 
l'assistenza, ha aumentato indiscriminatamente 
la rete degli istituti ad internalo contrari ad 


ogni concetto moderno di assistenza. Gli spa¬ 
stici — è stato ribadito chiedono l'emanazio¬ 
ne di una legge quadro sulla riabilitazione de¬ 
gii ’ Invalidi civili, l'aumento dei capitoli rela¬ 
tivi alla Fioro assistenza, e infine, l'immediato 
passaggio dei fondi alio Regioni per l'assistenza 
agli handicappali. Presenti ail'assem&Tea erano, 
oltre al presidente deli'AlAS, numerosi rappre- 
- senfanti delle forze politiche, l'on. Adriana Se- 
! reni del PCI, Fon. Venturini del PSI, ed inol¬ 
tre rappresentanti del comune d! Roma. 

Delegazioni si sono recate poi alla presiden¬ 
za dèi Consiglio, alla Camera, da tutti I gruppi 
parlamentari. La rappresentanza deli'AlAS che 
si ì recata al gruppo parlamentare comunista 
è stata ricevuta da un folto numero di depu¬ 
tati, che hanno esposto - i passi fatti dal PCI 
In Parlamento per quanto riguarda il problema 
dell'assistenza agli invalidi per i quali hanno 
presentato una proposta di legge. 


Contro la repressione e per la riforma democratica della scuola 

Pisa e Sardegna: studenti in lotta 

Alla protesta dell 9 Ateneo toscano si sono associati i giovani delle scuo¬ 
le medie — Combattivo corteo nel centro della città — Grande assem¬ 
blea unitaria ad Oristano — Oggi giornata di sciopero a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

PISA, 22. 

Ogni attività didattica e di 
ricerca è rimasta oggi bloc¬ 
cata all’Ateneo pisano per la 
giornata di protesta promos¬ 
sa dagli studenti universitari 
e dal personale insegnante e 
non insegnante dell'Univer¬ 
sità. 

Alla lotta dell’Ateneo si è 
aggiunta quella degli studen¬ 
ti delle medie superiori. La 
loro partecipazione era stata 
in forse fino all’ultimo, dato 
che dalle assemblee svoltesi 
nei vari istituti cittadini non 
era emersa una linea chiara 
e precisa. 

Stamane, comunque, I « me¬ 
di » hanno decìso di disertare 
le lezioni e di partecipare nu¬ 
merasi alle iniziative di lotta 
che gli universitari stanno 
conducendo. 

Essi si sono quindi recati, 
compatti, alla concentrazione 
In Piazza Dame, dove, alle 
9.30. si sono uniti a centinaia 
e centinaia di universitari e 
di lavoratori dell’Ateneo. 


Sotto inchiesto 
un magistrato 
democratico 


BOLOGNA. 22. 

Il dott. Federico Governatori, 
giudice di appello con funzioni 
di pretore, direttore della rivista 
politico-giuridica « Quale giusti¬ 
zia * c segretario regionale di 
« Magistratura democratica *, è 
stato messo sotto inchiesta per 
aver tenuto a Palermo, il 12 giu¬ 
gno scorso, una conferenza sul¬ 
lo statuto dei lavoratori senza la 
preventiva autorizzazione del tri¬ 
bunale bolognese. Il giovane ma¬ 
gistrato è stato interrogato oggi 
dal dott. Angelo De Mattina. 


Da Razza Dante (proprio 
dietro il palazzo della Sapien¬ 
za. sede centrale dell’Univer¬ 
sità pisana) è partito un lun¬ 
go corteo di studenti (non 
meno di cinquemila) che ha 
percorso 1 Lungarni ed alcu¬ 
ne vie del centro, scandendo 
slogans contro 11 governo An- 
dreotti-Malagodi e contro la 
repressione, per 11 diritto al¬ 
lo studio e per una piattafor¬ 
ma unitaria tra gli studenti 
e tutto il personale Insegnan¬ 
te e non insegnante rondata 
sull’obiettivo comune di una 
seria e incisiva riforma del¬ 
l’Università e della scuola. 

Il corteo degli studenti — 
punteggiato da centinaia di 
cartelli, da grandi striscioni 
rossi del comitati di agita¬ 
zione di tutte le Facoltà del¬ 
l’Ateneo pisano e da una sel¬ 
va di bandiere rosse — si è 
fermato verso le 11 in Piaz¬ 
za Cavour. Qui si è svolte 
un comizio, durante 11 quale 
ha parlato, a nome degl) stu¬ 
denti medi, un rappresentan¬ 
te del comitato di coordina¬ 
mento del liceo classico, e, 
a nome degli studenti uni¬ 
versitari. un rappresentante 
di quel comitati di agitazione 
che si sono formati, in ogni 
Facoltà pisana, nelle lotte 
che dall’inizio dell’anno ac¬ 
cademico si susseguono pra¬ 
ticamente a ritmo Ininterrot¬ 
to. Hanno parlato anche la¬ 
voratori del Consigli di fab¬ 
brica metalmeccanici di Pi¬ 
sa ed un lavoratore edile. 
Durante I loro Interventi, gli 
studenti hanno chiarito anco¬ 
ra una volta 1 motivi che so¬ 
no alla base della loro lotta. 
Questi sono riassunti anche 
in un volantino stampato dal 
comitati di agitazione, in cui; 
tra l’altro, si legge che la lot¬ 
ta degli universitari è una 
risposta all’attacco portato 
contro la classe operala e le 
masse popolari dal governo 
di centro-destra: attacco che 
si concreta, airintemo della 
scuola, attraverso la politica 
di rastauraslone di Scalfirò 


nel «(tentativo di dividere gli 
studenti dagli operai e dai 
lavoratori della scuola favo¬ 
rendo la spinta corporativa 
di questi ultimi». 

Gli studenti. hanno detto 
di opporsi alle manovre cor¬ 
porative del sindacati auto¬ 
nomi degli insegnanti. 

• • • 

CAGLIARI, 22. 

Migliaia e migliala di stu¬ 
denti medi sono In lotta in 
tutta la Sardegna per prote¬ 
stare contro la politica di 
centrodestra, che ha ulterior¬ 
mente aggravato 1 problemi 
della scuola nel Meridione e 
nelle isole. In Sardegna la 
lotta è anche diretta contro 
Il governo regionale centrista, 
che non applica, e anzi boi¬ 
cotta, la legge sul diritto al¬ 
lo studio approvata oltre un 
anno fa dall'Assemblea sarda. 
Come è noto, si deve al comu¬ 
nisti la presentazione, e l’ap¬ 
provazione della legge sul di¬ 
ritto allo studio, che trasfe¬ 
risce su un terreno più avan¬ 
zato la lotta per la riforma 
della scuola, allarga gli spa¬ 
zi di Intervento della Regio¬ 
ne e del Comuni, crea nuovi 
centri qualificanti di potere 
democratico. 

A Cagliari. Oristano, Sas¬ 
sari. Nuoro. San Gavino, Isl- 
li, Olbia, Iglesias, Carbonia, 
Macomer. In decine e deci¬ 
ne di altri centri, gli studen¬ 
ti hanno disertato le lezioni 
e manifestato per le strade, 
davanti al municipi o al prov¬ 
veditori. 

Massiccia è stata la prote¬ 
sta soprattutto ad Oristano, 
dove ben tremila giovani — 
dopo uno sciopero durato sei 
giorni — si sono riuniti In un 
locale cittadino alla presenza 
del consiglieri regionali del 
nostro partito e degli altri 
partiti autonomisti. Alcuni 
provocatori missini. Inviati 
all’assemblea allo scopo di 
creare disordini, sono stati 
prontamente isolati e sbattuti 
fuori. 

Un’altra Importante mani¬ 
festazione è avvenuta a Ca¬ 


gliari, dove, domani, gli stu¬ 
denti del licei e degli Istitu¬ 
ti tecnici sciopereranno an¬ 
cora, stavolta assieme agli 
operai edili, 

9- P- 


Nuovi scioperi 
da oggi 
nelle scuole 


Comincia oggi nelle scuole 
lo sciopero articolato a tempo 
indeterminato proclamato dai 
sindacati autonomi della Fe- 
deTscuola (Ancisim. Sasmi, 
Snia, Snppr), dal Sindacato 
nazionale scuola media (Snsm) 
e da qualche altro sindacato 
minore. Lo sciopero prende og¬ 
gi l’avvio in Sicilia, dove avrà 
una caratteristica particolare, 
in quanto sarà unitario, co¬ 
mune cioè ai sindacati autono¬ 
mi e confederali. Essi hanno 
sottoscritto «un impegno di 
unità operativa nella consape¬ 
volezza di esprimere In tal 
modo la necessità della lotta 
unitaria di tutto il personale ». 

Al tentativo di raggiungere 
un accordo nazionale si è ispi¬ 
rato anche un incontro avve¬ 
nuto ieri fra sindacati nazio¬ 
nali confederali e quelli auto¬ 
nomi, A sua volta Macario, 
segretario confederale della 
CISL, si è espresso a favore 
di questa intesa, affermando 
fra l'altro che « sarebbe già 
importante una pura e sem¬ 
plice. convergenza nell’azione, 
pur nella difformità di obiet¬ 
tivi ». - ■ ■ 

Il ministro Scalfaro ha in 
tanto convocato per martedì 

{ jrosslmo sia 1 sindacati con- 
éderali che quelli autonomi 
per discutere sullo stato giu¬ 
ridico. 


VERSO LE ELEZIONI DEL 26 NOVEMBRE 


Crotone : la DC 
punta ad una! giunta 
di centro - destra 

La città è retta da un anno da una amministrazione di sinistra - li PCI 
primo partito della città - Sulla lista dello Scudo crociato l'appoggio del¬ 
ia mafia - Un vasto piano di rinnovamento nei programma comunista 


La maggioranza del Sena¬ 
to ha approvato Ieri, col voto 
contrario del comunisti e con 
l’astensione del socialisti, il 
disegno di legge — che dovrà 
ora essere esaminato dall’al¬ 
tro ramo del Parlamento — 
sul «nuovo ordinamento del¬ 
la Biennale di Venezia ». An¬ 
che 1 missini hanno votato 
contro, ma per motivi opposti, 
ritenendo la legge troppo 
avanzata. 

Il voto contrarlo del PCI 
è stato motivato dal compa¬ 
gno Perna vice presidente del 
gruppo, il quale ha sottoli¬ 
neato In particolare la gra¬ 
vità del fatto che i rappresen¬ 
tanti dell’esecutivo centrale 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente — secondo il 
disegno di legge approvato — 
sono preponderanti e che 11 
presidente della Biennale vie¬ 
ne scelto dal presidente del 
Consiglio dei ministri fra una 
terna di nomi suggeriti dai 
l’ente stesso. «Ciò significa 

- ha detto Perna — che nes¬ 
suno che non sia democristia¬ 
no sarà mal scelto per la 
presidenza della Biennale ». 

D’altra parte, lo stesso au¬ 
mento dei rappresentanti de¬ 
gli enti locali, ottenuto dopo 
una lunga e impegnata batta¬ 
glia i dell’opposizione comuni¬ 
sta e di sinistra, sarà contro, 
bilanciato dalla circostanza 
per cui il segretario della ma¬ 
nifestazione veneziana e 1 di¬ 
rettori dei vari rami di essa 
risulteranno da un mercan¬ 
teggiamento di sottogoverno 
fra ì democristiani e gli al¬ 
tri partiti della maggioranza. 
Nessun concreto passo in 
avanti inoltre è stato fatto 
per quanto riguarda la auto¬ 
nomia delle Istituzioni cultu¬ 
rali della Biennale In rela¬ 
zione alla elaborazione del 
programmi e delle iniziative, 
a In tal modo — ha ancora 
affermato Perna — la Bienna¬ 
le resterà prevalentemente un 
ente che continuerà a fare le 
cose del passato, non si apri¬ 
rà ad una dialettica rinnova- 
trice come richiedono le for. 
ze culturali, nè ad un confron¬ 
to con le novità culturali ita¬ 
liane e intemazionali ». 

3 Concludendo, il compagno 
Perna ha ricordato quanto eb¬ 
be a dire 11 ministro Badinl 
Confalonieri In occasione del¬ 
l’ultima Mostra del cinema 
circa l’intenzione del governo 
di «andare a un dialogo» con 
le nuove iniziative culturali, 
sottolineando come di questa 
premessa, nel testo elaborato 
dalla maggioranza, si sia per¬ 
duta ogni traccia. 

L’astensione . socialista è 
stata motivata dal senatore 
Pieraccini il quale ha denun¬ 
ciato tra l’altio che la legge 
voluta dalla maggioranza di 
centro-destra peggiora note¬ 
volmente quella a suo tem¬ 
po approvata dal Senato. 

La legge varata ieri non ri¬ 
sponde Infatti alle esigenze 
del momento e soprattutto 
non apre la via ad un rinno¬ 
vamento delle strutture, del 
programmi e delle scelte cul¬ 
turali, come era stato ripetu¬ 
tamente richiesto dai rappre¬ 
sentanti degli artisti e degli 
autori consultati nelle scorse 
settimane dalla commissione 
senatoriale nel corso della sua 
indagine conoscitiva. Alcuni 
miglioramenti al testo gover¬ 
nativo, tuttavia, sono stati 
strappati. Essi riguardano in 
particolare l’aumento della 
rappresentanza degli enti lo 
cali nel direttivo dell’ente: da 
due a tre per quanto riguar¬ 
da 11 Consiglio comunale di 
Venezia, da due a tre per 11 
Consiglio provinciale, da quat¬ 
tro a sei per il Consiglio re¬ 
gionale del Veneto. 

Rimane il fatto che sono 
stati mantenuti sei rappresen¬ 
tanti del Parlamento, ai qua¬ 
li si è aggiunto, inopinata¬ 
mente e solo aU’ultfmo mo¬ 
mento grazie ad un emen¬ 
damento DC-PLL un delegato 
dell’Accademia dei Lincei. E 
soprattutto rimane 11 fatto, as¬ 
sai grave e preoccupante, che 
il presidente della Biennale 
non sarà nominato dal suo 
Consiglio direttivo, ma dal 
governo. Ciò che limita mol¬ 
to seriamente 1 poteri e l’au¬ 
tonomia dello stesso organi¬ 
smo direttivo della Biennale. 

Va rilevato inoltre che la 
maggioranza ha respinto una 
serie di emendamenti miglio¬ 
rativi dei comunisti e delle 
sinistre. • - • • r £ 

- Altri emendamenti comuni¬ 
sti non accolti dalla maggio¬ 
ranza di centro-destra si ri¬ 
ferivano alla pubblicizzazione 
dei verbali delle sedute del 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale e alla dilatazione del 
compiti delle commissioni di 
esperti 

I comunisti hanno Inoltre 
proposto che i componenti 
delle commissioni di esperti 
fossero scelti In un elenco di 
« produttori di cultura » pre¬ 
disposto dalle associazioni 
professionali, ma la maggio¬ 
ranza ha voluto conferire alle 
stesse commissioni un carat¬ 
tere prevalentemente buro¬ 
cratico e tecnicistico, sia nel¬ 
la composizione sia nel com¬ 
piti. 

- A conclusione della seduta 
pomeridiana di ieri la mag¬ 
gioranza governativa ha ap¬ 
provato anche una legge di 
sanatoria del bilancio della 
Biennale di Venezia, che stan¬ 
zia un miliardo e 300 milioni 
In favore dell’ente. Anche per 
questa legge I comunisti han 
no espresso voto contrario. 
Per dichiarazione di voto ha 
parlato fi compagno Veronesi. 

tir. ta. 


Dal nostro inviato 

.... CROTONE, 22 

Da un anno, dopo sette di 
travagliata e convulsa espe- 
' rlenza di centrosinistra, Cro¬ 
tone è di nuovo amministra¬ 
ta da una Giunta di sinistra. 
Domenica, a scadenza norma¬ 
le, la città calabrese torna 
nuovamente alle urne chiama¬ 
ta a dare un giudizio di de¬ 
finitiva condanna del centrosi¬ 
nistra e, allo stesso tempo, di 
fiducia In una amministrazlo- 
ne che, sia pure In un breve 
lasso di tempo e pur avendo 
ereditato una situazione di 
grave confusione, è riuscita a 
ristabilire un rapporto di fi¬ 
ducia tra 11 Comune e la po¬ 
polazione, ad avviare a solu¬ 
zione alcuni fondamentali pro¬ 
blemi e, soprattutto, a far ri¬ 
prendere a Crotone quel po¬ 
sto che la città ha avuto in 
passato e che le spetta oggi 
nella battaglia per 11 rinno¬ 
vamento democratico della 
Calabria e del Mezzogiorno. 

Il PCI, costantemente pri¬ 
mo partito della città (la for¬ 
za del PCI ha sempre reso 
possibile, anche mentre era In 
piedi la zoppicante e mino¬ 
ritaria coalizione di centrosi¬ 
nistra, una maggioranza di si¬ 
nistra) in questa direzione ha 
condotto e sta portando a ter¬ 
mine la propria • campagna 
elettorale, chiedendo anche 
una netta e severa condanna 
per la DC e quelle formazio¬ 
ni minori il cui obiettivo sco¬ 
perto (lo ha dichiarato sen¬ 
za peli sulla lingua, domeni¬ 
ca scorsa, alla «Gazzetta del 
Sud», U capolista dello Scu¬ 
do crociato, Gualtieri) è quel¬ 
lo di rendere possibile a Cro¬ 
tone, sia pure di misura, una 
coalizione di centro-destra, an¬ 
che con l’appoggio aperto al 
MSI. Questo partito, da parte 
sua, come vedremo oltre, con¬ 
duce da mesi una azione ten¬ 
dente a far entrare per la pri¬ 
ma volta una propria rap¬ 
presentanza nel Consiglio co¬ 
munale della città. 

Per DC. PLI e PSDI 
(l’atteggiamento del FRI non 
si presta finora a questo di¬ 
segno) Crotone, dunque, dopo 
aver dovuto subire col cen¬ 
trosinistra 7 lunghi anni di 


dlsamralnlstrazlone, di caos, 
di crisi ricorrenti, dovrebbe 
fare ora sulla propria pelle, 
anche l’« esperienza » del cen¬ 
trodestra. 

'- 1 La logica che la DC, arte¬ 
fice prima di questo disegno 
(il PSDI, al pari del PRI, si 
presenta per la prima volta e 
la sua lista sembra quasi 
inventata por la bisogna) ha 
adoperato nella impostazione 
della propria campagna elet¬ 
torale è, almeno nel temi, 
identica a quella che 7 anni 
fa ha portato alla rottura del- 


I comizi 
del PCI 


OGGI 

Lacedonla, Alinovi; Fava¬ 
ra (Agrigento), Bufallni; 
Trevi (Perugia), Barca; 
Poggio Marino (Napoli), 
Chiaromonte; Sottomarina 
(Venezia), Ceravolo; Carteg¬ 
gio (Pavia), Cossutta; Gen- 
zano Laziale, DI Giulio; Tri- 
nitapoll (Foggia), Galluzzi; 
Fontanellato (Parma), Jottl; 
Acri (Cosenza), Ingrao; Ni- 
scemi. Macaiuso; Oderzo, 
Natta; Parete-Caserta, Na¬ 
politano; Pavia, Paletta; 
Ploltello (Milano), Quercioli; 
Campi (Lecce), Reichlln; 
Galalina, Reichlln; Castella- 
neta. Romeo; Feltro, Serri; 
Corato (Bari), Valori; Vi¬ 
terbo, Vecchietti; Macerata 
Campana, Borghini; Franca- 
villa (Potenza), Bonlfazi; 
Latlsana, Bulgarelll; Guglio- 
nest ■ Molise, Bracci Torsi; 
Montalto di Castro, Fibbi; 
Butera (Cattanissetta), Ft- 
gurelli; Amelia (Temi), Gui¬ 
di; - Castellammare Golfo, 
Giocatone; Cariati (Cosen¬ 
za), Libertini; Blvona Sicu- 
la. La Torre; Clnquefrondi 
(R. Calabria), Livigni; Co¬ 
lonnella (Teramo), Pleran- 
tozzl; Clvitanova Marche, 
Petruccioli; Ladispoli, Pa¬ 
squali; Ceglle M. (Brìndisi), 
Segre; Vecchiano (Pisa), Te¬ 
desco; S. Maria a Vico (Ca¬ 
serta), Trlva; Coraiso, Vel- 
trone. 


Espresse riserve sulla elezione del notabile de 

Assolto Vicari 
dall’accusa di aver 
diffamato Ciancimino 

Il capo della polizia era stato querelato dall’ex 
sindaco di Palermo per aver dichiarato di condi¬ 
videre il parere dell’Antimafia — La sentenza de¬ 
finitiva pronunciata ieri dalla Corte di Cassazione 


La suprema corte di Cassa¬ 
zione ha confermato ieri la 
sentenza con la quale i giudici 
di Palermo avevano assolto il 
capo della polizia. Angelo Vi¬ 
cari, dal reato di diffamazione 
nei riguardi di Vito Ciancimi¬ 
no. Quest’ultimo, ex-sindaco di 
Palermo e noto espontente del¬ 
la Democrazia cristiana sici¬ 
liana, messo sotto - inchiesta 
dalla commissione antimafia, 
si era querelato per alcune 
affermazioni che il capo del¬ 
la polizia aveva fatto nei suoi 
riguardi durante una riunione 
svoltasi a Palermo, esprimen¬ 
do riserve sulla sua elezione a 
sindaco. 

Il prefetto Vicari, a conclu¬ 
sione del processo di primo 
grado, era stato assolto il 31 
maggio dello scorso anno dai 
giudici della terza sezione del 


tribunale di Palermo con la 
seguente formula: « Trattan¬ 
dosi di persona non punibile 
avendo agito nell’esercito di 
un diritto ai sensi degli arti¬ 
coli 51 del Codice Penale e 
479 del Codice di Procedura 
Penale ». 

Il Pubblico Ministero dott. 
Aldo Rizzo aveva chiesto l'as¬ 
soluzione del dott. Vicari per¬ 
ché «li fatto non costituisce 
reato » ed aveva ammesso che 
nella frase pronunciata dal ca¬ 
po della polizia («condivido 
le riserve espresse dalla com¬ 
missione antimafia sull'elezio¬ 
ne di Vito Ciancimino a sin¬ 
daco di Palermo ») c’era, sem¬ 
mai, un eccesso colposo nel 
diritto di critica. 

I difensori dell’ex sindaco 
avevano allora presentato ri¬ 
corso per Cassazione. 


Per La Maddalena 
manifestazione 
al centro nucleare 

I lavoratori della Casaccia hanno prote¬ 
stato per la cessione dell'isola agli USA 

•'Una manifestazione dì protesta contro la concessione dell’isola 
di La Maddalena agli USA, che intendono istituirvi una base-ap¬ 
poggio per i loro sommergibili nucleari, indetta dal PCI. dal Nuovo 
PSIUP-Sinistra MPL, dal PSI ed alla quale ha aderito □ sindacato 
nucleari SANN-CGIL, si è svolta ieri presso il centro nucleare 
della Casaccia di Roma, con la partecipazione di alcune centinaia 
di lavoratori. Sono intervenuti i compagni on. Giovanni Berlinguer, 
membro della commissione parlamentare di vigilanza sul CNEN, 
e Pino Ferraris, del Nuovo PSIUP-Sinistra MPL. Telegrammi di 
adesione sono giunti da parte di alcuni parlamentari socialisti. 

1 Negli interventi è stato fra l’altro messo in evidenza che alla 
presa di posizione contro l’installazione della base USA a La Mad¬ 
dalena da parte di lavoratori e di amministrazioni pubbliche, non¬ 
ché di numerosi scienziati, non solo il CNEN non si è associato, 
ma ha fornito una discutibile copertura « tecnica * a tutta l’opern- 
rione, nonostante che la funzione di salvaguardia della salute pub¬ 
bli* dal pericolo di radiazioni sia uno dei compiti fondamentali 
dell ente. 

1 L’intervento di un ricercatore ha perfino messo in dubbio che 
il CNEN abbia avuto a disposizione le necessarie informazioni per 
Fornire fi parere tecnico sulla sicurezza della installazione. 

'La manifestazione si è conclusa con l’impegno dei lavoratori 
ad organizzare, unitamente ad altri lavoratori della ricerca e or¬ 
ganizzazioni politiche e sindacali, una manifestazione a livello 
romano con la partecipazione di rappresentanze delie popolazioni 

Mtroc» 


l’unità della sinistra e alla 
formazione del primo centro- 
sinistra: «noi abbiamo 11 po¬ 
tere e 11 potere oggi è ammì- 
histrato dal centrodestra. Se 
Crotone si allinea può spera¬ 
re di risolvere 1 propri pro¬ 
blemi ». 

Non si tratta, tuttavia, sol* 
tanto di un brutale ricatto 
propagandistico. La DC. in¬ 
fatti, ha voluto dare concreta¬ 
mente la prova di cosa inten¬ 
da fare a Crotone, nel caso in 
cui dovesse essere messa in 
condizione di formare una 
Giunta, proprio con la forma¬ 
zione della lista e con la con¬ 
duzione pratica della campa¬ 
gna elettorale. Nella lista del¬ 
lo Scudo crociato, Infatti, per 
la prima volta non vi sono i 
vecchi notabili locali, lasciati 
fuori In blocco, ma « giovani 
leoni » del sottobosco governa¬ 
tivo e della macchina dì po¬ 
tere del partito a diretta o 
indiretta rappresentanza de¬ 
gli ambienti speculativi e pa¬ 
rassitari della città. Sulla li¬ 
sta della DC, inoltre, è con¬ 
centrato l’appoggio della ma¬ 
fia che, proprio grazie alle 
protezioni che ad essa ha as¬ 
sicurato la stessa DC, in que¬ 
sti anni si è andata raffor¬ 
zando. E giusta collocazione 
in questa lista ha trovato un 
ex sindaco socialista del cen¬ 
tro sinistra, Zurlo, noto per 
aver concesso ■ ben 67 licen¬ 
ze edilizie in mia zona pre¬ 
vista a verde, le quali hanno 
’ sfigurato definitivamente, in 
quel settore, la città. 

Da parte sua il MSI, come 
si diceva, lavora qui, da di¬ 
versi mesi, forse da anni, al¬ 
la costruzione di una propria 
rappresentanza in Consiglio 
comunale. La sua lista, zeppa 
di rappresentanti del ceto me¬ 
dio impiegatizio e professio¬ 
nale, punta sui temi dell’or¬ 
dine e della moralità, aiutata, 
in verità, dalla esperienza 
negativa del centrosinistra. In 
questi anni a Crotone, inol- 
fre, si sono creati e raffor¬ 
zati alcuni gruppi di squa- 
dristi 1 quali vanno sempre 
più rappresentando un ele¬ 
mento di grave provocazione, 
alimentati come sono dalle 
sempre più ricorrenti iniziati¬ 
ve ufficiali del MSI (due volte 
è venuto a parlare Allattan¬ 
te e gli incidenti si sono ri¬ 
petuti, mentre è preannun¬ 
ciata un’altra visita in chiu¬ 
sura della campagna eletto¬ 
rale). Si tenta, anche qui, in 
sostanza, di attuare piena¬ 
mente la tecnica della dop¬ 
pia faccia: quella perbenista e 

S "a della provocazione e 
violenza (sembra certa 
ima responsabilità di fascisti 
crotonesi negli ultimi attenta¬ 
ti verificatisi a Reggio Cala- 
r bria. mentre si fa insistente la 
voce di una loro responsabi- 
l lità nella uccisione del com¬ 
pagno Malacaria a Catanzaro 
il 4 febbraio 1971). r • 

Ma perché Crotone deve dire 
nettamente no, sia alla ripre¬ 
sa del ■ centrosinistra, sia a 
chiunque proponga l’eventuali¬ 
tà di un centrodestra? 

E’ l’esperienza che aiuta i 
lavoratori, le forze produttive 
della città, a dare una ri¬ 
sposta 

Crotone è una città, l'uni¬ 
ca della Calabria, che negli 
Anni cinquanta riesce a le¬ 
gare la soluzione dei propri 
problemi a quelli della rottu¬ 
ra del latifondo, della rina¬ 
scita, del rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale, politico e 
culturale. Riesce, per questo, 
ad avviare a soluzione, ad Im¬ 
postare, i problemi fondamen¬ 
tali del suo sviluppo, della 
sua crescita, del suo ruolo, 
in uno con il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
di vita nelle campagne. Rie¬ 
sce soprattutto a sfuggire al¬ 
la morsa corruttrice del si¬ 
stema di potere clientelare 
Imposto dalla DC nel Mezzo¬ 
giorno. Quando questo lega¬ 
me tra lotte unitarie per lo 
sviluppo ed azione ammini¬ 
strativa si allenta, per respon- 
i sabilità dì alcune forze dello 
schieramento della sinistra, 
passa la logica del centrosi¬ 
nistra e, di pari passo con 
la pratica di un’azione am¬ 
ministrativa caotica e danno¬ 
sa. si aggravano i'problemi 
Crotone ha oggi poco più di 
50 mila abitanti e una popola¬ 
zione attiva del 25%. Risulta¬ 
no 1.200 Iscritti nelle liste 
di collocamento e quasi 2-000 
giovani diplomati o laurea¬ 
ti che cercano disperatamen¬ 
te una collocazione. Molte 
piccole e medie industrie an¬ 
no in crisi e altre hanno de¬ 
finitivamente chiuso; nelle 
campagne la DC ha blocca¬ 
to da anni qualsiasi seria azio¬ 
ne di riforma e di trasforma¬ 
zione; il porto non si svi¬ 
luppa; le industrie esistenti, 
in virtù delle continue «ra¬ 
zionalizzazioni». hanno ridot¬ 
to negli anni gli occupati. 

Per uscire da questa crisi 
Crotone ha bisogno della at¬ 
tuazione di un vasto disegno 
rinnovatore che abbia come 
obiettivi la piena occupazione 
e Io sviluppo economico e 
civile della città e dell’in¬ 
tero comprensorio. Cardine 
del programma unitario — co¬ 
me si afferma nel programma 
elettorale del nostro Partito 
— l’unità del singoli momen¬ 
ti dello sviluppo: agricoltura, 
industria, turismo, opere di 
civiltà. 

' ‘ La realizzazione del Piano 
Irriguo Neto-Tacina, che Inte¬ 
ressa 27 mila ettari di terra 
cambierà la natura di un ter¬ 
reno oggi arido, imporrà le 
trasformazioni colturali, mu¬ 
terà gli stessi rapporti città- 
campagna, agricoltura-indu¬ 
stria. Infatti, la realizzazione 
di un tale piano esige l’impie¬ 
go di cemento, acciaio, mac¬ 
chine, elettricità, e quindi 
forza lavoro qualificate. , 

Franco Martelli 
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, Sembra allargarsi il raggio dell'inchiesta sul grosso deposito di esplosivi rinvenuto nel centro marchigiano 
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Indagini estese da Camerino a Milano 

Dopo le tappe di Latina e Reggio Calabria, ricerche puntate anche al Nòrd •Ormai appurata l’esistenza d’un vasto 
traffico d’armi, si tratta di stabilire l’eventuale rapporto con i recenti attentati ai treni - L’operazione scattata dopo 
l’arresto a Roma di Zerbi, legato a Ciccio Franco e a Borghese - Un sospetto andirivieni di caporioni fascisti 




Si profila una manovra intimidatrice Antonella è tOmOtO 0 COSO 

RIMOSSI A PISA 
DUE GIUDICI 

(indagavano sui casi 
Lavorini e Serantini) 

I magistrati Mazzocchi e Funaioli verrebbe¬ 
ro trasferiti alla sezione civile — Un « sug¬ 
gerimento » del procuratore Calamari 


Dal nostro inviato 

PISA, 22 

Cosa accade al Palazzo di 
Giustizia pisano? Da qualche 
giorno circola con insistenza 
negli ambienti giudiziari del¬ 
la Toscana la voce che due 
magistrati, 11 dottor Mazzoc¬ 
chi e il dottor Funaioli, ver¬ 
rebbero trasferiti alla sezione 
civile dèi Tribunale. 

Pier Luigi Mazzocchi è il 
giudice che durante questi 
anni di estenuanti Indagini 
riuscì a comprendere come 
Ermanno Lavorini non era 
stato ucciso durante un fe¬ 
stino di pederasti ma da un 
gruppetto di estremisti di de¬ 
stra appartenenti al Fronte 
giovanile monarchico. Funaio¬ 
li è il magistrato, invece, che 
conduce l'istruttoria sulla 
morte di Franco Serantini — 
il giovane ventenne massacra¬ 
to di botte dalia polizia e 
spirato senza soccorsi nel 
carcere Don Bosco dopo una 
atroce agonia di 32 ore — il 
quale, come è noto, ha denun¬ 
ciato le violenze compiute dal 
baschi blu durante le cariche 
indiscriminate. E’ il giudice 
che ha emesso la sentenza di 
proscioglimento di tutti i gio¬ 
vani arrestati dalia polizia 
«per non aver commesso il 
fatto », dopo aver sottolineato 
che « gli agenti eccedettero 
indubbiamente con atti arbi¬ 
trari ». 

Una sentenza che ha scate¬ 
nato le ire del procuratore 
Calamari il quale, scavalcan¬ 
do con la consueta disinvol¬ 
tura la Procura di Pisa, si è 
affrettato ad impugnarla per 
ottenere che il proscioglimen¬ 
to degli imputati avvenga in 
un « contesto » che non tiri in 
ballo le violenze degli agenti 
di PS e le responsabilità dei 
funzionari che ordinarono a 
casaccio l'arresto della gente. 
Ma, evidentemente. Calamari 
non si è accontentato di im¬ 
pugnare la sentenza di Fu¬ 
naioli ma vorrebbe addirittu¬ 
ra che il giudice passasse al 
«civile». Un modo come un 
altro per estrometterlo dal¬ 
l’inchiesta sulla morte di 
Franco Serantini. 

Il primo «siluro» contro il 
giudice del caso Lavorini, in¬ 
vece, è venuto dai difensori 
di Rodolfo Della Latta che lo 
hanno ricusato. Perchè? 

« Perché — spiega Della 
Latta — io non voglio più 
aver a che fare con Mazzoc¬ 
chi. Mi ha trattato troppo 
duramente. E’ sempre con¬ 
vinto che io abbia parteci¬ 
pato aH'omicidlo di Ermanno 
e invece non è vero. Io ho 
partecipato soltanto al sep¬ 
pellimento. E poi non mi per¬ 
mette di tornare a casa mia ». 

«Il Della Latta — spiegano 
a loro volta i suoi avvocati 
difensori in una lunga dichia¬ 
razione nella quale, fra l’al¬ 
tro. contestano le tesi della 
« pista nera » — chiede sol¬ 
tanto che rintermlnabile 
istruttoria si chiuda e si ce¬ 
lebri, finalmente, il processo, 
unica sede giuridica e costi¬ 
tuzionale ove le contrastanti 
versioni potranno scontrarsi 
ai fini dell’accertamento della 
verità»; una posizione, que¬ 
sta, che si rivela subito assai 
strana. Volere subito il pro¬ 
cesso e, nello stesso tempo, 
ricusare il giudice istruttore, 
significa dire una cosa e agi¬ 
re in senso opposto. Visto, 
©om’è noto, che in caso di ri¬ 
cusazione del giudice tutto si 
blocca finché la questione non 
venga decisa dai competenti 
organismi della magistratura. 
• Ma ora Della Latta potrà 
lasciare Urbino e tornarsene a 
essa, al Lido di Camaiore. Lo 
ha deciso la Corte d’Appello 
fiorentina. 

Infine, è saltata fuori la 


Scomparso 
da Manfredonia 
ingegnere 
giapponese 

BARI, 22. 

Un ingegnere giapponese della 
fabbrica Ajinomoto-Insud che ha 
sede sulla Statale 89 Garganica. 
a quattro chilometri circa da 
Manfredonia (Foggia) è scom¬ 
parso da 24 ore senza lasciare 
traccia. Si tratta di Ostuca 
Joshihisa, di 35 anni, nativo di 
Oita (Tokio). Uscito di casa ieri 
•He 14,30. a bordo della sua 
-autovettura, una «Giulia» tar- 

S ala FG 130553, doveva recarsi 
l fabbrica: non è mai arri¬ 
vato. La direzione ha informato 
la polizia mentre la moglie ha 
1 sporto denuncia 


voce che Mazzocchi verrebbe 
trasferito. Quali errori avreb¬ 
be commesso il giudice? Se¬ 
condo i soliti bene informati 
Mazzocchi avrebbe trascinato 
troppo per le lunghe l’istrut¬ 
toria, ma soprattutto non ha 
accettato 1 «consigli» che gli 
venivano dati dal Procuratore 
Tanzì di dichiararsi « incom¬ 
petente» e lasciar perdere la 
tesi dell’omicidio compiuto 
dal gruppo di estrema destra. 
Per porre fine al braccio di 
ferro fra l'ufficio Istruzione e 
la Procura, Calamari avrebbe 
suggerito il trasferimento del 
giudice al civile. 

Giorgio Sgherri 



REGGIO CALABRIA, 22. 

Antonella Scordo, la ragazza non ancora quatlordicenne attorno 
alla cui scomparsa erano stati soUevati tanti angosciosi interrogativi, 
è ritornata a casa sana e salva alle 21 di questa sera. Antonella 
ha detto di essersi recata nel luogo in cui il fratello Francesco mori 
tragicamente due anni fa in un incidente automobilistico insieme ad 
altri quattro giovani anarchici. La sciagura avvenne lungo l’auto¬ 
strada A-2, tra il casello di Anagni e quello di Ferentino, in prossi¬ 
mità del castello di Artena, di proprietà del principe nero borghese. 
Il ritorno della ragazza ha concluso tre giorni di angosciose ricerche, 
culminate questa sera in un disperato appello dei familiari ad 
Antonella. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

La logica d’un procedimento 
avviato male e istruito peg¬ 
gio ha voluto che stamane, al 
processo per la strage mano¬ 
sa di viale Lazio, si toccasse 
il culmine dell’aberrazione. Co¬ 
me infatti ieri il PM Scozzar! 
era stato costretto ad ammet¬ 
tere che né le frettolose inda¬ 
gini della polizia nè la raffaz¬ 
zonata inchiesta dei magistra¬ 
ti inquirenti avevano consen¬ 
tito di far chiarezza sul mo¬ 
vente del massacro, così oggi, 
al termine della sua requisi¬ 
toria-fiume, egli è stato co¬ 
stretto a chiedere l’assoluzio¬ 
ne (in qualche caso per insuf¬ 
ficienza di prove, in tal’altro 
addirittura con formula pie¬ 
na) di tutti e sei gli accusati 
delia carneficina di tre anni 
fa negli uffici del costruttore 
Moncada. 

Assoluzione dunque per il 
presunto mandante della stra¬ 
ge, Gerlando Alberti: il capo 
della cosiddetta «nuova ma¬ 
fia » rischia addirittura di 


1 suoi killers-gregarl: France¬ 
sco Sutera, Giuseppe Galeazzo, 
Salvatore Rizzuto. Gaetano Fi¬ 
danzati e Salvatore Lo Presti. 

Per gli ultimi quattro del se¬ 
stetto c’è tuttavia ancora la 
spada di Damocle di condanne 
a quasi un secolo di galera. 
L’assoluzione per la strage 
non è infatti neanche l’unico 
aberrante ma emblematico pa¬ 
radosso cui possono portare 
certe inchieste antimafia con¬ 
dotte all’insegna dell’approssi¬ 
mazione, della leggerezza, del 
sospetti non sostanziati da 
prove o almeno da consistenti 
indizi. 

Nel momento stesso in cui 
poco ci mancava che si chie¬ 
desse scusa a Gerlando ’u pac- 
carè per il rumore fatto in¬ 
torno alla sua pur tanto sco¬ 
stante figura di boss mafioso 
(perché — attenzione — di Al¬ 
berti è stato chiesto il pro¬ 
scioglimento totale: non solo, 
cioè, dall'accusa principale ma 
anche dalle molte altre che 
gravano sulle sue spaile, com¬ 
presa quella dell’associazione 
per delinquere), e quando già 


uscire completamente indenne j s’era celebrato queiraltro grot- 


da questo processo. Un bel 
salvacondotto per l’uomo che 
i carabinieri indicano come il 
regista persino della scom¬ 
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro e deU’eliminazione 
del procuratore-capo Scaglio¬ 
ne. E assoluzione anche per 


tesco rito della richiesta di 
condanna di Francesco Sutera 
solo e proprio per tentata vio¬ 
lenza privata (due anni e 
mezzo per aver intimato ad 
un teste di rimangiarsi l’accu¬ 
sa mossa nei suoi confronti 
di aver guidato il commando 


f. p. 


Asta a Parigi 


Centomila morti l’anno 


Principe Ruspoli 
paga 7 milioni 
4 litri di vino 


PARIGI, 22. 

Gli organizzatori delia vendita all’incanto di 
preziose bottiglie di vino le hanno pensate pro¬ 
prio tutte per incassare più soldi. Così questa 
volta hanno scomodato anche Venezia, affer¬ 
mando che il ricavato dell'asta sarebbe stato 
devoluto per la salvezza delia città lagunare. 

In questo modo hanno raccolto cinquantasette 
milioni di lire. La bottiglia più costosa del mon¬ 
do è diventata un «Chateau Asone» del IMO 
per avere la quale un amatore ha sborsato 
sull'unghia circa tre milioni e 750 mila lire. 
Questo per quanto riguarda le bottiglie di vino 
di grandezza nonnaie. Il primato dei primati 
spetta invece ad un bottiglione di quattro litri 
di «Jeroboam Chateau Mouton Rotschild» del 
1870 per il quale sono stati pagati sei milioni c 
900 mila lire.' 

Il bottiglione da sei milioni e passa se b è 
aggiudicato un principe italiano residente a New 
York. Mario Ruspoli — questo il nome del 
« problemato » di turno — appena avuta no¬ 
tizia dell’asta si i precipitato a Parigi ed ha 
fatto fuoco e fiamme per aggiudicarsi la rarità. 
C’è stato qualche momento d’incertezza perchè 
sembrava che il bottiglione finisse nelle pedestri 
mani di un commerciante francese; ma fi prin¬ 
cipe Ruspoli non ha rinunciate alla (Ssputa ed 
aUa fine ha vinto. 


Si inizia oggi 
la settimana 
contro i tumori 


In Italia 1 morti per cancro sono cento- 
mila all’anno e la cifra aumenta annualmente 
del cinque per cento. Questa cifra impressio¬ 
nante è stata fornita ieri nel corso di una 
conferenza stampa organizzata per propagan¬ 
dare la « Terza settimana » per la lotta contro 
i tumori che si svolge da oggi fino al 30 novem¬ 
bre in tutta Italia. 

Gli scopi di questa settimana di propaganda 
sono quelli di richiamare l’attenzione di tutti 
sull'importanza che la prevenzione ed il control¬ 
lo hanno per _ una efficace difesa nella lotta 
.contro i tumori e di portare alla conoscenza del 
pubblico quanto si sa nel campo de! tumori e 
quante di queste cognizioni è possibile tradurre 
concretamente in atto. 

Attualmente in settanta sezioni provinciali cd 
in quaranta ambulatori della Lega italiana per 
la lotta contro i tumori è possibile farei visi¬ 
tare gratuitamente. Sono previste sovvenzioni 
per i «centri tumori», per l’acquisto delle ap¬ 
parecchiature diagnostiche e le spese terapeu¬ 
tiche. Il contributo ministeriale è di 400 milioni 
annui. Anche per questo è stata indetta la 
settimana di propaganda: reperire una somma 
che consenta maggiori interventi nella difficile 
lotta. I tumori sono al secondo posto tra le 
cause di morte dopo le malattie dell’apparato 
cardiocircolatorio. 


L’Italia fra i paesi 
meno prolifici (+0,8%) 


L’Italia è al dodicesimo posto tra le nazioni più popolose 
del mondo, ma è anche tra quelle a più barsa prolificità: I 
dati sono forniti dalla Banca mondiale di sviluppo. 

La Cina capeggia la lista del paesi più popolosi, con 831 
milioni di abitanti, seguita dall’India (538 milioni), dall'Unione 
Sovietica (242 milioni) e dagli Stati Unii! (204 milioni). 

, , , Quanto all'Incremento percentuale annuo della popolazione, 

Dal nostro inviato „„ Libia ed El Salvador registrano II tasso più elevato, con lì 

n , . „ . . . . , .... ... . CAMERINO, 22 3,7%. Seguono Irak, Messico, Venezuela e Giordania con un 

■ Dal rinvenimento del muniflssimo arsenale di armi ad esplosivi In località Flungo di Incremento del 3,5% annuo. Tassi molto elevati mostrano an- 
Camerino, a Latina, a Reggio Calabria a, oggi, a Milano. E' bastato un giorno In più di che gli altri paesi dell'America centrale (dal 3 al 3,5%). 
Indagini perché l'Ipotesi di un triangolo nero — punteggiato dagli scoppi delle bombo (nel Notevole Interesse riveste anche II dato opposto, quello cioè 

pressi di Latina, di Roma, di Reggio Calabria) contro i treni operai diretti a Reggio Calabria relativo al paesi a più basso tasso di Incremento della pope, 

per la conferenza del Mezzogiorno — acquistasse una dinamica verso il nord, verso un lazlone. L'Italia, contrariamente a quanto si potrebbe pan- 

quarto angolo, appunto Milano, L'ulteriore e improvvisa virata — geografica — delle indagini *are, è tra d u ®sfi» ®° n un Incremento percentuale dello 0,t, 

è la nota più rilevante fino al P» r * * quello della Norvegia, 

momento in cui telefoniamo, 

fuoriuscita dai meandri della " 

golosissimo riserbo degli in- CASTELLAMMARE: gravissima provocazione di un gruppo di teppisti 

quirenti. Si dà, infatti, per _____ J 1 1 _ 1 1 

certo che i due investigatori, 

il capitano D’Ovidio e il ma- ___ 

resciallo Poloni dei carabinie- BB ■ ■ ■ B ■ B B BB B Bi ■ toj 

- Attivista de PCI ferito 

in quest’ultimo centro si siano ^ m ^ m m m m m m ■ ^ 

divisi. Secondo le informazioni T ■ 

pervenuteci il maresciallo Po- H ■ B B 

Ioni sarebbe già a Milano. JliB Jà U Jàll All! JàUJSBIJà 

ÉBorn con quattro revolverate 

dato di fondo: i timer rinve- ® 

ì^^onta^fe^^c^merino £ Vincenzo Esposito, di 25 anni, è stato colpito dai proiettili alla schiena mentre stava af¬ 
eli Stentatici 1 'tleAi“dfrettfa figgendo manifesti elettorali - E' grave in ospedale - Riconosciuto uno degli aggressori 

E' -n pregiudicato che gode particolari protezioni da parte di ambienti dell, DC 

me caratteristiche. Di più. ' • ’ ’ 

_ imi I D>l,a B ° ,lra r * d “ Ì0 “ 

MTfS IL FLAGELLO DELL’ACQUA ' INQUINATA Un eiovane £* 

gli attentati, verificatisi preci- - - - gravemente ferito stasera a es¬ 
samente nella notte fra il 21 " stellammare, mentre affiggeva 

e il 22 ottobre. L’arsenale fu ' manifesti del nostro partito, da 

scoperto venti giorni dopo — ' 1 "“™"""""""'''^— un individuo che faceva parte 

il 10 novembre — e il suo tra* - quale gU^m* ^arato^ontro 4 

già che imperversa dall està- > tre scriviamo il compagno. Vin¬ 
te nel Camerinese sugli invo- ' , ^Eg|| cenzo Esposito di 25 anni, si 

lucri di cartone plastica del- . trova nella sala operatoria del¬ 
le armi e munizioni non appa- | k* \ ; | l’ospedale San Leonardo di Ca¬ 
rivano — al momento del ri- ^ stellammare,^ sottoposto a deli- 

co di armi (indubbiamente non 1^?%. ♦ rione nei confronti dei coinu* 

reperibili a Camerino) c è da I T - - , nisti stabiesi alla vigilia dei- 

vedere il movimento di perso- | . ’ | la consultazione elettorale «fi 

ne nel quadrilatero delle in- JBBBp | / domenica prossima, ^si è veri* 

Intanto negli atenei di Ca- ^ % stellammare alle 21.05. Urt 

merino e della vicina Mace- || * affig^iido 3 manffesfi 1 all'altezza 

soprattutto negli ultimi 12 me- X Jfc mCTsoUo l^quafe. 5 prorocato^ 

si — basi di estrazione fasci- pF riamente, tre individui hanno 

sta.^ A Camerino sono venuti re ^ PrCl °r° ? ' pa ®? a ^ e ^ acen ^ C0! ^' 

stero. Basta pensare al noto \ compagno^che^si^trovava 

ra di Reggio Calabria, indica- _ alla f U ga ma imo di essi è stato 

t? anche come intimo amico LIMBIADI — La distribuzione dell'acqua potabile con l'autobotte riconosciuto dai presenti allor- 

di individui quali Merlino e che. per correre più rapidamen- 

Delle Chiaie. . te, si è liberato di una pamicca 

Ma c’è dell’altro. Camerino AIIffll'lYlA fi f fitfin 7 firn A I imnfiflS che portava in testa. I suoi con- 

è anche l’ateneo di vari fa- MHarme « V-OianZarO e UmDuul notati corrispondono a quelli di 

scisti residenti a Roma. An- - tale Aldo Cataldo di 23 anni, 

zi — ed è un particolare di pregiudicalo per furti, attual- 

un certo interesse — la sco- T • • • • m 

perla delle armi patti dal co- V JS COI TI Sì 71 fili 1 ITI llìfiQQfi SdS”erirfc,.«l®?Srm« 

mando dei carabinieri del W JlVTJ.LX J.J.I llIdlJljCl fa: sparò contro tale Gennaro 

Trionfale di Roma, tre giorni Neri ma lo mancò ferendo un 

dopo l’arresto — avvenuto ap- Pii i • 4* passante, Vincenzo Scala, alla 

punto nella capitale — di Fe- __ — - li ri A A n -m I A.^ spalle, lesionandogli la spina 

lice Zerbi, il marchese «Fe- |||J ** I ISil 1 1 ■ I TlTf| dorsale. Gli altri due individui 

fè» di Reggio Calabria, le- vUlllMUtl/tvl. V XJ. tli-V/ che erano con lui non som 

gato con Ciccio Franco e con ^ ^!! C0 ^ c òndo ,f testimM)i 0 — 

le cambino! dunquel’centro di Acquedotti in condizioni vergognose - Decine di paesi calabresi sotto la s™ am 8r0S5a clMlrice 

«esitai «TreiV minaccia di estese infezioni - Le condizioni di quattrocento persone b ™ t™ w c t,° r ^S ch a è £ 

l’estrema destra — provenien- chestrare una evidente provo* 

, ti da vari centri d’Italia — ———- n cazione conclusasi con il feri- 

alcuni vicini certamente — se T « Dal nostro corrispondente J, mento del nostro compagno, sono 

non dentro - ad Avanguar- 111 mviRAm v> di orS dic^ S ^ chc devono essere accer. 

d. ia e all'organizza- „ 6 . n pericoloT^pef le cta °7Ta wtuloTlenere^ 

210 AC«nTè S innlt» l agrarlO «O pS»nB gl“ mISsiSL o nnamlamento completo del- sicltanmam circola la voc 

Camenno è stato inoltre » v per g n altri abitanti di Lim- lopera. Inoltre, dato che si c he il Cataldo girava per la 

ricostituito il Fuan e ne è QGCQQGltlfl badi non è ancora completa- e Btabl, ito che linquinamen- città — nonostante il mandato 

presidente un giovane residen- daSdanlIlU mente evinto?Le ultime ima- to è 3tato Provocato da in- di cattura — avendo avuto at¬ 
te a Padova. A Camerino, in- j* D ftn ,L A „:„ lisi del dottor Pregoni, diret- filtrazioni di acqua di fogne sicurazione da un candidato «te 

fine, si faceva vedere spes- Q1 OaChUCriO tore dell’Istituto provinciale rete itl . rica - viene a gal- che avrebbe interceduto per Tar¬ 
so Gianni Nardi, l’ascolano in di igiene e profilassi di Ca- ? a la _ questione delle fogna- gli annullare il provvedimento 

galera come «corriere della tanzaro, hanno 'confermato ture non solo di Limbadi, che restrittivo dalla magistratura, 

dinamite». E Nardi era mol- __ che si tratta di tuia gastro- ” e è sfornito per buoni trat- Ne si dimentica a Casteuam- 

to intimo di taluni esponenti PALERMO. 22 enterit e batterica, con esclu- Li 

delle SAM milanesi tra cui E ’ rinchiuso da questa noti sione di salmonella (un ger- ** pretore, dottor Loria, d«>- elezioni, nel 1953. fu orchestrala 

l'Esposti accusato di omicidio 111 una 06118 d’isolamento me del tifo) e di forme vi* P° sl t rcso c0nto del- y 11 a, ! ra { ,r ^Sf a 2 , 1 ?y e ne, A 

i esposti, accusato ai omicidio de j career dell’Ucciardone il raii lo stato della rete fognante, fronti del PCI che passò pri 

un . benzinaio milanese a miliardario bagherese Isidoro M a u medico provinciale, b® detto che sl è di fronte alla stona delle intimiiteilnl 

Pianale Lotto. Camerino è Aiello, che domenica scorsa . „ ! ad una situazione inaudita, elettorali come il «caso Co- 

anche perno di continui scam- ha ucciso con cinque colpi di Poiché I servizi Igienici In cere ». 

bi fra studenti fascisti da un pistola rimbianchino trenten- molti punti vengono assicura- 

ateneo all’altro. Nei giorni su- ne Carlo Santoro, colpevole ti mediante fosse che non -— 

bito seguenti gli attentati ai di giocare a bocce con gli 6 danno nessuna garanzia. 

dS I deposito e (fi < anni a cTf^in agrumeto P d2ra?S t rk) ^tndu? Pantaleo ne Sergi I Ferita 

andirivieni di studenti «neri» striale, U quale non tollerava Altri casi di intossicazione • • • ' «*■■■«* 

che qualche palla oltrepassas- - pochi, per fortuna - si . . il- il» . 

tf d ° l , SSo^ fra8,, ' re - AlfOBSI 

.“s&ss fi=Lfi.*n sssar.ttrasstA ES r i ■ Bn# sc#nlr * 

legami fra elementi di estrema infatti costituito a quegli stes- questa mattina, centinaia di 5 9 j n i ?'* . pl “ ®° M rm 

destra. E pare che gli inqui- si carabinieri di Bagheri a che persone si stanno soitopo- ma__ tutta la città ne è inve- mOTOSCOll 

renti siano impegnati a son- pur avendolo praticamente nendo volontariamente alla 

darli e ad accertarli fino in coito sul fatto al momento vaccinazione per cui entro vero. L inquinamento o SIRACUSA 22. 

fondo. Essi hanno affermato del delitto, avevano preso per domani si potrà forse termi- stat u °d. e P ,u massiccio al ., f • , 

di voler seguire tutte le pi- buona la sua versione («por- nare. Intanto, si sta aliesten- ^°rd, piu esplosivo a Vicen- > 

ste e tutti ^U iiSizf vera utel ° all’ospedale, è stato in- do una condotto Idrica volan- ziale dove il 90% della po- " una fr f 

disiasi diiiioii Shitn ^ vestito da un’auto pirata») te, mentre una autobotte ri- polazione ha già preso il tifo, f p?J 1 

qualsiasi direzione. Subito do* consentendogli così di fuggire. fornisce il paese di acqua. P iu generale e preoccupante J^P° j; lurro , 1 i orco> l ! 1 Sl * 

po fi rinvenimento del deposi- « QUestO Dartirolarf , * ln _ „, P “ \ da Pontepiccolo fino a Pon- al,a - le riprese di una 

to di esplosivo nel cascinale C ridibHe a?oSo d e n[ vtcem det i° tegrande, dove l’infezione toc- scena del film «La padnna». 

di Camerino interrogarono gio- da è stato awrto una ^ L 1 sindaco dl - che ca quasi tutti. J? ^«scafo su cui si trovava 

vani presentati corro» annarie. \ . aperea una in* da un momento all’altro un n r^nnm™ 1 attrice, per esigenze di copio- 

I ni! app ?” e : chiesto che tuttavia finirà per caso del genere potesse scop- X H? compiendo alcune e\o- 

Iv n ^iov*^ rU T 1>e ^ 1 6 ® lremls ti cl riconoscere quello che già piare. C’è da augurarsi che il a J? ar ^ C n 1> ? luzioni a forte velocità. In con- 

di sinistra. In vento, le per- tutti sanno: come cioè non si ministero e la Regione pren- ^ come , slnda- scguenza di una stretta virata 

quisizioni compiute m questo potesse non credere ad uno dano i provvedimenti neces- d cmocr *stiano e la gìun. jj motoscafo ha sbandato e si 
caso non ebbero — a quanto degli uomini più potenti e sari per le nuove reti Idriche centrosinistra che por- 5 scontrato con un altro na- 

risulta — alcun esito. Contem- « stimati » della cittadina, torv non solo del nostro comune equità V1 e >,^ san r rc tE2 n ’ ,antc chc - comc rivisto dalla 

poraneamente furono effettuati to più che anche i carabi- ma di tutti 1 paesi della Cala- !» ÌVit V 6 F re °® e J ro far crede- sceneggiatura, stava incrocian- 

— e si infittirono successiva- nieri sono inquilini di Aiello bria affinchè non cl siano al- ««««„?« F ne l , i J z< ? na * b jd,a .Alfonsi ed 

mente - gli interrogatori a fi quale tra terre e Indù- tri casi come il nostro». Fjizo Messina, che guidava 1 im- 

XTÌf 1 IM S*il? fni.TIT SS5J SR 1 tS' "f* 'fS* di Umb«I! 1 . Cita, rutto» tastato tal- Xle S.Salfì !, 1 mare 

app *^ te " .h« è vecchia di 50 anni, e quin- l’acquedotto, vecchio e logo- I medici le hanno riscontrato 

nenti a Ordine Nuovo. ti a Bagheria può influire o di ormai logora e piena di ro di un secolo, fatto di poz- un forte choc traumatico e una 

Wiltar Montanari o nar mirtaMn *** tlirittO I ^ v.f!» . 11 ^ - buchi, corra ac I f-rito, al mento, ^cto bo_ 


Attivista del PCI ferito 
con quattro revolverate 

Vincenzo Esposito, di 25 anni, è stato colpito dai proiettili alla schiena mentre stava af¬ 
figgendo manifesti elettorali - E' grave in ospedale - Riconosciuto uno degli aggressori 
E' un pregiudicato che gode particolari protezioni da parte di ambienti della DC 


IL FLAGELLO DELL’ACQUA INQUINATA 


Grottesco al process o per la strage di viale Lazio 

Il PM chiede l’assoluzione 
anche per Gerlando Alberti 

Il boss, considerato dalla polizia uno dei capi della < « nuova 
mafia » riuscirà probabilmente a farla franca — Le altre richie¬ 
ste del pubblico ministero — Pene complessive per 130 anni 
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a viale Lazio, travestito da 
ufficiale dl polizia: accusa da 
cui puntualmente almeno il 
PM l'ha già assolto!), la pub¬ 
blica accusa ha chiesto che 
fossero ugualmente colpiti, ed 
in modo relativamente duro, i 
gregari Galeazzo, Fidanzati, Lo 
Presti e Rizzuto. Sono gli uni¬ 
ci colti, almeno in un caso, 
letteralmente con le mani nel 
sacco, mentre si apprestavano 
a mandare a buon fine la spe¬ 
dizione a Castelfranco Veneto 
contro Giuseppe Sirchia. 

La cosiddetta scorreria In 
armi, il furto delle auto ne¬ 
cessarie per la spedizione, 1 
documenti d'identità falsi e gli 
altri reati-corollario dell’im¬ 
presa, hanno concesso final¬ 
mente al sostituto procurato¬ 
re Scozzar! di alzare la voce 
per esigere la condanna del 
quartetto a pene varianti tra 
! 21 anni e tre mesi di reclu¬ 
sione più tre mesi di arresto 
(per Giuseppe Galeazzo) ai 
tredici anni e mezzo più otto 
mesi di arresto (per Salvatore 
Rizzuto). Poi ci sono I quat¬ 
tordici anni e passa per un 
altro mafioso di buona taglia 
(Rinuzzo Li Volsi). Infine 
per raggiungere il monte com¬ 
plessivo dei 130 anni chiesti 
dall’accusa pubblica, ci sono 
condanne-frattaglia, dai sette 
ai tre anni, per un altro po’ 
di imputati. 
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LIMBIADI — La distribuzione dell'acqua potabile con l'autobotte 

Allarme a Catanzaro e Limbadi 


Vaccinazioni in massa 
per combattere il tifo 

Acquedotti in condizioni vergognose - Decine di paesi calabresi sotto la 
minaccia di estese infezioni • Le condizioni di quattrocento persone 


In galera 
l’agrario 
assassino 
di Bagheria 


PALERMO, 22 


Dal nostro corrispondente 

LIMBADI, 22. 

H pericolo ' dl tifo per le 
400 persone già intossicate e 
per gli altri abitanti di Lim¬ 
badi non è ancora completa¬ 
mente evitato. Le ultime ana¬ 
lisi dei dottor Pregoni, diret¬ 
tore dell’Istituto provinciale 
di igiene e profilassi di Ca¬ 
tanzaro, hanno confermato 
che si tratta di tuia gastro- 
enterite batterica, con esclu- 


E’ rinchiuso da questa notr sione di salmonella (un ger- 
te in una cella d’isolamento me del tifo) e di forme vi* 

.1 _ J _ 1 ««X * - • . w 


del carcere dell’Ucciardone il 
miliardario bagherese Isidoro 
Aiello, che domenica scorsa 
ha ucciso con cinque colpi dl 
pistola rimbianchino trenten¬ 
ne Carlo Santoro, colpevole 
di giocare a bocce con gli 
amici a pochi metri da un 
agrumeto dell’agrario - indu¬ 
striale, il quale non tollerava 
che qualche palla oltrepassas¬ 
se o bucasse una fragile re¬ 
te dl recinzione. 

Dopo due giorni e mezzo 
di latitanza l’assassino si è 
infatti costituito a quegli stes¬ 
si carabinieri di Bagheria che 
pur avendolo praticamente 
coito sul fatto al momento 
del delitto, avevano preso per 
buona la sua versione («por¬ 
totelo all’ospedale, è stato in¬ 
vestito da un’auto pirata») 
consentendogli cosi di fuggire. 

Su questo particolare e In¬ 
credibile aspetto delia vicen¬ 
da è stato aperto una in¬ 
chiesto che tuttavia finirà per 
riconoscere quello che già 
tutti sanno: come cioè non si 
potesse non credere ad uno 
degli uomini più potenti e 
« stimati » della cittadina, ton¬ 
to più che anche 1 carabi¬ 
nieri sono inquilini di Aiello 
11 quale tra terre e Indu¬ 
strie, ville e palazzi, è am¬ 
maniglielo con tutti e su tut¬ 
ti a Bagheria può Influire o 


nói. 

Ma il medico provinciale, 
dottor Giuseppe Giuttori, ha 
dichiarato che il tifo potreb¬ 
be scoppiare anche a giorni, 
per cui è opportuno sotto¬ 
porre tutta la popolazione ad 
una vaccinazione massiccia. 

Altri casi di intossicazione 
— pochi, per fortuna — si 
sono verificati oggi, ma nel 
complesso, secondo le dichia¬ 
razioni del dottor Giuttori, la 
situazione è sotto controllo. Da 
questo mattina, centinaia di 
persone si stanno sottopo¬ 
nendo volontariamente alla 
vaccinazione per cui entro 
domani si potrà forse termi¬ 
nare. Intanto, si sta allesten¬ 
do ima condotto idrica volan¬ 
te, mentre una autobotte ri¬ 
fornisce il paese di acqua. 

«Era nell’aria — ha detto 
il sindaco di Limbadi — che 
da un momento all’altro un 
caso del genere potesse scop¬ 
piare. C’è da augurarsi che il 
ministero e la Regione pren¬ 
dano 1 provvedimenti neces¬ 
sari per le nuove reti Idriche 
non solo del nostro comune, 
ma di tutti I paesi della Cala¬ 
bria affinchè non ci siano al¬ 
tri casi come il nostro». 

La rete Ìdrica di Limbadi 
è vecchia dl 80 anni, e quin¬ 
di ormai logora e piena dl 


sito vi è un progetto del Co¬ 
mune per Ilo milioni di lire, 
da ormai dieci anni, senza 
che si sia potuto ottenere il 
finanziamento completo del¬ 
l’opera. Inoltre, dato che si 
e stabilito che l’inquinamen¬ 
to è stato provocato da in¬ 
filtrazioni di acqua di fogne 
nella rete idrica; viene a gal¬ 
la la questione delie fogna¬ 
ture non solo di Limbadi, che 
ne è sfornito per buoni trat¬ 
ti, ma anche delle frazioni 
B pretore, dottor Loria, do¬ 
po che si è reso conto del¬ 
lo stato della rete fognante, 
ha detto che sl è di fronte 
ad una situazione inaudita, 
poiché I servizi igienici In 
molti punti vengono assicura¬ 
ti mediante fosse che non 
danno nessuna garanzia. 

Pantaleone Sergi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 

Un giovane compagno è stato 
gravemente ferito stasera a Ca¬ 
stellammare, mentre affiggeva 
manifesti del nostro partito, da 
un individuo che faceva parte 
di un gruppo di provocatori il 
quale gli ha sparato contro 4 
colpi di pistola calibro 7,65: 
uno lo ha raggiunto alla schiena 
penetrandogli nell’addome. Men¬ 
tre scriviamo il compagno. Vin¬ 
cenzo Esposito di 25 anni, si 
trova nella sala operatoria del¬ 
l’ospedale San Leonardo di Ca¬ 
stellammare. sottoposto a deli¬ 
cato intervento chirurgico. 

L’episodio, che si inquadra 
con tutta evidenza nei tentativi 
di creare un clima di intimida¬ 
zione nei confronti dei comu¬ 
nisti stabiesi alla vigilia del* 
la consultazione elettorale «fi 
domenica prossima, si è veri* 
ficato in pieno centro di Ca¬ 
stellammare alle 21,05. Urt 
gruppo di attivisti del PCI stava 
affiggendo manifesti all’altezza 
del cinema Monti nei pressi del¬ 
la Villa comunale; Vincenzo 
Esposito si trovava su una sca¬ 
letta sotto la quale, provocato¬ 
riamente, tre individui hanno 
preteso di passare facendo com¬ 
menti oltraggiosi sui contenuto 
dei manifesti che denunciavano 
le responsabilità della DC per 
l’abbandono della zona antica; 
uno di essi ha quindi manife¬ 
stato irritazione perchè uno 
spruzzo di colla lo avrebbe rag¬ 
giunto, e senza esitazione ha 
estratto una rivoltella sparando 
quattro colpi alle spalle del 
compagno che si trovava sulla 
scala e che, ferito, si è acca¬ 
sciato al suolo sanguinante. 

Poi i provocatori si sono «lati 
alla fuga ma uno di essi è stato 
riconosciuto dai presenti allor¬ 
ché. per correre più rapidamen¬ 
te, si è liberato di una parrucca 
che portava in testa. I suoi con¬ 
notati corrispondono a quelli di 
tale Aldo Cataldo di 23 anni, 
pregiudicato per furti, attual¬ 
mente ricercato con mandato dl 
cattura per un gravissimo epi¬ 
sodio verificatosi qualche mesa 
fa: sparò contro tale Gennaro 
Neri ma lo mancò ferendo un 
passante. Vincenzo Scala, alla 
spalle. lesionandogli la spina 
dorsale. Gli altri due individui 
che erano «xm lui non son# 
stati ancora identificati: uno A 
essi — secondo testimoni — 
aveva una grossa cicatrice aol 
volto. 

Chi siano costoro, perchè ab- 
biano deciso di andare a or¬ 
chestrare una evidente provo¬ 
cazione conclusasi con il feri¬ 
mento del nostro compagno, sono 
cose che devono essere accer¬ 
tate per capire chi sono i man¬ 
danti. Comunque stasera a Ca¬ 
stellammare circola la voce 
che il Cataldo girava per la 
città — nonostante il mandato 
di cattura — avendo avuto a*- 
sicurazione da un candidato «te 
chc avrebbe interceduto per far¬ 
gli annullare il provvedimento 
restrittivo dalla magistratura. 

Nè si dimentica a Castellani- 
mare che alla vigilia di altre 
elezioni, nel 1953, fu orchestrala 
un’altra provocazione nei con¬ 
fronti dei PCI che passò pei 
alla storia delle intimidailanl 
elettorali come il « caso Ce- 
cere ». 


tentare dl Influire per diritto I Incrostazioni. Dovrebbe esse 


o per rovescia 


ro rifatta tutu, • a tal propo- 


CATANZARO. 22. 

(N.D.) - Grossa epidemia 
di tifo a Catanzaro. Ponte¬ 
piccolo, Pontegrande. Vicenza- 
le sono 1 centri più colpiti, 
ma tutto la città ne è inve¬ 
stita. 

E* vero. L’inquinamento 6 
stato ed è più massiccio al 
nord, più esplosivo a Vicen¬ 
nale dove il 90% delia po¬ 
polazione ha già preso il tifo, 
piu generale e preoccupante 
da Pontepiccolo fino a Pon¬ 
tegrande, dove l’infezione toc¬ 
ca quasi tutti. 

Tuttavia, il fenomeno non 
è limitato alla parte più al¬ 
te della città, come il sinda¬ 
co democristiano e la giun. 
to di centrosinistra che por¬ 
tano gravi e pesanti respon¬ 
sabilità vorrebbero far crede¬ 
re alla popolazione. ET per¬ 
manente e generale. 

Tutti 1 tubi dell’acqua del¬ 
la città, l’intero impianto del¬ 
l’acquedotto, vecchio e logo¬ 
ro di un secolo, fatto dl poz¬ 
zi pieni dl buchi, corre ac¬ 
canto alle fogne. 


Ferita 

Lydia Alfoasi 
ia uao scoatro 
fra aiotoscafi 

SIRACUSA. 22. 

Ljdia Alfoasi è rimasta ferita 
in una collisione fra due mo¬ 
toscafi avvenuta al largo «fi 
Capo Murro di Porco, in Si¬ 
cilia, durante le riprese di una 
scena «lei film « La padrina ». 
II motoscafo su cui si trovava 
Fattrice, per «vigenze di copio¬ 
ne stasa compiendo alarne evo¬ 
luzioni a forte velocità. In con¬ 
seguenza di una stretta virata 
il motoscafo ha sbandato e si 
è scontrato con un altro na¬ 
tante che. come previsto dalla 
sceneggiatura, stava incrocian- 
«k> nella zona. Ljdia Alfonsi ed 
Enzo Messina, che guidava l’im¬ 
barcazione, sono stati violente¬ 
mente scaraventati in mare. 

I medici le hanno riscontrato 
un forte choc traumatico e un# 
ferita, al mento, dm ha ri¬ 
chiesto alcuni ponti di satura. 
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Crescono le lotte per la scuola 
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Dall'inizio del nuovo anno scolastico ad oggi nei quartieri e nei paesi, gli studenti, gli insegnanti, i genitori hanno risposto con scioperi, monile- 
stazioni, proteste al tentativo del governo di centro destra di respingere tutte le giuste esigenze di rinnovamento della scuola - Per la prima volta 
il movimento si è collegato con le lotte degli altri lavoratori ed .ha evitato il pericolo dell'isolamento - Ij fallimento degli impegni di Scalfaro 


Il bilancio delle lotte per la scuola di questi primi due 
mesi è Intenso come mal lo ò stato negli anni precedenti. 
E' Impossibile anche solo citare tutte le città e I paesi dove 
si sono svolte manifestazioni e scioperi, riassumere in un 
calendario nazionale le azioni svoltesi giorno per giorno. 
Pubblichiamo, limitandolo a Milano città e al mese di 
ottobre, un semplice elenco delle proteste scolastiche: è 
abbastanza eloquente cosi, senza commento: ne potremmo 
scrivere di simili per la Sardegna, per la Sicilia, per Roma, 
per il Piemonte, per Firenze, per Bari. L'ampiezza del movi¬ 
mento, la sua crescita organizzata, la sua perseveranza e la 
sua combattività, I suol legami sempre più espliciti con le 
lotte di tutti 1 lavoratori sono le novità più notevoli di questi 
due mesi: a questo tema dedichiamo la pagina di oggi. 


A QUASI due mesi di di¬ 
stanza, ormai, dalla data 
di inizio del calendario sco¬ 
lastico, il panorama della 
scuola italiana è ben lontano 
da quella immagine di una 
istituzione in tranquillo e or¬ 
dinato funzionamento che era 
stata indicata come obiettivo 
dell'azione di governo dal mi¬ 
nistro dell’Istruzione on. Scal¬ 
faro. 

La realtà delle cose C as¬ 
sai diversa dalle raffigurazio¬ 
ni di comodo della propagan¬ 
da ministeriale. Prima di tut¬ 
to, sono le stesse carenze ma- 
terialli che si sono lasciate 
accumulare in anni di malgo¬ 
verno democristiano ad impe¬ 
dire che la macchina della 
scuola possa funzionare ordi¬ 
natamente, come se tutto an¬ 
dasse per il meglio. Per esem¬ 
pio, sono oltre due milioni i 
ragazzi — lo hanno ammesso 
in questi giorni anche le fon¬ 
ti governative, a proposito 
dei € ritardi » nei programmi 
di edilizia scolastica — per i 
quali non si è trovato posto 
nelle scuole neppure in locali 
adattati o di fortuna e si è 
perciò dovuto ricorrere al 
pessimo ripiego dei doppi, dei 
tripli e in qualche caso per¬ 
sino dei quadrupli turni. 

Cosi pure, nonostante le fa¬ 
cili promesse del ministro, in 
molte scuole (soprattutto nel¬ 
le campagne e nei centri mi¬ 
nori) ancora a fine novembre 
non è neppure stato comple¬ 
tato l’organico del corpo in¬ 
segnante q si assiste al con¬ 
sueto avvicendarsi dei pro¬ 
fessori: nè poteva essere al¬ 
trimenti dal momento che il 
governo non ha voluto e tut¬ 
tora non vuole — lo dimostra 
il rifiuto delle proposte co¬ 
muniste su questo problema, 
nel corso della discussione 
sullo stato giuridico — com¬ 
piere gli ’ atti necessari per 
eliminare quella che è la ve¬ 
ra causa di queste gravi di¬ 
sfunzioni, ossia la piaga delle 
diecine di migliaia di inse¬ 
gnanti lasciati fuori ruolo. 
Quale «ordinato funzionamen¬ 
to » può dunque esservi in 
una scuola che è chiamata a 
lavorare, per limitarci a que¬ 
sti due esempi, in simili con¬ 
dizioni? 

L A VERITÀ’ è che dietro la 
demagogia di Andreotti e 
di Scalfaro sulla funzionalità 
e sull’efficienza della scuola 
c’è il consueto annaspare con 
i piccoli provvedimenti alla 
giornata, che dimostrano so¬ 
lo l'incapacità (e la non vo¬ 
lontà) di compiere le scelte 
politiche necessarie per dare 
al sistema scolastico uno svi¬ 
luppo che sia in grado di ri¬ 
spondere, in quantità e in 
qualità, alla domanda di istru¬ 
zione oggi espressa dalle 
grandi masse popolari. 

Ma se la politica governa¬ 
tiva si conferma ancora una 
volta colpevole e impotente 
6 ui problemi posti dalle gravi 
carenze materiali e struttura¬ 
li della scuola, ancor più ne¬ 
gativa è la risposta — fatta 
di non nascoste velleità re¬ 
pressive e di volontà di sof¬ 
focare ogni istanza di rinno¬ 
vamento e dì rinserrare la 
scuola entro i meschini oriz¬ 
zonti di un gretto conservato¬ 
rismo ' politico, culturale e 
ideologico — che Fattuale go¬ 
verno di centro destra ha da¬ 
to e dà alle attese e alle ri-, 
vendicazioni del personale in¬ 
segnante e non insegnante e 
delle masse studentesche. 

La vicenda del dibattito sul¬ 
lo stato giuridico del perso¬ 
nale è illuminante: essa di¬ 


mostra — al di là delle chiac¬ 
chiere a buon mercato e delle 
facili promesse — quale con¬ 
cetto mortificante abbia Fat¬ 
tuale governo, cosi per gli 
aspetti retributivi come per 
quelli riguardanti la norma¬ 
tiva del rapporto di lavoro 
e i diritti democratici e sinda¬ 
cali nella scuola, della fun¬ 
zione degli insegnanti e di 
tutto il personale scolastico. 
E quanto agli studenti, la po¬ 
litica di Andreotti e di Scal¬ 
faro, mentre accantona ogni 
tematica reale di riforme, 
cerca di riportare indietro e 
limitare anche le parziali con¬ 
quiste democratiche realizza¬ 
te negli scorsi anni, di rias¬ 
sorbire gli elementi di rottura 
che le lotte studentesche han¬ 
no determinato nel costume e 
negli ordinamenti tradiziona¬ 
li, di respingere la scuola en¬ 
tro il cerchio asfittico di una 
pratica burocratica e corpo¬ 
rativa di una sostanziale chiu¬ 
sura alle esigenze di rinnova¬ 
mento politico, culturale e 
ideale e al confronto coi gran¬ 
di problemi della nostra so¬ 
cietà e del nostro tempo. 

U NA POLITICA come que¬ 
sta. ben lungi dall’aprire 
la strada ad un « ordinato 
sviluppo », non può che acui¬ 
re le tensioni all’interno del¬ 
la scuola, per cercare poi di 
soffocarle con gli strumenti 
della intimidazione e della re¬ 
pressione e con l’appello al 
« blocco d’ordine ». E’ impor¬ 
tante, perciò, che contro que¬ 
sta politica si sia sviluppato 
già in questi due mesi, un 
vasto e avanzato movimento 
di lotta: da un lato gli scio¬ 
peri in cui sono impegnati 
gli insegnanti e il personale 
non docente, dall’altro le lotte 
studentesche sui temi della 
democrazia, dell’antifascismo, 
dell’organizzazione didattica, 
dei rapporti tra scuola e sboc¬ 
chi professionali, del collega¬ 
mento con le lotte operaie per 
l'occupazione e per le rifor¬ 
me, sono una risposta impor¬ 
tante e positiva alla politica 
del governo di centro-destra. 

C’è un rischio, tuttavia, che 
non dobbiamo nasconderci: ed 
è che questo movimento pos¬ 
sa rimanere chiuso e frazio¬ 
nato. come ancora in molti 
casi esso è, senza riuscire a 
trovare nè gli indispensabili 
collegamenti unitari all’inter¬ 
no della scuola nè i rapporti 
di alleanza esterni ad essa 
che sono indispensabili per 
dar luogo a uno schieramento 
vincente. 

Per questo è prezioso l'im¬ 
pegno di superare il momen¬ 
to della semplice protesta o 
della denuncia per costruire 
una piattaforma positiva di 
espansione della democrazia 
e di rinnovamento della scuo¬ 
la che contribuisca a dare 
unità e chiarezza di sbocchi 
al movimento. Per questo è 
impelante il contributo che 
può venire — come documen¬ 
tiamo anche in questa pagi¬ 
na — dal movimento popolare 
di lotta per la scuola. Per 
questo è necessario, soprat¬ 
tutto. che vi sia. al fianco 
della lotta degli studenti e 
degli insegnanti, un impegno 
costante e sempre più con¬ 
sapevole. sui temi della scuo¬ 
la. del movimento operaio e 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche. con la convinzione 
che oggi la scuola è uno dei 
terreni fondamentali di scon¬ 
tro per battere il governo di 
centrodestra e imporre una 
svolta decisiva nella vita del 
paese. 

Giuseppe Chiarante 


[segnalazioni 

Quaderni di Corea. N. 3: « Il tempo pieno: un riem¬ 
pitivo o un fatto nuovo per l’educazione? ». N. 4: 

« L'animazione: un modo nuovo, una sostanza nuo¬ 
va nella scuola media ». Firenze, 1972. 

Questo progetto ai t~.-r.po pieno viene aai quartiere Corea di Livorno, 
dove fin dal 1962 funziona un doposcuola-eontroscuola per i bambini delle 
elementari. Il gruppo di insegnanti che ha condotto questa esperienza 
rifiuta un tempo pieno che sostanzialmente generalizzi il vecchio dopo¬ 
scuola, che svolga una funzione « assistenziale » per bambini svantaggiati; 
vede invece il tempo pieno come un perno per trasformare l’intera scuola 
deil'obbligo, sottolinea la necessiti del rapporto col quartiere, affinché 
la scuola «rva anche alla promozione culturale della collettività, dei lavo¬ 
ratori. A proposito della figura dell’animatore, il n. 4 riporta le relazioni 
tenute a un corso di formazione. « Animazione » significa sviluppare le 
capaciti espressive, abituare al lavoro di gruppo e alla partecipazione, 
aiutare il ragazzo « a leggere la realti cho lo circonda *. E questo lavoro 
non deve restare confinato in una sorta di « antiscuola ». Il discorso risulta 
sempre concreto, grazie alla verifica offerta dal lavoro di quartiere. 

Giuliana Cabrini, « Una giornata nella IV E », Gri- 
baudi 1972. 

k autrice trasfigura in chiave letteraria una giornata scolastica, che 
tppare quindi come una specie di « happening », un processo di liberazione 
o disintegrazione mentale. Ma sotto questa vernice, le realti scolastica 
rosta molto tradizionale. Il fitto 4 che il ruolo autoritario dell’Insegnante 
non viene negato per un nuovo rapporto educativo, ma par un puro a 
••malica rapporto umano. 
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Assieme agli scolari 
lottano i lavoratori 


NAPOLI, novembre 

Gli altri anni 1 cortei e le 
manifestazioni vedevano in 
genere per le strade di Na¬ 
poli solo gli studenti agitare 
cartelli chiedendo aule, pro¬ 
fessori. attrezzature. Quest’an¬ 
no le cose sono andate di¬ 
versamente. I primi sintomi 
di un radicale cambiamento, 
verso nuove forme di espres¬ 
sione di massa della prote¬ 
sta s’ebbero proprio nel pri¬ 
mi giorni di ottobre, quando 
in numerose scuole elemen¬ 
tari e medie le madri, invece 
di lasciare 1 bambini davan¬ 
ti al portone, entrarono nelle 
classi e si accorsero con or¬ 
rore che nel tre mesi estivi 
non s’era vista, da quelle’ 
parti, l’ombra di una scopa. 

Le aule sporche 

Poi centinaia di genitori si 
videro mostrare dai - figli il 
primo « dettato ». Erano al¬ 
trettanti appelli disperati del 
rispettivi maestri, che invoca¬ 
vano aiuto: nelle aule non si 
poteva stare per il grave pe¬ 
ricolo provocato dalla man¬ 
canza di pulizia e persino di 
vetri alle finestre. Per più 
mattine, a diecine, le mamme . 
Impugnarono le scope assie¬ 
me a qualche maestra, prl- ’ 
ma dell’orario di lezione. In 
un paio di scuole il direttore 
didattico o il segretario mi- 
nacciarono, per questa « in¬ 
vasione». di chiamare la po¬ 
lizia. 

Altri dirigenti scolastici, vi¬ 
sta vana ogni invocazione, 
chiusero le aule «per le gra¬ 
vi condizioni igieniche». Ma 
non c’era solo questo. Nei rio¬ 
ni « nuovi » della speculazione 
edilizia, dove un appartamen¬ 


to era stato pagato 5 milioni 
n vano e il palazzo era pure 
abusivo, i genitori constataro¬ 
no che non c’era più un cen¬ 
timetro di suolo libero per la 
scuola e i costruttori, alle pro¬ 
poste di fitto degli apparta¬ 
menti da destinare a scuole, 
rispondevano triplicando il 
prezzo. La vastità del dop¬ 
pio latrocinio — casa e scuo¬ 
la -- apparve nella sua pie¬ 
nezza. E’ stato così che nei 
quartieri medioborghesi delle 
zone collinari — quelle deva¬ 
state dalla speculazione edili¬ 
zia — e nei Comuni di nuo¬ 
vo Insediamento residenziale 
si sono formati i primi «co¬ 
mitati di agitazione». Alcuni 
con eccessive cautele e diffi¬ 
denze nei confronti della « po¬ 
litica»; il che però non ha 
impedito ai loro membri de¬ 
mocristiani di essere assai 
energici nel confronti delle 
autorità comunali e dei diri¬ 
genti di quel partito. > 

Nelle zone operaie la tradi¬ 
tone già consolidata riprese 
nuovo vigore per l’intervento 
dei Consigli di quartiere. Ci 
sono stati giorni in cui l’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
— il repubblicano Giuseppe 
Galasso, storico, professore 
universitario — ha ricevuto 
anche dieci delegazioni di se¬ 
guito; per tre sedute il Con- 
■ sigilo comunale ha iniziato 
1 suoi lavori con un ritardo 
maggiore di quello usuale, 
perché centinaia di genitori, 
di insegnanti, mischiati agli 
operai delle fabbriche occu¬ 
pate, agli edili disoccupati, ai 
lavoratori del macello in lot¬ 
ta contro la camorra delle 
carni, chiedevano di essere 
ascoltati. 

L’ondata di protesta prose¬ 


gui intensissima anche dopo 
il periodo iniziale dell’anno 
scolastico, superando la fase 
nella quale gli anni prece¬ 
denti. s’era esaurita. Nel quar¬ 
tiere nuovo dei Colli Aminel 
oltre tremila bambini vengo¬ 
no tenuti in casa per un 
giorno dai rispettivi genitori, 
che « scioperano » contro i 
tre turni di due ore e mezzo, 
contro il sovraffollamento, per 
chiedere l'assunzione di bidel¬ 
li. Nella zona operaia di Ba¬ 
gnoli un migliaio fra madri, 
padri e bambini percorrono 
chilometri in corteo 

I « Comitati scuola-famiglia» 
delle due zone, appena si co¬ 
stituiscono, «fraternizzano» in¬ 
vece di pensare ognuno per 
conto proprio ai rispettivi pro¬ 
blemi; a Capodlmonte i ge¬ 
nitori si accorgono che un 
asilo comunale, «La Lodolet- 
ta», viene tenuto chiuso e si 
aprirà solo quando la scuola 
privata della zona avrà esau¬ 
rito 1 posti disponibili: si co¬ 
stituisce subito un comitato 
di lotta; a Ponticelli, quartiere 
operaio, i genitori solidariz¬ 
zano con i figli che, nella 
« media » chiedono siano mes¬ 
si i vetri alle finestre. 

I primi successi. 

I Comitati entrano in con¬ 
tatto fra loro, vengono riu¬ 
niti assieme di volta in volta; 
decisivo è il contributo dato 
da un gruppo di consiglieri 
comunali del PCI impegnati 
esclusivamente nel seguire i 
problemi della scuola. 

Maturano motivi di lotta co¬ 
mune, omogeneità di richieste, 
e i riflessi del problema 
scuola si proiettano su tutti 
gli altri settori della travaglia¬ 


ta vita cittadina: l’assunzione 
di bidelli in numero suffi¬ 
ciente significa occupazione; 
la costruzione di aule — per 
le quali ci sono i finanzia¬ 
menti — significa fine della 
artificiosa paralisi edilizia. 

Le cifre, i dati del disagio, 
gli elementi del blocco cri¬ 
minoso delle opere pubbliche 
arrivano adesso fra vastissimi 
strati della popolazione. Se gli 
amministratori comunali ave¬ 
vano fatto per cosi dire «il 
callo » di fronte, per esempio, 
al fatto che 66 miliardi di fi¬ 
nanziamenti per scuole non 
sono stati ancora utilizzati, 
ima simile notizia, arrivata 
fra 1 genitori e 1 Comitati 
di agitazione, ha assunto tut¬ 
ta intera la sua gravità. La 
grande manifestazione del 14 
novembre — con migliala fra 
madri, padri e bambini — In 
corteo al Comune e alla Pre¬ 
fettura, ha accentuato i con¬ 
tatti fra I Comitati, divenuti 
ormai numerosi, e ha accele¬ 
rato Firnificazione delle varie 
rivendicazioni iH una « verten¬ 
za» più vasta e generale, per 
la scuola e la occupazione. 

Il movimento non s’è certo 
fermato, dopo 1 primi succes¬ 
si: ha imposto all’Amministra¬ 
zione comunale di riproporre 
la deliberazione brutalmente 
bocciata dal ministero dell’in¬ 
terno per l’assunzione di 200 
bidelle, di tirar fuori i denari 
per le disinfezionl e pulizie di 
emergenza, per il fitto di aule. 
Adesso si vigila — e si ritor¬ 
nerà fra breve all’azione — 
perché siano appaltate le ope¬ 
re scolastiche: per la sola 
scuola elementare mancano a 
Napoli 4.879 aule. 

Eleonora Puntillo 


Mll ANI) '^ n mese di proteste 

IflILHIlU popolari e unitarie 


MILANO, novembre. 

27 SETTEMBRE: Corsi abili¬ 
tanti: oltre 5.000 insegnanti dei 
circa 21.000 impegnati nei corsi 
in tutta la Lombardia danno 
vita ad una imponente manife¬ 
stazione chiedendo una diversa 
impostazione dei corsi. La ma¬ 
nifestazione era indetta dai sin¬ 
dacati confederali. Alla base 
dell’agitazione difesa del posto 
di lavoro, reale qualificazione 
professionale, autogestione di 
corsi e riforma organica della 
scuola. 

3 OTTOBRE: Manifestazione 
in viale Monza dei genitori e 
degli alunni della scuola di via 
Sant’Erlembardo a Monza. A 
causa di un crollo dovuto alla 
cattiva manutenzione ed allo 
stato di abbandono in cui la 
scuola è stata lasciata, 550 bam¬ 
bini dovrebbero essere ospitati 
in sole 7 aule. Occupazione sim¬ 
bolica da parte dei genitori del¬ 
le scuole elementari di viale 
Romagna contro i doppi turni 
attuati in tutte le classi. 

5 OTTOBRE: Alla Bicocca 
operai della Pirelli e cittadini 
del quartiere occupano insie¬ 
me la scuola Pirelli, ex-scuola 
aziendale recentemente ceduta 
al Comune. Reclamano Finizio 
delle attività parascolastiche en¬ 
tro i termini promessi dal Co¬ 
mune. 

I genitori della scuola di via 
Mattei a Precotto, per protesta 
contro i doppi turni e le ina¬ 
dempienze del Comune, decido¬ 
no di non mandare i figli a 
scuola fino al 10 ottobre, quando 
avranno dal Comune una ri¬ 
sposta alle richieste presentate. 

i OTTOBRE: Assemblea al¬ 
l’università statale sul problema 
dell’agibilità politica. Presenti 
circa 3 000 persone. 

7 OTTOBRE: Manifestazione 
di fronte a palazzo Marino dei 
genitori della scuola elementare 
di viale Romagna. 

Occupazione simbolica delle 
scuole materne di Baggio e del 
quartiere Cenisio contro l'esclu¬ 
sione di centinaia di bambini 
dalla scuola. 

9 OTTOBRE; Grande assem¬ 
blea popolare nel centro storico 
contro ^esclusione di oltre cento 


bambini dalle materne delia 
zona. Manifestazione di protesta 
dei genitori davanti alla scuola 
di via Monte-Velino (zona Ro¬ 
mana) contro i doppi turni e 
la mancata costruzione di alcune 
aule: i genitori decidono di non 
mandare i figli a scuola fino 
a che non riceveranno assicu¬ 
razioni dalFamministrazione co¬ 
munale. 

Manifestazione di protesta di 
alunni e genitori dcll’ITlS Mo- 
linarì al Consiglio provinciale 
contro i doppi turni introdotti 
nella scuola con la conscguente 
perdita di buona parte delle ore 
di laboratorio e con lezioni ad 
orari incredibili. 

Manifestazione comune davan¬ 
ti a palazzo Marino dei genitori 
delle elementari di Baggio. di 
viale Romagna e di Dergano. 
Alla manifestazione partecipano 
anche numerasi insegnanti sup¬ 
plenti delle attività parascola¬ 
stiche che il comune minaccia 
di non riassumere. 

Molte proteste 

10 OTTOBRE: I genitori oc¬ 
cupano la scuola elementare di 
via Brambilla contro i doppi 
turni ed i locali precari. Chie¬ 
dono la costruzione di una nuova 
scuola nel quartiere di Cresccn- 
zago. Protesta alle elementari 
di via Betti al Gallaratese per 
la mancata nomina di gran 
parte del corpo insegnante. 

12 OTTOBRE: Manifestazione 
di protesta dei genitori dello ele¬ 
mentari di via Mattei di fronte 
a palazzo Marino. Chiedono la 
immediata installazione delle 
aule mobili promesse dal Co¬ 
mune e la costruzione di una 
nuova scuola nel quartiere. 
Nella scuola si applicano ì 
doppi turni in tutte le classi. 

Gli studenti della facoltà di 
Architettura partecipano alla 
manifestazione regionale degli 
edili in lotta per il rinnovo del 
contratto. 

A Cesano Boscone, comune 
alle porte di Milano retto dal 
centro-sinistra, manifestazione 
di genitori contro l'aumento del* 
le rette per la refezione scola¬ 
stica. 


13 OTTOBRE: Sciopero con 
percentuali attorno ai 40^ in 
tutte le scuole della provincia 
di Milano. Pieno successo dello 
sciopero anche nelle altre pro¬ 
vince lombarde. 

14 OTTOBRE: Manifestazione 
di protesta a Dergano davanti 
alla scuola di via Bonomi. I ca¬ 
rabinieri caricano genitori e 
bambini. Un genitore, operaio 
delegato della Carlo Erba viene 
arrestato (giudicato poi per di¬ 
rettissima verrà assolto con for¬ 
mula piena). 

A Legnano i lavoratori stu¬ 
denti dell'ITlS Bernocchi. danno 
vita ad una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro la 
mancata nomina degli insegnanti 
ai corsi serali. Per oltre 1000 
studenti lavoratori, per questo 
motivo. Fanno scolastico non è 
ancora cominciato. 

Analoga manifestazione a Lodi 
da parte degli studenti e degli 
insegnanti delFITIS Volta. Dei 38 
insegnanti necessari per coprire 
i corsi serali ne sono stati no¬ 
minati soltanto 11 . 

16 OTTOBRE: Occupata la 
scuola materna di via Imbonati 
contro i disagi dei trasporti in 
pullman. 

I lavoratori della Carlo Erba 
attuano un’ora di sciopero per 
chiedere il rilascio del delegato 
arrestato davanti alia scuola di 
via Bonomi. L’assemblea dei 
lavoratori decide inoltre di stu¬ 
diare azioni comuni con i cit¬ 
tadini del quartiere sui problemi 
della scuola. 

17 OTTOBRE: Nuova manife¬ 
stazione a Cesano Boscone con¬ 
tro l’aumento delle rette della 
refezione e del doposcuola. 

20 OTTOBRE: Gli studenti 
del Cremona e deilo Zappa (liceo 
scientifico e ITIS appartenenti 
ad un medesimo complesso sco¬ 
lastico). vengono aggrediti al¬ 
l’uscita da una trentina di tep¬ 
pisti fascisti armati di spranghe 
e catone. La provocazione viene 
respinta dalFimmediata > reazio¬ 
ne degli studenti e la polizia 
protegge la fuga dei fascisti. 
Immediate proteste in tutto il 
quartiere. 

La polizia Interviene al- 
FHe na ember ger per impedire 


una assemblea studentesca. 

21 OTTOBRE: li rettore Deot¬ 
to serra la Statale per impedire 
un’assemblea studentesca. L’as¬ 
semblea si tiene egualmente con 
la partecipazione di 3000 stu¬ 
denti alla Camera del Lavoro. 

Le aule mobili 

Mamlestaziune di genitori ed 
alunni qui quartiere rank cu 
besto S. Giovanni in appoggio 
alta decisione oei Comune, osteg¬ 
giata dal Provveditorato di uu- 
uzzare alcune aule libere delie 
elementari per evitare u sovial¬ 
lenamento delle scuole medie. 
Mani! estazione anche a Lim- 
biatc contro i doppi turni, i locali 
madeguau e le promesse gover¬ 
native mai mantenute. Grande 
manifestazione anche a Lainate 
per la costruzione di una nuova 
scuoia elementare. Da dieci 
anni intatti nel Comune non 
viene costruita alcuna scuola. 
Alia manifestazione partecipa 
ancne il corpo insegnante al 
completo. 

24 OlTOBRE: Sciopero degli 
insegnanti degù studenti e uei 
personale non insegnante al Alo- 
unan contro le incredibili con¬ 
dizioni oella scuoia impossibili¬ 
tata di latto a funzionare. 

25 OTTOBRE: « Giornata per 
la scuola » organizzata nella 
zona « Isola-Greco ». In tutte le 
scuole materne, elementari e 
medie vengono organizzate, con 
grande successo di partecipa¬ 
zione, assemblee sulle necessità 
immediate del quartiere e sulla 
necessità di una organica ri¬ 
forma. Nel pomeriggio 500 per¬ 
sone danno vita ad una mani¬ 
festazione che si conclude sotto 
gli uffici comunali. 

In tutti gli istituti superiori 
della città e della provincia 
vengono indette assemblee 
per organizzare la pditecipd- 
zione degli studenti alla grande 
manifestazione per lo sciopero 
generale regionale del 31. 

31 OTTOBRE: Forte parteci¬ 
pazione studentesca a tutte le 
manifestazioni che si tengono 
nella regione per lo sciopero 
regionale. 


* „ * , V 1 > 

Un convegno 
internazionale 
sull'incontro 
fra università 
e televisione 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 22. 

Quali problemi propone e 
quali prospettive apre l’incon¬ 
tro fra la scuola (e l’univer¬ 
sità) con la televisione? Su 
questo tema — che in alcuni 
paesi occidentali e socialisti 
e già nella fase di una veri¬ 
fica pratica — è in corso da 
24 ore a Perugia un conve¬ 
gno internazionale, organizza¬ 
to nell’ambito degli incontri 
annuali « Il mondo di doma- 
ni », che vede un’intensa par¬ 
tecipazione organizzativa e fi¬ 
nanziaria delia Rai-TV e del 
Ministero della pubblica istru¬ 
zione. 

Fin d’ora si possono deli¬ 
ncare almeno alcune linee di 
tendenza, così come sono 
emerse — intanto — attraver- 
so gli interventi introduttivi. 

In alcuni paesi lo « strumen¬ 
to televisivo» è stato già po¬ 
sto al servizio dell’insegnamen¬ 
to universitario, sla pure se¬ 
condo modelli spesso netta¬ 
mente divergenti. Corsi auto¬ 
nomi di laurea o corsi inte¬ 
grativi della università tradi¬ 
zionale sono comunque le stra¬ 
tegie alternative dominanti; 
alle quali si aggiunge l’ipote¬ 
si dell’intervento televisivo per 
la programmazione di una 
«educazione permanente» de¬ 
gli adulti su basi di massa. 

E’ sostanzialmente su aue- 
sta ultima ipotesi che si è 
sviluppata, in apertura dei la¬ 
vori, la relazione introduttiva 
del professor Prini il quale 
afferma infatti che si sarebbe 
ormai alle soglie di una « so- . 
cietà integralmente educati¬ 
va» e quindi si procederebbe 
verso «un’era post-scolastica 
dell’educazione». Lo sviluppo 
delle nuove tecnologie della 
comunicazione (TV a circuito 
Chiuso, TV via cavo, . video ! 
cassette) solleciterebbe dun- .- 
que una ipotesi in qualche mo¬ 
do « alternativa » a quella sco¬ 
lastica e universitaria tradi¬ 
zionale. 

L'ipotesi di ima televisione 
universitaria « integrativa » è 
stata invece sostenuta dal sot¬ 
tosegretario Valitutti: il qua¬ 
le ha, sì, raccolto il tema del¬ 
la « paurosa crisi » dell’univer¬ 
sità italiana; ha, sì, riafferma¬ 
to la necessità di « immediate , 
soluzioni ». ma nell’intento di 
ricondurre ogni ipotesi di rin¬ 
novamento alla cosiddetta ri- • 
forma che ne propone oggi il 
centro-destra. In questa limi¬ 
tatissima area dovrebbe anche 
ricondursi l’intervento televi¬ 
sivo: il potere del baroni del¬ 
le cattedre che il centro-de¬ 
stra intende perpetuare non 
dovrebbe essere scalfito, ben¬ 
sì rafforzato, dall’uso del nuo¬ 
vo " strumento. 

Tuttavia, questo nodo « po-. 
litico» del problema, ne met¬ 
te in luce tm altro, assai più 
grave e decisivo, e che è stato 
tratteggiato già stamane nel¬ 
la comunicazione del profes¬ 
sor Giovanni Gozzer. E cioè: 
di quale università e di quale 
televisione si intende realiz¬ 
zare l’incontro? Muovendo 
dalla consapevolezza che l’uni¬ 
versità agisce oggi — ha detto 
Gozzer — come «strumento 
delle classi borghesi dominan¬ 
ti», il problema di partenza 
è quello di cambiarne i mec¬ 
canismi; e, possiamo aggiun¬ 
gere, la sua natura di classe. 
Discorso analogo vale, eviden¬ 
temente, quando si passi al te¬ 
ma della gestione e controllo 
dello strumento televisivo. 
Senza queste premesse, infat¬ 
ti, orni discussione rischia di 
vanificarsi o di rinchiudersi 
all’interno di uno scontro fra 
gruppi delle class! dominanti 
per una « razionalizzazione » 
degli strumenti di potere. Ma 
del resto è proprio questo, 
con ogni probabilità^ il senso 
politico con cui la Rai-TV fo 
almeno alcuni settori della, 
azienda) si sta accostando al ' 
problema in buona concordia 
con il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzion» 

Darlo Natoli 


Orsello 
nel buio 
profondo 

« Non si parla più del 1 ! 
. progetto di riforma della ! 
istruzione secondaria; sia- j 
mo nel buio più profondo, 1 
rotto soltanto • da notizie 
di riunioni clandestine, di 
testi predisposti e ritirati, 
di iniziative sconfessate 
del ministro competente, 
che per prudenza o pei 
Incertezza preferisce non 
ascoltare nessuno, nemme¬ 
no chi nella maggioranza ' 
gli potrebbe dare qualche ' 
utile consiglio ». 

La frase è di Giampiero 
Orsello, membro della di 
rezione del partito social 
democratico. Se con un 
accendino o semplicemen¬ 
te con un fiammifero fa 
cesse un po’ di luce nel 
« buio profondo », scopri¬ 
rebbe che il suo partito 
vota sempre a ranghi com¬ 
patti per la politica sco¬ 
lastica di Scalfaro, incu¬ 
rante del fatto che il mi¬ 
nistro > de, ingrato, non 
ascolta mai gli «rutili con¬ 
sigli» di Orsello. 


Lettere — 
a W Unita: 


Ricordo , 
del compagno 
Moneti 

Caro compagno direttore, r 

con profondo dolore ho ap¬ 
preso la morte del compagno ; 
AiiiUo Moneti, ch'era chiama¬ 
to Timone durante l'emigra¬ 
zione in Francia. 

Il compagno Moneti è sta¬ 
to tra coloro che hanno fon¬ 
dato il nostro Partito. Per un 
rivoluzionario della tempra di ' 
Timone, forse troppo poco è 
stato scritto. 

Fin da bambino conoscevo 
Attilio Moneti per essere sta¬ 
to un suo vicino di casa. Lo 
conoscevo non solo come ope¬ 
raio, ma come dirigente poli¬ 
tico dei minatori del bacino 
minerario dì Castclnuovo dei 
Sabbioni. Dopo il Congresso 
di Livorno tornò nella sua Ca- 
stelnuovo e si dedicò ad or¬ 
ganizzare il Partito. Il suo as¬ 
siduo lavoro propagandistico 
contribuì alla formazione del¬ 
la coscienza rivoluzionaria in 
molti giovani dell'epoca 1919- 
• 21 . 

Il compagno Moneti era già 
un uomo politicamente avan¬ 
zato e intelligente e intuì pre¬ 
sto il grande pericolo che mi¬ 
nacciava la nuova organizza¬ 
zione di Partito non ancora 
saldamente costituita, e tutta 
la classe operaia. Non si stan¬ 
cò mal dì chiamare tutti i 
lavoratori all'unità, alla vigi¬ 
lanza per combattere il fasci¬ 
smo che stava avanzando. 

Il 23 marzo 1921, alle ore 
13. la sirena della centrale e- 
lettrica di Castelnuovo Sab¬ 
bioni suonò a raccolta. Chia¬ 
mava tutti i lavoratori alla 
lotta contro il fascismo, per 
la difesa delle nostre organiz¬ 
zazioni, delle libertà e della 
democrazia. Fu il nostro At¬ 
tilio ad azionare la manovel¬ 
la della sirena per chiamare 
i minatori alla lotta armata 
contro le forze della reazione 
e del regresso. Nel giro di 
qualche ora in tutta la zona 
si alzarono le barricate, sei¬ 
mila minatori sbarrarono la 
strada alle bande fasciste che 
da Sarzana erano dirette a 
Foiano della Chiana per impre¬ 
se banditesche. 

Non scriverò quale fu il ri¬ 
sultato della lotta armata, vo¬ 
glio solo mettere in rilievo 
il grande merito che ebbe in 
quel momento il nostro Atti¬ 
lio: le squadracce punitive con 
alla testa il brigante Perrone, 
massacratore di antifascisti, 
furono fermate alle porte di 
San Giovanni Valdarno e bat¬ 
tute dai minatori. 

Ritrovai Moneti a Parigi nel 
1937-39. Dirigeva il lavoro po¬ 
litico tra gli emigrati italiani. 

Lavorava senza riposo, con¬ 
siderava primo dovere il la¬ 
voro di Partito. Anche duran¬ 
te l’occupazione nazista, Atti¬ 
lio non si fermò e collaborò 
con la Resistenza francese. 
Nel 1947 Attilio era al suo po¬ 
sto di lavoro tra i minatori 
insieme con il compagno Bi- 
glandi, che aveva scontato 12 
anni nelle galere fasciste. 

Permettetemi di associarmi 
al dolore dei fratelli, della fi¬ 
glia, di tutti i familiari e al mi¬ 
natori di Castelnuovo per la 
perdita del nostro caro com¬ 
pagno Moneti che ha dedicato 
tutta la sua esistenza alla 
grande causa del socialismo. 

1 ANGELO BIZZARRI 
(Tuapse - URSS) > 


Un giornale che 
aveva già messo 
il «mostro» 
in prima pagina 

Non capisco lo sdegno e lo 
stupore dei critici cinemato¬ 
grafici del Corriere della Sera 
e del Giorno per il film di 
Bellocchio: « Sbatti il mostro 
in prima pagina » che accusa 
esplicitamente un grande gior¬ 
nale del nord di avere coin¬ 
volto sempre, indiscrimiiuita- 
mente, le sinistre extraparla¬ 
mentari in ogni atto dt vio¬ 
lenza, attentato, e perfino cri¬ 
mine comune e di aver com¬ 
piuto linciaggi morali, pur di 
creare il panico e l’orrore per 
i c rossi »; di aver appoggiato 
e promosso la «r caccia alle 
streghe », con gran vantaggio 
dei neofascisti che nel frat¬ 
tempo hanno trovato spazio 
e copertura per organizzarsi 
e portare avanti la e strategia 
della tensione», fino ad assi¬ 
curarsi un grosso successo 
elettorale. 

Bellocchio col suo film, spes¬ 
so anche convenzionale, dice 
una verità perfino ovvia che 
tutti conoscono, salvo i let¬ 
tori del Corriere della Sera 
e, chissà perchè i due critici 
su nominati. Vale la. pena, 
allora, di citare a caso qual¬ 
che stralcio di articolo appar¬ 
so sul Corriere della Sera o 
sul Corriere din!orinazione, 
per esempio, nei giorni suc¬ 
cessiti alla strage di piazza 
Fontana, (ma la cronaca del 
Corriere mantiene lo stesso 
tono fino alle elezioni), per 
rinfrescare la memoria a chi 
ne avesse bisogno. 

Corriere delta Sera, 21 di¬ 
cembre 1969: àrticoto di fon¬ 
do dal titolo t La grande pro¬ 
va »: «r ..Mai il Paese ha sen¬ 
tito che occorreva andare a 
fondo nella scoperta di tutte 
le centrali terroristiche e de¬ 
linquenziali invano ammantate 
col simbolo — una volta ro¬ 
mantico e libertario — della 
anarchia. „.Ma c’è un neo- 
anarchismo... in cui può con¬ 
vivere benissimo la nostalgia 
di Cohn-Bendit e dei colon¬ 
nelli greci, in cui il rifiuto 
sprezzante del regime parla¬ 
mentare, tipo maggio france¬ 
se o giornate berlinesi di 
Dutschke può unirsi con l'an¬ 
sia di sistemi autocratici e 
oppressivi non importa se hi¬ 
tleriani o staliniani... ». E nel¬ 
lo stesso numero: e ...Quando 
se ne saprà di più (si accen¬ 
na alle prove contro il ” di¬ 
namitardo " che la polizia a- 
vrebbe già in mano) dovreb¬ 
be cadere ogni dubbio riguar¬ 
do all'esattezza ' dell'universa¬ 
lità dell’imputazione elevata 




• nei confronti di questo tipo 
(si parla di Valpreda e il 
" mostro " compare sempre 
■- in prima pagina) dai turbino- 
' si trascorsi e dai truculenti 
propositi... ». 

• E il 19 dicembre ’69, sem¬ 
pre sullo stesso giornale, da 
un articolo firmato P.B.: «Vuo¬ 
le il costume di civiltà che, 
finché non intervenga senten¬ 
za contraria ogni indiziato ab¬ 
bia diritto a essere conside¬ 
rato innocente... Ma è pur ve¬ 
ro che Pietro Valpreda non 
ha lasciato negli ambienti che 
solitamente frequentava un ri¬ 
cordo d’atteggiamento tolle¬ 
rante che oggi induca chi lo 
conosce a respingere a prio¬ 
ri l’idea che possa avere com¬ 
messo davvero l’orribile stra¬ 
ge di cui è accusato... ». 

Corriere d’informazione 17 
dicembre ’69, nel titolo: « De¬ 
cisiva testimonianza: salta fuo¬ 
ri la verità. Riconosciuto da 
un tassista milanese l'anarchi¬ 
co Valpreda. Pinelli, prima del 
suicidio, aveva praticamente 
confessato ». 

Corriere d’informazione, 17- 
18 dicembre 1969: titolo: « La 
furia della bestia umana »; 
articolo firmato da Vittorio 
Notarnicola. «...La bestia uma¬ 
na che ha fatto i quattordici 
morti di piazza Fontana... è 
stata presa e inchiodata. La 
sua faccia è qui, su questa 
pagina (il solito mostro in 
prima pagina). Non la dimen¬ 
ticheremo mai! La bestia ci 
ha fatto piangere... Il massa¬ 
cratore si chiama Pietro Vai- 
preda, ha trentasette anni. 
Mai combinato niente nella 
vita... Di più questo refoulé 
s'ammala, il sangue non gli 
circola più normale nelle ar¬ 
terie delle gambe, è il mor¬ 
bo di Burgor, una feroce mor¬ 
sa che blocca e che alla fin* 
può dare l’embolo e la mor¬ 
te. Un passo dietro l’altro 
Pietro Valpreda s'avvia a di¬ 
ventare la bestia...». 

Questo povero cronista non 
ha un dubbio! Perchè dovreb¬ 
bero averne i lettori del Cor¬ 
riere, quelli fedeli che dico¬ 
no « l’ha detto il giornale » 
se da quelle colonne si garan¬ 
tisce, anche in seguito, che 
prove infallibili sono già nel¬ 
le mani del cronista, avute ec¬ 
cezionalmente dalla polizia, 
ma che saranno rivelate sol¬ 
tanto a istruttoria avvenuta? 
Adesso è un’altra faccenda e 
il «giornale» dice altre co¬ 
se, e vanno sempre tutte bo¬ 
ne. Che c’è da sdegnarsi o 
da stupirsi del film di Bel¬ 
locchio? 

MARIANNA COLLA 
(Sesto San Giovanni) 


Letteratura 
e miti della vita 
in caserma 

Caro compagno direttore, 

solo raramente debbo con¬ 
statare (e con mio vivo disap¬ 
punto) ospiti le lettere di uti¬ 
litari di leva, che ti scrivono 
per documentare a tutta l’o¬ 
pinione pubblica le loro dif¬ 
ficili e spesso impossibili con¬ 
dizioni esistenziali. 

Tutti sappiamo cosa signifi¬ 
ca per un giovane fare il ser¬ 
vizio militare; cosa significo 
vivere per 15 mesi (o anche 
24) lontano dal proprio mon¬ 
do affettivo e dai propri inte¬ 
ressi. Siamo a perfetta cono¬ 
scenza dt tutte le discrimina¬ 
zioni, dei ricatti e delle pes¬ 
sime condizioni di vita in ge¬ 
nere, che moltissimi soldati 
devono accettare. 

Bisogna far crollare una vol¬ 
ta per tutte quella «lettera¬ 
tura» fatta di miti e di eli- 
chès che ancor oggi fiorisce 
e avvolge il mondo della ca¬ 
serma. Ancora troppi giovani 
credono che il servizio mili¬ 
tare sia l’occasione per pas¬ 
sare tra coetanei alcuni mesi, 
all’insegna dell’eterno scherzo 
e dell’eterno divertimento. 

Ritengo quindi necessario 
sla far pesare maggiormente 
quei nove milioni di voti che 
abbiamo per far entrare di 
fatto la democrazia nelle ca¬ 
serme, sia dedicare più spa¬ 
zio (per es., ogni settimana 
alcune colonne del giornale) 
alle lotte e alle proteste dt 
quei coraggiosissimi giovani 
(non dimentichiamo che la re¬ 
pressione in caserma è bestia¬ 
le) che dal basso danno U 
loro contributo per una vera 
giustizia sociale. 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 


Inferno 
nelle carceri 

Cara Unità, 

questa lettera non passerà 
attraverso il controllo della 
direzione carceraria e perciò 
spero che vorrai pubblicarla 
(anche se senza le nostre fir¬ 
me) perchè ai conoscano fuo¬ 
ri da queste mura quali sono 
le condizioni in cui vivono I 
prigionieri delle carceri dèlia 
nostra Repubblica democrati¬ 
ca e cristiana. 

Noi siamo incarcerati nella 
prigione citile di Lecce. Qui 
quelli che lavorano ricevono 
per un mese di lavoro da un 
massimo di €.000 lire ad un 
minimo di 2.000, ripeto per 
un intero mese di lavoro a 
guai a chi protesta. Nessuno 
di quelli che lavorano prende 
la mercede che il ministero 
versa alla direzione del carce¬ 
re. Chi si è azzardato a pro¬ 
testare è stato picchiato du¬ 
ramente. 

Si cerca di farci trasferire 
in qualsiasi altro carcere, ma 
ci riesce soltanto chi può ot¬ 
tenere l’appoggio di gualche 
grande avvocato, o di un per¬ 
sonaggio importante della d.c. 
o del ministero. 

Noi rischiamo molto a scri¬ 
vere queste cose, ma non ne 
possiamo più. Ci auguriamo 
che la nostra denuncia sia da 
voi resa pubblica e che al¬ 
meno i parlamentari della si¬ 
nistra intervengano e faccia¬ 
no muovere te autorità e, se 
è possibile. Io sfesso ministro 
della Giustizia. Occorre di ur¬ 
genza una seria inchiesta per 
far cessare quest’inferno in 
caso contrario la disperazione 
potrà esplodere con te peggio¬ 
ri conseguenze. 

LETTERA FIRMATA 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Dibattito fra intellettuali, 


artisti ed esponenti politici 


QUESTA SERA 


L’INCONTRO PER 


LA BIENNALE 


Oggi sciopero 
delle troupes 
e assemblea 
di lavoratori 
e autori 


Oggi, una nuova grande 
giornata di lotta dei lavoratori 
delle troupes addette alla pro¬ 
duzione e al montaggio di film 
e documentari per il cinema 
e per la televisione: ogni at¬ 
tività sarà infatti sospesa per 
l'attuazione del secondo scio¬ 
pero di ventiquattro ore pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria nel qua¬ 
dro della vertenza per 11 nuovo 
contratto. Insieme con 1 lavo¬ 
ratori sciopereranno anche gli 
autori cinematografici, che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione con un caloroso messag¬ 
gio dell’ANAC e dell’AACI, nel 
quale si sottolinea come la 
battaglia rivendicativa dei la¬ 
voratori delle troupes per 1 
miglioramenti normativi e 
sindacali si inquadri nella lot¬ 
ta più generale che tutte le 
forze democratiche portano 
avanti per il rinnovamento 
delle strutture cinematografi¬ 
che italiane. 

I motivi e le prospettive del¬ 
l'agitazione saranno illustra¬ 
ti questa mattina, nel corso 
dell’assemblea generale pub¬ 
blica del cinema che si terrà 
alle 10 a Roma, al Golden; 
ad ■ essa parteciperanno, a 
fianco del lavoratori, dirigenti. 
sindacali, personalità della 
cultura, cineasti e attori. 


Rassegna 
di film 
sovietici 
da sabato 
a Roma 


In occasione del cinquante¬ 
simo anniversario della fon¬ 
dazione dell’Unione Sovietica, 
l’Associazione Italia-URSS pro¬ 
muove una serie di iniziative 
nell’ambito delle quali rien¬ 
tra la proiezione di alcune in¬ 
teressanti opere cinematogra¬ 
fiche che verranno presentate 
al cinema Planetario di Ro¬ 
ma. Ecco, nel dettaglio, il 
calendario della rassegna. 

25 novembre: Andrei Ru - 
bliov di Andrei Tarkovski; 
26: Domare il fuoco di Dani! 
Khrabiovitski: 27: Liberazio¬ 
ne di Yuri Ozerov; 28: Sta¬ 
zione di Bielorussia di Andrei 
Smlmov; 29: Le dodici seg¬ 
giole di Leonid Gajdaj; 30: 
Il debutto di Gleb Panfilov; 
1. dicembre: Tu ed lo di La- 
rissa Scepitko; 2: Zio Vania 
di Andrei Mikhalkov-Koncia- 
lovski; 3: Re Lear di Grigori 
Kdsintzev. 

Si apprende, intanto, che il 
convegno di autori cinemato¬ 
grafici italiani e sovietici sul 
tema «La funzione del cine¬ 
ma nella lotta per il rinnova¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà », già in programma per 
11 1 . e il 2 dicembre, subirà, 
per ragioni organizzative, un 
rinvio ad una data che verrà 
comunicata successivamente. 


Canzonissimo: 

in pericolo 
Mino Reifano • 
Rosanna Fratello 


Mino Reitano e Rosanna 
Fratello, due del finalisti di 
Canzonissima delio scorso an¬ 
no, rischiano l’eliminazione in 
base ai voti del pubblico 
giunti alla RAI fino a ieri. 

Sono arrivate circa 700 mi¬ 
la cartoline e fra quelle scru¬ 
tinate la maggior parte so¬ 
no andate a Massimo Ranie¬ 
ri fra gli uomini e a Cate¬ 
rina Caselli fra le cantanti. 
In particolare Ranieri ha avu¬ 
to il 55 per cento del voti de! 
pubblico, Peppino Gagliardi 
il 27 per cento e Mino Reita¬ 
no il 18 per cento Fra le 
donne la Caselli ha avuto 11 
35 par cento, Nida il 33 e la 
Fratello il 32 Come si sa, 
sabato scorso, con i voti del¬ 
le tre giurie Ranier. na avu 
lo 157 mila voli. Re.tano !48 
mila. Gagliardi 145 mila; nel- 
l’altra graduatoria Nada era 
In testa con 141 mila voti da¬ 
vanti alla Caselli (137 mila) e 
alla Fratello (136 mila). 


Numerose e qualificale 
adesioni all'iniziativa del* 
l'ANAC, dell'AACI e della 
Casa della cultura • Scot¬ 
tante attualità del problema 


Stasera alle ore 21 presso 
la Casa della Cultura di Ro¬ 
ma, in largo Arenula 26, avrà 
luogo l’annunciato dibattito- 
incontro sulla Biennale orga¬ 
nizzato dalle associazioni de¬ 
gli autori cinematografici Ita¬ 
liani (ANAC-AACI) e dal Co¬ 
mitato direttivo della Casa 
della Cultura. 

L'auualità dell’Iniziativa è 
sottolineata dalle vicende del 
dibattito sul nuovo statuto del¬ 
la Biennale che si è svolto In 
Senato e nel corso del quale 
la maggioranza di governo ha 
fatto blocco col fascisti non 
solo per respingere gli emen¬ 
damenti migliorativi proposti 
dal senatori della sinistra, ma 
per peggiorare sensibilmente 
il testo approvato dalla com¬ 
missione nella scorsa legisla¬ 
tura. 

La gravità di questo atteg¬ 
giamento della DC e dei suoi 
alleati è stata messa in forte 
rilievo nella relazione di mi¬ 
noranza presentata dai com¬ 
pagni Urbani e Papa e nella 
dichiarazione di voto del com¬ 
pagno Perna, a nome del 
gruppo senatoriale comunista. 

A questi motivi di interesse 
va aggiunta l’adesione di per¬ 
sonalità del mondo culturale 
e artistico e di rappresentanti 
delle forze politiche; tra que¬ 
sti ultimi di particolare rilie¬ 
vo, per la battaglia sostenuta 
In Senato, 1 nomi del senatori 
comunisti Perna, Urbani, Pa¬ 
pa e Valeria Bonazzola. 

Hanno finora comunicato la 
loro presenza al dibattito — 
che sarà aperto da una rela¬ 
zione di Nanni Loy — Age, 
Gianvlttorio Baldi, Enzo Bru- 
nori, Maurizio Calvesi, Tullia 
Carettoni, Ennio Calabria, En¬ 
rico Crispolti, Giorgio De 
Marchis, Antonio Del Guercio. 
Antonio De Gregorio, Arman¬ 
do Gentilucci, Giorgio Di Ge¬ 
nova, Franco Enriquez. Marco 
Ferreri, Franco Giraldi, Fran¬ 
cesco Maselli, Giacomo Man¬ 
zoni, Dario Mlcacchi. Mario 
Monicelli, Giuliano Montaldo, 
Achille Perllli, Luigi Pestaloz- 
za, Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nello Ponente, Piero 
Santi, Aggeo Savioli, Adriano 
Seroni, Totl Scialoja, Ettore 
Scola, Furio Scarpelli, Franco 
Solinas, Claudia Terenzi, 
Gianmarlo Vianello, Cesare 
Vivaldi, Florestano Vancinl, 
Cesare Zavattini, Franco An- 
tonicelli, Giuseppe Samonà, 
Giovanni Pieraccinl, Gaetano 
Arfè. 

Presiederà il dibattito Ma¬ 
rio Agriml, del direttivo della 
Casa della Cultura. 


Fuoco e 
fumo per 
Monica 
a Parigi 



PARIGI - Monica Vitti (nel¬ 
la foto) Intorproterà a Pa¬ 
rigi, accanto ad Anni* Gi¬ 
ra rdot e a Michel Bouquet, 
« Il n'y a pas de fumèe sans 
feti » (« Non c'è fumo senza 
fuoco •) di André Cayatta. Il 
nuovo film del regista fran¬ 
cese è — manco a dirlo — 
di argomento giudiziario; esso 
solleva il problema della le¬ 
siona dei diritti privati at¬ 
tuata medianta l'uso di feto- 
grafie truccate o di particolari 
congegni elettronici 


A Londra 


Claudio Abbado 



per 

un esaurimento 


Potrà tornare a dirigere l'orchestra soltanto fra fre o quat¬ 
tro mesi - La malattia causata da un eccesso di lavoro 


y* 


LONDRA, 22. I 

Un comunicato del Teatro 1 
alla Scala, con il quale si 
rende noto che Claudio Ab¬ 
bado non dirigerà 1 due pri¬ 
mi spettacoli della stagione 
lirica milanese — Un ballo 
in maschera di Verdi e Oe- 
dipus rex e La sagra della 
primavera di Stravinski — ha 
praticamente confermato ia 
notizia, sparsasi a Londra, 
secondo cui li direttore d’or¬ 
chestra Italiano non è attual¬ 
mente in buone condizioni di 
salute. 

Abbado è nella capitile bri¬ 
tannica dai primi giorni del 
mese; egli ha diretto con 
grande successo la London 
Slmphony Orchestra In due 
concerti, il 12 e il 16 novem¬ 
bre; poi si è trattenuto nel¬ 
la città per effettuare alcu¬ 
ne registrazioni per conto del¬ 
ia Deutsche Grammophone. 
La società discografica ha 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo; ciò nonostante si è 
diffusa a Londra la voce che 
il maestro era stato costret¬ 
to a interrompere il suo la¬ 
voro per un sopravvenuto ma¬ 
lore. 

Questa voce è stata ampli¬ 
ficata da una parte della 
stampa italiana che. in pro¬ 
posito, ha parlato di una gra¬ 
ve malattia e di disturbi al- 




.} 


la colonna vertebrale. L’agen¬ 
te londinese di Abbado, da 
noi interpellato, ha dichia¬ 
rato che il direttore d’orche¬ 
stra è, in effetti, « molto, 
molto stanco», ma si è ri¬ 
fiutata di confermare o smen¬ 
tire le notizie pubblicate su 
alcuni giornali italiani; d’al¬ 
tro canto anche 1 dirigenti 
della Scala sostengono che il 
maestro è soltanto sofferente 
per una forma di esaurimen¬ 
to nervoso dovuta al surme¬ 
nage al quaie il musicista si 
è recentemente sottoposto. 

Comunque è certo che il 
trentanovenne direttore sta¬ 
bile dell’orchestra scaligera è 
attualmente ricoverato In 
una cllnica londinese, il cui 
Indirizzo è mantenuto rigo¬ 
rosamente segreto — pare 
per espressa volontà del pa¬ 
ziente — e che egli dovrà 
presumibilmente restare lon¬ 
tano dal podio per almeno 
tre o quattro mesi. 

La notizia della malattia di 
Claudio Abbado. musicista 
noto per 11 suo alto magiste¬ 
ro e per 11 suo impegno de¬ 
mocratico, ha suscitato com¬ 
prensibile e particolare emo¬ 
zione negli ambienti artistici 
. italiani, dai quali giunge con¬ 
corde al direttore d’orchestra 
l’augurio di un pronto rista¬ 
bilimento. 


A colloquio con De Sica 


La malattia 


come vacanza 


per ì poveri 

Fiorinda Bolkan protagonista del nuovo film 


Doveva avere per titolo La 
vacanza. SI chiamerà, invece. 
Una breve vacanza (per non 
confonderlo con- Il recente 
film di Tinto Brass) il nuovo 
lavoro - cinematografico che 
Vittorio De Sica comincia a 
realizzare in questi giorni, con 
Fiorinda Bolkan protagonista. 

«Sono tre, quattro anni che 
questo soggetto di Sonego, e 
la cui sceneggiatura è stata 
scritta da Zavattini, rimane¬ 
va nel cassetto — ha detto 
De Sica ieri in un incontro 
ccn 1 giornalisti. — Final¬ 
mente si è trovato il produt¬ 
tore, anzi la produttrice. Ma¬ 
rina Cicogna, che ha com¬ 
preso il valore di questa sto¬ 
ria. Ed ora cominciamo le ri¬ 
prese». 

La storia è semplice. Clara 
è una donna calabrese emi¬ 
grata da qualche anno col 
marito, i figli e altri parenti 
nella grande e nebbiosa Mi¬ 
lano. Anzi alla periferia della 
città lombarda, dove ogni 
mattina, con un lungo viag¬ 
gio, in bicicletta, su un af¬ 
follato treno di pendolari, in 
tram, si reca a lavorare in 
fabbrica. ’ Della famiglia è 
l’unica che lavori. «Clara — 
sottolinea De Sica — è una 
donna che non vive. Sa leg¬ 
gere, ma leggiucchia poco. Le 
piacerebbe la musica, ma co¬ 
nosce solo le canzoni <?1 San¬ 
remo o di CanyonLssima. Ri¬ 
sparmia sul vitto della men¬ 
sa, per portare un po’ di car¬ 
ne ai bambini...». Ed ecco 
che un giorno Clara si amma¬ 
la. Una vita di strapazzi ha 
leso, per fortuna in modo as¬ 
sai lieve, un polmone. Clara 
viene spedita in un sanatorio 
a Sondalo. 

Per l’operaia calabrese co¬ 
mincia. può sembrare strano, 
una vita nuova. Conosce don¬ 
ne di origini diverse dalla 
sua, fa nuove amicizie, nuo¬ 
ve esperienze; capisce, per la 
prima volta, che cosa è U ri¬ 
poso. ascolta un concerto, 
scopre dei libri, un paesaggio 
diverso, bianco, terso, pulito. 
Ha anche un incontro d’amo¬ 


re con un giovane meccanico, 
pure lui malato. Progettano 
fughe impossibili, sognano. 

Ma i tre mesi passano in 
fretta e Clara ritorna al ma¬ 
rito, alla routine quotidiana, 
al treno dei pendolari, alla 
catena di montaggio. E’ finita 
la vacanza. 

De Sica cita ima frase di 
Apollinalre per spiegare l’as¬ 
sunto del film: «Le malattie 
sono i viaggi dei poveri », 
che si può parafrasare con 
«le malattie sono le vacanze 
dei poveri ». ■ / 

Accanto a Fiorinda Bolkan 
saranno Renato Salvatori, il 
marito, e Daniel Quenaud, un 
giovane attore francese di 
teatro, che interpreterà la 
parte del meccanico. 

H film è quasi prodotto in 
cooperativa. Infatti gli attori 
non saranno pagati, ma avran¬ 
no una cointeressenza agli 
eventuali utili: è stata questa 
la condizione per la realizza¬ 
zione del film. Un giornalista 
straniero chiede a De Sica 
come mai lui, cosi famoso, 
non trovi i soldi per fare un 
film. « Ho sempre avuto diffi¬ 
coltà con i produttori — ri¬ 
sponde il regista. — Rizzoli 
mi ha sempre rimproverato 
di avergli fatto fare Umber¬ 
to D. così come il produttore 
di Sciuscià, lo scomparso 
Tamburella, dopo 1 primi 
eiomi di programmazione del 
film, visti gli scarsi incassi, 
lo svendette per rifarsi I do¬ 
dici milioni che era costato. 
E Sciuscià ha incassato mi¬ 
liardi. I miei film sono sem¬ 
pre un temo al lotto — com¬ 
menta scherzoso De Sica — 
speriamo di fare, stavolta, al¬ 
meno un ambo». 

Qualcuno gli chiede del 
prossimi film, di quel Cuore 
semvlice, tratto dal racconto 
di Flaubert, che De Sica pro¬ 
mette sempre di realizzare. 
«Sarà il mio ultimo film, 
quello che concluderà la mia 
vita» è la risposta. 

Mirella Acconciamessa 


L'«0resteo» continua 
a esser sotto chiave 


Riuscirà mai il pubblico 
romano a vedere forèste» di 
Eschtlo, nell’allestimento del¬ 
la Cooperativa teatrale Tusco- 
lano di Roma, per la regia di 
Luca Ronconi? Dopo la € pri¬ 
ma* svoltasi, come si sa, gio¬ 
vedì scorso, le autorità sono 
intervenute e hanno fatto so¬ 
spendere le repliche. Motivo: 
le scarse garanzie che il com¬ 
plesso meccanismo scenico 
(di Enrico Job) offrirebbe per 
la sicurezza degli attori e an¬ 
che degli spettatori. 

Ma, a tutto ieri, cioi a una 
settimana di distanza dall’uni¬ 
co spettacolo tenutosi nel tea¬ 
tro di posa numero uno del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, la questura ro¬ 
mana, cui compete la deci¬ 
sione sulla base del parere 
espresso dalla Commissione 
per l’agibilità dei teatri (di 
questa fanno parte vigili del 
fuoco, esperti dell’Ente na¬ 
zionale prevenzione infortuni 


e funzionari di PS) non ha 
ancora fatto sapere se e a 
che condizioni V Orestea po¬ 
trà tornare a essere rappre¬ 
sentata. L’ENPI ha compiuto 
i suoi accertamenti (talmente 
puntigliosi che, osserva qualcu¬ 
no, se si applicasse altrettan¬ 
to rigore nella tutela della 
vità dei lavoratori edili, la 
maggioranza dei cantieri do¬ 
vrebbero essere chiusi), ma 
ancora non si è fatto sapere 
al regista e agli attori quali 
modifiche alle strutture e al 
movimento scenico sarebbero 
necessarie perché la proibi¬ 
zione possa essere eventual¬ 
mente revocata. E tale ritar¬ 
do sta aggravando il danno 
morale e materiale da cui è 
stata colpita la Compagnia. 
Giova ricordare che l’Orestea 
è stata data con largo con¬ 
senso di pubblico a Belgrado, 
a Venezia e a Parigi, senza 
che venissero, dopo i controlli 
di rito, effettuate obiezioni. 


Dopo il primo « no » della censura 


r> 


Tra breve in appello 


k \ 


il film di Bertolucci 


> v 


Conferenza stampa del regista a Roma — La proibizione dell f « Ultimo 
tango a Parigi» s’inserisce nel quadro delie gravi tendenze involuti¬ 
ve in atto nella vita italiana — Un intervento di Alberto Moravia 



« La bocciatura del mio film 
da parte della censura può non 
essere tanto importante, in 
rapporto all’aggravamento del¬ 
le norme sul fermo di poli¬ 
zia, o agli attacchi ai sinda¬ 
cati dei metalmeccanici, ma 
è un nuovo segno del momen¬ 
to di involuzione generale che 
sta ‘ attraversando 11 ' nostro 
paese ». Cosi si è espresso l’al¬ 
tra sera Bernardo Bertolucci, 
nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi al termine 
della presentazione, ad un ri¬ 
stretto gruppo di critici e di 
giornalisti italiani e stranie¬ 
ri, della sua nuova fatica ci¬ 
nematografica, quell’t/fifmo 
tango a Parigi, Interpretato da 
Marion Brando e Maria 
Schneider, che, proiettato in 
chiusura dei Festival di New 
York, ha raccolto critiche e- 
stremamente calorose. 

Il film, che è stato boccia¬ 
to, in prima Istanza, dalla 
quinta commissione di censu¬ 
ra una dozzina di giorni fa, 
attende ora il verdetto della 
commissione d’appello, previ¬ 
sto per l’inizio o la metà del¬ 
la prossima settimana. 

Il discorso dei censori a 
Bertolucci è stato allucinante 
e ipocrito. «Lei — hanno det¬ 
to al regista — avrà per que¬ 
sto film noie tremende... le 
facciamo quindi un piacere a 
proporle di tagliare alcune 
scene». A nulla è valso il ri¬ 
chiamo a quegli scrittori, co¬ 
me Bataille o Henry Miller, 
che hanno pure affrontato nel¬ 
le loro opere una tematica e- 
rotica. Al regista, i censori 
hanno replicato somionamen- 
te che «i libri li leggono In 
pochi ». 

Bertolucci ha comunque ri¬ 
badito che, personalmente, 
non apporterà tagli all’Ultimo 
tango a Parigi. «E’ un film 
basato sul rapporto di una 
persona disperata con un’altra 
che ancora non lo è, ma lo 
diventerà », • ha spiegato il 
trentunenne autore, per il qua¬ 
le le scene che tanto hanno 
dato fastidio ai censori sono 
essenziali alla comprensione 
del racconto (e tale sua opi¬ 
nione è largamente condivisa 
da quanti — critici e giornali¬ 
sti — hanno visto L’ultimo 
tango a Parigi). 

Alberto Moravia, introdu¬ 
cendo brevemente la discus¬ 
sione, ha sottolineato il feno¬ 
meno di svuotamento dei rap¬ 
porti sociali, che, a suo giu¬ 
dizio, sono, oggi, privi di va¬ 
lidi contenuti. II recupero del 
sesso — ha aggiunto lo scrit¬ 
tore — avviene quindi a li¬ 
vello sociale. E’ un tentativo, 
appunto, di ricreare, sotto al¬ 
tra forma, quei rapporti che 
si sono deteriorati. Moravia 
ha, inoltre, fatto rilevare co¬ 
me il sesso venga considerato 
scandaloso solo nei film di 
arte, mentre viene giustificato 
e ammesso in quelli porno¬ 
grafici. - i*-» 

E allora che cosa vogliono 
veramente i censori? Il caso 
del film di Bertolucci ripro¬ 
pone ancora una volta il te¬ 
ma dell’arte perseguitata. 
Quello che non si vuole che il 
pubblico veda è un cinema di 
idee, anche se queste idee so¬ 
no espresse attraverso una 
spregiudicata trattazione del¬ 
la realtà e dei dilemmi del 
sesso. 

Del resto il problema non ri¬ 
guarda solo la censura ammi¬ 
nistrativa. Esiste in Italia una 
supercensura esercitata da 
magistrati zelanti, i quali han¬ 
no poteri quasi illimitati. E’ il 
caso del film di Pasolini, I 
racconti di Canterbury, che, 
pur essendo stato pienamente 
assolto dal Tribunale di Be¬ 
nevento, è rimasto bloccato in 
attesa del giudizio di appello 
richiesto dalla Procura di Na¬ 
poli. 

In questo modo gli ostacoli 
alla libera circolazione di una 
opera cinematografica, di ri¬ 
conosciuta qualità artistica e 
culturale, si moltiplicano allo 
infinito. 


le prime 


Musica 

Gazzelloni 
e Canino 


L’altra sera, in occasione del 
concerto dell’Istituzione uni¬ 
versitaria, è stato senz’altro 
polverizzato ogni precedente 
record di affollamento dello 
Auditorio del San Lone Ma¬ 
gno: nelle strade e nelle piaz¬ 
ze vicine, neanche un metro 
libero per parcheggiare l’au¬ 
tomobile, e. in sala, gente in 
piedi stipata fin sul palco- 
scenico e centinaia di giova¬ 
ni seduti per terra, sualla 
pioquette dei corridoi e trahle 
poltrone. 

Tanta calorosa partecipazio¬ 
ne, che si è concretizzata in 
uno strepitoso successo del¬ 
la serata, è stata provocata 
dal flautista Severino Gazzel¬ 
loni e dal pianista Bruno Ca¬ 
nino, che hanno interpretato 
tutte pagine di Beethoven: la 
Sonata in si bemollemagg., 
sei Temi variati dalle opere 
105 e 107 e la Serenata in 
re maggiore op. 41. 

Tessere ancora una volta 
l’elogio dei due artisti — che 
a Roma abbiamo la ventu¬ 
ra di ascoltare spesso — sareb¬ 
be inutile; al recensore sarà 
sufficiente dichiarare che egli 
ha condiviso l’entusiasmo del 
pubblico. Dopodomani, alle 
17.30 e sempre al San Leone 
Magno, Gazzelloni e Camino 
eseguiranno musiche di Haen- 
del e Vivaldi: si prevede un 
altro «pienone». 


vice 


Teatro 

Il malloppo 


dovrebbe far riflettere sulle 
sorti del nostro teatro. Sequi 
e Scaccia si abbandonano sen¬ 
za ritegno all’apologià del tea¬ 
tro di consumo, di routine, 
preferibile al teatro « masto¬ 
dontico » e a quello d’« avan¬ 
guardia». naturalmente. 

La reazione si espande, e di¬ 
spiace che ne resti coinvolto 
un ottimo attore quale Mario 
Scaccia, in questa occasione, 
tra l’altro, assolutamente fuo¬ 
ri ruolo nella parte del detec¬ 
tive Truscott. Preferiamo non 
parlare degli altri interpreti, 
i quali hanno fatto a gara 
per annientare quelle briciole 
di humour, prettamente ingle¬ 
se, che permangono nel testo 
di Orton. E la responsabilità 
della regia ci sembra totale, 
per l’inettitudine dimostrata 
nella restituzione scenica di 
quell’ humour affidato alla 
olimpica paradossalità delle 
battute (la traduzione è di 
Guidarino Guidi); paradossa¬ 
lità cancellata dall’andamento 
volgarmente pesante e scoper¬ 
tamente farsesco impresso da 
Sequi alla rappresentazione. 
Gli applausi non sono mancati, 
tuttavia, e si replica. 


vice 


Cinema 


Nel paradiso 
del piacere 


m. ac. 


NEUjA FOTO: Marion Bran¬ 
do e Maria Schneider in una 
I scena del film di Bertolucci. 


Quando II malloppo (Loot) 
fu presentato a Londra, nel 
settembre del 1966, con la re¬ 
gia di Charles Marowitz, l’au¬ 
tore di questa «black come¬ 
dy», Joe Orton, venne defi¬ 
nito dal critico dell’Obseroer 
« l’Oscar Wilde della civiltà 
dei consumi ». Dopo la prima 
romana, al Teatro Centrale, 
del Malloppo (con la regia di 
Sandro Sequi, e l’interpreta¬ 
zione di Mario Scaccia, Tu!ho 
Valli, Gianna Giachetti, Edoar¬ 
do Sala, Giorgio Favretto e 
Lucio Allocca), la definizione 
di quel critico ha rivelato tut¬ 
ta la sua inequivocabile em- 
blematicità. 

Tralasciando di riferire sul¬ 
la morte violenta di Orton 
(dalla drammatica circostanza 
che lo vide assassinato dal 
suo amante con un colpo di 
martello o d’ascia nell’agosto 
del ’67, la critica scandalisti¬ 
ca ha creduto di ravvisare, 
come fece con Polanski, una 
identità «stilistica» tra l’ope¬ 
ra del commediografo e la 
« regia » del suo assassinio...) 
diremo piuttosto che, a suo 
tempo. Il malloppo — come 
sottolinea candidamente lo 
stesso Sequi — « ha scandaliz¬ 
zato in Inghilterra solo alcu¬ 
ni censori parrucconi, impo¬ 
nendosi proprio al pubblico 
borghese del West End ». In¬ 
fatti, la critica di Orton alle 
convenzioni borghesi è condot¬ 
ta sul filo della pochade fine 
a se stessa. Come scrisse Pe¬ 
ter Roberto (cfr. il n. 264 di 
Sipario ) * lo humour di Or¬ 
ton sorge in gran parte dalla 
Improprietà del linguaggio dei 
suoi personaggi rispetto alla 
situazione in cui si trovano». 

Ora, tale provocazione 
« astratto-surrealistica » pote¬ 
va e può provocare soltanto il 
« tranquillo pubblico borghe¬ 
se», ammesso e non concesso 
che possa ancora scandalizzar¬ 
si di fronte alla corruttibilità 
del poliziotto inglese. Oggi, 
tuttavia, le vie del divertlsse- 
ment sono meno infinite di 
una volta, mentre la strada 
del teatro di consumo si fa 
sempre più larga e più lunga. 
Si prendano, per esempio, le 
dichiarazioni di Sandro Sequi 
e di Mario 8caccla (riprese 
puntualmente dal Tempo del 
31 novembre), il cui cinismo 


novembre), il cui c 


Per Jean-Claude * Roy — 
realizzatore di questo film 
che potremmo definire un in¬ 
concludente pastiche di «do- 
cumentarismo» e di «cinema 
a soggetto» — la Costa Az¬ 
zurra è il « paradiso del pia¬ 
cere» di cui al titolo, anche 
se, con lieve Ironia, il com¬ 
mento parlato ci avverte che 
a Saint-Tropez II consumismo 
già miete le sue vittime e la 
natura è sommersa dal ce¬ 
mento. Tuttavia, la critica e 
l’ironia presto scompaiono, 
per far posto a una sorta di 
inchiesta sulla realtà dell'az- 
zurro di quella Costa dove 
regnano i soldi, il sole e il 
sesso, quest’ultimo in mano 
alla «mafia del piacere». 


vice 


Rassegna di 
film d'essai in 


quattro cinema 


La sezione romana delI’AIACE 
ha organizzato in quattro ci¬ 
nema (Avorio, Ausonia, Aba 
dan e Madison), situati al di 
fuori della cinta storica citta¬ 
dina, una organica rassegna 
di film d’essai. 

Dopo Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy — il re¬ 
gista ha illustrato il signifi¬ 
cato di questo suo lavoro al 
pubblico del cinema Avorio — 
è ora la volta di Bronte: cro¬ 
naca di un massacro di Flore¬ 
stano Vancini. Questa sera 
Vancmi presenterà il suo film 
— prima dell’ultimo spettaco¬ 
lo — a! Madison. 

La sezione romana dell’AIACE 
ha curato anche le schede fil- 
mografiche delle opere che 
verranno presentate; schede 
che verranno consegnate gra¬ 
tuitamente a tutti gli spetta¬ 
tori dei quattro cinema che 
hanno adento aU’iniziativa del- 
l’AIACE. 

Gii altri film compresi nel¬ 
la rassegna sono II conformi¬ 
sta di Bernardo Bertolucci, Il 
caso Mattel di Francesco Rosi, 
Sacco e Vometti di Giuliano 
Montaldo e II sasso in bocca 
di Giuseppe Ferma. 


Rai $ 


oggi vedremo 


4 




GULP !'(2°, ore 21,15) 


Nel cartoon che va in onda stasera e si intitola II Signor 
Rossi al Festival pop, Bruno Bozzetto presenta 11 suo eroe nelle 
vesti di Inviato speciale di un rotocalco ad un raduno di hippies 
in un’isola che potrebbe essere l’ormal « mitica » Wight. 
Mentre il Signor Rossi si mimetizza fra i «figli dei fiori» 
assaporando la disalienazione pastoral-musicale, Nick Carter 
(il buffo investigatore nato dalla fantasia del disegnatore 
Bonvì) si trova alle prese con il «fantasma-falsario», diabolico 
gangster che specula sull’umano terrore per gli spettri. 


RISCHIATUTTO (2“, ore 21,30) 

ì Angelo Cillo, nuovo campione di Rischiatutto (la settimana 
scorsa ha vinto oltre due milioni di lire) verrà sfidato stasera 
da un pediatra milanese, Robledo Buricchi e da un carpen¬ 
tiere torinese, Nicola Verderosa. Il primo si presenta per la 
atletica leggera maschile (Olimpiadi e campionati mondiali dal 
’48 ad oggi) mentre il secondo risponderà a domande sulla 
vita di Giulio Cesare e sul De bello gallico. 


L’APPRODO (2°, ore 22,45) 

Per il settimanale di lettere ed arti va In onda stasera una 
monografia sullo scomparso musicista Alfredo Casella. Questo 
programma era previsto per giovedì 2 novembre, ma venne 
poi rinviato aU’ultimo momento per far posto ad un servizio 
riguardante il poeta americano Ezra Pound. Nell’ambito del 
rapporto tra l’artista e il potere politico (argomento su cui è 
impostata questa serie della rubrica L’approdo ) la figura di 
Casella assume un significato ambiguo: se, da un lato, è 
unanime il riconoscimento per 1 suol grandi meriti culturali, 
dall’altro forti e giustificate riserve ha sollevato il suo atteg¬ 
giamento nei confronti del regime fascista. 


programmi 


TV nazionale 


9,45 


12.30 
13,00 

13.30 
14.00 
15,00 


17,00 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20.30 

21,00 

21.30 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Il giro del mondo In 
80 giorni 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Antologia di sapere 
Turno C 

Telegiornale sport * 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Special di prosa 
Trasmissione realiz¬ 


zata da Marcello 
Sartarelli In occa¬ 
sione del XXVII ci¬ 
clo di spettacoli 
classici all’Accade- 
mla Olimpica di Vi¬ 
cenza. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Gulpl 

«Il signor Rossi al 
Festival pop » di 
Bruno Bozzetto • 
« Nick Carter e 11 
fantasma falsario » 
di Bonvi. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Alfredo Casella». 
Presenta Giancarlo 
Sbragia. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 
7. 8, 12, 13, 14. 15, 17, 20. 
21 o 23; 6,05: Mattutino mu- 
•iole; 7,45: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,30: Canzoni; 9.15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Quarto programma; 13,15; Il 
giovedì; 14,10: Zibaldone; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per I ragazzi; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Musi¬ 
che da balletto; 18,20: TV- 
Muslca; 18,35: Nuova canzoni 
italiana; 18,55; I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25; 
Il gioco nella parti; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Tribu¬ 
na politica; 21,45: La Roma di 
Pirandello; 22,15: Musica 7; 
23,20: Concerto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 a 
24; 6: Il mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni a colorì; 
8,59: Prima di spandere; 9,14: 


I tarocchi; 9,35: Suoni a co¬ 
lori; 9,50: * Mademoisella Co- 
co »; 10,05: Nuova canzoni 

italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Coma 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30; 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,35: Po¬ 
meridiana; 18,30: 5paclala GR; 
20,10: Non dimenticar le mia 
parole; 20,50: Supersonici 
22,40: a Madame Bovary », di 
G. Flaubert; 23,05: Tou]oura 
Paris; 23,25: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Vau- 
ghan - Williams; 10: Concerto; 
11: Radioscuola; 11,40: Muti* 
che di Fronde; 12,45: Pagina 
•calte; 13: Intermezzo; 14: Po¬ 
lifonia; 14,30: Orchestra cinto- 
nichel 16: Musiche Italiana; 
16,30: Il solista; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: Notizia 
del Terzo; 18,30: Musica lag. 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto serale; 20,10; 
m Anna Bolena », musica di Do- 
nizetti; 21: Giornale del Terso. 


EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO 


DI SIMONE, la pista nera 


pp. 140, L. 800 - Terrorismo a s t r ateghi « vi siv a dal 
tati ai treni al tentato golpe di Borghe s e. aBa strega di piazza Fani 


AA.W- Dossier sul neofascismo 


pp. 160, t. 900 . La do m w wen ta iio i i e 
a Bologna. 


NO VHH, Spionaggio Rat 


pp. 120, L 500 - la storia della i 
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PAG. io / roma - regione 


r Unità / giovedì 23 novembre 1972 


ACCANTO ALLA CLASSE OPERAIA SCENDO NO IN LOTTA VASTI STRATI POPOLARI 


I 



I 


I 



Scuola: migliaia mamiestano martedì in Campidoglio 

Oggi investita dalla lotta la zona Sud, domani la Magliana, lunedì Ostia Lido, martedì infine la Tiburtina - All'iniziativa, promossa dai sindacati edili e metalmeccanici hanno aderito 
il PCI, il PSI, la sinistra de, l'Unione degli inquilini, la Federesercenti, l'Upra - Assemblee popolari preparano la protesta di martedì in coincidenza con la riunione del Consiglio 


Roma ha vissuto ieri una memorabile 
giornata di lotta per i contratti, le riforme, 
per un diverso sviluppo della capitale del 
Lazio. La battaglia Investe non solo grandi 
categorie (edili, metalmeccanici, stata¬ 
li, ecc.) ma strati sempre piu vasti della 
popolazione cosciente che soltanto una larga 
ed unitaria mobilitazione può garantire il 
successo alle lotte operale, può segnare la 
fine del governo di centro-destra ed avviare 
una politica nuova, che realizzi le grandi 
riforme sociali (casa, scuola, trasporti). 


Nelle assemblee elettive è In corso, del 
resto, un ; serrato confronto tra le forze 
politiche: alla Regione sulle sorti e le pro¬ 
spettive economiche del Lazio sulla basa 
della mozione presentata dal PCI; alla 
Provincia dove è in corso una forte bat- 
taglia contro il bilancio antlautonomlsta e 
arretrato del centro-sinistra; al Comune, 
Investito della questione dei trasporti, del¬ 
l'edilizia scolastica, chiamato con forza a 
rispettare e applicare la nuova legge sulla 
casa. Ed è in questo clima che proprio 


nella nostra città si apre una nuova fase 
di scioperi e di manifestazioni, che alle 
Iniziative del sindacati si saldano e si in¬ 
trecciano quelle delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, dei partiti operai, del comitati 
di zona e di quartiere. Accanto alla classe 
operala scendono cosi in lotta strati sempre 
più vasti della popolazione, dei ceti medi, 
rafforzando e rinvigorendo un vasto schie¬ 
ramento unitario. Vediamo, zona per zona, 
le lotte In programma per 1 prossimi 
giorni. • • .. 


La ZONA SUD è la prima in¬ 
vestita dalle lotte articolate. 
Oggi si fermano dalle 9,30 alle 
12 i metalmeccanici e dalle 10 
alle 12 gli edili. Alle 10, in piaz- 
sa Cavalieri del Lavoro, si for¬ 
merà un corteo con gli operai 
della FATME, della Voxson, 
della SACET, gli edili del Tu- 
scolano, gli studenti, i barac¬ 


cati. gli inquilini, che percor¬ 
rerà via Chiovenna. la circon¬ 
vallazione Subaugusta, via Sta¬ 
tino Ottato. viale dei Salesiani 
per concludersi a piazza S. Gio¬ 
vanni Bosco con un comizio. Alla 
manifestazione, organizzata dai 
sindacati edili e metalmecca¬ 
nici, hanno dato la loro adesio¬ 
ne il PCI, il PSI e la sinistra 


DC. l’UNIA, TUPRA. la Confe- 
sercenti. Al centro della piatta¬ 
forma rivendicativa, una serie 
di obiettivi concreti per l’attua¬ 
zione della riforma della casa 
(costruzione deH’ospedale. di 
scuole, case popolari, l’università 
di Tor Vergata ecc.). 

Domani sarà poi la volta della 
ZONA MAGLIANA: edili e me- 


PIÙ VOTI AL PCI 

Mancano tre giorni ai voto del 26 novembre. Nella nostra Regione sono 
interessati gli elettori di cinquantuno comuni e dell'intera provincia di 
Viterbo. Lo scontro è anzitutto politico: è necessario rafforzare il PCI per 
abbattere il governo Andreotti-Malagodi e la sua politica antipopolare. 


• La DC è responsabile della crisi socio¬ 
economica dell'intera Regione. Solo nel 
frusinate ci sono ventimila disoccupati; 
l'agricoltura è ovunque In crisi. 

• La DC cerca voti ed appoggi a destra; 
si è alleata in numerosi comuni del viter¬ 
bese e nel comune rosso di Sgurgola (Pro¬ 
sinone) con i missini. La stessa DC, a 
Viterbo, ha accolto I voti determinanti dei 
fascisti per l'elezione del Presidente e 


della Giunta provinciale. 

• Di fronte a tutto ciò c'i il buon governo 
dei comunisti. Ovunque essi siano stati al 
potere hanno avviato e concluso realizza¬ 
zioni importanti. 

• Per tutti questi motivi, il voto che conta 
è ancora il voto al PCI. I compagni portino 
in ogni casa la parola e il programma del 
Partito; insegnino a votare bene perché 
nessun voto nostro vada disperso.. 



SOLO CON IL PCI 
IL LAZIO VA AVANTI 


le gravi responsabilità della politica tributaria della DC 

Il Comune perde miliardi 
favorendo evasioni fiscali 

• */ # - • i. » • - ■ * 

Per colpa dello scudo crociato ieri sera non si è potuta rinnovare 
la commissione per i tributi - Il PCI denuncia la pratica dei rinvìi 


Il consiglio comunale non 
ha potuto procedere ieri sera 
alla nomina dei propri rap¬ 
presentanti In seno alla com¬ 
missione per 1 tributi locali. 
L’argomento era nell’ordine 
del giorno ma è stato rinviato 
perchè il gruppo d.c. non ave¬ 
va ancora preparato l’elenco 
dei propri rappresentanti. E’ 
questa un’ulteriore prova che 
la DC non vuole modificare la 
sua politica tributaria portata 
avanti da venticinque anni in 
Campidoglio, politica che ha 
determinato scandalose evasio¬ 
ni dei ricchi contribuenti e i 
« tagli » operati dalla Commis¬ 
sione tributi negli accertamen¬ 
ti dei redditi più grossi. Que¬ 
sti tagli, come è stato denun¬ 
ciato in questi giorni sulla 
stampa, hanno procurato una 
perdita da parte del Comune, 
di diverse decine di miliardi. 

Contro il rinvio ha parlato 
per il grunpo comunista il 
compagno Della Seta, che ha , 
sottolineato le gravi respon¬ 
sabilità d.c. che ancora una 
volta non perde occasione per 
dimostrare il suo «aiuto» ai 
grossi evasori. Ogni settimana 
di rinvi! sono infatti — ha det¬ 
to ancora Della Seta — miliar¬ 
di che il Comune perde. II 
compagno consigliere ha poi 
più volte sollecitato il grup¬ 
po d.c. a stabilire la data per 
la nomina della commissione, 
richiesta rimasta tuttavia sen- 
sa esito. Venerdì in ogni caso 
ai stabilirà — si spera — la 
data della seduta che dovrà 
eleggere i rappresentanti in 
seno alla commissione. 

Le vicende della Commissio¬ 
ne comunale di prima istanza 
per I tributi locali sono assai 
Indicative. E* in tale commis¬ 
sione. Insieme alle gravi di¬ 
sfunzioni della • Ripartiizone 
tributi, che trovano facile ter¬ 
reno le manovre dei grossi 
contribuenti tendenti a pagare 
il meno possibile e quando vo- 
. gliono. I motivi, li troviamo 
nella politica che le giunte co¬ 
munali e in particolare la DC 
hanno seguito in Campidoglio. 

- e nel sistema di lavoro della 
: Commissione tributi, presie¬ 
duta dal d.c. Micaglio, grosso 
imprenditore edile. 

Sul sistema di lavoro della 
commissione il d.c. Micaglio 
. ha voluto dare una sua Im¬ 
pronta particolare respingen¬ 
do sempre la richiesta dei rap¬ 
presentanti del PCI di affida¬ 
re le pratiche alle commissio¬ 
ni per ordine alfabetico. Cioè 
dalla lettera A alla lettera D 
alla prima sottocommlssione e 
così via. Le pratiche vengono 
Invece assegnate in modo di¬ 


scriminatorio. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco aveva letto un comuni¬ 
cato del Campidoglio sulla 
nebulosa vicenda della società 
STA. Darida ha confermato 
che il Comune è proprietario 
di questa società la quale in¬ 
cassa dallo stesso Comune ca¬ 


noni per l’affitto di alcuni edi¬ 
fici. - - 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno espresso infine la 
loro ferma protesta per gli 
onori che il Comune dovrà 
rendere domani, al suo arri¬ 
vo nella capitale, al dittatore 
indonesiano Suharto. 


Nel liceo scientifico Molpighi a Brevetta 

ASSEMBLEA DI PROTESTA 
contro la circolare Scalfaro 


Gli studenti del liceo scien¬ 
tifico Malpighi, in via Silve¬ 
stri, a Forte Brevetta, hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
assemblea in risposta alle mi¬ 
nacce della preside, profes¬ 
soressa Palma, che ha pro¬ 
messo grevi sanzioni discipli¬ 
nari a coloro che non rispet¬ 
teranno scrupolosamente . la 
circolare Scalfaro. Gli allievi 
del turno pomeridiano. Inve¬ 
ce, non sono stati fatti entra¬ 
re a scuola, perché arrivati 


In ritardo. In realtà ! gio¬ 
vani stavano discutendo sul¬ 
la possibilità di organizzare 
un’assemblea anche nel po¬ 
meriggio. Per questo sono sta¬ 
ti lasciati fuori dell’istituto. 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina gli studenti del « Malpi¬ 
ghi » hanno sottolineato il ca¬ 
rattere autoritario delle recen¬ 
ti disposizioni ministeriali e 
hanno dibattuto il problema 
dei doppi turni e delle ca¬ 
renze edilizie del quartiere. 


UN’INFAMIA 


„ L’on. Cervone ha concluso 
affermando che il voto alla 
DC del cittadini di Cassino 
« vuole e deve significare 
condanna a! fascismo che con 
la guerra ne provocò la di¬ 
struzione: condanna del PCI 
che nulla ha saputo offrire 
allo sviluppo della zona e 
che, con una sua dittatura 
non potrebbe che offrire quan¬ 
to pòi Mussolini offri a Cas¬ 
sino. Il voto alla DC deve 
significare non tanto rico¬ 
noscenza per quanto è stato 
realizzato, ma fiducia nell’im¬ 
pegno di domani, certezza nel¬ 
la capacità realizzatrice della 
DC, sicurezza della vita de¬ 
mocratica e della libertà ». 

Cosi il « Popolo » (organo 
ufficiale della DCì riferiva 
Valtro ieri di un’esibizione 
elettorale delVon. Cervone a 
Cassino. Avremmo preferito 
che il quotidiano de, o lo stes¬ 
so sottosegretario, ci spiegas¬ 
sero come e perché netta pro¬ 
vincia di Prosinone e in quella 
di Viterbo il partito di Forla- 
> ni abbia rinnovato vergognose 


alleanze con i fascisti. ' ■ 
Il « Popolo » ha voluto of¬ 
frirci invece un altro esempio 
di menzogna e di infamia. 
Nemmeno il più gretto e roz¬ 
zo egoismo elettoralistico del¬ 
l’ultima ora può giustificare 

10 sciagurato accostamento 
tra il fascismo e coloro, i co¬ 
munisti, che con il loro san¬ 
gue, con il sacrificio di mi¬ 
gliaia di militanti, hanno con¬ 
tribuito a liberare Tltalia dal¬ 
la dittatura, hanno permesso 
che Cassino stesso, tutto il 
Paese, risorgessero. E se a 
Cassino, nel Frusinate, in tutto 

11 Lazio i lavoratori, le popo¬ 
lazioni intere sono costretti a 
cori dure battaglie per con¬ 
quistare migliori condizioni di 
vita la responsabilità ricade 
tutta sulla DC e la sciagurata 
politica della quale si i fatta 
portatrice; mentre è ancora 
merito dei comunisti essere 
alla testa del movimento di 
lotta, saper proporre un’alter¬ 
nativa democratica, concreta, 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. 


talmeccanici si fermeranno dalle 
9 alle 12 e daranno vita ad una 
manifestazione. Il concentra¬ 
mento è alle 9,30 davanti alla 
FIAT di qui muoverà il corteo 
che percorrerà il quartiere Nuo¬ 
va Magliana. Hanno aderito al¬ 
l’iniziativa il sindacato scuola 
CGIL, le sezioni del PCI, del 
PSI, il centro di cultura prole¬ 
taria, il comitato unitario case 
comunali, il circolo culturale 
A. Grandi della sinistra DC, 
la sezione Nuovo PSIUP-sinistra 
MPL, l'UNIA. l’UISP. Al centro 
della giornata di lotta i gravi 
problemi sociali esistenti alla 
Magliana (mancanza di case, 
scuole, asili, strade, verde, illu¬ 
minazione. servizi sanitari ecc.). 

Lunedi prossimo lo sciopero 
interesserà OSTIA LIDO. Anche 
qui edili e metalmeccanici han¬ 
no promosso l‘iniziativa che ha 
raccolto l'adesione delle forze 
democratiche e delle associa¬ 
zioni di massa. Le rivendicazioni 
— a parte naturalmente il rin¬ 
novo dei contratti — investono 
l’applicazione della legge sulla 
casa, lo sblocco degli investi¬ 
menti previsti per costruire case 
e servizi, e tutte le gravi que¬ 
stioni che investono diretta- 
niente, in modo concreto, la 
zona. .. 

Martedì, infine, lo sciopero 
sulla TIBURTINA concluderà 
questo nuovo, importante ciclo 
di lotte. In preparazione della 
manifestazione, oggi si terranno 
una serie di iniziative sui prin¬ 
cipali temi di lotta: alla Casa 
del popolo di Settecamini un 
incontro-dibattito sul carovita; 
alla sezione Gramsci un’assem¬ 
blea sul traffico e i trasporti: 
al centro sociale dell’INA-Casa 
di Casal Bruciato un’assemblea 
popolare sui servizi sociali 
delia zona. • 

Oggi pomeriggio, inoltre, si 
riuniscono i rappresentanti del- 
l’UPRA. della Federsercenti, 
de! movimenti cooperativo, del- 
l’ANVAD, dell’associazione bar 
e latterie, per definire la parte¬ 
cipazione delle loro categorie 
alla giornata di lotta. Sono an¬ 
che previsti per oggi e per i 
prossimi giorni incontri nei can¬ 
tieri e davanti alle fabbriche, 
giornali parlati, volantinaggio 
in tutti i quartieri e le borgate 
della Tiburtina e infine assem¬ 
blee nelle scuole. - \ 

Si è estesa, intanto, la mobi¬ 
litazione dei comitati dei geni¬ 
tori di quartiere, di cittadini de¬ 
mocratici per la manifestazione 
che si terrà martedì in Campi¬ 
doglio in occasione della discus¬ 
sione in consiglio comunale dei 
problemi della scuola. 

ZONA NORD — All’appunta¬ 
mento di martedì hanno aderito 
il comitato di quartiere di Pri- 
mavaile-Torrevecchia e dei ge¬ 
nitori di Monte Mario. Inoltre 
parteciperanno i comitati di 
quartiere di Ottavia, genitori e 
insegnanti di Grotta Rossa . e 
Casalotti. 

ZONA OVEST — In un ordine 
del giorno sottoscritto dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche della 
Nuova Magliana si esprime la 
adesione allo sciopero degli 
edili e dei metalmeccanici di 
domani. II documento — firmato 
dalle sezioni PCI. PSI. Nuovo 
PSIUP-sinistra MPL. Centro di 
cultura proletaria. Circolo cul¬ 
turale Magliana. Comitato uni¬ 
tario case popolari. UNIA e 
UISP — è indirizzato al sindaco, 
agli assessori, ai presidenti del¬ 
la regione e della provincia. 
Nell’o.d.g. si sollecita l’aper¬ 
tura degli asili nido e delle 
scuole materne, l’aboliziqne del 
doppi turni e la costruzione di 
nuove scuole dell’obbligo. non¬ 
ché la necessità di risolvere I 
gravi • problemi del quartiere 
dove, per esempio, nella scuola 
elementare S. Beatrice gli alun¬ 
ni non fanno lezione da cinque 
giorni per denunciare le preoc¬ 
cupanti condizioni igieniche delle 
aule. 

ZONA EST — Le organizza¬ 
zioni di quartiere delle zone 
Ponte Mammolo e Rebibbia han¬ 
no aderito all’incontro di mar¬ 
tedì in Campidoglio. In una 
presa di posizione unitaria (sot¬ 
toscritta dalle sezioni PCI. PSI, 
DC e PRI, dai tre parroci del 
luogo, dal comitato di quartie¬ 
re. dal centro sociale e dal con¬ 
siglio di fabbrica della Sol- 
vay. si sottolinea l'urgen¬ 
za dei problemi che riguardano 
rèdilizia scolastica. Alla mani¬ 
festazione hanno anche dato la 
propria adesione il comitato dei 
genitori di Pietralata, della scuo¬ 
la elementare Piccinini dj Ti- 
burtini IV. di Settecamini, S. 
Basilio, Tiburtina Alta, via 
Satta, gli inquilini di via Guido 
Angeli e di via Monte del Pe¬ 
coraro. 

ZONA SUD — Significativo il 
movimento sviluppatosi nelle 
scuole di Alessandrina. Finoc¬ 
chio. Torbellamonica, Centocel- 
1e. Tor de’ Schiavi. Torre Spac¬ 
cata, Nuova Gordiani. Cinecittà, 
Collatino. Castelverde, La Ru¬ 
stica. Quarto Miglio. Tor tre 
Teste. Nuova Tuscolana, sem¬ 
pre in preparazione della mani¬ 
festazione di martedì al Campi¬ 
doglio. Per l’occasione il comi¬ 
tato dei genitori di Nuova Gor¬ 
diani. Villa Gordiani, CoHatino 
e Tot de’ Schiavi ha stilato un 
volantino che denuncia la situa¬ 
zione delle scuole nella zona 
sud. dove mancano aule, sono 
in atto tripli turni e la situa¬ 
zione igienica di molti istituti 
desta notevoli preoccupazioni. 



•- Il « Castelnuovo » lo scorso 
anno è stato sdoppiato per 
costituireIl XXII Liceo 
scientifico (detto anche Ca¬ 
stelnuovo bis). Nello stesso 
edificio di via Lombroso a 
Primavalle sono quindi siste¬ 
mati due Istituti, che ospi¬ 
tano complessivamente 2300 
studenti, costretti al doppi 
turni.„ 

In particolare l'originario 
« Castelnuovo » accoglie 1298 
giovani, suddivisi In 40 clas¬ 
si; gli insegnanti sono 67. 
Preside è 11 professor Fer¬ 
nando Lori. 

Il XXII, invece, ha circa 
1000 allievi, 33 classi, e 70 
insegnanti. Qui il numero del 
docenti è superiore al pri¬ 
mo, pur essendo di meno gli 
Iscritti, poiché vi sono sva¬ 
riati professori di lingue per 
quattro classi sperimentali. 
Preside è Giuseppe Sciacca. 
Anche se divisi, le vicende 
dei due Istituti hanno conti¬ 
nuato per molti aspetti ad 
essere comuni. 


Una delle assemblee dello scorso anno al liceo scientifico Gu ido Castelnuovo, In via Lombroso 


Profilo delle scuole medie secondarie - 6) Castelnuovo 

Perché le forze conservatrici e di destra 
si sono scagliate contro questo istituto 

Studenti e professori, per la stragrande maggioranza antifascisti, si sforzano di sperimentare nuove forme di studiò e di 
insegnamento - Limiti e difficoltà delle classi sperimentali - Gli episodi di repressione - Politica contraddittoria e autoritaria 
del governo - Dove hanno fallito i gruppi estremisti - Ruolo positivo della FGCI, che ha accresciuto la sua forza 


Si conclude la campagna elettorale 

Oggi a Genzano 
parla Di Giulio 


In un clima di grande mo¬ 
bilitazione il PCI si avvia a 
chiudere la campagna eletto, 
relè nei Comuni dove si vota. 
In queste ultime ore di cam¬ 
pagna elettorale la mobilita¬ 
zione dei compagni è molto 
vasta, affinchè neanche un vo¬ 
to per il PCI vada perduto e 
permettere così * una forte 
avanzata del nostro Partito. 

Oggi - a Genzano, alle ore 
18,30, parlerà il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, della Direzio¬ 
ne del PCI. Domani parleran¬ 
no: a Ladispoli, alle ore 18, 
il compagno P. Di Giulio, del¬ 
la Direzione del PCI; a Grot¬ 
taferrata, alle • ore 18,30, il 
compagno on. sen. Pema, del¬ 
la Direzione del PCI; a Monto- 
rio, alle ore 18,30 il compagno 
on. sen. Maderchi; ad Albano, 
alle ore 18,30, il compagno U. 
Vetere, capogruppo del Con¬ 
siglio Comunale; a Canale, 
alle ore 18, il compagno G. 
Ranalli, consigliere regionale; 
a Cave, alle ore 20, il com¬ 
pagno on. dep. M. Pochetti; a 
Genzano, alle ore 18,30 i com¬ 
pagni Cesaroni e Agostinelli; 
a Bellegra. alle ore 20, il com¬ 
pagno Mammucari. Segretario 
della Federesercenti; a Cerve- 
teri, alle ore 22 , il compagno 
Angelucci, capo-lista del PCI; 
e infine a Monte Virginio, alle 
ore 20 . concluderà il compagno 
Ranalli. consigliere regionale. 


r —-- - - 

in breve 


SETTECAMINI — Stasera, alle 
18, nella Casa del Popolo di Set- 
. tecamini, incontro tra operai o 
commercianti sul tema « Contro il 
caro-vita a per la modificazione 
dell’IVA ». Presiederanno I com¬ 
pagni Granone e TeodorL 

FERROVIERI — Assemblea ge¬ 
nerale di tutti gli incaricati, 099 ) 
alla 1630, nella Sata delle Aste in 
via Marsala 67. L'assemblea è in¬ 
detta dalle segreterie sindacali della 
CGIL, CISL e UIL di categoria, per 
esaminare la situazione sindacale 
e per la elaborazione delie prospet¬ 
tive degli incaricati stessi. 

ZONA EST — Per iniziativa dei 
comitati cittadini di via Diego An¬ 
geli • via Satta è convocata per 
oggi alle 18,30 un'assemblea popo¬ 
lare sui temi della casa e dei ser¬ 
vizi sociali sulla zona compresa tra 
Casal Bruciato e INA-Casa via Cri- 
spolti. All'asse «iblea — : ebe avrà 
luogo al Centro Sociale di via Lui¬ 
gi Cesena — hanno aderito: i con¬ 
siglieri comunali Fausti- (DC), Po- 
trini (PSI), Terzetti (PCI), la 
UNIA, il sindacato Edili, le locali 
sezioni del PCI e del PSI, la Fe¬ 
deresercenti e il Circolo Culturale 
Diego Angeli. . . 


vita 


Consiglieri 
di circoscrizione 

Questa sera alle ore 
18, riprende nel tea¬ 
tro delia Federazione 
il convegno dei consi¬ 
glieri di circoscrizione 
de! PCI. 


• Domani, alle ore 9,30, riunione 
del CD. della Federazione in sede. 

• Domani, alle ore 1S, in Fede¬ 
razione, riunione dei sa gi t t ari dei¬ 
le cellule RAI-TV, STET. SIP, 
1TALCABLE, SELENI A, e della se¬ 
zione P.T. (Marra). 

ASSEMBLEE — Garbatene, ore 
17, celiala CTO (Marletta, Paro¬ 
la) ; Achia, ore 20, sss. commer¬ 
cianti (O- Mancini); Monte Ma¬ 
rio, ore 1B, cellula S. Filippo (Chi¬ 
ni); Monte Cello, ore li, asa. 
t erna ni ci enti (M a rna rne a r i) ; Carra¬ 
ra, oro 19,30, m, l e g g a solla Mon¬ 
tagna (De Pellegrin); Salario, ora 
21; Gramsci, ora 19, ate. Ir se ga r 
ti; Villanova di Guidante, ore 
.15,30, aes. f e mmin ile (F. Prisco).; 

CD. — M o nt e Marte, oro 19,30 
(lecabelli); Mazzini, oro 20,30, CD 
allargato ai cap i g r upp o (Montone). 

ATTIVO — Campi folli, oro 19,! 
attiro PCI-FGCI. 


~ INCONTRI — Valmciaina, ore 

16.30, incentro sulla casa (Cifi- 
berti); Cerveter i , ore 1B, incontro 
con i contadini (Ranalli). 

COMIZI — Ladispoli. oro 17,30 
comizio donne (A. Pasquali). 

PROIEZIONE E DIBATTITO — 
Camp o Marrio, ore 18, proiezione 
del film < La conoscenza », se¬ 
guirà un dibattito con il comp a gno 
G. Berlinguer sul tema: « La crisi 
detta scuota e la disoccupazione in¬ 
tellettuale ». 

• Oggi a Ta ne spaccala nella sede 
del Centro Sociale, alle ore 16,30, 
si costituirà un Circolo deU’UDI. 

FGCR 

■ Si svolgerà domani, alle ore 16, 
nel teatro della f eder azi one l’at¬ 
tivo dotta FGCR sai prob lem i della 
gioventù l a vor a tr i ce, latrodurrà il 
compagno Salv a tore Giansiracusa, 
della S e gr et er i a provinciale delta 
FGCI. Parteciperanno: il compa¬ 
gno Antooello Fatemi, della Se- 
greteria provinciale del Partito » 
Cantavo Im be llone, della Segrete¬ 
ria regionale del PCI. 

FGCR — Ciampino Centro, ore 

18.30, attivo circolo (Volantini); 
Donna Olimpia, oro 19, aaeemblea 
gioventù lavoratrice; Meo! «ver de 
Vecchio, ore 17, il ruoto del Sin¬ 
dacato nella so ciet à e pre tori an e 
del film « Verso l'unità » (Si- 
gnami). 

Corsi di studio 
■ suda storia de! PCI 

* Angoillara, ore 18,30, seconda 
Ie ri un a (Bettiai). 


Rimasto ai margini della 
contestazione del ' 68 , il liceo ! 
scientifico Guido Castelnuovo ! 
è diventato dopo il 1970 imo 
degli istituti dove — seppure 
in forme talvolta confuse e 
.incerte — maggiormente si è 
dispiegato l’impegno del gio¬ 
vani, tanto che da due anni 
è diventato uno dei bersagli 
preferiti della campagna anti¬ 
democratica delle forze di de¬ 
stra e dei fascisti. Sarebbe 
troppo lungo ripercorrere tut¬ 
ti gli episodi di provocazione, 
che vanno da una manifesta¬ 
zione missina al Teatro de’ 
Servi alle denunce, alle con¬ 
tinue menzogne dei giornali 
reazionari, dal «Tempo» al 
« Borghese ». E' accaduto qual¬ 
che settimana fa che un av¬ 
venimento di cronaca nera 
(peraltro non ancora chiarito 
in tutti i suoi aspetti), di cui 
è stato protagonista-vìttima il 
figlio del procuratore ' della 
Repubblica dottor Santoloci, 
è stato gonfiato e travisato 
per attribuirne la paternità 
agli studenti del liceo di via 
Lombroso. Nè é escluso che 
verranno tentate ulteriori spe¬ 
culazioni. 

Nel vuoto / 

, le minacce 

Quello che la destra rea¬ 
zionaria e fascista non riesce 
a digerire è che al «Castel¬ 
nuovo » e al « XXII » il corpo 
docente (in maggioranza de¬ 
mocratico e progressista) e 
quasi tutti gli studenti (in¬ 
transigentemente antifascisti) 
si sforzano — nonostante li¬ 
miti e difficoltà — di speri¬ 
mentare nuove forme di stu¬ 
dio e di apprendimento, di 
aprire la scuola ad un rap¬ 
porto diverso con la società. 
Qui si è svolta, infatti, una 
delle primissime assemblee a- 
perte con operai, genitori ed 
esponenti dei partiti democra¬ 
tici. Una volta fallite le inti¬ 
midazioni e le minacce, tutta¬ 
via, è stata fatta scendere in 
campo la magistratura (o me¬ 
glio un magistrato oltranzi¬ 
sta, il dottor Dell’Anno) che. 
durante le vacanze natalizie 
dello scorso anno, prima ha 
fatto arrestare quattro stu¬ 
denti e subito dopo ha spic¬ 
cato avvisi di reato contro 
24 professori e l’ex preside 
Giambattista Salinari, accusa¬ 
ti di non aver annotato con 
scrupolosità le assenze du¬ 
rante le ore di assemblee stu¬ 
dentesche. Questo fatto, se da 
una parte dimostra il totale 
fallimento deila politica sco¬ 
lastica del governo, incapace 
di cambiare il nostro siste 
ma educativo, dall’altra indi¬ 
ca come, in assenza di un rin¬ 
novamento democratico, le 
forze di destra possono trova¬ 
re appoggio nei - cosiddetti 
corpi separati dello Stato. A 
distanza di anni, e per avve¬ 
nimenti diversi, si è ripetuto 
dunque quello che era suc¬ 
cesso al liceo Parinl di Mi¬ 
lano, dove il caso della « Zan¬ 
zara» mise In rilievo la mio¬ 
pia e l’ottusità della classe 
dominante, che ha cercato di 
spostare il discorso dalle au 
le della scuola a quelle dei 
tribunali. - 

Va però detto che anche 
nel liceo Castelnuovo le lotte 
degli studenti non sono anco¬ 
ra riuscite ad operare un sal¬ 
to di qualità: dalla risposta 


decisa alle iniziative repres¬ 
sive al raggiungimento di ri¬ 
sultati positivi, concreti, ca¬ 
paci di interessare la massa 
dei giovani. « C’è una forte 
disponibilità — sostiene Ro¬ 
berta Rezzara, VP — da par¬ 
te di moltissimi studenti ad 
impegnarsi politicamente. C’è 
una accresciuta coscienza an¬ 
tifascista ». « Però l'azione di 
alcuni gruppi estromisti — in¬ 
terviene Angelica Mazzarda, IV 
P — che propongono il rifiu¬ 
to detta scuola frappone spes¬ 
so ostacoli ad azioni costrutti¬ 
ve per rinnovare anche dall’in¬ 
terno il nostro sistema sco¬ 
lastico ». Ma i cosiddetti « ul¬ 
trasinistri» raccolti nel «col¬ 
lettivo Castelnuovo » stanno 
ora scontando una crisi pro¬ 
fonda. Incapaci di sostenere 
una linea efficace ed artico¬ 
lata, autoesclusisi dalla gran¬ 
de manifestazione che il 13 
gennaio scorso vide sfilare 
fianco a fianco contro la re¬ 
pressione. per una scuola rin¬ 
novata, ventimila studenti do¬ 
centi e operai, hanno perduto 
in parte seguito ed influenza. 

Nel contempo però si è raf¬ 
forzata notevolmente la oel- 
lula della FGCI, che ora è la 
maggiore organizzazione al¬ 
l’interno di questo liceo, con 
un centinaio di iscritti e sim¬ 
patizzanti. Anche il manifesto 
dopo aver pagato lo scotto di 
essersi accodato alle frange 
estremiste e di aver disertato 
la manifestazione del 13 gen¬ 
naio, ha costituito un «col¬ 
lettivo politico» che ha pre¬ 
so le distanze dagli altri grup¬ 
pi. Esiste, inoltre, un’associa¬ 
zione di cattolici di sinistra, 
raccolti nel «Raggio». I fa¬ 
scisti, invece, quest'anno han¬ 
no pensato di organizzarsi con 
«ordine nuovo»: poco più di 
una ventina, concentrati so¬ 
prattutto nella IV P, hanno 
annunciato « scontri fisici » 
per opporsi ai comunisti. 

Ma a cosa è dovuto il ri- 
pensamento da parte di molti 


Assemblea 
dei comunisti 
dell'Università 

Oggi, presso il teatro delia 
sezione PCI di S. Lorenzo 
(via dei Latini. 4), alle ore 
17, si terrà un’assemblea ge¬ 
nerale dei comunisti dell’Uni¬ 
versità di Roma. I temi che 
verranno discussi sono tra i 
più attuali e brucianti In que¬ 
sto momento di così vasto 
movimento sia delle forze stu¬ 
dentesche ed intellettuali che 
di quelle operaie e popolari: 
battaglia unitaria per battere 
il governo Andreotti. per po¬ 
ter avere un’università qualifi¬ 
cata e di massa e un diritto 
allo studio reale e garantito: 
la democratizzazione dell’Uni¬ 
versità nella gestione e nei 
contenuti di insegnamento, e, 
infine la garanzia di sbocchi 
occupazionali reali nell'ambi¬ 
to dello sviluppo economico 
e democratico di Roma .e del 
Lazio. 

Tutti I compagni del PCI 
è FGCI e i simpatizzanti stu¬ 
denti, docenti, lavoratori non 
insegnanti sono invitati a par¬ 
tecipare. Presiederà il compa¬ 
gno on. Gìannantoni. 


studenti, pur restando alcuni 
irriducibili teorizzatori della 
distruzione della scuola? A 
questa domanda risponde Pie¬ 
ro Bartoloni, ex studente del 
«Castelnuovo», : appartenente 
prima al « collettivo » ora mi¬ 
litante della FGCI, uno dei 
quattro giovani che fu fatto 
arrestare da Dell’Anno: « Ri¬ 
tengo che il "collettivo del Ca¬ 
stelnuovo" ha avuto il merito 
di sensibilizzare gli studenti 
atta lotta politica, ma poi Ha 
esaurito la sua funzione, non 
essendo riuscito a svolgere un 
ruolo di sintesi. Il fallimen¬ 
to si è avuto quando non è 
stato capace di collegarsi con 
il quartiere, non avendo un 
discorso politico positivo da 
proporre agli operai e agli al¬ 
tri cittadini ». «La discussio¬ 
ne con il * collettivo ” e con gli 
altri giovani — dice Virginia 
Di Lemia, ni A — rimane pe¬ 
rò aperta. Anche se la FGCI 
è cresciuta, resta ancora da ri¬ 
solvere il problema della co¬ 
struzione di un movimento 
politico, autonomo e di massa 
degli studenti, collegato con 
gli insegnanti e le forze demo¬ 
cratiche ». « Questo è tanto 
più necessario — aggiunge il 
professor Vincenzo Magni, in¬ 
segnante di storia e di filoso¬ 
fia — se si considera la poli¬ 
tica contraddittoria ed autori¬ 
taria del governo che, con una 
mano concede le classi speri¬ 
mentali e con l'altra abbatte 
il maglio della repressione 
contro i docenti che si sforza¬ 
no di portare avanti la spe¬ 
rimentazione ». 

Un processo 
riformatore 

Come sono state organizzate 
le nuove forme di studio? Lo 
racconta Giorgio Marra, II E, 
iscritto ad una classe speri¬ 
mentale del «XXU ». Di que¬ 
ste classi ne esistono quat¬ 
tro, frequentate complessiva¬ 
mente da 100 allievi, che fan¬ 
no scuola a tempo pieno (dal¬ 
le 8,30 alle 16); non usano li¬ 
bri di testo, ma svolgono ri¬ 
cerche di biblioteca; consulta¬ 
no giornali e riviste; possono 
scegliere tra varie materie 
facoltative, dalla musica al¬ 
la sociologia; utilizzano mezzi 
audiovisivi; studiano due lin¬ 
gue. a In confronto alle altre 
classi, quelli delle sperimen¬ 
tali sono avvantaggiati », so¬ 
stiene Roberta Populin, IV P 
«.anche perchè sottraggono le 
poche attrezzature dell'istituto 
agli altri corsi ». . • 

Accanto agli aspetti positivi 
emergono, così, anche i limiti 
e le difficoltà della sperimen¬ 
tazione, che innanzitutto coin¬ 
volge solo ristretti gruppi di 
studenti, non di rado delle 
vere e proprie élites, e poi 
non può non provocare sfasa¬ 
ture e privilegi in una scuola 
dove troppi ancora sono co¬ 
stretti ai doppi turni e le ca¬ 
renze materiali permangono 
notevoli. Di qui la riprova 
che non con le isole sperimen¬ 
tali si riesce a stare a passo 
con i tempi, ma avviando un 
serio ed organico processo ri¬ 
formatore, che rinnovi pro¬ 
grammi e contenuti, muti la 
condizione dell’insegnante, 
preparandolo ed aggiornando¬ 
lo ad un nuovo ruolo. 


gi. bo. 
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Spinaceto: in corteo per gli asili nido 






« Siamo tanti, però potevamo essere di 
più: molti sono rimasti giù a Spinaceto, 
perchè sui pullman non c'era posto ». A 
parlare è uno studente del liceo classico 
di Spinacelo: come lui, gli altri alunni del¬ 
lo scientifico, i lavoratori, le donne, I gio¬ 
vani, 1 rappresentanti dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche del quartiere 
hanno partecipato In massa Ieri sera alla 
manifestazione unitaria indetta per spin¬ 
gere la giunta capitolina ad attuare i ser¬ 
vizi previsti nella zona. 

Un grosso corteo, combattivo, è partito 
verso le 18 dal Colosseo; più di mille per¬ 
sone, tra cui delegazioni di Vitinia, di 
Decima, hanno raggiunto — sfilando per I 
Fori con cartelli, striscioni, bandiere — 
la piazza del Campidoglio. E per circa 
due ore la massa dei dimostranti ha so¬ 
stato nella bella piazza gridando slogans: 
« Spinaceto non vuol essere un quartiere 
dormitorio», «Applicate la 167"», in attesa 


della delegazione che si era recala dal ‘ 
sindaco per avanzare le richieste del comi¬ 
tato unitario sul problema « servizi ». Da 
più di una settimana, infatti, la popola¬ 
zione del quartiere, insieme alte forze poli¬ 
tiche, al PCI, al PSI, PSDI e DC, ai movi¬ 
menti giovanili, ai consiglieri di circoscri¬ 
zione, alla comunità cristiana, pi comitato 
di quartiere, al servizio sociale ISSCAL, 
alle ACLI sono mobilitati per costringere 
l'amministrazione capitolina ad applicata' 
integralmente la « 167 », perchè vengano 
utilizzali I miliardi stanziati e fatti funzio¬ 
nare gli otto asili nido. 

Il sindaco, che ha ricevuto la delega¬ 
zione presenti l'assessore Rebecchini e I 
consiglieri Vetere, Pasquali, Buffa, Ben- 
zoni, Filippi e Corazzi, ha eluso la so- 
stanza delle richieste: per I « nidi » non cl 
sarebbe personale (e restano chiusi), per 
il serpentone ha fatto sapere che la giunta 
nella mattinata di ieri ha deciso di proce¬ 


dere all'appalto dei lavori per la costru¬ 
zione del soli negozi dei primi due lotti. 
Una specie di « zuccherino » — dato che, 
se tutto va. bene, si potrà iniziare la costru¬ 
zione solo quest'auro settembre — conce»- 1 
so ad una popolazione In lotta per l'appli¬ 
cazione di una legge parlamentare, per la 
difesa e lo sviluppo di un quartiere nato 
per essere un « modello » di edilizia popo¬ 
lare e che le forze politiche che ammini¬ 
strano la città hanno sempre cercato di 
« affossare ». ... 

La combattiva manifestazione ha avuto 
un seguilo anche al consiglio. Durante la 
seduta è Intervenuta per il PCI la com¬ 
pagna Pasquali, che ha ribadito come la 
non attuazione dei servizi previsti a Spi¬ 
naceto sia una precisa volontà della giunta 
e della De, nell'ambito di un affossa¬ 
mento della « 167 » e di un analogo tenta¬ 
tivo, ora, verso la legge sulla casa. 


In corso un’inchiesta dopo le clamorose rivelazioni di un regista 

, i i 

• \ ' * 

Denunciata l'esistenza di un racket 

* \ 

per il recupero dei quadri trafugati 

Il figlio di Campigli ha riavuto, grazie all’in tervento di Gianni Buffardi, sei tele del padre 
Ha dovuto pagare diciotto milioni - Conferenza del cinematografaro: « Lavoro per i CC » 


C’è una svolta clamorosa noi 
giallo dei quadri rubati al figlio 
del pittore Campigli e ritrovati, 
in circostanze almeno strane, a 
Saint Tropez. Ieri sera Gianni 
Burfardi. regista cinematografi¬ 
co. già citato nella storia del 
night-bene « Number one ». ades¬ 
so protagonista del recupero 
delle tele di Campigli, ha con¬ 
vocato una conferenza stampa e 
tranquillamente ha annunciato 
di essere un « uomo dei cara¬ 
binieri ». di « lavorare per 
hobby » alle dipendenze del 
Nucleo dei militari per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico. La 
« confessione » ha suscitato scal¬ 
pore e adesso è attesa, e augu¬ 
rabile. la torsione del colon¬ 
nello Mambor. comandante del 
Nucleo, personalmente chiama¬ 
to in causa dal cinematografaro. 

La storia è lunga e comples¬ 
sa. In parole po\ere funziona 
così. Nella notte tra l’otto e il 
nove novembre, alcuni ladri si 
introdussero nella villa di NT 


cola Campigli, figlio di Mas¬ 
simo Campigli e si impadroni¬ 
rono di sei tele del pittore, di 
alcune sculture, di una collezio¬ 
ne di vasi precolombiani. De¬ 
nuncia di rito e indagini che 
ristagnano, sino a quando Cam¬ 
pigli non riceve una lettera dal 
Belgio in cui una fantomatica 
agenzia di « investigazioni » gli 
offre dietro compenso un aiuto 
per ritrovare i quadri. Giorni 
dopo, ecco comparire sulla sce¬ 
na Gianni Buffardi: un primo 
appi.itamento. un secondo, poi 
la trattativa va in porto. In 
cambio di diciotto milioni e di 
cinque litografie del padre, Ni¬ 
cola Campigli avrebbe riavuto 
i suoi quadri; subito dopo puf- 
fardi consiglia il giovane di ri¬ 
volgersi al colonnello Mambor. 

Passa qualche giorno ed ecco 
Buffardi annunciare, per le ore 
successive, il ritrovamento; in¬ 
tascare anche i 18 milioni. Poi 
il regista scompare, parte da 
Roma. In compenso al Campigli 


arriva una telefonata. Parla 
una donna, con un accento chia¬ 
ramente contraffatto e che 
vorrebbe sembrare francese. 
Annuncia che le tele sono state 
ritrovate a Saint Tropez. E cosi 
è; esse sono state recuperate in 
un campo, e in pessime condi¬ 
zioni, da alcuni carabinieri che 
erano accompagnati da un in¬ 
formatore. al quale è stato con¬ 
cesso poi. secondo certi patti, 
di andar via. 

Anche ber questo ultimo par¬ 
ticolare. Nicola Campigli de¬ 
cide di presentare denunce alla 
Gendarmerie di Saint Tropez e 
alla magistratura italiana. Il 
primo, logico interrogativo è il 
seguente: esiste un racket an¬ 
che per il recupero delle opere 
d’arte? Adesso poi le dichiara,- 
zioni di Gianni Buffardi, che 
ha annunciato anche che esiste, 
e come, un enorme giro in 
questo senso, contribuiscono a 
rendere ancora più ingarbu¬ 
gliata e grave la vicenda. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina» 

L’automobile a sole L. 919.000 


Spimpoio 
condannalo 
a 21 anni 


Ventuno anni e otto mesi di 
reclusione: questa la condan¬ 
na comminata dalla corte 
d'Assise a Guido Benedetto 
Spimpoio, Il cameriere vene¬ 
to riconosciuto colpevole di 
aver ucciso a scopo di rapina, 
dentro il galoppatoio di Villa 
Borghese, la turista tedesca 
Marlene Puntshuhn. I giudici 
hanno riconosciuto l’imputato 
seminfermo di mente e han¬ 
no quindi disposto che una 
volta scontata la pena sia ri¬ 
coverato per tre anni in un 
manicomio criminale. Per 
Spimpoio il pubblico ministe¬ 
ro Vitalone aveva chiesto 30 
anni di reclusione, opponen¬ 
dosi alla concessione dell’at¬ 
tenuante del vizio parziale di 
mente, nonostante le conclu¬ 
sioni di una perizia psichia¬ 
trica che definiva l'imputato 
un soggetto paranoico, peri¬ 
coloso per se e per gli altri. 

Il delitto per il quale il ca¬ 
meriere veneto è stato con¬ 
dannato fu commesso la sera 
del 20 giugno 1969. 


Ripreso 
il processo 
a De Lellis 


Lucio De Lellis ha iniziato 
la sua disperata battaglia per 
ottenere dal processo d’appel¬ 
lo l’annullamento della con¬ 
danna a 20 anni per l’assassi¬ 
nio del pensionato Luigi Mi- 
liani, zio della moglie. Ieri il 
giovane, che negli anni di de¬ 
tenzione si è laureato e si è 
separato dalla moglie che 
qualche mese dopo l’arresto 
gli aveva dato un figlio, è sa¬ 
lito sulla pedana per cercare 
di confutare la sentenza di 
primo grado. Per quattro ore 
De Lellis ha ricostruito gli 
avvenimenti che lo hanno 
portato in carcere ha tentato 
di dare una'giustificazione a 
tuttti quegli elementi che so¬ 
no serviti e all’accusa e ai 
giudici della corte d’Assise di 
condannarlo. Ha anche parla¬ 
to a lungo della sua vita fa¬ 
miliare. del rapporti con i ge¬ 
nitori e ha negato recisamen¬ 
te di essersi mai drogato. 

II processo continua oggi e 
sulla pedana sarà ancora De 
Lellis 
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.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


AU i uti/iAR 


Via Labicana, 88/90 
Via deila Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisì da Gubbio, 64 
i Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
i Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S, Angela Merici, 77 , 

i Via delie Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 



cen’ro 
assistenza 
tecnica 

TEL 3■' 

ìa a sacchi : ■ .■-* 
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« I MASNADIERI » 
INAUGURANO 
ALL'OPERA 

LA STAGIONE 1972-73 

E* Iniziata la vendita dai bi¬ 
glietti per lo -«pelliccilo inau¬ 
gurala dalla stagione lirica 1972* 
1973, che avrà luogo sabato 
25 novembre alle 21, in teiate di 
gala, con I ■ Mainadieri . di Giu 
teppe Verdi Maestro concertatore 
e direttole Glanandrea Gevatteni, 
msestrb del coro Roberto Btnagllo, 
regia di Mario Misilroll. teana di 
Giancarlo Bignardi, coturni di 
Elana Mannlnl (nuovo allattlmen 
to). Interprati principali ■ Boria 
ChrlttoH, Gianni Raimondi. Renato 
- Bruson. Uva Ligabua. Lo ipattacolo 
verrà replicato, nel corrente, meta, 
nel giorni 27 e 29 

SHAFRAN-GINZBURG 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani ella 21,15 alla Sala 
dai concerti di via dei Greci con¬ 
certo del violoncellista Dan]il Sha- 
Iran, pianista Anton Ginzburg (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 6). in programma: Beetho¬ 
ven: Sonata in sol minora op. 5 
n. 2; Sonata in la megg. op. 69; 
Sonata in do maggiore op. 102 
n. 1| Sonata in re maggiore op. 
102 n. 2. Biglietti in vendita al 
botteghino dall’Accademia, in via 
Vittoria 6, oggi dalle 10 alla 17-, 
domani dalle 10 alle 14 e dal¬ 
le 19 In poi al botteghino di via 
dal Greci 

ALBERT-FRANCESCATTI 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Her¬ 
bert Albert, violinista Zino Fran¬ 
cescani (stagiona sinfonica del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7). In programma: Schu- 
mann: . Il pellegrinaggio della ro¬ 
sa > per soli, coro e orchestra (so¬ 
listi: Margherita Rinaldi, Mariana 
Niculescu, Genia Las, Nucci Condò, 
Gianni 5abatè, Claudio Strudthoif, 
Giorgio Gatti); Brahms: Concerto 
per violino e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, in via della Conciliazione 4, 
oggi, domani e sabato dalle 
ore 10 alla 17; domenica dalle 10 
in poi; lunedi dalle 10 alle 14 q 
dalle 19 In poi. Biglietti anche 
presso (‘American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

URICA-CONCERTI 

ISTI1 UziuNt UHiVLi....MrtlA 
OEI CONCEHII (Auditorio San 
Laonc Manne Tal 860195 
4997245) 

Sabato alia 17,30 all’Auditorio 
San Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del flautista Sava¬ 
rino Gszzelloni accompagnato al 
plano da B. Canino. In program¬ 
ma: Vivaldi: Tre sonate dal « Pa- 
stor Fido »; Haendat: Tre sonata. 
SISTINA (Via Sistina, 129 Tal. 
487090) 

Autunno Romano Dal 27 al tea¬ 
tro Slatina alla 21.15 par la Rea 
tanna Internazionale dallo spett» 
colo a dalla musica in esclusiva 
par l’Italia, la Ragiona Lazio. 
l’E.P.T., il Taatro Club annun¬ 
ciano • Danza, ritmi a nono di 
Bali », eccezionale complesso dai 
migliori danzatori orientali, con 
t’orchestra Gamelan Gong di Sa¬ 
bato Aperta la prenotazioni al 
botteghino drl taatro 

PROSA-RIVISTA 

ALLA KiNGHibKA (Via dei Kiarl, 
n. SI Tal 6588711 ) 

Dal 30 alle 21,45 ■ L’amante di 
Lady Chatterley » da Lawrence, 
rid. a dir. da Franco Molè con 
R. Fonano. F. Molè, L. Galasti, 
D. Di Bitonto, A. Guidi. L. Mar). 
Scana a costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tal. 6544601/3) 

Alla 17 a 21.15 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. Valeria Moriconl, Ma¬ 
riano Rigido in « Gl’innamorati » 
di Carlo Goldoni. Regia Fran¬ 
co Enriquez. Ultima settimana. 
AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonal, 2 - Tal. 3273036) 

Da sabato par pochissimi giorni 
Fareleatro matte In scena « An¬ 
tigone » di Jean Anouilh. 

BELLI (P.zaa 5. Apollonia 11-A • 
Trattavate • Tal. 5894675) 

Alla 21,30 la Cooperativa Taatro 
Balli pras. a L’educazione parla¬ 
mentare • di Roberto Larici. 
SORGO 5. SPIRITO (Via dei P» 
finanzieri. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alla 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pras. « L’ombra » com¬ 
media in 3 atti di D. Niccodemi. 
• ENIOCELLR (Via dei castani 
n 201 A) 

Domenica alla 17 II Canzoniere 
dal Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Sìliotto, Piero Braga, Fran- 
- casco Giannattasio a Sandro Por¬ 
telli pras. Ballata a canti popo¬ 
lari di lavoro a di protesta rac¬ 
colti in tutto II Lazio. 

.ENTRALE (Via Calta. 6 Tal» 
tono 687270) 

Alta 17,30 lami). la S.T.I. pras. 
Mario Scaccia in a II malloppo » 
di S. Orton. Ragia Sandro Sequi. 
Novità assoluta. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta 1» • 
Tal. 565352) 

Ada 17,30 tamil. Serena Spaziani 
e Mario Chioccino in « Dna in 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia F. Latimore. 
Riduzioni speciali par studenti e 
operai. 

OE’ SERVI (Via dai Mortai» 22 - 
Tal. 675.130) 

Ada 17 famil. la da dir. da F. 
Ambroglini, dir. art. M. Landina 

■ Il pellicano • di Strindberg con 
Franchetti, Sagliocca, Comaschi, 
Mainardi, Lazzsroschi. Regia De 
IVIrtìIl 

DELLE ARTI * CTI (Via Sicilia 57 - 
Tal. 464564) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 ulti¬ 
ma settimana « Il filantropo » di 
C. Hampton con Arnaldo Ninchì, 
Teresa Ricci, Ennio Libralesso, 
Olimpia Carlisì a Roberto Bruni. 
Regie J. Karlsen. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tal. 86.29.48) 

Alle 21,30 spettacolo musicala 
« Amatevi gli ani augi) altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano, Piero Sammtr- 
taro, Gabriela Gsbrani. Regie A. 
Millo. 

OE TOLLIS (Via dalla Paglia. 32 • 
Tal. 5895205) 

Stasare alla 21,30 prima Cia 

■ I Folli » dir. Nino Da Toilis in 
* Storartroppen » di Borivi con: 
Ometta, Fazzi, Leone!li. Lombar¬ 
do. Margini, Montasi, Piati, Sem- 
prinl. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tal. 462114) 

Dal 28 il Teatro Stabile di Geno¬ 
va pras. ■ Madre Couraga > di 
Bertolt Brecht. 

CTI • VALLE (Via dal Teatro 
Velia, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 17 famil. la Cia Associata di 
prosa Albani, De Ludo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Vaili in a Cosi è 
(aa vi pare) », di L. Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.to dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players pres. • The Mousetrap » 
ol A. Christie. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tato- 
Ione B32254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 

con • La bella addormentata nel 
boere e fiaba musicala di Icaro 
a Bruno Accettella. 

PAR IOLI (Vto G. Bersi, 20 • Te¬ 
latene 863.523) 

Alle 17,30 Pappino De Filippo 
pres. e Quelle itomelo e due 
parti e quattro quadri di Pe» 
pino De Filippo e Mescerla. 
QUIRINO (Vto M. MinghetH, 1 
Tel. 6794563) 

Ade 21,15 prima replica la C.ia 
di prosa Lauretta Masiero con le 
pert. di Paolo Ferrari pres. « La 
■Ignara Morti ima a due ■ di 
Luigi Pirandello con Piero Nuti. 
Regia Mario Ferrare. Scene Lu¬ 
cio Lueentlni. Costumi di Mauri 
zio Monteverde. (Validi abbona 
menti 1. replica). 

RIDOTTO CLISEO (Vto Nnttona 
la. 163 - Taf. 46S09B) 

Ada 17,15 (amil. la C.ia Comtca 
Spaccasi pras. due novità e II pre¬ 
mio di nwtellM « di L Fayad a 
a Chi parto tro p pa gl toMii 


Schermi e ribalte 


La ligia che sgptlono ’ accenta- 
ai titoli del (lira corrispondono 
alla seguente classificazione dai 
penarli 


A ' m Avventurate ■ 

C m Comica 
DA m Disegna animato 
00 ■ Documentaria 
OR m Drammatica 
0 . Giallo 

M a Musicala 
f a Sentlmentato 
6A a Satirico 
6 M a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vi» 
no espresso nel modo »» 
guantei 

69999 a eccezionale 
•686 a ottimo 
••6 a buone 
99 a discrete 
• e mediacre 

V M 19 9 vleteto al minati 
41 18 anni 


di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donnini, Ricca, Scarpi¬ 
na. Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. stagione delio 
Stabile di prosa romana con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei ■ Paure? 901 » farsa di 
Enzo Liberti. Regia C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17,30 famil. la C.ia dell'Atto 
pres. « Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gllroy. Regia L. Tanl con 
Antonelli, Compose, Castellani, 
Barbona, Mago]a. Scene e costu¬ 
mi Fallenl. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 21,15 Gorincl e Glovonnini 
pres. « Il prigioniero della se¬ 
conda strada » di N. Simon con 
R. Rascel e Mario Carotenuto. 
Vers. dal. di Jaia Fiastri. 
TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - P.zza Sonnlno - 
Tel. 5817413) 

Domani olle 21,30 La Comunità 
Teatrale Italiana pres. « Ubu 
rol ■ di A. Jarry. Musiche origi¬ 
nali Marcucci. Regia Giancarlo 
Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monta Oppio • Colos¬ 
seo) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 

■ Il barone rampante a di I. Cal¬ 
vino. Regia di Armando Pugliese. 
Pren. fino alle 20. tal. 476510- 
. 479981. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • Tel. 6S7.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
Iscrizioni per l’Istituto superiore 
di ricerca • espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna a diretta 
da Diego Fabbri 

TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.to del Panieri, 57 - Tel. 
585605 - 6229231) 

Domenica alle 16.30 Gastone Pe- 
scucci pres. « Pierino a il lupo a 
giochi e quiz con Franca Rodolfi. 

SPERIMENTALI 

ABACO LL.rt dei Melimi 43-A 
Tel. 38294S) 

Alle 17,30 tamil. Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir, da M. 
Ricci pres. « Re Lear a da un’idea 
di gran teatro di W. Shakespeare. 
Ultimi 4 giorni. 

BEAI 72 (Via G. Belli. 72 
Tel. 899595) 

Alle 17 e 21,30 stagione del Tea¬ 
tro di Ricerca. La C.ia Beat 72 
pres. « Le centoventi giornate di 
Sodoma » da De Sade. Regia G. 
Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Alle 22 C.C.M. Intervento poli¬ 
tico e informazione militante con 
il film: Lotte per la casa • Mila¬ 
no 72. 

FILMSTUDIO (Via Ortt d’Alibert 
1-C - Tal. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema hollywoo¬ 
diano a I cavalieri del Taxas » di 
King Vidor con F. Me Murray 
(1936). 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
n. 16 • Tel. 582049) ' 

Alle 20,30 inaugurazione Grant 
Muradolf pres. ii T’ai Chi Chuan. 
SPAZIUZERU (Vicolo «ai Panieri 
a. 3) 

Iniziativa sulla repressione in Ita¬ 
lia Mostre fotografiche e della 
grafica, filmati. Alle 21 film 
> All’Alfa ». 

TEATRO SCUOLA (V.to dal Divino 
Amora 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNU (V.io dei Leopar¬ 
do, 21 - Tal. 5809390) 

Alto 22,30 Sergio O'OttavI a 
Oreste Lionello pres e L’Euro¬ 
ba da riderà e, novità assoluta 
con A Tomai, R. Cortesi, i No¬ 
vak, E. Romani; al piano M.o 
G lacovucci Regia degli autori 
CANTASTORIE (V.to dei Pani» 
ri. 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pcscucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deoda- 
to. Al piano Toni Lenii. 

IL PUFF (Via dal Salumi 36 - T» 
teloni 5810721-5600989) 

Alle 22 * Il malloppo » di Mar¬ 
cello Marchesi con Landò Fiorini, 
Rod Licary, Ombretta De Carlo 
e Toni Ucci. Musiche E. Giuliani. 
Fabio alla chitarra. Regia Leone 
Mancini. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alto 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUOlO (Via G. Saetto, 3 • 
ToL 5(95172) 

Alle 22 il Sud America di An¬ 
gelica Ro]as e Giovanna Mari 
nuzzi con le maschere mimo di 
Don, Fred e Mireille. 

INCONTRO (Vto delta Scala 67 
Trastevere - Tei. 5895172) 

Atte 22 II Teatro de Poche con 
Aicltè Nanè, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. • Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Vto Tagli» 
mento, 9) 

Alle 21,30 discoteca e ballo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7403316) 
Assassinio a Rillington Place, con 
R. Attenborough G e rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

Week-end, con M. Dare (VM 18) 
DR e rivista 

CINEMA 

PRIME VISION! 

ADRIANO (Tel. 3S.21.S3) 

Il caso Pisciotta (prima) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Giretimoei. con N Manfredi 

OR «A* 

AMBASSADE 

Il caso Pisciotta (prima) 
AMEK>«.A (lei. otb.168) 

Poppe» una prostituta al servi¬ 
zio dell’impero (prima) 
ANTARES (Iti. 890.947) 

Metti le di»vo*o tuo ne lo mio in¬ 
terno, con M Rose Kcil 

(VM 18) SA • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Torino naia, con D Santoro 

OR #0 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Frenzy (in originale) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

La prime notte di quiete, con A 
Octon (VM 14) OR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.33.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) C «tt 
AVANA (Tel. 766.086) 

Africa ama (VM 18) DO « 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le calde notti del Decameron», 
con O. De Santis (VM 18) SA A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ra gazza tutta nuda assassinata 
net parco, con R Hollman 

(VM 18) DR * 
BARBERINI (Tot. 471.767) 

Lo th isms re ms And reo, con N. 
Manfredi , f • 

BOLOGNA (Tal. 426.700) ' 
Do ci mtrowt proibito, con D. Cro- 
mnm (VM 1B) C • 


CAPITOL (Tal. 383.280) 

Ma papa ti manda sola/ con B. 
Slrelsand SA ®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S * 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Ma papa ti manda sola? con B 
Streisend SA ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Decamerone proibito, con D. Cro- 
staroso (VM 18) C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Decamerone proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T Hill SA ®* 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino, con M Brando DR $ 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®» 
EUROPA (Tel. 865.736) 

, Frenzy, con ) Finch 

(VM 14) G ®«® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA «® 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Cabaret, con L Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Allredo Atlredo, con D. Holtman 

SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Dccomcrono proibito, con D. Cro- 
storoso (VM 18) C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Alla ricerca del piacere, con F. 

Granger (VM 18) G *, 

GIOIELLO 

Non si sevizia un paperlno, con 
F Bolkan (VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Allredo Allredo, con D. Holtman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con i.P. 
Beimondo (VM 14) G *.) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326} 

La prima notte di quiete, con A 
Oelon (VM 14) DR ®» 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) 5 ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Lo mille e una notte all'Italiana, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA « 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnan! (VM 18) C ® 
MERCURY 

Sfida senza paura, con P. Nev/man 

DR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Shait colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il generale dorme in piedi, con 
U Tognezzi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò Guardie e ladri 
SA *«® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech CVM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR @@ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dell’impero (prima) 

PARIS 

Il caso Pisciotta (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Far Irom thè Madding Crowd (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott C ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

, Un tràoqulllo week-end di peura, 
con J. Volghi 

(VM 18) DR ®«» 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il violinista sul tetto, con Topo! 

M ®» 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Ma papà ti manda anta? con B. 
Streisend SA ®@ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi • 5 9 

REX (Tel. 884.165) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Allredo Allredo, con D. Hoftman 

SA • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR «®» 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pomi «S’ottona a manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La mille e una notte all’Italiana, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

- C’era una volta un commissario, 
con M. Costantin SA ® 

SAVOIA (TeL 665.581) 

• Lo acopona scientifico, con A. 
Sordi SA Q9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’abominevole dottor Phibs, con 
V. Prlce (VM 14) DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 445.498) 

J La vita a volta è molto dure, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 
TIFFANY (Vto A. Da Pretto - T» 
Iafono 462.390) 

Nat paradiso del piacere 

(VM 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

L’occallo migratore, con L. Bux- 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Poppea una prostituta al servi¬ 
zio deUTmpero (prime) 
UNIVERSAL 

Giroiiaroal, con N. Manfredi 

DR 999 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

VITTORIA 

La morte accarezza a mezzanotte, 

con 5. Scott G § 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sette orchidee macchi» 
te di rosso, con A. Sabàto 

(VM 18) G 9 
ACILIA: La sarmigiana, con C. 

Spaak SA 99 

AFRICA: Maria Stuarda ragina di 
Scozia, con V. Redgrave DR $ 
AIRONE: I maledetti figli dei fiori, 
con M. Brandon 

(VM 18) DR 9 
ALASKA: No, sono vergine! con 
M.L. Zetha (VM 18) 5 * 
ALBA: Spettacolo CUC: La terra 
trema, di L. Visconti 

DR 99999 

ALCE: 1 cow boy, con J. Wayne 

A 99 

ALCYONE: Angeli con la pistola. 

con G. Ford S f* 

AMBASCIATIRI: Un uomo in ven¬ 
dita, con R. Harris DR f 
AMBRA lOVINELLI Assassinio a 
Rillington Place, con R. Atten¬ 
borough G 99 e rivista 
ANIENE: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Monfesano C * 
APOLLO: L’imposibifità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR *» 
AQUILA: Sette cadaveri per Seot- 
land Yard, con O. De Santis 

DR * 

ARALDO: Ehi Satana arriva Trinità 
ARGO: Il sipario strappato, con P. 

Newman (VM 14) G * 

ARIEL: La fr au d a avventure di 
Tartan 

ASTOR: Il ragazzo e la quarantenne 
con 1. Simmons S 9 

ATLANTIC: L’atlocinante fine det- 
l'umanità 

AUGUSTUS: Violenza per una baby 
Bitter, con S. George 

(VM 18) G * 
AUREO: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9* 
AURORA: Franco Ciccio Maciste 
contro Ercole nella valle dei guai 

C * 

AUSONIA: Metti lo «fiavolo tuo ne 
lo mio interno, con M. Rose Knl 
(VM 18) SA * 
AVORIO: Il treno, con B. Lenca- 
sler DR * 

I BELSITO: Mimi metallurgie» ferito 
. nell’onore, con G. Giannini 

•A t» 


BOITO: Le strage di Frankenstein 
BRANCACCIOt Ehi Satana prendi la 
pistole e spara ritorna Trinidad 
BRASILI L'ultimo eroe del West, 
con B. Kcil li A 9 

BRISTOLt 1 lantosllcl Ire superman 
con T. Kendall A 9 

BROADWAYi Cinque pezzi facili, 

. con J. Ntcholson 

(VM 14) DR 999 
CALIFORNIA; Le avventure di P» ; 

ter Pan , DA 99 ' 

CLODIO: Mimi metallurgico telilo 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®® - 

COLORADOi II sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G ® 

COLOSSEO) Le pistolero, con C. 

Cardinale SA 9 

CRISTALLO) Totò, Èva e II pen¬ 
nello proibito C $9 

DELLE MIMOSE) Oro di terrore 
DELLE RONDINI) La rosa dei conti 
con T. Milian A 99 

DEL VASCELLO) Roy Colt e Win¬ 
chester Jack, con M. Tolo A Q 
DIAMANTE) Rocco Papaleo, con 
M. Mastrolannl DR 99 

DIANA) Alla ricarca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G Q 
DORIA) Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 9999 
EDELWEISS) Borsallno, con J.P. 

Bclmondo G ® 

ESPERIA) ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA 99 
ESPERO) Sette eroiche carogne 
FARNESE) Petit d’essai) Il diario 
di una cameriere, con J. Moreiu 
(VM 18) DR 999 
FARO) Le vendetta è un piatto che 
ti serve freddo, con L. Mann 

A •* 

GIULIO CESARE) Guntar ii tame- 
rario 

HOLLYWOOD) Un uomo senza 
scampo, con G. Peck DR $ 

IMPERO) Cose di cosa nostra, con 

C. Giuflrè C • 

INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY) Mimi metallurgico ferito 

nell’onore, con G. Giannini 

SA 99 

JONIO) Le pistolero, con C. Car¬ 
dinale SA 9 

LEBLONì I Ire moschettieri, con 
M. Demongeot A 9 

LUXOR) Alla ricerca del placare, 
con F. Granger (VM 18) G 9 
MACRYS) Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR ®® 
MADISON) Giovedì d’essai)-Bren¬ 
te) cronaca di un massacro, con 
I. Garroni DR 999 

NF.VADA: Il ritorno di Godzilla 
NIAGARA) I vigliacchi non pre¬ 
gano, con J. Garko A * 

NUOVO: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagna),! 

(VM 18) C *> 
NUOVO FIDENE: Gengls Khan, con 
O. Sharil A ® 

NUOVO OLIMPIA: Lawrence di 
Arabia con P. O’Toole DR 999 
PALLADIUM: Totò di notte C 99 
PLANETARIO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura G 99 
PRENESTE: Paperino Story 

DA 99 

PRIMA PORTA) L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 9 
RENO: Inchiesta di un procuratore 
su un albergo di tolleranza, con 
T. Taylor (VM 18) O 9 

RIALTO: Colpo grosso grossissimo 
■nzi probabile, con T. Thomas 

C 9 

RUBINO: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA ®® 

SALA UMBERTO) Traumatizzati del 
sesso 

SPLENDIDI Yongarl 
TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Delitto In pieno sole, 
con A. Deion G 99 

ULISSE: Il lungo II corto II getto. 

con Franchl-lngrassla C ® 

VERBANO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA 99 

VOLTURNO: Week-end, con M. 

Dare (VM 18) DR 999 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI) Riposo 
ELDORADO: Zorro il cavaliere del¬ 
la vendetta 

NOVOCINE: Indagine di un glorr 
notista sulla malia del sesso v 
ODEON: 1 racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR $ 
il padre tuo 

CRISOGONO: Maciste l’eroe più 
fòrte del mondo. . i SM 9 
, DELLE PROVINCIE: Un uomo chto- 
disto Dakota’ 

DEGLI SCIPIONI: Monly Walsh 
ùn uomo duro a morire, con L. 
Marvin A 999 

DON BOSCO: Il volo della lenire, 
con J. Stewart DR 99 

ERITREA: Simon Bolivar, con Max 
Scheil DR * 

EUCLIDE: Arabesque, con G. Peck 

A 9 

FARNESINA: I cavalieri deilo 
spazio A * 

GIOVANE TRASTEVERE: L’ultimo 
killer, con A. Ghidra A 9 
GUADALUPE: Totò cerca pace 

C 99 

LIBIA: Il colosso di Begded 
MONTE OPPIO: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C 9 

MONTE ZEBIO: Riusciranno i no¬ 
stri eroi..., con A. Sordi C 9 
NOMENTANO: Le tela dal ragno, 
con G. Johns G Q® 

N. DONNA OLIMPIA: Lo chiama¬ 
vano sergente blu 
ORIONE: Il giorno dei fazzoletti 
rossi 

PANFILO: Lei il bl 
RIPOSO: Paperino story DA 99 
SALA CLEMSON: La spietata legge 
del ribelle, con D. Werner 

DR 99 

SALA S. SATURNINO: Franco a 
Ciccio ladro e guardia C 9 
SESSORIANA: Franco e Ciccio eul 
sentiero di guerra C • 

TIBUR: Rio Conchos, con E. 

O’Brien A f 

TIZIANO: Uomini d’amianto con¬ 
tro l’inferno, con J. Wayne A 9 
TRASPONTINA: Zeppelin, con M. 

York A • 

TRASTEVERE: Dumbo DA 99 
TRIONFALE: L’ultimo del vichinghi 
con E. Purdom SM 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

ACILIA 

DEL MARE: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Franco Ciccio a i 
due marmittoni C 9 

AVILA: La spada normanna, con 
M. Damon A 9 

BELLARMINO: Spara Gringo spara 
CINEFIORELLI: In fondo alto pi¬ 
scina. con G. Baker G 9 

COLOMBO: Prendi la colf e prega 



I 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS : Ambre Jovlnelll, AgsUe, 
Aquila, Argo. Corallo, Co l osseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuova 
Olimpio, Palladiani, Pl a n et a rio , Pri¬ 
ma Porta, Traiano «II Fiumicino, 
Ultore. TEATRI: Dei Satiri, Uno- 
alni. 


AVVISI SANITARI 

ENROCRINE 


i ili J ' 1*. 


NOMA 

ons 8-12 a 15-19 a app-toi. 471110 
• Non si curane venere e, patto, eoe.) 
•**• i rito» frulloni aratutte scrivere. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

ditelli dei viso e eel corpo 
macchie a tumori dalia palla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA ’ 

Dr USAI Appun, * mMt * *• •**•*•• 

Roma, v.to A tolto, 49 

4 ut mia, praf. 231 SI • I6ÌMN3 
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Un fiume di dollari per il vincitore 
il perdente e gli impresari del Nevada 

—*i - — — -i- — — - . - - ■» 





La faccia della sconfitta: F0- 
STER a terra, con gli occhi 
spiritati, increduli, la bocca 
segnata 



Clay ha pagato la vittoria a 
caro prezzo: con un occhio 
chiuso dai colpi, con vaste 
ferite al volto, che hanno ri¬ 
chiesto S punti di sutura 



La conclusione del match: l'arbitro conta FOSTER mentre CLAY attende alle corde 


(Telefoto) 


Tutti i dati 
del match 


e AL MOMENTO del k.o. 
Clay era In largo vantaggio 
di punti: due giudici gli ave¬ 
vano assegnato 35 a 28, Il 
terzo 35 a 27. 

• LA FERITA all'arcata so¬ 
praccigliare sinistra, riporta¬ 
ta da Clay nel . corso della 
quinta ripresa, ha avuto biso¬ 
gno di cinque punti di sutura. 

• GLI SPETTATORI sono 
stati duemila, per un Incasso 
di 140 mila dollari (circa 14 
milioni di lire), al quali vanno 
aggiunti le migliala di dollari 
per I diritti televisivi. Clay 
ha percepito una borsa di 250 
mila dollari, Foster 125 mila. 






Determinante la differenza di peso ; (kg. 20) a svantaggio dello sceriffo del Nuovo Mes¬ 
sico - Se Joe Frazier concederà la rivincita a Clay assisteremo a uno spettacolo sconvolgente 


La lingua di Cassius Mar- 
cellus Clay è sempre agile, le 
gambe pure malgrado il quin¬ 
tale di ossa e muscoli da so¬ 
stenere. 1 suoi pugni, natu¬ 
ralmente, sparano ancora 
bombe da intontire. Martedì 
notte la mala sorte, ami il 
tifone, ha investito Bob Fo¬ 
ster campione mondiale dei 
mediomassimi. L’arbitro Mills 
Lane lo dovette contare, k.o., 
al quarantesimo secondo del¬ 
l’ottavo round. 

La partita commerciale, più 
che sportiva, si è svolta in 
una sala dell'hotel Shara Ta- 
hoe, di Stateline, nel Nevada, 
un posto di riposo e di € fine 
settimana » che trovasi a cir¬ 
ca duemila metri di altitudi¬ 
ne. In mattinata, sulla bilan¬ 
cia, Bob Foster aveva accu¬ 
sato 81,540 quindi un limite 
appena superiore a quello dei 
mediomassimi mentre Cassius 
Clay fece fermare l’ago ad 
oltre 220 libbre, esattamente 
a kg. 100,226: la differenza di 
peso si aggirava, dunque, sui 
20 chilogrammi mentre la sta¬ 
tura di entrambi appare qua¬ 
si uguale. > 

Ma Bob Foster, lungo e ma¬ 
gro. è uno spaventapasseri sia 
pure fatto d’acciaio mentre 
Cassius Marcellus Clay appa¬ 
re maestoso, grande e grosso 
e robusto come un armadio 


Cressari 
sui 10 e 
ma non 


record 
20 Km 
sull'ora 



La CRESSARI insieme a! suo allenatore ALFREDO SONAR IVA 

•’ CITTA' DEL MESSICO, 22 

La ciclista italiana Maria Cressari ha battuto a Città del 
Massimo i record mondiali del 10 e dei 20 chilometri, ma ha 
fallito il record dell'ora (seppure per un soffio). 

La Cressari, che è campionessa italiana, ha 2t anni ed è 
madre di un bimbo di 0 anni, si era portata nei giorni scorsi 
a Città del Messico con il suo allenatore Bonariva, setto il 
patrocinio dell'industriale Ferranco. In un primo tempo per 
la verità, voleva tentare l'impresa a Roma, ma poi considerato 
l'exploit di Merckx, ha deciso di andare invece in Messico. 
E qui ha provato oggi, avendo tre obiettivi: il record dei 
Il km., il record dei 20 ed il record dell'ora. Il primo record 
era di 14'27" ed era stato stabilito dieci anni fa dalla lussem¬ 
burghese Jacobs che deteneva pure il record dell'oca con 
km. 41,347. Il record dei 20 km. era invece dì 2t'43"4t ed 
apparteneva alla inglese Borii Burton. L'italiana partita for¬ 
tissimo (forse anche troppo) ha battuto il primo record cop re ndo 
i 10 km. in 14'1t"f0; poi sullo slancio ha battuto anche il 
record dei 20 km. in It'SV'OO Nell'ultima parte la Cressari 
ha accusato la stanchezza, finendo per coprire nell'era km. 41,273 
e 45 centimetri. Vale a dire che ha mancato il record per un 
soffio, cioè per soli 73 metri e 42 centimetri. >, ' 

Intanto da Ginevra si è appreso che il record del mondo 
dell'ora recentemente stabilito da Eddy Merckx a Città del 
Messico, probabilmente non potrà essere omologato dalla com¬ 
missione tecnica e dal comitato direttivo dell'Unione ciclistica 
intemazionale che si riuniranno giovedì prossimo a Ginevra. 
Ma solo perché I responsabili della Federazione messicana non 
hanno ancora trasmesso all'UCI i documenti ufficiali. 


d’altri tempi. Non vi poteva 
essere combattimento logico 
fra i due, soltanto il massacro 
del meno forte. Pressapoco è 
stato così come era stato pre¬ 
visto da questo osservatore 
alcune settimane addietro 
quando venne lanciata l’as¬ 
surda partita di Stateline. 

Il colpo vincente 
di Cassius Clay 

Il colpo vincente di Clay è 
apparso un destro che ha ste¬ 
so definitivamente il lungo uo¬ 
mo del Nuovo Messico sino 
allora fiero, tenace, stoico, 
consapevole della sua ingra¬ 
ta sorte che però gli fruttava 
125 mila dollari, la maggiore 
paga raccolta durante la sua 
movimentata carriera di ser¬ 
gente della €Àir Force », di 
sceriffo in una contea di Al- 
buquerque, di « boxeur » pro¬ 
fessionista adesso. 

Al momento della caduta 
definitiva la situazione di Fo¬ 
ster appariva ormai compro¬ 
messa e se anche avesse re¬ 
sistito sino all’ultimo gong 
della dodicesima ripresa, il 
verdetto della giuria sarebbe 
stato unanime per Cassius 
Clay. Difatti all’inizio dell’ot¬ 
tavo assalto i punteggi dei 
giudici di sedia erano questi: 
Tony Merchino 35-27 per Cas¬ 
sius, Bill Stremel 34-28 per 
Clay, Wally Rusk 35-28 sem¬ 
pre per Cassius Clay. Il «re- 
feree » Mills Lane non aveva 
diritto al voto. Per spiegare 
tanto distacco tra Clay e il 
rivale bisogna tener conto che 
Bob Foster aveva subito, sino 
a quel momento, ben sei at¬ 
terramenti: ossia 4 nel quinto 
round in barba a tutti i regola¬ 
menti e due nel settimo. In 
quelle occasioni i colpi giusti¬ 
zieri di Cassius Clay sono sta¬ 
ti, in prevalenza, det sinistri 
secchi, fulminei, sparati in 
« hook » ed in € crochet » che 
da noi chiamano € gancio». 

Anche Foster 
ha pestato sodo 

Tuttavia pure Foster ha pe¬ 
stato sodo l’antico nemico, 
Clay è uscito dalle corde con 
una ferita di due centimetri 
all'arcata sopraccigliare sini¬ 
stra e con il naso sanguinan¬ 
te. Angelo Dundee , U pilota 
del vincitore, ha precisato che 
per il taglio ci sono voluti cin¬ 
que punti. 

Cassius, sempre infaticàbile 
quando bisogna muovere la 
lingua, ha commentato alle¬ 
gramente: «...E* uno spacco 


che vale 250 mila dollari, la 
trovo una feritina dolce e ben 
pagata... ». Un attimo di si¬ 
lenzio per guardarsi intorno 
nello spogliatoio, quindi Cas¬ 
sius Clay diventando serio e 
grave, proprio come un pre¬ 
dicatore sul pulpito, ha ag¬ 
giunto: « ...In verità dico che 
Bob Foster mi ha fatto soffri¬ 
re. mi ha messo in difficoltà, 
mi ha ferito, mi ha fatto san¬ 
guinare, è stato grande, gran¬ 
de. grande.... ?er questo lo 
onoro. Per la verità confesso 
che lo avevo sottovalutato. 
Dissi, infatti, che mi sarebbe¬ 


ro bastati cinque rounds per 
liquidarlo. Non - credevo che 
Bob, alla sua età, potesse col¬ 
pire ancora cosi duramente e 
soprattutto colpirmi... Nessuno 
mi ha fatto sentire tanto i pu¬ 
gni come Foster, nessuno epa 
riuscito a' ferirmi. Da dilettan¬ 
te Bob riuscì a battermi- due 
volte, eravamo dei 175 libbre. 
Foster è rimasto un medio-- 
massimo e un mediomassimo- 
non mi può più battere. Ades-- 
so penso a Joe Frazier, sperò 
che un giorno Joe la smetta’ 
di scappare e sarà una rivin¬ 
cita sconvolgente... ». 



Un momento drammatico alla quinta ripresa: FOSTER a 
ferra si afferra alle gambe di Clay (Telefoto) 


Campione di karaté sfida Clay 


SYDNEY. 22 

' L'australiano ‘ Joseph Meis- 
sner. campione del mondo di 
karaté, ha annunciato oggi 
che egli affronterà il prossi¬ 
mo anno negli Stati Uniti 
l'ex campione del mondo di 
pugilato dei massimi Muham- 


med Ali. Meissner ha detto 
ai giornalisti di aver firmato 
ieri presso il suo legale i con¬ 
tratti relativi che sono già 
stati inviati a Clay perché li 
firmi a sua volta. « Egli è 
già d’accordo verbalmente » 
ha aggiunto Meissner, il quale 
ha precisato anche che .il 


combattimento avrà un rego¬ 
lamento speciale che non pre¬ 
vede l’uso dei guantoni. 

Meissner che ha vinto il 
titolo mondiale di karaté que¬ 
st’anno in Giappone, è alto 
m. 1 . 88 , tre centimetri meno 
di Clay. 


Anche quello di Stateline è 
stato un « fight * sconvolgen¬ 
te: gli spettatori, circa due¬ 
mila, hanno riavuto emozioni 
in cambio dei loro dollari: 
75 per i posti meno cari, 150 
per il t ring-side », un record 
o quasi. L’incasso sarebbe 
stato di 140 mila dollari, inol¬ 
tre milioni di dollari arrive¬ 
ranno agli impresari dalla 
TV di ogni paese, compresa 
l’Italia. 

L’inizio è stato troppo rapi¬ 
do per Bob Foster che ha qua¬ 
si 34 anni essendo nato il 15 
dicembre 1938 e Cassius Clay 
più pesante, più rapido, più 
giovane essendo del 1942, ha 
raccolto punti con il suo fol¬ 
gorante sinistro nei primi tre 
rounds. 

Bob Foster ha incominciato 
a farsi valere nel quarto as¬ 
salto mentre nel quinto riuscì 
a ferire Cassius all’occhio si¬ 
nistro, ma dovette subire la 
selvaggia reazione di Clay che 
gli fece subire quattro tknock- 
downs » di 8 secondi ognuno. 
Nel sesto lo sceriffo ferì di 
nuovo il competitore, nel set¬ 
timo round ci furono altri due 
tonfi del campione dei medio¬ 
massimi, poi la drammatica 
conclusione. 

Poster: terribile 
il destro di Clay 

■ Gli spettatori del € Shara 
Hotel», con le loro dame, si 
trasferirono nel lussuoso ca¬ 
sinò che sorge sulle rive del 
lago Tahoe e richiama i gio¬ 
catori del Nevada, della Ca¬ 
lifornia, dell’Oregon, mentre 
Bob Foster, chiuso nel suo 
spogliatoio, è scoppiato in la¬ 
crime. 

Ha mormorato: «...Questo 
k.o. non me lo aspettavo, il 
suo destro è stato terribile, 
non l’ho visto... Speravo di 
colpire Cassius al momento 
giusto con il sinistro, oppure 
con il destro, sarebbe stata 
la sua fine. Sono i miei colpi 
migliori, ma lui non ha per¬ 
messo di spararli. Mi martel¬ 
lava con il sinistro, mi è man¬ 
cato il peso necessario. Cas¬ 
sius Clay lo aveva e lo ha 
usato. Non ho mai visto uh 
uomo tanto pesante colpire 
tanto velocemente... Però non 
credo che riuscirà a battere 
Joe Frazier. Quello è una 
roccia... ». 

Davvero singolare la sorte 
di Bob Foster, straordinario 
campione dei mediomassimi, 
che non riesce a vincere una 
grande partita con i pesi mas¬ 
simi. Lo hanno difatti scon¬ 
fitto Doug Jones e Terrell, Zo- 
ra Folley, Joe Frazier e, ora, 
Cassius Clay. L’impossibilità 
di Bob Foster ci ricorda quel¬ 
la del canadese Jack Dela - 
ney, alias Orila Chapdelaine, 
che fu ' il più straordinario 
mediomassimo degli anni ’20: 
il suo destro era atomico. Lo 
sconfissero Jim Maloney, John- 
ny Risko, Tom Heeney e per 
ultimo Jack Sharkey in un as¬ 
salto durato pochi secondi. 

Giuseppe Signori 


Domani ai « Palazzetto » riunione mista di boxe 

Benacquista affronta Di Stefano 
Viscillo dà la rivincita a Gross 


Baninsegna squalificato 

MILANO, 22 

Oucsti i « fulmini » della Lega 
par la Saria A: Zigor.i (Verona) 
squalificato fino a) 3 gennaio; par 
due giornata Bianchi (Ataltnta); 
par una giornata Boninsegna fin¬ 
tar) . In Seria B: due turni par 
Colombini (Ascoli), Gorin (Va¬ 
rese) a par un fumo Papadopulo 
(Brindisi). 


la Tris in TV 

LA TV trasmetta ri domani 
dall'Ippodromo di Son Siro trot¬ 
to in Milano, la fotocron a ca di¬ 
rotto dal Fioatto WlgMy Nod 
corta Tris dalla settimana. Te¬ 
lecronista Alberto Giubilo, regi¬ 
sta Osvaldo Frandonl (ora 17, 
l o c a n da canato). . 


Al Palazzetto dello Sport, 
di Viale Tiziano, domani sera 
il peso medio romano Roberto 
Benacquista, sarà opposto al 
pari peso francese Jean Pierre 
Di Stefano, in un match sul¬ 
la distanza delle sei riprese. A 
completamento del cartellone 
della riunione figurano com¬ 
battimenti tra dilettanti alcu¬ 
ni dei quali di notevole inte¬ 
resse. 

• La boxe a Roma sta cercan¬ 
do tra i giovani nuovi talenti, 
capaci di richiamare l’atten¬ 
zione degli aficlonados, e'tra 
questi giovani un posto premi¬ 
nente io occupa sicuramente 
Benacquista. Il francese che 
gli viene opposto non si sa bè¬ 
ne quanto valga, comunque è 
.un pugile Imbattuto e, come 
tale, va considerato valido av¬ 


versario, atto a misurare — al 
momento attuale, cioè ai pri¬ 
mi passi della carriera profes¬ 
sionistica — le possibilità del 
pugile romano. 

Nel cartellone dei combatti¬ 
menti tra dilettanti è in pro¬ 
gramma la rivincita ’ per il 
« campionato di Roma », tra 
1 superleggeri Gross della 
Alessandrina e Viscillo della 
Salaria. Di Viscillo si conosco¬ 
no le straordinarie doti di pu¬ 
gile à cui l’impostazione sti¬ 
listica e tattica non fanno di¬ 
fetto, boxando con elegante 
naturalezza, il che gli permét¬ 
te di affrontare gli avversari 
usando con micidiale continui¬ 
tà un sinistro di pregévoli 
qualità. Gross, già lo dimo¬ 
strò nel combattimento di.due 
settimane or sono, contro lo 


stesso Viscillo (Gross perse 
ai punti) è invece un «duro» 
che incassa e picchia. Viscillo 
accettandolo nuovamente come 
avversario, vuole evidentemen¬ 
te dimostrare di possedere 
tutti 1 numeri per sostenere 
qualsiasi tipo di scontro. Se 
è cosi Roma avrà scoperto un 
pugile di valore, v, 

Eugenio Bomboni 

Quatta II programma della 
ri union e « professionisti »: Be- 
nacqoltta-Di Statane (peti me¬ 
di, 4 riprete); « dilettanti >; tu- 
perieggeri: Vitelli# (Solario)- 
Grott (Atoasandrina); DI Feeta- 
Mitona; leggeri: Bonsra-Vlzzarl; 
- Coso • Dotagli; Portoti - Quotai; 
nettar: Lozzl-Fatquall; piuma: 
A gl tatti-Chiave! Ini. 


Domenica Io scontro tra le «grandi deluse» 

Juve con i nervi 
Cagliari detimato 



La giovanissima OLGA KORBUT dopo il trionfo di Monaco 

L'iridata Korbut 
addio allo sport? 

La giovanissima atleta sembra sia 
affetta da ernia del disco 


MOSCA. 22 

» Olga Korbut, la diciassetten¬ 
ne ginnasta sovietica protago¬ 
nista delle recenti Olimpiadi ' 
di Monaco, è seriamente in¬ 
fortunata alla colonna verte¬ 
brale (sembra si tratti di ernia 
del disco) ed attualmente sta 
trascorrendo un periodo di as¬ 
soluto riposo nella stazione 
termale di Tskhaltubo, nel 
Caucaso. 

Lo 'ha annunciato Larissa 
Latynyna, allenatrice della 
squadra nazionale sovietica di 
ginnastica, precisando che la 
Korbut ha avvertito dolori al¬ 
la colonna vertebrale in una 
recente trasferta in Danimar- 
ra. € Spero che Olga possa 
tornare a gareggiare ancora 
— ha aggiunto Larissa Laty¬ 
nyna — ma non è possibile 
per ora dire quando potrà ri¬ 
prendere ». 

L’allenatrice, che è stata 
una delle migliori ginnaste del 
mondo, ha detto inoltre che la 
Korbut è sofferente per ec¬ 
cessivo affaticamento e che 
quindi ha bisogno di riposo. 

' Olga Korbut, vincitrice di 
tre medaglie d’oro e di una 
d’argento ai Giochi Olimpici 
di Monaco e una delle atlete 
più seguite dai telespettatori 
di tutto il mondo durante le 
trasmissioni olimpiche, era 
una delle grandi favorite per 
le prossime Olimpiadi di Mon¬ 
treal. . 

Quasi tutti i tecnici presen¬ 
ti a Monaco, subito dopo le 
sue esibizioni olimpiche, han¬ 
no detto che la sovietica ai 
Giochi del 1976 avrebbe fatto 
« molto, molto meglio » che al¬ 
le Olimpiadi del 1972. 


Bouttier decaduto 
dal titolo europeo 

Il segretario generale della a Eu- 
ropean Boxìng Union » (EBU). 
Piero Pini, ha reso noto che il 
pugile francese Jean Claude Bout¬ 
tier è stato dichiarato decaduto 
dal titolo europeo dei pesi medi o 
che da oggi il titolo è vacante, per 
cui possono essere indette le aste 
per l'aggiudicazione del campiona¬ 
to europeo tra il danese Tom Bogs 
a l'italo-frances* Fabio Bettini. 


Battibecchi e litigi tra 
i bianconeri - Torna Do- 
menghini tra i sardi? 


Tre le partite di domenica, 
quasi tutte del massimo inte¬ 
resse; ce n’è una che spicca 
per la sua importanza già 
quasi decisiva; è Juve-Caglia¬ 
ri, il confronto diretto tra le 
« grandi » deluse di questo 
inizio di campionato (la Juve 
a 5 punti dalla capolista, il Ca¬ 
gliari a 6 ; come dire che nes¬ 
suna delle due si può per¬ 
mettere il lusso di altre battu¬ 
te d’arresto). 

Questo match poi nasce sot¬ 
to auspici poco felici. E’ di ie¬ 
ri la conferma che alla Juve 
regna parecchio nervosismo. 
Negli spogliatoi bianconeri in¬ 
fatti si è registrato un vivace 
battibecco tra Zoff, Salvadio- 
re e Spinosi a proposito delle 
responsabilità del goal incas¬ 
sato dalla Juve a Napoli; è 
dovuto intervenire Vycpaleck 
per mettere fine alla discus¬ 
sione, ma si è capito che gli 
uomini sono rimasti molto ac¬ 
cesi. Cosi il presidente Boni- 
pertl ha convocato per oggi 
tutti i giocatori onde tentare 
di rasserenarli e di ricaricar¬ 
li. ci riuscirà? E* quello che 
si spera. Nel frattempo però 
la possibilità di un nuovo ri¬ 
corso ad Haller ha creato al¬ 
tri malumori tra 1 centrocam¬ 
pisti e gli attaccanti, che ve¬ 
dono fi tedesco come il fumo 
agli occhi per il suo egoismo 
ed il suo esasperato indivi¬ 
dualismo. 

Sull’altra sponda, cioè in 
casa del Cagliari, non è che 
le cose vadano meglio. Sulla 
squadra di Fabbri ora si sta 
accanendo anche la sfortuna. 
Fermo Riva per otto giorni, 
costretti a dare forfait anche 
Martiradomm e Gori, infortu¬ 
nati, non recuperabile Mara¬ 
schi tuttora afflitto da uno 
stiramento, la squadra rosso- 
blu sembra costretta a pre¬ 
sentarsi all’importante appun¬ 
tamento di Torino decimata 
ed imbottita di ragazzi. 

Anzi nelle ultime ore. si è 
ventilata l'Ipotesi che il Ca¬ 
gliari possa far ricorso a De- 
menghini, rimasto finora ap¬ 
partato dopo il suo rifiuto di 
trasferirsi al Mantova. Fabbri 
ha fatto capire che il giocato¬ 
re potrebbe fargli comodo, m 
fosse in forma come dicono 
da Bergamo (ove Damenghini 
è attualmente) ma ha sotto¬ 
lineato che ogni decisione in 
inerito spetta ai dirigenti dei 
Cagliari. Questi da parte loro, 
per il momento, non si-sono 
pronunciati sul «caso» Do- 
menghini: ma sembra che at 
stia parlando effettivamen¬ 
te della possibilità di richia¬ 
mare il giocatore. Del resto 
dal momento che la società 
deve pagargli regolarmente lo 
stipendio, non si capisce per¬ 
ché non debba ricorrere a lui, 
se le fa comodo. 


I mondiali «prò» al Palazzone 

Sorprendente vittoria 
di Lutz su Newcombe 


Si sono iniziati ieri sera a] 
Palazzo dello sport i campionati 
mondiali di tennis per profes¬ 
sionisti. che vedevano alle pre¬ 
se Newcombe e Lutz da una 
parte e Drysdalo e Cox dal¬ 
l’altra. Il primo incontro, quel¬ 
lo fra il sudafricano Cliff 
Drysdale e l’inglese Mark Cox 
si è risolto abbastanza facil¬ 
mente a favore di Drysdale. 
che si è aggiudicato la vittoria 
con il punteggio di 6-4. 6-2. 

Drammatico, invece, lo scontro 
fra Newcombe e Lutz. Il primo 
« set » se lo è aggiudicato New¬ 
combe per 7-6 grazie al tic- 
break. Ma Lutz si è rifatto nel 
secondo con io stesso punteggio 
di 7-6 e grazie sempre al tic- 
break. Nel terzo e decisivo set 
l’americano riusciva a supe¬ 
rare il favoritissimo Newcombe 
per 6-3 conquistando una pre¬ 
stigiosa vittoria su quel New¬ 


combe. che era considerato da 
tutti come il probabile 
tore del titolo. 


A Parigi assemblee 
dei calciatori 
professionisti 

VICENZA, 22. 

La « Federation Internatio¬ 
nale professionnel » (Fifpro), 
ha indetto la prima riunione 
internazionale dei calciatori 
professionisti per il 27 e 28 
novembre prossimi a Parigi. 

L’Associazione italiana «al- 
datori sarà rappresentata dal 
presidente, aw. Campana, e 
dal segretario dott Paaqualln. 


.. f ► 
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Mentre aumenta il malcontento per il sa botaggio degli accordi di pace 

CIN QUEMILA SCHERANI PI SAIGON 

Sguinzagliati contro ì contadini Kissinger-Le Due Tho 


Dopo un incontro del consigliere di Nixon con Suharto 


Terzo colloquio 
segreto a Parigi 


Il Comitato nazionale Ita* 
lia-Vietnam annuncia che la 
grande campagna di raccol¬ 
ta di aiuti per il popolo viet¬ 
namita sta per raggiungere 
una sua tappa di grande si¬ 
gnificato e rilievo. 

Su richiesta del Comitato, 
nella unanimità di tutte le 
sue componenti, la Croce 
Rossa Sovietica ha messo a 
disposizione un aereo per il 
trasferimento da Roma a 
Hanoi degli aiuti raccolti dal 
movimento italiano. 

H Comitato nazionale Ita* 


lia-Vietnam ha ricevuto ieri 
comunicazione che. per quan¬ 
to dipende dalla Croce Rossa 
Sovietica, l'aereo speciale 
potrà essere a Roma ed ef- 
fetVqare il carico il 1. dicem¬ 
bre. 

11 plasma sanguigno, gli 
apparecchi sanitari, le medi¬ 
cine. le maglie e matasse di 
lana, i teloni impermeabili, 
le stoffe e gli altri materiali 
raccolti dal movimento nelle 
varie regioni italiane e de¬ 
stinati ad essere caricati sul¬ 
l'aereo. sono già cominciati 
ad affluire a Roma. 



PARTITA PER HANOI UNA DELEGAZIONE 
DELLA GIOVENTÙ’ DEMOCRATICA ITALIANA 


E’ partita per Hanoi una delegazione 
della gioventù democratica italiana. Ne 
fanno parte Pier Giuseppe Sozzi, dele¬ 
gato nazionale di Gioventù aclista, Ro¬ 
berto Vinetti, segretario nazionale della 
Federazione giovanile socialista, Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista, Maurizio 
Marchesi, segretario nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile repubblicana. Pino 


Pizza, della direzione del Movimento 
giovani de. La delegazione, che giunge 
nella capitale delia Repubblica demo¬ 
cratica del Nord Vietnam sabato 26 no¬ 
vembre, è stata invitata dalla gioventù 
vietnamita. I movimenti giovanili rap¬ 
presentati hanno dato vita nei mesi 
scorsi ad una intensa campagna di soli¬ 
darietà per contribuire alla costruzione 
di un ospedale pediatrico nella città di 
Hanoi, intitolato alla memoria dell'eroe 


UN GRIDO D'ALLARME DAL SUD VIETNAM 


Thieu sta preparando un «bagno di sangue 
per eliminare oppositori e prigionieri 

Oltre duecentomila civili « sospetti » languono e muoiono nelle terribili prigioni del fantoccio - Formazioni 
speciali già in azione per «mettere fuori combattimento » gli oppositori in caso di cessate il fuoco - Dram- 
. matico appello del Comitato per l’aiuto ai prigionieri e degli studenti cattolici e buddisti: fate qualcosa! 


Drammatiche testimonianze dei giornalisti stranieri che hanno assistito alla prima operazione delia «campagna psicologica» nelle zone cosid¬ 
dette « contestate » - Assassinato un esponente delia setta Cao Dai che avrebbe avuto contatti con il FNL - Abbattuto un « B-52 » dai vietnamiti 

« t 

SAIGON, 22 —- 1 - 

Il governo fantoccio di Saigon ha già avviato la parte ufficiale della sua « campagna 
psicologica » per prepararsi ad una eventuale cessazione del fuoco. Cinquemila allievi uffi¬ 
ciali, la crema del regime, sono stati sguinzagliati nelle zone « contestate > delle campagne, 

cioè in quei villaggi dove il regime non riesce ad affermare la propria autorità se non di 
giorno e solo quando si presenta in forze, per « spiegare » l'atteggiamento di Saigon di fron¬ 
te ai negoziati in corso. 

I giornalisti stranieri han- — ——————— 

no potuto vedere oggi all’ope- 

dell’accademia miìltare nel Un annuncio del Comitato Italia-Vietnam 

villaggio di Cay Trom. 40 km. .- 

a nord ovest di Saigon lungo 

la strada nazionale numero 1. > 

alla « popolazione », che era | Un aereo della Croce Rossa sovietica 

composta da un centinaio di , n .i40i> l 

persone, in massima parte pl|() 9 KOlTla I 1 llCeiìlDre pei 

donne e persone anziane ri- " r 

« ad ascoltare con pazienza ! portare ad Hanoi gli aiuti raccolti 

in un recinto circondato di 

^L 1 } i^ nnnnUiTlrmpIl Comitato nazionale Ita- lia-Vietnam ha ricevuto ieri 

^ihhp^nppnitn entità lia-Vietnam annuncia che la comunicazione che. per quan- 

Imn pinSuS o^ernntiun grande campagna di raccol- lo dipende dalla Croce Rossa . _ T _ T a t- 

£E££FS&SS2fiS: S^WSSSiSSi PARTITA PER HANOI UNA DELE 

^T ,carto “; DELLA GIOVENTÙ’ DEMOCRATICA 

riunioni» rial rana «IlIntrein Su chiesta del Comitato. Il plasma sanguigno, gli 

S hanno aggiSnto di aver ne,,a “"animila di tutte le sanitarJ. le medi- ^ r Hanol una delegazlone Pi22a , della direz ione del Movimento Ng 

capito assai poco delle que- componenti, la Croce cme. le de n a gioventù democratica italiana. Ne giovani de. La delegazione, che giunge de 

stioni politiche e diplomati- Rossa Sovietica ha messo a . .. .. . . . .: fanno parte Pier Giuseppe Sozzi dele- nella capitale della Repubblica demo- fui 

che loro esposte, e di sperare disposinone un aer«, per il STnSSiSdl SS !£,“ d ?' Nordyietoerosahat o^a no- de 

che la pace di cui tanto si trasferimento da Roma a mconni itniinnn #> „ 0 ,i ft «,u Hniie. vembre, è stata invitata dalla gioventù eh 

paria «/rivi Infine presto e Hanoi degli aiuti raccolti dal Ha3SÌ££&S£ ££rXne ’gSStovietnamita I movimenti giovanili rap. eh 

davvero. movimento italiano iw PO sono eia comincinti deaerazione giovanile aocituista, nenzo presentati hanno dato vita nei mesi RI 

Se questi sono i sentimenti n Comitato nazionale Ita- ad affluire a Roma ImbenI, segretario nazionale della Fe- scorsi ad una intensa campagna di soli- ga 

esposti nonostante il control- 11 Ltt naz,onale lta aa amu,re a Koma ‘ derazione giovanile comunista, Maurizio darietà per contribuire alla costruzione rei 

lo diretto degli scherani del > . Marchesi, segretario nazionale della Fe- di un ospedale pediatrico nella città di (d 

regime, le dichiarazioni rac- - ■ ■ ■ • . . ... derazione giovanile repubblicana. Pino Hanoi, intitolato alla memoria dell'eroe Vi 

colte direttamente da altri 

giornalisti sono ancora più ___ 

esplicite. L’inviato di Le Mon¬ 
de, J.C. Pomontl. dalla pro- 

risce altre quanto mal indica- UN GRIDO D'ALLARME DAL SUD VIETNAM 

tìve .Un vecchio che ha avu- ____ 

to per la quarta volta la sua - ~~~ " ' 

casa distrutta ha detto: «A _ ' 

Saigon ci si può permettere W V-V ■ • j ^ T| • 

smm. Thieu sta preparando un «bagno di 

qualcosa per i nostri nipoti. 

Dite a Nixon di smettere tut- — ^ ^ •• 

per eliminare oppositori e pngi 

In un altro villaggio Po- 

monti ha raccolto altre testi- _ • . 

SatIim! e ch < e U par U iaTon di tono Oltre duecentomila civili « sospetti » languono e muoiono nelle terribili prigioni del fanti 

cef^ccettiamo^quLfóiafi go- speciali già in azione per «mettere fuori combattimento » gli oppositori in caso di cessai 

sca”là pace. Sono gli ameri- . matico appello del Comitato per l’aiuto ai prigionieri e degli studenti cattolici e buddi 

cani che devono decidere. Il . , ... « 

creazione^Se*!» ne varmo.°la Un grido d’allarme, che si cesso di conciliazione, di sa- la riforma del regime di de* Un interrogativo drammati- poiché una soluzione vi 

guerra finirà da sola entro aggiunge al tanti che In que- namento delle ferite doloro- tenzione nel Sud Vietnam: no- co: * noi vietnamiti di Sai- mita, implica la trasfc 

un mese** » E ancora* « Una sti anni di tremendo massa- se e profonde, conseguenza di tabili, dirigenti, religiosi, de- gon — scrivono gli studenti zione di questo sistemi 

contadina il cui stile è la cui ero, ’ hanno scosso l’opinio- due decenni di guerra crude- putati e senatori in carica — poniamo la domanda: per II grido d’allarme fi 

audacia fanno ridere l giova- «e pubblica democratica, la- le e spietata. Il regime di Sai- — fra cui persino uno della quale motivo e come mai il qui, termina con la sp 

ni InterromDe- "Se vogliono sciando Invece colpevolmente gon ha Intensificato fino al stessa organizzazione politica regime di Van Thieu ha po- za di trovare quella si 

scrivere la verità ! giornali- Indifferenti governi e organi parossismo arresti, deporta- dell’attuale presidente del Se- tuto rinchiudere più di due- rietà che è dovere mora 

ctì devono informarsi d re sso smi intemazionali, più o me- zioni in massa, sequestri e 'nato — di Van Thieu arre- centomila persone "per mo* ogni uomo. «Ci augur 

la DODolazione non presso le no succubi dell'imperialismo torture di migliaia di citta stati o costretti a entrare nel- tivi politici”, nei penitenzla- che questo piccolo test 

autorità. Guelìo che dice 11 americano, ci giunge ancora dini, esponenti di gruppi po- la clandestinità, o ancora, ri, nelle galere, nei campi di rivi nelle mani di amici 

«zovemo il dodoIo non lo di- una volta, in questi giorni, litici pacifisti, potenzialmente continuamente sorvegliati, e concentramento, senza che nes- la giustizia e che colon 

?L ’erno ha un bel grl- dal sud Vietnam. Riguarda sospetti di poter essere do- perseguitati e sotto la co- suna delle grandi organizza- hanno il dovere mora! 

dare il popolo non è conten- la sorte di centinaia di mi- mani parte di quella « terza stante minaccia dell’arresto, zioni internazionali. 1 giuri- iIiPI 

to Ci occorre la pace ad ogni gitala (duecentomila, trecen- componente » prevista nell'ac- i n una lettera al presiden- sti, gli uomini della chtesa, 
costo" tornila... nessuno è In grado cordo di pace, di cui si con- te del Senato, essi denuncia- ne siamo rimasti veramente 

t rpÀn intimanti della no- di stabilirlo con esattezza) di tinua a discutere oggi a Pa- n o come l'amministrazione scossi?». Interrogativo amaro. 

Bolzone si sovrappongono clvlu - rinchiusi nelle prigioni, rigi. E l’intero apparato re- Thieu abbia proceduto, nelle che vogliamo girare, a chi, 

rumorosa campagna nel campi di concentramen- pressivo di Van Thieu è mo- passate settimane, a chiudere ancora oggi continua a tacere 

del irovemo fantoccio coinci- nelle isole penitenziario, billtato per organizzare la il centro di raccolta e di alu- e con il suo silenzio o addi- 

dendocon auelli delle forze dal regime di Van Thieu. n soppressione di quelle centi- to ai prigionieri rimessi in li- rittura manifestando la sua ■ 

di liberazione i cui Quadri loro destino, in queste ore in naia di migliaia di persone berta, che invece sono stati « comprensione » verso i so- 

nnlitiri parlano liberamente cu * s * s P era ch e l a ^ ne del- che languono. senza proces- nuovamente rinchiusi e de- stenitori degli aguzzini, si ren- I 

orni notte a quella stessa p<à ,a S uerra sia veramente a so. da anni, nelle galere e nel portati, assieme a tutti coloro de palesemente complice del I ^ 

poi azione che durante il gior- portata di mano, è appeso a campi di concentramento e che avevano loro prestato as- crimine. L'ignoranza, la disin- » 

no viene tenuta sotto la mi- ^J il i ^ flI n ° t ' z, L c ? a e che. con l’entrata in vigore sistenza. La lettera porta la formazione non sono am- . , 

«accia delle armi delle forze vino, da Saigon confermano d , un eventuale accordo dl data del 2b maggio scorso e messe. E H segreto In cui f^\| J 

di repressione. Eh rZinTnn pace, dovrebbero finalmente reca i nomi di una sene di vengono condotte le operaz.o- 1 

La guerra che si svolge dl di rangue P k^sterm? vedersi riaprire le porte del- ?® r ^^ l Vi?to C ^om1toto nmanV nl di re P ressione e di ellml - 1 

? 0t £if^ V »u è aHl regi" ^PPr^one fisica de- la liberti - 

ra politica, alla quale d gli oppositori, dei prigionieri si conosce più la sorte: il set- una giustificazione, così co- _ _ 

me cerca disperatamente di po UU ci, j a vendetta dopo la f _ • tantenne scrittore Thieu Son nessuno, dopo venticin- , 

resistere col terrore e le uc- COcen te sconfitta. fe feSflflIOflfOflZG il 38enne professore del Con- Que anni di crimini, può ere- | fi 

cisiom. E questa la parte na- Formazioni segrete sono già servatorio di Saigon. Pham dere alle perfide «ragioni» 

scosta dell azione che II re- all’opera nelle città e nei vii- „ . ... .. .. __ Trong Cau. la madre settan- con cui si tenta in qualche 1 

girne sto ^ducendopersal- laggli per € mettere fuori ^ on s! ^ rattad l timori, cne taduenne d , aue sti, il profes- modo di giustificarli. | 

vare il salvabile. L episodio rom battimento ». come ha af- sono giustificati del resto dal- ^ NgU yen Van Trung, U 

piu clamoroso è quello delia f erm ato non più tardi di ieri la drammatica esperienza de- pre te cattolico Cha Tin. la __ . # ... _ 

tKcisiwie, avvenuta all alba al la stessa radio U ff iC j a i e dl gii anni di massacri indiseli- monaca buddista Huynh LIen <c Alffofi ffl USA » /^inrtAK 

^^rSnS^deirala^iteS- Saigon, le « forze comuniste a minati, parte integrante del- il bonzo superiore Lieu Minh. HIOBC In UJM » GIOCAN 

già esponente aeu aia no- qualora entrasse in vigore il i ft nratica nniittra rari re. arrestato addirittura per avà- ’ * _ _ 

goniana della setta de cessate 11 fuoco. Nelle ulti- __« fantocci sostenuti dai?» re P reso contatto con l’ex can- Non basta aver cambiato DEL 25 

Dai. Egli è stato ucciso da me settimane, quelle che sen- g,m ran mcci sostenuti dagli d j da t Q a ij a presidenza degli in Co Son il nome dell'infer- I 

una panata lanciata nella ^ jj sabotaggio americano americani. Sono fatti concreti, USA, senatore McGovem, ai- no creato dal colonialisti fran- 

sua stanza a Tay Ninn. Ngu- dell'accordo di pace già rag- testimonianze dirette co- lorchè lo scorso anno visitò cesi a Poulo Condore. per na- OwilLUL 

yen Van Trann aveva recen- g i unt0f avrebbero potuto se- me questa fattaci pervenire il Sud Vietnam, il prof. Tran scondere che su quell’isola si pvi X/IMAI 

temente preso contatto, come gnare l’avvio del difficile prò- dai membri del Comitato per Tuan Nham, già candidato al- trovano ammassati come be- Ul VIINv</! 

lo elezioni senatoriali nel 1971, stie, torturati e falcidiati dal- A , , , COT 

mente^n raiJporto’ad una so- - ~—- Ia signora Nguyen Long, co- | a fame e dalle malattie, ol- ALL tST 

mente m rapporto aa una so- presidente del comitato per tre cinquantamila uomini, A| p,»,. 

luzione pacifica del problema l’autodeterminazione del do- donne, vecchi, bambini. Non Al Prcllvsl 

Steu U s^ e onDÌS" Una nota della Corea Popolare polo, condannate a diecla^u baste che le « gabbie di ti- rvi * r ' vn 

di tmtf^ _—_- e rinchiusa nel tremendo càr- gre» rudimentali del vecchio 

rhi^trebhio costituì cere di Chi Hoa. sotto l’accu- colonialismo francese — co¬ 
loro che potrebbero costituì sa di « minaccia alla sicu- nie conferma questo opusco- 

J^rn^re^^te'TreLkine di O 1 • rezza». Non sono che alcuni letto degli studenti cattolici 

fn™. fa orinar- W* Vfììl&VAìì nPIHinPlA nomi di una lunga liste di sudvietnamitl che abbiamo tra 

tettici SJ- * J UII 5J aiI 5 UCHUIIUtt uomin| donne decine e deci- le mani - siano state perfe- 

mtaMKibne • • f Tri i ne di studenti liceali scora- zionale ^dalla tecnologia «ma- / ^ 

rm .1 * a'. nmVAT3 7 irvmi I | W A parsi, sepolti In uno dei tan- de In USA»; che nei posti 

Van Thieu, dal canto suo. UlUVUvd/iIUIll ti bagni penali dl cui è cv- di polizia di Saigon la tor- 

continua a sollevare ostacoli, stellato il Sud Vietnam tura venga eseguita dagli a- 

SA*B3 5e,rs S GHimperiaHa.ivog.iono ostacolare il dialogo nord- _.Noi abe,.™ I. ccrtea» J-»** cia. amirbà -a 

l’accordo di pace. Ieri ha fat- sud - A Seul, Pak Chung Hee si fa nominare pre- Sud Vietnam in una lette- nel villaggi le operazioni di 

to partire per Parigi il suo sidente a vita ra inviata ai segretario gene- * pacificazione » vengano con- 

consigliere speciale Nguyen ra j e dell'ONU e alla quale dotte dai « berretti verdi » 

Phu Due. che da Parigi rag- non sj è ma , avuta r i sp0i ta anziché dai «legionari» fran- 

giungerà poi Washington per PYONGYANG. 22 perpetuare la divisione delia — che con un milione di sol- cesi, per mutare la qualità 

incontrarvi Nixon. Egli sa- continuano regolarmente I Corea. II governo della RDPC dati. 200 mila agenti dl poli- del crimine Si può soltanto 
rebbe latore di una richiesta colloqui fra le delegazioni del- condanna recisamente questi «a e due milioni di militi aggiungere che se qualche co- 

per un incontro Thieu Nixon j e due coree, avviati a vari atti aggressivi, 1 quali confer- della cosiddette «autodifesa» sa di mutato c’è è la quanti¬ 
che dovrebbe svolgersi al piu livelli con la dichiarazione mano nuovamente che gli USA il regime di Saigon si è po- tà. la estensione del massa¬ 
presto. Contemporaneamente, congiunta dello scorso 4 lu- costituiscono Tostacolo princi- sto tra i regimi dittatoriali ero. che I prigionieri sono in¬ 
si è saputo che Thieu aveva gllo: oggi è giunta a Seul una pale sulla via della riunifica- militari più barbari del mon- carcerati in un minimo di 

consegnato ad Haig un prome- delegazione della croce rossa zione pacifica della Corea. Gli do intero Sottomesso a aue- 500 penitenziari, ufficiali o se- 

morìa contenente « contropro- della RDPC. per le trattative aggressori americani — con- s io pesante sistema repressi- «reti, senza contare i cinque 

poste » articolate nientemeno sulla sorte delle famiglie divi- elude la nota — devono lm- V o il nostro popolo ignora bagni principali, tra cui quel* 

Tb 52 accani ^dSSSada.1. tra«a..»e dtoKà'SSS''é’ 

fis’tfssffifis.’t sn»v" d * rs '"' <Gi, . coi “ ^ sa-siaAMS- 

guerra: 15 sul Nord Vietnam mantenere anche nella lunga Al dialogo in corso fra le * * a c °™,^ s j j n Questi ultimi anni e mesi 

e 16 sul Sud. Uno dei gigan- prospettiva il loro stretto con- due Coree è da ricollegare. In ^ h indecine di mieliala di rlfnpi» 

teschi bombardieri, colpito da trolirsulla Corea del Sud: e un certo senso, anche il «re- J 1 ® , F Ì?,? è JL a r tl d? auerea i meiì SSvi' 

un missile nord-vietnamite, è questo atteggiamento viene ferendum» svoltosi a Seul e a 5 VP P 0310 * che la civiltà 

andato a schiantarsi presso la chiaramente denunciato oggi con il quale è stata approvate J* JìPffT° fontinuera « ha 

base thailandese di Nakhon da un portavoce del ministro la nuova Costituzione; che to- t* r ? è 11 re *, lme «J wS?i»a 

Phanom. I sei uomini d'equi- degli esteri delia Corea Popo- glie ogni limite di tempo al Van , è u " regime di ne. della best la Ità. di un re- 

panio sono rimasti feriti. E* lare. Il portavoce ha diramato mandato presidenziale. ET evi- «uerra, nemico della pace • S L re $* 

Lottavo B 52 abbattuto dallo yna note nella quale si affer- dente che il presidente sud- contrarlo alla riconciliazione jsul terrore e sul- 

inizio dei bombardamenti (se- ma che, dopo la pubblicazione coreano Pak Chung Hee ha vo- nazionale». Un dato terrlbl- L a e e ^ s ’ 

condo il Pentagono, invece, si della dichiarazione congiunta luto rafforzare per ogni eve- l e: P il1 del 2 per cento del- e* «egli uomini, 

tratterebbe del primo, perché nord-sud, gli Stati Uniti han- nienza la sua posizione, fa- la popolazione sudvietnamite « Non dimentichiamo sopra- 

la perdita degli altri è stata no introdotto nel territorio co- cendosl praticamente nomina- *1 trova oggi rinchiusa In un tutto — scrivono 1 giovani 

gempxe attribuita a «cause reano una quantità di armi, re presidente a vite. Al refe- carcere o In un campo dl liceali sudvletnamit! ne] loro a _ 

tecniche »). Slmili atti — afferma la note rendum ha partecipato il 90 concentramento con la quallfl- opuscoletto » che a queste si- UlUuAl 

|,*aviazione USA ha comun- — attestano l’Intenzione degli per cento degli elettori, e del ca di « prigioniero politico », Unzione non si potrà trovare 

tue perduto, sul Nord, altri imperialisti americani di raf- 90 *b è italo anche il numero In nome di una pretesa lot- soluzione finché il sistema di X/IKI^CTI 

tre aerei. fonare l'esercito sudeoreano • del «al». te «contro U rem uniamo a. Van Thieu resterà In Diedi. Illlvsll 


Le conversazioni odierne sono durate tre ore e mezzo 
Nessuna indiscrezione sul loro contenuto 


Nguyen Van Troi. Durante la visita, la 
delegazione discuterà in particolare del 
futuro appoggio politico e materiale 
della gioventù italiana al Vietnam per¬ 
ché cessi l’aggressione americana, per¬ 
ché il governo italiano riconosca la 
RDV. E' la prima volta che una dele¬ 
gazione cosi ampia e rappresentativa si 
reca nel Nord Vietnam. NELLA FOTO: 
(da sinistra) Marchesi, Imbeni, Sozzi, 
Viiletti, Pizza. 


Un grido d’allarme, che si 
aggiunge ai tanti che In que¬ 
sti anni di tremendo massa¬ 
cro, ' hanno scosso l’opinio¬ 
ne pubblica democratica, la¬ 
sciando Invece colpevolmente 
indifferenti governi e organi¬ 
smi intemazionali, più o me¬ 
no succubi dell'imperialismo 
americano, ci giunge ancora 
una volta, in questi giorni, 
dal sud Vietnam. Riguarda 
la sorte di centinaia dl mi¬ 
gliaia (duecentomila, trecen- 
tomila... nessuno è In grado 
di stabilirlo con esattezza) dl 
civili, rinchiusi nelle prigioni, 
nel campi di concentramen¬ 
to. nelle isole penitenziario, 
dal regime di Van Thieu. n 
loro destino, in queste ore in 
cui si spera che la fine del¬ 
la guerra sia veramente a 
portata di mano, è appeso a 
un filo. Le notizie che arri¬ 
vano da Saigon confermano 
quanto si temeva: il regime 
fantoccio sta preparando un 
bagno di sangue. Io stermi¬ 
nio, la soppressione fisica de¬ 
gli oppositori, dei prigionieri 
politici, la vendetta dopo la 
cocente sconfitta. 

Formazioni segrete sono già 
all’opera nelle città e nei vil¬ 
laggi, per « mettere fuori 
rombattimento ». come ha af¬ 
fermato non più tardi di ieri 
la stessa radio ufficiale di 
Saigon, le « forze comuniste » 
qualora entrasse in vigore il 
cessate 11 fuoco. Nelle ulti¬ 
me settimane, quelle che sen¬ 
za il sabotaggio americano 
dell'accordo di pace già rag¬ 
giunto. avrebbero potuto se¬ 
gnare l’avvio del difficile pro¬ 


cesso dl conciliazione, dl sa¬ 
namente delle ferite doloro¬ 
se e profonde, conseguenza dl 
due decenni di guerra crude¬ 
le e spietata, il regime dl Sai¬ 
gon ha intensificato fino al 
parossismo arresti, deporta¬ 
zioni in massa, sequestri e 
torture di migliaia dl citta 
dini, esponenti di gruppi po¬ 
litici pacifisti, potenzialmente 
sospetti di poter essere do¬ 
mani parte dl quella «terza 
componente» prevista nell'ac¬ 
cordo di pace, dl cui si con¬ 
tinua a discutere oggi a Pa¬ 
rigi. E l’intero apparato re¬ 
pressivo di Van Thieu è mo¬ 
bilitato per organizzare la 
soppressione di quelle centi¬ 
naia di migliaia di persone 
che languono. senza proces¬ 
so, da anni, nelle galere e nel 
campi di concentramento e 
che, con l’entrata In vigore 
dl un eventuale accordo dl 
pace, dovrebbero finalmente 
vedersi riaprire le porte del¬ 
la libertà. 


le testimoniarne 

Non si tratta di timori, cne 
sono giustificati del resto dal¬ 
la drammatica esperienza de¬ 
gli anni di massacri indiscri¬ 
minati, parte integrante del¬ 
la pratica politica dei vari re¬ 
gimi fantocci sostenuti dagli 
americani. Sono fatti concreti, 
testimonianze dirette co¬ 
me questa fattaci pervenire 
dai membri del Comitato per 


Una nota della Corea Popolare 

Pyongyang denuncia 
provocazioni USA 

Gli imperialisti vogliono ostacolare il dialogo nord* 
sud - A Seul, Pak Chung Hee si fa nominare pre¬ 
sidente a vita 


PYONGYANG. 22 

Continuano regolarmente 1 
colloqui fra le delegazioni del¬ 
le due Coree, avviati a vari 
livelli con la dichiarazione 
congiunta dello scorso 4 lu¬ 
glio: oggi è giunta a Seul una 
delegazione della croce rossa 
della RDPC. per le trattative 
sulla sorte delle famiglie divi¬ 
se dai confine. 

L’andamento delle trattative 
non è visto dl buon occhio da¬ 
gli Stati Uniti, preoccupati dl 
mantenere anche nella lunga 
prospettiva il loro stretto con¬ 
trollo sulla Corea dei Sud; e 
questo atteggiamento viene 
chiaramente denunciato oggi 
da un portavoce del ministro 
degli esteri delia Corea Popo¬ 
lare. H portavoce ha diramato 
yna nota nella quale si affer¬ 
ma che, dopo la pubblicazione 
della dichiarazione congiunta 
nord-sud, gii Stati Uniti han¬ 
no introdotto nel territorio co¬ 
reano una quantità dl armi. 
Slmili atti — afferma la nota 
— attestano l’intenzione degli 
imperialisti americani di raf- 
fonare l'esercito audeoroano • 


perpetuare la divisione delia 
Corea. Il governo della RDPC 
condanna recisamente questi 
atti aggressivi, 1 quali confer¬ 
mano nuovamente che gli USA 
costituiscono l’ostacolo princi¬ 
pale sulla via della ramifica¬ 
zione pacifica della Corea. Gli 
aggressori americani — con¬ 
clude la nota — devono im¬ 
mediatamente cessare gli at¬ 
ti ostili contro il popolo co¬ 
reano e andarsene «falla Corea 
del Sud. 

Al dialogo in corso fra le 
due Coree è da ricollegare. In 
un certo senso, anche il « re¬ 
ferendum» svoltosi a Seul e 
con il quale è stata approvata 
la nuova Costituzione, che to¬ 
glie ogni limite di tempo al 
mandato presidenziale. E* evi¬ 
dente che il presidente sud¬ 
coreano Pak Chung Hee ha vo¬ 
luto rafforzare per ogni eve¬ 
nienza la sua posizione, fa¬ 
cendosi praticamente nomina¬ 
re presidente a vita. Al refe¬ 
rendum ha partecipato il 90 
per cento degli elettori, e del 
90 r o è stato anehe il numero 
del «al». 


la riforma del regime dl de- 1 
tenzione nel Sud Vietnam: no¬ 
tabili, dirigenti, religiosi, de¬ 
putati e senatori in carica 

— fra cui persino uno della 
stessa organizzazione politica 
dell'attuale presidente del Se¬ 
nato — di Van Thieu arre¬ 
stati o costretti a entrare nel¬ 
la clandestinità, o ancora, 
continuamente sorvegliati, e 
perseguitati e sotto la co¬ 
stante minaccia dell’arresto. 

In una lettera ai presiden¬ 
te del Senato, essi denuncia¬ 
no come l’amministrazione 
Thieu abbia proceduto, nelle 
passate settimane, a chiudere 
I il centro di raccolta e dl aiu- 
j to ai prigionieri rimessi in li¬ 
bertà, che invece sono stati 
nuovamente rinchiusi e de¬ 
portati, assieme a tutti coloro 
che avevano loro prestato as¬ 
sistenza. La lettera porta la 
data del 2tì maggio scorso e 
reca 1 nomi di una serie di 
personalità che facevano par¬ 
te di questo comitato umani¬ 
tario e delie quali da allora non 
si conosce più la sorte: il set¬ 
tantenne scrittore Thieu Son 
il 38enne professore del Con¬ 
servatorio di Saigon. Pham 
Trong Cau, la madre settan¬ 
taduenne di auesti, il profes¬ 
sor Nguyen Van Trung, 11 
prete cattolico Cha Tin. la 
monaca buddista Huynh LIen 
il bonzo superiore Lieu Minh. 
arrestato addirittura per ava¬ 
re preso contatto con l’ex can¬ 
didato alla presidenza degli 
USA. senatore McGovem, al¬ 
lorché lo scorso anno visitò 
il Sud Vietnam, il prof. Tran 
Tuan Nham, già candidato al¬ 
le elezioni senatoriali nel 1971, 
la signora Nguyen Long, co- 
presidente del comitato per 
l'autodeterminazione del po¬ 
polo. condannata a dieci anni 
e rinchiusa nel tremendo car¬ 
cere di Chi Hoa. sotto l’accu¬ 
sa di « minaccia alla sicu¬ 
rezza». Non sono che alcuni 
nomi di una lunga lista dl 
uomini, donne, decine e deci¬ 
ne di studenti liceali scom¬ 
parsi, sepolti In uno dei tan¬ 
ti bagni penali dl cui è co¬ 
stellato il Sud Vietnam 

«Noi abbiamo la certezza 

— scrivono gii studenti del 
Sud Vietnam in una lette¬ 
ra inviata al segretario gene¬ 
rale dell'ONU e alla quale 
non si è mai avuta risposta 

— rhe con un milione di sol¬ 
dati. 200 mila agenti dl poli¬ 
zia e due milioni di militi 
della cosiddette «autodifesa» 
11 regime di Saigon si è po¬ 
sto tra t regimi dittatoriali 
militari più barbari del mon¬ 
do intero... Sottomesso a que¬ 
sto pesante sistema repressi¬ 
vo. il nostro popolo ignora 
ogni libertà democratica, la 
nostra dignità umana è co¬ 
stantemente calpestata... Le 
prigioni e i commissariati di 
polizia sono assai più numero¬ 
si delle scuole... Finché Van 
Thieu resterà al suo posto, 
il nostro popolo continuerà a 
•offrire, perchè il regime dl 
Van Thieu è un regime di 
guerra, nemico della pace • 
contrarlo alla riconciliazione 
nazionale». Un dato terribi¬ 
le: più del 2 per cento del¬ 
la popolazione sudvietnamita 
si trova oggi rinchiusa in un 
carcere o In un campo dl 
concentramento con la qualifi¬ 
ca di «prigioniero polìtico», 
In nome di una prete»* lot¬ 
ta «contro U eomualamosL 


Un interrogativo drammati¬ 
co: «noi vietnamiti di Sai¬ 
gon — scrivono gli studenti 
— poniamo la domanda: per 
quale motivo e come mai il 
regime dl Van Thieu ha po¬ 
tuto rinchiudere più di due¬ 
centomila persone "per mo¬ 
tivi politici”, nei penitenzia¬ 
ri, nelle galere, nei campi dl 
concentramento, senza che nes¬ 
suna delle grandi organizza¬ 
zioni internazionali, 1 giuri¬ 
sti, gli uomini della chiesa, 
ne siamo rimasti veramente 
scossi?». Interrogativo amaro, 
che vogliamo girare, a chi, 
ancora oggi continua a tacere 
e con il suo silenzio o addi¬ 
rittura manifestando la sua 
« comprensione » verso i so¬ 
stenitori degli aguzzini, si ren¬ 
de palesemente complice del 
crimine. L'ignoranza, la disin¬ 
formazione non sono am¬ 
messe. E il segreto In cui 
vengono condotte le operazio¬ 
ni «li repressione e di elimi¬ 
nazione non possono essere 
una giustificazione, cosi co¬ 
me nessuno, dopo venticin¬ 
que anni di crimini, può cre¬ 
dere alle perfide a ragioni » 
con cui si tenta in qualche 
modo di giustificarli. 


« Mode in USA» 


poiché una soluzione vietna¬ 
mita, implica la trasforma¬ 
zione di questo sistema». 

Il grido d’allarme finisce 
qui, termina con la speran¬ 
za di trovare quella solida¬ 
rietà che è dovere morale di 
ogni uomo. « Ci auguriamo 
che questo piccolo testo ar¬ 
rivi nelle mani di amici del¬ 
la giustizia e che coloro che 
hanno il dovere morale di 


mettere in allarme l’opinione 
pubblica faranno conoscere al 
mondo la sorte dolorosa del 
detenuti politici nel sud Viet¬ 
nam». Un dramma che si fa 
più grave di giorno in gior¬ 
no, dl ora In ora, mano a 
mano che il terreno si sfal¬ 
da sotto i piedi del fantoccio 
americano. 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. 

Un nuovo motivo per credere 
che la pace nel Vietnam non è 
poi troppo lontana? Ieri sera, 
dopo quattro ore e mezzo di 
colloqui con i rappresentanti 
nord-vietnamiti, il consigliere di 
Nixon Kissinger si è imbarcato 
su un aereo che un'ora dopo 
lo ha deposto a Bruxelles. Que¬ 
sta mattina alle 8 Kissinger ha 
avuto un breve incontro col pre¬ 
sidente indonesiano Suharto che, 
dopo il viaggio in Francia e 
prima della visita in Italia, sta 
facendo una sosta di alcuni 
giorni nella capitale belga. 

Quali motivi urgentissimi po¬ 
tevano spingere Kissinger a que¬ 
sta repentina « scappata > a 
Bruxelles? Oggi si dice a Pa¬ 
rigi che Kissinger abbia voluto 
eensultare Suharto, su richiesta 
del presidente degli Stati Uni¬ 
ti, per averne assicurazione di 
una partecipazione dell’Indone¬ 
sia a quella forza internaziona¬ 
le che, dopo il cessate il fuoco 
nel Vietnam, dovrebbe garanti¬ 
re l’esecuzione delie clausole 
degli accordi nei due campi op¬ 
posti. L’Indonesia, infatti, è 
uno dei quattro paesi che do¬ 
vrebbe formare questa forza in¬ 
ternazionale. 

Di qui, ovviamente, la nuova 
speranza di una conclusione ra¬ 
pida della trattativa in corso e 
di una pace non poi troppo lon¬ 
tana e impossibile. Naturalmen¬ 
te si tratta di ipotesi, ma che 
sono abbastanza fondate perchè 
nessun altro motivo poteva giu¬ 
stificare il colloquio Kissinger- 
Suharto che è durato in tutto 
un po’ meno di un’ora. 

Poco prima delle nove Kis¬ 
singer era di nuovo in volo per 
Parigi e questo pomeriggio non 
solo è stato puntuale all’appun¬ 
tamento della trattativa, ma ha 
raggiunto i suoi interlocutori 
nord-vietnamiti nella villa di Gif 
Sur Yvette mezz’ora prima del 
previsto. 

L’incontro è durato oltre quat¬ 
tro ore e, come sempre, nulla 
è stato rivelato al suo termine. 
Tuttavia si comincia a credere 
seriamente a Parigi che gli 
ostacoli sollevati dagli america¬ 
ni alla firma degli accordi stia¬ 
no cadendo l’uno dopo l’altro. 

Certo, si sa che la trattativa 
è dura e puntigliosa, che gli 
americani hanno risollevato pro¬ 
blemi politici e militari, ma ne¬ 
gli ambienti diplomatici france¬ 
si si ha l’impressione che Kis¬ 
singer, questa volta, abbia l’in¬ 
tenzione di concludere. Nixon. 
in altre parole, vorrebbe conso¬ 
lidare il proprio successo elet¬ 
torale annunciando il ritorno 
definitivo dei «boys» entro la 
fine dell’anno. 

Naturalmente, se queste spe¬ 
ranze debbono essere registra¬ 
te, n«m si deve dimenticare il 
quadro in «mi esse sono affio¬ 
rate: ed il quadro è ancora 


quello di una guerra spietata, 
sanguinosa, che gli americani 
conducono con tutti i mezzi nella 
due zone del Vietnam. 

Fino a che i bombardamenti 
non cessano sul nord, fino a 
che non cessano le . forniture 
d’armi al sud, fino a che, in¬ 
somma. non giunge l'annuncio 
della conclusione definitiva de¬ 
gli accordi, si è in diritto • 
in dovere di dubitare della buo¬ 
na intenzione professata pub¬ 
blicamente dagli Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 


Navi e aerei 
USA autorizzati 
a fare scalo 
in Cina 

WASHINGTON, 22 
Il presidente Nixon ha de¬ 
cìso oggi di autorizzare navi 
e aerei degli Stati Uniti a 
fare scalo nella Repubblica 
popolare cinese. Tale decisio¬ 
ne, annunciata da Camp Da¬ 
vid dove si trova attualmente 
Nixon, è stata presa « per svi¬ 
luppare i commerci e 1 con¬ 
tatti fra 1 popoli americano 
e cinese, nello spirito di ima 
migliore cooperazione che ha 
caratterizzato la visita com¬ 
piuta da Nixon in Cina». 

la decisione stabilisce che 
le navi americane possono fin 
da questo momento fare sca¬ 
lo nei porti cinesi, previa ap¬ 
provazione delle autorità ci¬ 
nesi. Per quanto riguarda gli 
aerei, e subordinatamente al¬ 
la concesisone dei diritti di 
atterraggio da parte della Ci¬ 
na, la decisione riguarda per 
ora aerei speciali e voli « char¬ 
ter», mentre per un regolare 
servizio di linea le società 
dovrebbero ottenere una licen¬ 
za speciale. Per ora comun¬ 
que non sono In programma 
negoziati per un accordo aereo 
concernente collegamenti re¬ 
golari diretti fra Cina • Stati 
Uniti. 


Protesta a Mosca 
di 28 cittadini 
ebrei 

MOSCA, 22 

Ventotto cittadini sovietici 
di origine ebraica hanno at¬ 
tuato oggi una dimostrazione 
di protesta nell’ufficio delle 
poste «entrali di Mosca per 
sostenere la propria richiesta 
di emigrare nello Stato di 
Israele. La polizia non è in¬ 
tervenuta. 


Non basta aver cambiato 
in Co Son il nome deH’infer- 
no creato dal colonialisti fran¬ 
casi a Poulo Condore. per na¬ 
scondere che su quell’isola si 
trovano ammassati come be¬ 
stie, torturati e falcidiati dal¬ 
la fame e dalle malattie, ol¬ 
tre cinquantamila uomini, 
donne, vecchi, bambini. Non 
basta che le « gabbie di ti¬ 
gre » rudimentali del vecchio 
colonialismo francese — co¬ 
me conferma questo opusco- 
letto degli studenti cattolici 
sudvietnamiti, che abbiamo tra 
le mani — siano state perfe¬ 
zionale dalia tecnologia « ma- 
de In USA»; che nei posti 
di polizia dl Saigon la tor¬ 
tura venga eseguita dagli a- 
genti della CIA. anziché da¬ 
gli uomini di De Lattre, che 
nel villaggi le operazioni di 
«pacificazione» vengano con¬ 
dotte dai « berretti verdi » 
anziché dai «legionari» fran¬ 
cesi. per mutare la qualità 
dei crimine. Si può soltanto 
aggiungere che se qualche co¬ 
sa di mutato c’è è la quanti¬ 
tà. la estensione del massa¬ 
cro, che i prigionieri sono in¬ 
carcerati in un minimo di 
500 penitenziari, ufficiali o se¬ 
greti, senza contare i cinque 
bagni principali, tra cui quel¬ 
lo di Poulo Condore, vera cit¬ 
tà penitenziario, e gli innume¬ 
revoli campi dl conentra¬ 
mento dove sono stati rinchiu¬ 
si in questi ultimi anni e mesi 
decine di migliala di .rifugia¬ 
ti di guerra. I mezzi nuovi 
che la civiltà tecnologica ame¬ 
ricana ha messo a disposizio¬ 
ne della bestialità dl un re¬ 
gime dittatoriale che si reg¬ 
ge soltanto sul terrore e sul¬ 
la repressione morale e fisi¬ 
ca degli uomini. 

« Non dimentichiamo sopra- 
tutto — scrivono 1 giovani 
liceali sudvietnamitl ne] loro 
opuscoletto — che a questa si¬ 
tuazione non si potrà trovare 
•olusione finché 11 sistema di 
Van Thieu resterà In piedi. 


EN A LOTTO 
SLIPERCONCORSO 
PER SISTEMISTI 

GIOCANDO IN OCCASIONE DB CONCORSI N. 48 
DEL 25 NOVEMBRE 1972 E N. 49 DEL 2 DICEMBRE 1972 
SCHEDE DA SISTEMA, OLTRE ALLA POSSIBILITÀ’ 

Dl VINCITA CON 12,11 E10 PUNTI, CONCORRERETE 
ALL’ESTRAZIONE DEI SEGUENTI PREMI¬ 
AI PRIMI TRE ESTRATTI - AUTOVETTURE HAT 128 SL, 

500 L AGLI ALTRI SORTEGGIATI 
— APPARECCHI DELLA SERIE PHILIPS 

^7 i. E CENTINAIA Dl GETTONI D’ORO. 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


Si allarga sempre più razione intimidatoria dei dirigenti di Tel Aviv. . 

Aerei israeliani sorvolano la Siria 
mentre l’esercito manovra nel Sinai 

» ' * i» •* * * * * . » * 

Il generale Dayan minaccia a Damasco « mazzate sempre più pesanti » - Ammesso da Israele il bombardamento deliberato di sei villaggi si¬ 
riani: dieci i morti civili finora accertati - La stampa egiziana sottolinea la concomitanza fra gli scontri e il ritorno di Dayan dagli Stati Uniti 


DAMASCO, 22. 

La situazione al confine tra 
Siria e Israele, dopo la vio¬ 
lenta battaglia di ieri prò- 
trattasi per circa dieci ore, 
rimane tesa quasi al punto 
cU rottura, tanto più che gli 
israeliani continuano a com¬ 
piere quotidianamente atti di 
provocazione contro il territo¬ 
rio arabo. Mentre infatti tutta 
la zona del Golan è isolata da 
un cordone di truppe e mezzi 
corazzati, aerei di Tel Aviv 
hanno violato nuovamente — 
questa mattina verso le 10 
(ora italiana) — lo spazio ae¬ 
reo siriano. La contraerea è 
entrata in azione — ha detto 
un portavoce militare di Da¬ 
masco — « costringendo gli ap¬ 
parecchi avversari a ritirarsi 
in direzione ovest ». Contem- 


Àpprovato ieri 
in commissione 

Insufficiente 

l'accordo 

» 

previdenziale 

italo-svizzero 

La commissione Esteri del 
Senato ha approvato, in se¬ 
de referente, la ratifica del¬ 
l’accordo aggiuntivo alla con¬ 
venzione tra l’Italia e la Sviz¬ 
zera, relativo alla sicurezza 
sociale. 

Il compagno Giovannettl ò 
intervenuto per sottolineare 1 
gravi limiti contenuti nell’ac¬ 
cordo in questione, che, sotto- 
scritto nel 1969, è giunto alla 
ratifica del Parlamento con 
tre anni e mezzo di ritardo. 

Lo stesso relatore dì mag¬ 
gioranza, Cassi ani, ha dovu¬ 
to riconoscere le difficoltà • 
le manchevolezze dell’accor¬ 
do, giustificando questo con 
ìl mancato «incontro» tra le 
due legislazioni. 

L'accordo, come ha rileva¬ 
to Giovannetti. non risolve il 
pressante problema della com¬ 
pleta trasferibilità del contri¬ 
buti assicurativi dei nostri 
emigrati. Sottolineato quindi 
che il 3 dicembre avrà luogo 
In Svizzera un referendum 
sui problemi del sistema pre¬ 
videnziale, il senatore comu¬ 
nista ha impegnato il sotto- 
segretario Pedini ad avviare 
sollecite trattative con ìl go¬ 
verno svizzero per migliora- 
re la convenzione del 1962.- 

Pedini, nella sua replica, ha 
rilevato le difficoltà di nego¬ 
ziare con la Svìzzera; ed ha 
sostenuto che ratificando lo 
accordo si dà l’avvio al lavo¬ 
ri della commissione mista. 
Ha inoltre affermato che so¬ 
nò state raggiunte Intese di 
principio su problemi da tem¬ 
po insoluti, in particolare 
quelli del lavoratori stagiona¬ 
li e frontalieri. Concludendo, 
ha accolto come raccomanda¬ 
zione un ordine del giorno 
comunista che afferma: «n 
Senato, nel mentre rileva i 
gravi limiti ancora presenti 
nell’accordo aggiuntivo della 
convenzione italo-svizzera, im¬ 
pegna il governo a tener con¬ 
to del referendum che avrà 
luogo il 3 dicembre indetto 
sui problemi del sistema pre¬ 
videnziale da adottare, e ad 
avviare nuove e sollecite trat¬ 
tative con il governo svizzero, 
per la piena parità di trattar 
mento dei nostri lavoratori 
con quelli svizzeri, il trasferi¬ 
mento integrale e cumulati¬ 
vo alle assicurazioni italiane 
di tutti i contributi previde» 
ziaii, e definire e regolamen¬ 
tare il problema dei nostri la¬ 
voratori stagionali e fronta¬ 
lieri; sottolìnea la necessità 
di tana ampia consultazione del 
nostri emigrati e ne ravvisa 
l’occasione con il convegno 
della emigrazione Italiana, che 
sollecita ancora nella attuale 
circostanza». 


poraneamente, forti contingen- 
ti israeliani hanno iniziato 
« grandi manovre » nel Sinai 
occupato, in vista delle linee 
egiziane, per « avvertire » il 
Cairo, come si afferma a Tel 
Aviv, a non prendere iniziati¬ 
ve in appoggio della Siria (e 
ciò evidentemente in relazione 
al fatto che ieri, discutendo 
dell’aggressione contro il ter¬ 
ritorio siriano, il governo egi¬ 
ziano aveva adottato non me¬ 
glio specificati « provvedimen¬ 
ti urgenti »). E’ evidente dun¬ 
que che Israele si ritiene in 
diritto di rompere la tregua 
in qualunque momento se lo 
richiederanno i suoi piani di 
pressione militare e di provo- 
cazione contro i Paesi arabi. 

Le dichiarazioni rilasciate 
oggi dal dirigenti di Tel Aviv, 
del resto, non lasciano dubbi 
sulle intenzioni del gruppo di¬ 
rigente israeliano. Il capo di 
S.M. generale Elazar, durante 
una ispezione alla zona del 
Golan, ha avuto l’impudenza 
di affermare che « le operazio¬ 
ni di ieri fanno parte della 
campagna israeliana per una 
stretta osservanza del cessate 
il fuoco», laddove le violazio¬ 
ni alla tregua sono venute 
sempre e solo proprio da par¬ 
te Israeliana. Non solo: per la 
prima volta fonti militari 
israeliane hanno ammesso 
esplicitamente di aver colpito 
volutamente obbietivl civili: 
l’artiglieria ha sparato contro 
sei villaggi siriani — ha detto 
un ufficiale — per « avvertire 
i siriani che avrebbero dovu¬ 
to cessare dal bombardare i 
nostri agglomerati civili ». Per 
« nostri agglomerati civili », 
Israele intende le colonie agri- 
colo-militari costituite sul Go¬ 
lan nonostante la esplicita con¬ 
danna delle Nazioni Unite per 
questo atto di deliberata an¬ 
nessione del territorio occupa¬ 
to'. Nè si è trattato di ima ini¬ 
ziativa di comandi periferici: 
l'ordine di colpire l villaggi 
— ha ammesso l’ufficiale — è 
venuto dal comando militare 
di Tel Aviv. 

Da parte siriana — dove fi¬ 
nora si lamentano ufficialmen¬ 
te dieci morti civili — l’attac¬ 
co ai villaggi è stato condan¬ 
nato con termini assai duri: 
Israele, ha dichiarato Dama¬ 
sco. non distingue fra obbietti¬ 
vi militari e civili, e «tali 
barbari atti di aggressione non 
sarebbero possibili se non ci 
fosse il completo appoggio 
americano per Tel Aviv». 

Nessuno comunque si fa il¬ 
lusioni: altri attacchi verran¬ 
no nei prossimi giorni. Il ge¬ 
nerale Dayan ha detto che i 
siriani devono «giungere alla 
conclusione che ogni atto osti¬ 
le, incluse le incursioni del 
terroristi, porterà a mazzate 
sempre più pesanti su di 
loro»; e queste tracotanti di¬ 
chiarazioni hanno trovato im¬ 
mediata eoo nel portavoce di 
Golda Meir, il ministro Galili. 

I siriani, tuttavia, sono ben 
lungi dal farsi intimidire: «i 
palestinesi — ha detto radio 
Damasco — hanno il sacro e 
legittimo diritto di combatte¬ 
re per il ristabilimento dei lo¬ 
ro diritti usurpati da Israele 
e nessuna potenza sulla terra 
può costringere la Siria a ces¬ 
sare di aiutarli » (proprio oggi, 
l’agenzia palestinese Wafa an¬ 
nuncia un atto di sabotaggio 
nel cuore stesso di Gerusalem¬ 
me). I due quotidiani di Da¬ 
masco. Al Baas e AI Saura. 
pubblicano stamani con gran¬ 
de rilievo I dettagli degli scon¬ 
tri di ieri e fotografìe di case 
civili e moschee colpite dagli 
israeliani. 

Al Cairo, i giornali mettono 
in luce che la nuova aggres¬ 
sione israeliana è venuta subi¬ 
to dopo il viaggio di Dayan 
negli USA: agli arabi — osser¬ 
va AI Akbar — non rimane 
che trovare una adeguata ri¬ 
sposta alle azioni dì Israele. 
Il giornale libanese L’Orient- 
Le Jour afferma addirittu¬ 
ra che l’aviazione siriana si 
è mossa ieri in modo mas¬ 
siccio perchè aerei egizia¬ 
ni «assicuravano la copertu¬ 
ra» di Damasco e del retro¬ 
terra siriano. Quale che sia la 
attendibilità della notizia, sta 
di fatto che il governo egizia¬ 
no sta esaminando con estre¬ 
ma serietà la situazione creata 
dalla crescente aggressività di 
Tel Aviv sul settore orientale. 



BUENOS AIRES — Colluttazione fra poliziotti c manifestanti perontsti presso la villa dell'ex presidente 

Pur accettando di cooperare su un «programma minimo» 

IL RADICALE BALBIN ESCLUDE 
UN’ALLEANZA CON IPERONISTI 

L'annuncio dato dopo un incontro con Peron — La polizia parla di «complotto» e 
scioglie con la forza una manifestazione peronista » Conferenza stampa di Lanusse 


Il governo Heafh 
battuto sul 

/ r - J 

problema 

dell'immigrazione 

’ ' LONDRA, 22. 

Il governo Heath è stato 
battuto questa sera ai comu¬ 
ni quando l’opposizione (pa¬ 
radossalmente rafforzata da 
numerosi voti di conservato- 
ri dissidenti per ragioni di 
esasperata nostalgia imperia¬ 
le) ha bocciato con 275 voti 
contrari contro 240 favorevo¬ 
li il tentativo dei conservato- 
ri di allineare i regolamenti 
della politica immigratoria 
inglese a quelli attualmente 
esistenti nel Mercato comune 
- I« sconfìtta, anche se non 
provocherà le automatiche di¬ 
missioni del gabinetto Heath, 
in quanto non era stato posto 
sul documento la fiducia, 
creerà per la compagine go¬ 
vernativa notevole imbarazzo. 

Le nuove regole in materia 
immigratoria intendevano por¬ 
re i « vecchi » paesi « bianchi » 
del Commonwealth. Australia, 
Nuova Zelanda e Canada (ma 
non quelli « di colore ») — 
sullo stesso piano di quelli 
del MEC. 

L’esito delle votazioni è sta¬ 
to accolto al grido di « dimis¬ 
sioni! » partito da banchi la¬ 
buristi e liberali. - - 
- Heath ha tuttavia respinto 
la proposta di Wilson che ave¬ 
va sollecitato le dimissioni del 
governo e si è limitato a dire 
che le proposte di legge, boc¬ 
ciate oggi ai Comuni, saranno 
rivedute. . 


Incontro fra il segretario del PC cileno e i dirigenti del PCUS 

Breznev riconferma a Corvalari 
l’appoggio sovietico al Cile 

Scambio di informazioni sulle attività dei due governi e dei due partiti 
L’URSS solidale con la lotta rivoluzionaria del popolo cileno 


MOSCA. 22. 

H segretario generale del 
PCUS Breznev ha avuto og¬ 
gi un colloquio con il segre¬ 
tario generale del PC cileno, 
Corvalàn. Erano presenti an¬ 
che Andrei Kirilenko, membro 
del politburo, e Boris Pono- 
mariov, membro candidato 
del politburo. 

Corvalàn —- riferisce la 
TASS — ha illustrato Tatti, 
vità del PC cileno e degli al¬ 
tri partiti della coalizione di 
Unità popolare, a nome dei 
quali ha ringraziato il PCUS 
e il governo sovietico per lo 
appoggio dato al governo e 
al popolo del Cile. 

Breznev, dal canto suo « ha 
illustrato — riferisce la 
TASS — l’attività pratica del 
FCUS e di tutti i sovietici 
per attuare il programma so¬ 
cio-economico ed il corso di 


politica estera elaborati dal 
XXTV congresso del PCUS » 
li dirigenti sovietici, inoltre, 
« hanno espresso sentimenti 
di fraterna solidarietà inter¬ 
nazionalista con la giusta lot¬ 
ta che il popolo cileno con¬ 
duce per essere padrone in 
casa propria, per attuare pro¬ 
fonde trasformazioni socio¬ 
economiche e per tradurre in 
pratica il programma di uni¬ 
tà popolare, contro l’embar¬ 
go sul rame cileno, contro 
tutte le azioni criminose con 
le quali l’imperialismo e la 
reazione interna tentano di 
far fallire il processo di tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie in 
atto nel Cile ». 

I dirigenti sovietici — pro¬ 
segue la TASS — hanno e- 
spresso la certezza che il go¬ 
verno cileno e 1 partiti di 
Unità popolare, con Tamplo 


appoggio della classe operaia, 
di tutti ì lavoratori, di tutte 
le forze patriottiche, sapran¬ 
no sconfiggere definitiva¬ 
mente la reazione, e difende¬ 
re il diritto del popolo cileno 
ad uno sviluppo libero ed in¬ 
dipendente sulla via della de¬ 
mocrazia e del progresso so¬ 
ciale. 

«Breznev — conclude la 
TASS sottolineando che l’in¬ 
contro si è svolto in un cli¬ 
ma cordiale e amichevole — 
ha dichiarato che il PCUS e 
il governo sovietico continue¬ 
ranno a condurre una poli¬ 
tica di multilaterale appog¬ 
gio alla giusta lotta del po¬ 
polo cileno, di rafforzamento 
dei rapporti economici e com¬ 
merciali fra l’URSS e il Cile, 
di ulteriore sviluppo dei rap¬ 
porti amichevoli fra l popoli 
sovietico e cileno». 


BUENOS AIRES. 22 

Il leader e candidato pre¬ 
sidenziale dell’Unione civica 
radicale del popolo. Ricardo 
Balbin, ha confermato oggi 
che il suo partito è disposto 
a collaborare con i peronistl 
sulla base di un programma 
minimo comune, ma non a 
«rinunciare alla propria indi¬ 
vidualità». «Democrazìa rap¬ 
presentativa non significa che 
debba esservi un solo candi¬ 
dato » ha detto Balbin. il qua- 
. le ha escluso la formazione 
di un'alleanza o di un fronte 
elettorale con i peronistl. - 

Balbin si è cosi espresso 
dopo un secondo Incontro con 
Peron. durato cinquantacinque 
minuti. Egli ha precisato che 
la cooperazione tra l’UCRP 
e i peronisti consisterà nella 
' partecipazione delia prima al 
« comitato di lavoro » propo¬ 
sto dai secondi per concor¬ 
dare le richieste da presen¬ 
tare al regime militare. Tali 
richieste, g'.à enunciate in li¬ 
nea di massima, consistono 
nella revoca dello stato d’as¬ 
sedio proclamato nel 1969 e 
tuttora ; n vigore, nella libera¬ 
zione di tutti i prigionieri po- 
i'tici. nella revoca dèi divieto 
fatto a Peron di - presentarsi 
candidato e nell’abrogazione 
di una serie di modifiche co- 
stiti’z’onali decise dai militari. 

- L’annuncio di Balbin signifi¬ 
ca in pratica un insuccesso 
degli sforzi di Peron tendenti 
a creare una sorta di « untone 
sacra » attorno alla sua perso¬ 
na e un successo della ma¬ 
novra • avviata > dal . generale 
Alejandro Lanusse, capo del 
regime militare con l’obiettivo 
di « ridimensionare » il leader 
« giustizia] ista », Lanusse, ‘ al 
pari di Peron, ha trattato con 
Balbin e con altri capi poli¬ 
tici per la formazione di una 
coalizione « moderata » non 
influenzata dai peronistl. 

Dal canto suo. Hector Cam¬ 
po ra, «delegato oersonale» di 
Peron. ha dichiarato che que¬ 
sti respinge un dialogo con 
il governo come tale, ma è 
disposto a trattare con i sin¬ 
goli suoi membri attraverso 
il «comitato di lavoro» for¬ 
mato con gli altri partiti. In 
realtà, gli osservatori politici 
non dubitano che Peron per¬ 
segua altresì una trattativa 
con i militari su base diretta, 
al di fuori del «comitato» 
v Ieri sera, per la prima volta 
dopo il rientro di Peron dal- 
Tesilio. la polizia ha sciolto 
con la forza una manifesta¬ 
zione peronista davanti alla 
abitazione del leader. Un co¬ 
municato governativo dichia¬ 
ra 'che i servizi di sicurezza 
avevano accertato resistenza 
di un «complotto di estremi¬ 
sti, infiltrati nell’organizzazio¬ 
ne giovanile peronista» e che 
1’intervento delia polizia rien¬ 
trava nel quadro dì « misure 
speciali adottate per garan¬ 
tire la sicurezza del signor 
Juan Domingo Peron ». 

La polizia, appoggiata da 
elicotteri militari, ha impie¬ 
gato bombe lacrimogene per 
costringere I dimostranti a la¬ 
sciare la strada. Pattuglie del¬ 
l’esercito con altoparlanti han¬ 
no percorso il quartiere in¬ 
vitando la gente a restare a 
casa. 

• Nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente Lanusse 
ha definito «molto positivo» 
il ritorno in Argentina di Pe¬ 
ron dopo diciassette soni ed 


ha aggiunto: «Spero che egli 
continuerà a dare il suo con¬ 
tributo al paese ». Lanusse ha 
dichiarato che non si presen¬ 
terà candidato nelle prossime 
elezioni presidenziali. dell’H 


dell’arrivo di Peron a Buenos 
Aires, Lanusse ha risposto che 
c’era la possibilità di un at¬ 
tentato e che lui ed i suoi col- 
laboratori non erano disposti 
ad accettare che Peron corres- 


marzo ed ha fatto implicita- |se pericoli di sorta. 


mente capire di ritenere che 
anche Peron farà altrettanto. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se le forze armate 
accetterebbero una eventuale 
candidatura di Peron, Lanus¬ 
se ha risposto: «Non è una 
ipotesi probabile». 

Il governo militare — ha 
detto inoltre il presidente — 
non « imporrà » la sua volon¬ 
tà sul programma elettorale e 
potrebbe considerare l’even¬ 
tualità di revocare le recenti 
riforme costituzionali se i 
quindici partiti politici dimo¬ 
streranno di essere « unani¬ 
mi » nei loro obiettivi. 

A chi gli chiedeva le ragioni 
delle misure di sicurezza adot¬ 
tate dal governo in occasione 


Per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra Peron e la giunta, 
Lanusse ha dichiarato che non 
vi sono contatti segreti, ma 
che le paTti daranno vita ad 
« un dialogo » per raggiungere 
un accordo. 

« Siamo disposti — ha det¬ 
to — a parlare con chiunque 
desideri dare il suo contribu¬ 
to per una soluzione che sod¬ 
disfi Tintero popolo». 

La giunta — ha concluso — 
« desidera che queste elezioni 
siano contraddistinte da una 
larga partecipazione in cui 
tutti i settori siano ampiamen¬ 
te rappresentati... II paese ha 
bisogno di un governo forte, 
ha bisogno di più di una per¬ 
sona e di un gruppo... ». 


Il Parlamento affronta i temi economici 

Può essere attuato 
in anticipo il piano 
quinquennale romeno 

Conclusa la sessione dei CC del PCR, che ha di¬ 
scusso fra l'altro la posizione di Bucarest sui collo¬ 
qui di Helsinki - Ceausescu riceve il vice-ministro 
, degli esteri cinese 

Dal «Altra rArritnaailnit* I è stato dato dal plenum sulla 
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BUCAREST, 22 

La grande assemblea na¬ 
zionale — il parlamento ro¬ 
meno — che ha iniziato oggi 
i lavori della sua nuova ses 
sione, è chiamata a dibattere 
e approvare tutta una serie di 
progetti legge direttamente 
collegati con un più dinami - 
co e progressivo sviluppo del 
paese. Questi progetti — che j 
nei giorni scorsi sono stati 
già oggetto di discussione in 
seno al plenum del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta romeno — riguardano il 
piano di sviluppo economico 
e sociale e il bilancio statale 
per il 1973 nonché i mi¬ 
glioramenti da apportare ad 
alcune leggi tra cui quella fi¬ 
nanziaria e quella relativa al 

nuovo codice del lavoro. 

Intanto a conclusione del 
plenum del CC del Partito è 
stato emesso un documento in 
cui si rileva che i risultati ot¬ 
tenuti in questi mesi hanno 
confermato la piena giustea- 
za delle decisioni della con¬ 
ferenza nazionale del PCR • 
si ribadisce la convinzione che 
il piano quinquennale può es¬ 
sere concluso prima del ter 
mine. 

Il OC considera necessario 
continuare con l’adaeione di 
misure per accrescere il ruolo 
dirigente del partito e nel 
contempo sviluppare e appro¬ 
fondire la democrazia socia¬ 
lista. Sono state inoltre adot¬ 
tate delie misure per miglio¬ 
rare il lavoro delle organizza¬ 
zioni di partito e delie ammi¬ 
nistrazioni locali nonché per 
l’organizzazione dei cornigli 
di controllo del lavoratori. 

Un appressamento positivo 


è stato dato dal plenum sulla 
politica estera del paese ed 
è stato rilevato con soddisfa¬ 
zione il fatto che ad Hel¬ 
sinki si apre la conferenza 
preparatoria sulla sicurezza 
europea. I rappresentanti ro¬ 
meni . alla conferenza hanno 
avuto mandato di operare af¬ 
finchè In un documento, sot¬ 
toscritto da tutti I partecipan¬ 
ti, siano stabiliti 1 princìpi 
che devono regolare le rela- 
zoni tra tutti gli Stati euro¬ 
pei e cioè eguaglianza nei di¬ 
ritti, rispetto reciproco, indi- 
oendenz* e sovranità naziona¬ 
le, non interferenza negli affa¬ 
ri interni, rinuncia alla for¬ 
za e alia minaccia della forza. 

Dopo avere ribadito le pro¬ 
poste — avanzate alla con¬ 
ferenza nazionale da Ceause¬ 
scu — circa la creazione di 
un organismo permanente di 
tutti gli Stati europei, il do¬ 
cumento insiste ancora sulle 
posizioni della Romania cir¬ 
ca fi disarmo e fi ritiro delle 
truppe straniere e afferma 
che la discussione sul proble¬ 
mi della sicurezza deve porta¬ 
re allo scioglimento dei bloc¬ 
chi militari, organismi ormai 
anacronistici. _ 

Ieri il segretario del PCR 
e presidente del Consiglio di 
Stato, Ceausescu, si è incon¬ 
trato con il viceministro de¬ 
gli esteri cinese Ciao Kuan- 
Hus, in visita in Romania. Il 
colloquio, svoltosi « in uno spi¬ 
rito di calda amicizia e di 
Intesa reciproca» — come 
scrive l’Agerpres — ha avu¬ 
to per oggetto «la proficua 
cooperazione fra i due Partiti 
e 1 due Stati» e I problemi 
intemazionali più attuali. 

Silvano Goruppi 


Oggi arriva a Roma 
il dittatore Suharto 

Nuove adesioni 
all'appello 
per la libertà 
ai prigionieri 
politici 
indonesiani 


Nuove adesioni si sono ag¬ 
giunte aU’appello che uomini 
di cultura e personalità della 
vita politica e pubblica han¬ 
no rivolto al governo italia¬ 
no, in segno di protesta per 
la visita in Italia del presi¬ 
dente indonesiano Suharto 
— da oggi a Roma su invito 
del governo — e per chiede¬ 
re la liberazione di tutti i 
prigionieri politici indone¬ 
siani. 

Hanno ieri apposto la loro 
firma alTappello: on. Vin¬ 
cenzo Balzamo, on. Gino 
Bertoldi, on. Luciano De Pa¬ 
scali, on. Enrico Manca, on. 
Claudio Signorile, la Sezione 
esteri del C.C. del PSI, pa¬ 
dre Balducci di Firenze, Et¬ 
tore Casari, Elio Gabbuggia- 
ni, Giorgio Giovannoni, Ce¬ 
sare Luporini, Luciano Mar¬ 
tini, Ernesto Ragionieri, Lui¬ 
gi Tassinari. Rosario Villari, 
Aldo Zanardo, Antonio Ca- 
pizzi, on. Gabriele Giannan- 
toni, Emilio Garroni, Fran¬ 
cesco Vulentini, Mario Ba¬ 
ratto, Vittorio Basaglia, Mas¬ 
simo Cacciari, Lorenzo Ca- 
labri, Carlo Carbone, Fran¬ 
cesco Dal Cò, Vincenzo Eu- 
lisse, Alberto Gianquinto, 
Arnaldo Momo, Giorgio Pa- 
dona, Armando Pizzinato, 
Mafiredo Tafuli, Francesco 
Talco, Gianmario Vianello. 

Ecco il testo dell’appello: 

« Il generale Suharto, l'uo¬ 
mo del colpo di stato rea¬ 
zionario in Indonesia del 
1965, giunge domani In Ita¬ 
lia su invito del governo 
dell'on. Andreottt. 

« Suharto è responsabile 
dell'assassinio di oltre 600 
mila persone, comunisti, de¬ 
mocratici, nazionalisti di si¬ 
nistra, sindacalisti, vecchi, 
donne, bambini. Ancora oggi 
più di 150 mila persone lan- 
guono nelle carceri e nel 
campi di concentramento. 

c In nome dei valori demo¬ 
cratici che sono alla - base 
della Costituzione repubbli¬ 
cana nata dalla lotta di libe¬ 
razione nazionale, protestia¬ 
mo contro l'Invito al gene¬ 
rale Suharto e — nel nome 
di valori universali come la 
giustizia e la libertà, e del 
principi sanciti nella carta 
del diritti dell'uomo — fac¬ 
ciamo appello al governo 
italiano affinchè richieda al- 
, le autorità Indonesiane la 
' liberazione di tutti I detenuti 
politici ». 

Le adesioni possono essere 
inviate alla Casa della cul¬ 
tura Largo Arenula, 26 - 
Roma e alle redazioni dei 
giornali che tale appello 
hanno pubblicato. 


Collaborazionisti 
dei nazisti 
condannati a 
morte in URSS 

PSKOV, 22 

Un tribunale sovietico ha 
condannato a morte mediante 
fucilazione due collaborazio¬ 
nisti che prestarono servizio 
nei reparti punitivi hitleriani. 
Altri due criminali sono sta¬ 
ti condannati ad una lunga 
pena detentiva. 

Le circostanze che hanno 
condotto questi individui a 
mettersi al servizio dei repar¬ 
ti punitivi formati dagli hi¬ 
tleriani per sterminare la po¬ 
polazione civile, sono state 
esaminate nel corso di due 
processi giudiziari svoltisi a 
porte aperte a Eskov, non lon¬ 
tano da Leningrado. 

Alle torture e al massacri 
di massa di cittadini sovieti¬ 
ci prese parte il battaglione 
punitivo di cavalleria, nel 
quale prestavano servizio A. 
Babushkin. di Orechovo-Zue- 
vo, una cittadina vicino Mo¬ 
sca, e I. Malyshev, della re¬ 
gione di Novgorod. Per il suo 
bestiale comportamento si di¬ 
stinse l’ex sottufficiale del¬ 
l’esercito hitleriano, I. Boldin, 
della regione di Voronezh. L. 
Saukas ricevette addirittura 
una medaglia dagli hitleriani 
per le fucilazioni di contadini 
russi e bielorussi. 

I giudici hanno tenuto con¬ 
to del grado dei misfatti com¬ 
piuti da ciascun imputato; I. 
Boldin e L. Saukas sono stati 
condannati a morte mediante 
fucilazione. A. Babushkin è 
stato condannato a 15 anni e 
I. Malyshev a 12 anni di car¬ 
cere. 
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, La conferenza di Helsinki 


(Dalla prima pagina) 

cedenti nella storia moder¬ 
na ». « Tale trasformazione — 
egli ha aggiunto — si caratte¬ 
rizza per la ricerca accresciu¬ 
ta del dialogo fra tutte le po¬ 
tenze, grandi e piccole, in vi¬ 
sta di risolvere i - problemi 
mondiali ». 

Da parte italiana, si affer¬ 
ma di partecipare ai lavori 
delTincontro con propositi di 
« rigorosa costruttivltà », ma 
la delegazione - del nostro 
paese tuttavia agirà in stret¬ 
to collegamento con gli altri 
Stati della Comunità econo¬ 
mica europea, secondo le de¬ 
cisioni adottate afi’Aja, fi che 
rappresenta già una forte li¬ 
mitazione della sua libertà di 
iniziativa. 

A giudizio del diplomatici 
italiani la presenza « non uf¬ 
ficiale» nella capitale finlande¬ 
se di un rappresentante della 
CEE, sarebbe giustificata dal¬ 
le sue istituzioni e, in ogni 
caso, è un fatto « interno » 
dei nove. L’Italia, d’altra par¬ 
te, pur concordando con fi 
principio che le consultazio¬ 
ni di Helsinki hanno scopi 
procedurali (l’Unione sovieti¬ 
ca ha proposto di limitarsi 
alla fissazione della data, del 
luogo, dell’ordine del giorno 
e della procedura della futu¬ 
ra conferenza paneuropea) 
ritiene però che nell’elabora¬ 
zione dell’ordine del giorno sì 
debbano gettare le premesse 
del successo del grande ap¬ 
puntamento continentale. An¬ 
che su questo punto, in altre 
parole, l’Italia appare inten¬ 
zionata a schierarsi sulle pò- 
sizioni più arretrate, su quel¬ 
le cioè di coloro che tendono 
ad attribuire all’incontro di 
Helsinki compiti che esso, da¬ 
to il livello delle delegazioni, 
non è in grado di affrontare 
e risolvere. 

Lo stesso discorso vale in¬ 
fine per il rapporto tra trat¬ 
tative per la conferenza pa¬ 
neuropea e quelle per la ri¬ 
duzione bilanciata delle for¬ 
ze armate In Europa. Le con¬ 
sultazioni preparatorie su que¬ 
sto secondo problema avran¬ 
no inizio, come si sa, a Gi¬ 
nevra alla fine di gennaio. 
Per l’Italia tra Helsinki e Gi¬ 
nevra esiste una «connessio¬ 
ne funzionale», 11 che è un 
modo di ricreare l’ostacolo 
del « collegamento » tra le due 
trattative, ostacolo che era 
stato superato, nel corso del¬ 
l’ultima visita di Kissinger a 
Mosca, con la formula del 
«parallelismo». Da parte so¬ 
vietica, come si sa, si sostie¬ 
ne che le trattative sul di¬ 
sarmo in Europa sono com¬ 
plesse e tecnicamente delica¬ 
te, mentre le premesse per 
l’intesa politica alla conferen¬ 
za paneuropea sono già ma¬ 
ture. 

Nella nota sul regolamen¬ 
to dei lavori di Helsinki, la 
Romania, dopo aver rilevato 
che tutti gli stati partecipan¬ 
ti sono «indipendenti, sovra¬ 
ni e in condizioni di piena 
uguaglianza», ha proposto di 
formare gruppi di lavoro e 
ha chiesto che ogni Stato pre¬ 
sente abbia diritto di parte¬ 
cipare direttamente a tutti gli 
organismi creati dall’incon¬ 
tro. A parere romeno inol¬ 
tre tutte le decisioni — su 
questioni di procedura e su 
questioni di fondo — debbo¬ 
no essere prese all’unanimi¬ 
tà e ogni delegazione deve es¬ 
sere libera di rendere pub¬ 
blici I punti dì vista espres¬ 
si nel corso delle sedute. 

Un ultimo punto della nota 
rumena chiede che la presi¬ 
denza e la vicepresidenza del¬ 
l’incontro siano coperte a ro¬ 
tazione da tutti i paesi. Pre¬ 
sidente è stato eletto oggi, 
sulla base della proposta del¬ 
l’ambasciatore danese Tscher- 
ning, decano del corpo diplo¬ 
matico, il signor Totterman, 
segretario generale del mini¬ 
stero degli esteri della Fin¬ 
landia. Totterman ha imme¬ 
diatamente annunciato la desi¬ 
gnazione a vice presidente del 
signor Honfemi. diplomatico 
finlandese, e ha chiuso la se¬ 
duta rinviandola a domani. 

Nel suo discorso di aper¬ 
tura il ministro degli esteri 
finlandese ha espresso anche 
la certezza che le consulta¬ 
zioni aperte oggi «complete¬ 
ranno utilmente il risultato 
già ottenuto in altri negozia¬ 
ti, sia a livello mondiale che 
a livello regionale». Egli ha 
citato in particolare l’accor¬ 
do sovietico-americano per la 
limitazione degli armamenti 
strategici, I trattati della RFT 
con l’URSS e la Polonia e 
T accordo quadripartito su 
Berlino, definendoli a esempi 
di sviluppi internazionali re¬ 
centi che hanno contribuito 
In modo decisivo a fare del¬ 
le consultazioni di Helsinki 
una realtà». Karjalainen ha 
concluso dicendosi sicuro che 
malgrado le difficoltà, «pa¬ 
zienza. saggezza, spirito di 
cooperazione e di conciliazio¬ 
ne assicureranno il successo 
delle vostre decisimi!». 

In serata il presidente fin¬ 
landese Kekkonen ha dato un 
ricevimento in onore delle de¬ 
legazioni presenti all’incontro. 
* * • 

MOSCA, 22 

La riunione in corso ad Hel¬ 
sinki — rilevano oggi gli osser¬ 
vatori sovietici — rappresenta 
un primo passo importante 
verso la grande conferenza 
pan-europea sulla sicurezza e 


sulla cooperazlone. Il fatto 
che nella città finlandese si 
ritrovino dirigenti di paesi a 
diversi regimi sociali appar¬ 
tenenti a vari schieramenti 
politici — si nota a Mosca — 
sta a significare che 11 proces¬ 
so di distensione è andato Ul¬ 
teriormente avanti, e qhe le 
forze della reazione stannq su¬ 
bendo una « nuova » e « pesan¬ 
te » sconfitta. 

E’ necessario perciò che gli 
schieramenti che si battono a 
favore della rapida convoca¬ 
zione della conferenza, inten¬ 
sifichino la loro attività e fac¬ 
ciano sentire la loro voce, de¬ 
nunciando apertamente tutti 
i tentativi tendenti a prolun¬ 
gare l’incontro. Da parte so¬ 
vietica si tende, infatti, a sol¬ 
lecitare la convocazione del¬ 
la conferenza, mettendo in ri¬ 
lievo, nello stesso tempo, cha 
la riunione attuale avrà un si¬ 
gnificato «storico» e servirà 
a gettare le basi concrete per 
l’incontro generale. 

La Pravda di stamane. In 
una corrispondenza dalla ca¬ 
pitale finlandese, scrive che 
quella di oggi «è una Impor¬ 
tante giornata per le forze 
amanti della pace». Riferen¬ 
dosi al rifiuto albanese di par¬ 
tecipare alla consultazione 
(proprio ieri sera Radio Tira¬ 
na, in un commento dedicato 
afi’Incontro di Helsinki, ha de¬ 
finito TURSS « paese impe¬ 
rialista») la Pravda ha affer¬ 
mato che tale posizione, pro¬ 
babilmente, è stata sollecita¬ 
ta da Pechino. 

• • • 

BERLINO, 22 

La Repubblica Democratica 
Tedesca ha ottenuto oggi lo 
status di osservatore perma¬ 
nente presso Tufficio europeo 
dell’ONU a Ginevra. 

L’incarico di osservatore pres¬ 
so l’ONU è stato affidato a 
Siegried Zachmann, che assu¬ 
merà inoltre le funzioni di 
rappresentante permanente 
della RDT presso le altre or¬ 
ganizzazioni intemazionali. 
L’annuncio di questa decisio¬ 
ne è stato trasmesso oggi dal 
ministro degli Esteri della 
RDT. Otto Winzer, al Diretto¬ 
re generale dell’Ufficio euro¬ 
peo dell’ONU. 

E’ questo un primo passo 
verso Tammissione del due 
stati tedeschi all’ONU, propo¬ 
sta come è noto, ultimamente, 
dalle quattro grandi potenze. 
L’ingresso delie due Germa¬ 
nie alle Nazioni Unite d’altro 
canto, dopo la conclusione del¬ 
l’accordo fondamentale che re¬ 
gola la normalizzazione dei 
rapporti tra Bonn e Berlino, 
appare soltanto una questione 
di tempo. 

Oggi fi «Neues Deutschland» 
commenta favorevolmente la 
recente vittoria elettorale di 
Brandt, ribadendo tuttavìa le 
differenze ideologiche esisten¬ 
ti tra 1 due stati tedeschi. Le 
profonde differenze ideologi¬ 
che sottolineate dall’organo 
della SED, secondo il a Neues 
Deutschland » « non escludono 
tuttavia accordi per la pace 
e la distensione in Europa, an¬ 
zi, sottolinea il giornale, orni 
non solo è possibile, ma anche 
necessario, attuare i principi 
della coesistenza pacifica ot 
i due stati tedeschi, con i lo¬ 
ro regimi sociali diversi». 


Dichiarazioni 
di Zombai» 
sugli arraffi 
in Grecia 

Nikos Zambelis, l’esponaot* 
della resistenza greca rifugiato¬ 
si in Italia dopo una fuga cla¬ 
morosa dalle carceri del suo 
paese, ha reso noto ieri a Ro¬ 
ma che la polizia ateniese ha 
arrestato nei giorni scorsi suo 
fratello Stathis Zambelis, suo co¬ 
gnato Demetrio Georgulas e suo 
cugino Aristidis Faturos. Nikos 
Zambelis ha aggiunto che «non 
si ha la minima notizia sulla 
sorte degli arrestati e nessuna 
garanzia viene data sul loro sta¬ 
to di salute nonché sul tratta¬ 
mento che subiscono nelle ma¬ 
ni dei torturatori della giunta». 

Gli arresti, secondo l’esponen¬ 
te della resistenza greca, sono 
stati compiuti dopo le numerose 
minacce e le intimazioni a co¬ 
stituirsi fatte a lui stesso dalla 
polizia militare greca. Nluw 
Zambelis ha affermato che le 
rappresaglie contro, di lui co¬ 
minciarono dopo l’arresto ad 
Atene di Stathis Panagulis, en¬ 
trato clandestinamente In Grecia 
dopo che una spia della polizia 
militare gli aveva promesso la 
liberazione del fratello Alessan¬ 
dro. In quell’occasione fu arre¬ 
stata — come noto — anche l’ita¬ 
liana Lorna Caviglia Briffa, tut¬ 
tora detenuta. 

«In particolare — ha detto 
l’esponente della resistenza gre¬ 
ca — per quanto riguarda Sta¬ 
this Panagulis, detenuto ormai 
da oltre tre mesi, nessuna notizia 
è trapelata. Si sa solo che è 
stato ricoverato per ben due 
volte in un ospedale militare, 
fatto questo più che eloquente 
sullo stato della sua salute». 

Nikos Zambelis ha fatto, infine, 
un appello « ai partiti democra¬ 
tici italiani, alla Lega interna¬ 
zionale dei diritti dell’uomo, alla 
Croce Rossa Internazionale e a 
tutti gli uomini liberi perchè ni 
adoperino per la salvezza degli 
arrestati e per il ripristino delle 
libertà democratiche in Grecia ». 


Si dimette 
a Bruxelles 

j 

il governo 
Eyskens 

- BRUXELL3S, 22 
La incapacità della classe 
dirigente belga di dare una 
soluzione soddisfacente al pro¬ 
blema dei rapporti fra i due 
gruppi linguistici fiammingo e 
vallone (rapporti dietro ai 
quali si nascondono in real¬ 
tà gravi problemi di carat¬ 
tere economico e sociale) è 
sfociata nella .crisi del go¬ 
verno socialdemocratico • so¬ 
cialcristiano di Gaston Ey¬ 
skens. Lo ha annunciato di¬ 
nanzi al Parlamento lo stes¬ 
so primo ministro, comuni¬ 
cando che fi suo governo ha 
deciso di dare le dimissioni, 
a causa delle divergenze in¬ 
sorte appunto sui problemi 
etnico • linguistici. Tali di¬ 
vergenze hanno portato al ri¬ 
tiro dalla coalizione dei mi¬ 
nistri socialdemocratici. 
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